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PARTE UFFICIALE
LIOGPGFI E DECE.ETI
fi numero 003 della raccolta ufßeia3e delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della liazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono elettori quando abbiano le condizioni richieste

al n. I dell'art. I della legge elettorale politica (Testo
unico 28 marzo 1895, n. 83) :

1° coloro, che abbiano compiuto il trentosimo anno
di età;

2° coloro, che abbiano prestato servizio effettivo
nel R. esercito, nel corpo R. equipaggi o in altri
corpi, il cui servizio sia valido agli effetti dell'obbligo
militare, per un tempo non inferiore a quello pel quale
sono trattenu'i alle armi rispettivamente i militari del
R. eserc:to, vincolati alla ferma biennale, e i militari del
corpo R. equipaggi, vincolati alla ferma normale di
leva.
Il n. 5° dell'art.2 ed il panultimo comma delfart.19

della legge anzidetta sono abrogati.
Hanno diritto di essere inseritti anche coloro, che

compiono il trentesimo anno di età non più tardi del
31 maggio delPanno in cMi La luogo la revisiono della
lista.
Il termine stah Ïto nel secondo comma dell'art. 17

della legge per coloro che, pur non avendo compiuto
il ventunesimo anno di età, hanno diritto di essere in-
scritti, è prorogato al 31 maggio.

Art. 2.
Sono inscritti d'ufficio nelle liste olettorali, quando

abbiano compiuto o compiano entro il 31 maggio Petà
prescritta e risultino in possesso degli altri requisiti
voluti, secondo i casi, dalla leggo, coloro che sono

compresi nel registro della popolazione stabilo del
Comune e vi hanno la residenza, quando non siano
stati colpiti da perdita o sospensione del diritto elet-
torale.
In difetto di registro della popolazione stabile rego.

larmente tenuto, vi suppliscono le indicazioni fornite
dagli atti di stato civile, da quelli del censimento uffi-
ciale della popolazione del Regno, dalle liste di leva
e da ruoli matricolari depositati nelf archivio co-
munale.
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Art. 3. )¾ Änti al segretario comunale o .ad altro impiegato de-
"lÈ ato dal sindaco o a notaio. Dell'atto è rilasciata at-Nell'ottobre di ogni anno il sindaco a mezzo def- 'fåtazione al richiedente.

segretario comunale compila : La condizione richiesta dall'articolo 1, n. 2°, della1° l'elenco di, coloro, che hanno'compiuto o coha presente legge deve essere comprovata da coloro, chepiono al 31 maggio dell'âno succes17e il trentesimo
presentano domanda so,ttoscritta o verbale, ai terminianno di eth,; degli articoli 18 e (Q dolÏÈ le 9, mpdiatite il congedo2° l'elenco .di coložo, che hanno conipinto o ,com- militare o uh certificato rilas'ciato dal distretto militare

piono al 31 maggio dell'anno succelisiko il venttmesimo
o dalla capitaneria di porto.

anno di età;
3° l'elenco di coloro, che nell'anno stesso vengano Art. 5.

a irovarsi nelle condizidni previste nel n. 2° dell'art. i .II, mandamen.to, di cui al quinto comma dell'art. 19
della presente legge. àella legge vigente, ò quello nella cui circoscrizione il
Negli elenchi sono ðompresi coloro, che hanno ti- richiedente ha la residenza, ovvero, quando un Comu-

tol'o alla inscrizione d'ufficio a norma dell'articolo pre- ne comprende più mandamenti, l'abitazione.
cããente.
Non più tardi del 1° novembre un estratto degli

elenchi comprendente i nati nel circondario dei diversi
tribunali ò tr«smesso al rispettivo presidente.

.
Ilufficiale addetto al casellario giudiziario unisce per

ciascun individuo compreso nell'estratto il certificato
delle inscrizioni esisten‡i al nome della persona desi-

gnata, eccettuate le inácrjtioni indicate nei nn. 1, 2, 3,
4,' 6 dell'art 4 dálla legge 30 gehnaio 1902, n. 87.
Nei detti certificati dovra, farsi menzione anche delle

condanne indicate nell'ultilgo comma del succitato ar-

tliolo o di quelle per raendieltà, oziosità e vagabon-
da gio.

= li estiatti sono restituiti al Comune non pill tardi
àël f5 diceinbte.
Ndn pitt tardi del 1° novembre di ogni anno copie

d'éll'elenco, di cui al n. 2*, è trasmessa all' ispettor
scolasticó della o rcoscrizione; nålla gus(lä ò compreso
il Còmúñe.
Nella casella accanto al nome di ciascun iscritto

l' ispettore attesta, mediante y apposizione della sua
firma, che il cÏttadinò c IÑpreso nell'elenco ha supe-
rato l'esame di compirbento dèl corso elementare in-
feriore. L'elenco cost.gnuotato è'restituito al Comunã
non più tardi del 15 dicembre succeésivo.
I distretfi militari e le espitaneriè di porto, non più

tardi del 15 ottobre di ogni annostrasmettono l'élenco
deliitainente firmato di coloro ch'è nell'a,nno stesso

ŸeiigoÀo· a trovarsi nelle opnalzÍoni iridicate. nel n. 29
dáÏl'a'rticolo 1° della resente ,1e'gge e non abbiano.come
piuto o non siano þer córiniiero, entro il 31 maggio
dell'anno seguente, il trentesimo anno di età, alla se-
giitÑrin del Comune, cui essi appartengono.

Art. 4.

CoÍoro, che si trovano nelle, condizioni previste nel-
l'artibolo 1° della prosente legge o nel comma f°del-
l'articoÍo 3° della legge vigente e non sappiano sot-

to crivere, possono fare in forma verbale, alla pre-

senza di due testimoni che ne accertino l'identità, la
domanda, di cui all'articolo 18 della legge Vigente,

Art. 6.

Nella revisione annuale della lista la CommissÏone
olettorale inscrive in due separati elenchi gÌÎ elettori,
che si trovino nelle condizioni, di cui ,all'art. 14 della
legge vigente, e quelli, che risultano emigrati in via
permanente all'estero.
Tali elenchi vengono pubblicati e sono soggetti a

reclamo nei modi e termini stabiliti nell'art. 27.
Si considerano emigrati ,in .via permanente coloro

che, recandosi all'estero a scopo di lavoro, hanno otte-
nato il relativo passaporto per l'estero don esenzione
dalla tasga o coloro che, rmalfino, anche pe sbÂplice
notorietà, eúligrati all'estero, a scopo,di lavoro, da al-
meno due anni.
Gli uffici autorizzati a rilaselare i passa'porti per

l'estero sono tenùti a trasthéttere alla ed éteria del
Comãné, out apparteig no, l'olene.o di (oloi'o, ai quali
ò stato .rilaspiato il .passaporto indicato nel comma
procedante. Se dagli atti .del Comune risulti che.l'emi-
grato sia inseritto nella lista elettorale di ûn altro Co-
mune, il sindaco deve darne a q4esto nofidia' sdritta.
Öli elettori.compresi 491 detto elepco sono, Ammessi

a. yotare quando ritornino in patria e facciano, con-
stare all'ufficio.elettorale la loroidentitàpersonale.Nel
processo vorbale ò presa nota speciale di ogni elettore
iscritto nell'elenco degli emigrati, che viene ammesso,
alla votazione, nonchè del nome della persona, ¼he at-
testa la sua identitg, o del numero del libr¾to o. della
tessera di riconoscimento indicati agli articoli 64 e

64-bis e dell'autorità, che li ha rilasciati.
Art. 7.

Per i cittadini indicati nell'art. 1° della presente legge,
quando non sappiano sottoscrivere, la dichiarazione,
di cui al 2° e 3° comma dell'art. 19 della presente
legge, può essere fatta nelle forme indicate all'art. 4
della presento legge.
Concorrendo le stesse condizionipuð es.9er fatta nelle

stesso forme l'indicazione prevista nella secondaparte
del comma sesto dell'art. 24 della legge vigente.
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Art. 8. Art. 42.

Gli articoli 53, 60, 61, 62, 6G, 69, 76, 77, 80, 97 e 98 del
testo unico della legge elettorale politica, 28 marzo

1895, n. 83, sono abrogati; ed agli articoli del mede-
simo testo unico 3 (i° comma), 13, 14 (comma 2°), 19

(comma 1°), 20 (comma 3°), 21 (comma 2°), 28 (comma
1°), 42, 43, 47 (comma 1°), 48, 49, 50, 51, 52, 54, 55, 57
(comma 4°), 58, 63, 64, 05, 67, 68, 70, 71, 72, 73, 74, 75,
78, 89 (comma 2°), 96, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107,
108, 109, 110, 111, 112, 113 sono rispettivamente sosti-
tuiti od aggiunti i seguenti :

Art. 3 (comma 1°¾

Sono parimenti elettoripquando abbiano le condizioni indicate ai

nu. I e 2 dell'art. 1.

Art. 13.

L'elettore non può esercitare il proprio diritto cho nel collegio
elettorale, nelle cui liste trovasi inscritto.

Art. 14 (comma 2°¾

Questa disposizione s'applica pure, quanto alle elezioni politiche,
agli individui di grado corrispondente appartenenti a corpi orga-
nizzati militarmente per servizio dello Stato e quanto alle elezioni

amministrative a quelli appartenenti ai corpi organizzati militar-
mente a servizio delle Provincie e dei Comuni.

Art, 19 (comma 1°p

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare che

il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
Chi, trovandosi inscritto nel registro della popolazione stabile o

nelle liste elettorali di un Comune diverso dal Comune, in cui ha

trasferito da almeno sei mesi la propria residenza, vuol essere in-
scritto nelle liste elettorali di quest'ultimo e chi, pur non avendovi
la residenza vuol essere inseritto nelle liste elettorali del Comune
dove ha la sede principale dei propri affari ed interessi, deve pre-
sentare domanda firmata al sindaco di esso, unendovi la prova di

aver rinunciato alla inscrizione nelle liste dell'altro Comune con
dichiarazione firmata fatta al sindaco del Comune stesso.

Chi, trovandosi inscritto nelle liste elettorali di un Comune vuole

rimanervi, malgrado abbia trasferito la propria residenza in altro

Comune e sia in questo inscritto nel registro della popolazione sta-
bile, deve unire alla domanda una conforme dichiarazione firmata,
della quale il sindaco del Comune, nelle cui liste l'elettore vuole
rimanere inscritto, dà immediata notizia al sindaco dell'altro Co-

mune.

Art. 20 (comma 3°p

I commissari per la revisione delle liste elettorali sono nominati

dal Consiglio comunale nella sessione ordinaria di autunno e scelti,
anche fuori del Consiglio, tra gli elettori del Comune, che siano com-
presi nella lista dei giurati o possedano una delle condizioni, di cui
all'art. 2 della legge vigente.

Art. 21.

Aggiungere in ßne del secondo comma: fino alla nomina del sin-
daco e, questa avvenuta, sotto la presidenza del sindaco stesso.

Art. 28 (comma l°N

Il prefetto delega un suo commissario per curare l'adempimento
delle funzioni attribuite dalla presente e dalla vigente legge rispet-
tivamente alla Commissione elettorale comunale, al sindaco ed al

segretario comunale, qualora essi non le compiano nei termini pre-
scritti.

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione delle
liste elettorali sono sempre ostensibili a chiunque.
Una copia della lista elettorale permanento rettificata, compilata

dal segretario comunale e debitamente autenticata dalle Commis-

sioni elettorali del Comune e della Provincia, sarà conservata negli
archivi della Prefettura.
La lista del Comune, o, nei Comuni divisi fra più collogi, le liste

di ciascuno di questi, devono essere riunite in un registro, e conser-
vate negli archivi del Comune.
I Comuni possono riunire in unico registro la lista elettorale po.

Iitica e la lista elettorale amministrativa.
Nel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla logge,

deve essere notata, per ciascun inscritto, la qualità di elettore po-
litico o amministrativo, o l'una e l'altra.
La lista dove recare inoltre il richiamo e l'indicazione dell'anno

e del numero di protocollo dell'incartamento relativo all'iscrizione
di ciascun elettore, nonchè l'abitazione dei singoli elettori agli ef-
fetti del terzo comma dell'art. 48.

Chiunque può copiare, stampare o mettere in vendita gli elenchi
e le liste del Comune o del collegio e le note degli elettori delle
sezioni.

Art. 43.

Entro il decimo giorno successivo a quello della pubblicazione del
decreto di convocazione del collegio elettorale, a cura del sindaco,
saranno preparati i certificati d'iscrizione nelle liste elettorali e sarà
altresi provveduto perché essi siano consegnati agli elettori nei
giorni immediatamente successivi. Il certificato, in carta bianca, in-
dica il collegio, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, il luogo
della riunione, il giorno e l'ora della votazione.
Per gli elettori residenti nel Comune la consegna del certificato

ó constatata mediante ricevuta dell'elettore o di persona della sua

famiglia o addetta al suo servizio.
Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non possa o non

oglia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con la sua dichia-
razione.

Per gli elettori residenti fuori del Comune i certificati vengono
rimessi dall'uffleio municipale a mezzo del sindaco del Comune di
loro residenza, quante volte questa sia conosciuta.
Gli elettori, a partire dal giovedi antecedente la elezione e nel

giorno stesso della elezione possono, personalmente e contro anno-
tazione in apposito registro, ritirare il certificato d'iscrizione nella
lista, qualora non lo abbiano ricevuto.
Quando un certilleato vada perduto o sia divenuto inservibile,

l'elettore ha diritto, presentandosi personalmente nel sabato ante-
cedente l'elezione e nel giorno stesso dell'elezione e contro anno-
tazione in altro apposito registro, di ottenerne dal sindaco un altro,
su carta verde, sul quale deve dichiararsi cho é un duplicato.
Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale resta aperto quo-

tidianamente, dal giovedi antecedente l'elezione e nel giorno stesso
della votazione almeno dalle oro nove alle diciassette.

Art. 47 (comma 1°>
Ogni collegio è diviso in sezioni. La divisione in' sezioni è fatta

per Comuni in guisa che il numero degli elettori in ogni sezione
non sia superiore a 800, nò inferiore a 100 iscritti.

Art. 48.

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaio, prov-
vede alla ripartizione del Comune in sezioni, determina la circo-
scrizione dello singole sezioni nonchè il luogo della riunione per
ciascuna di esse, e compila la lista degli elettori per ogni sezione
o frazione di sezione compresa nel territorio del proprio Comune.
Le liste delle singole sezioni devono avere tre colonne per rice-

vore rispettivamente, a norma degli articoli 64 e 65, le firme di
identificazione degli elettori, il numero portato dalla busta conse-
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gnata all'elettore e 10 firme di riscontrd per Paccertamento del
votanti.

L'elettore à assegnato alla sezione, nella cui circoscrizione ha,
secondo le -indicazioni della lista, la sua abitazione.
Gli elettori che non hanno abitazione nel Comune o non hanno

fatta la dichiarazione secondo l'art. 18, sono ripartiti nelle liste

delle singole sezioni, seguendo l'ordine alfabetico.

L'elettore, che trasferisca la propria abitazione nella circoscri-

zione .di un'altra sezione, ha 11 diritto di essere trasferito nella lista

degli elettori della stessa sezione. La domande sottoscritta dal-

l'elettore deve essere .da lui presentata al sindaco , non più tardi
del 15 dicembre. Per le persone,indioate nei.nn. 1 a 2° dell'art. 1°

della presente legge, e nell'art. 3.della legge vigente, quando non

pappiano sottoscrivere, la domanda può essere fatta verbalmente
nel modi indicati dall'art. 4. .La Commissione comunale fa le varia-
zioni nelle liste delle due sezioni, unendo la, domanda alla lista
della sezione, in cui inscrive l'elettore. Nessuna variazione può
essere fatta senza domanda.
Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi •per sezioni in .

or-

dine alfabetico, e inscritti in foglio susseguente a quelli in ouisono
inscritti gli altri elettori, gli emigrati di cui al, penultimo comma

de1Part. 6 della presente legge.
Non più tardi del 31 gennaio la Commissione comunale con av-

visi da afüggersi in luoghi pubblici invita chiunque abbia reclami•

da- fare contro- la ripartizione del,Comune in sezioni, la circoscri-

zioner delle gezioni, lactormazioneedelle liste· degli •elettori di cia-
seuna sezione, il trasferimento di essi damuna sezione- ad un'altra e

la determinazione dei luoghi di riunione di ciasonna sezione, a pre-
sentarli entro il 15 febbraio alla Gommissione elettorale della Pro-

vincia. Durante questo te'npa il testo dello deliberazioni di cui al

primo comma, e l'esemplare delle liste coi documenti relativi .de-

vono rimanere nella segreteria del Comune, con diritto - ad - ogni
cittadino -di prenderne cognizione.
Il sindacò il 1° febbraio notifica al prefetto della Provincia: Taf-

lisalone degli avvisi.
I reclaint possono anche lessere presentati nello stesso termine

alla mmissione comunale, che per mezzo del segretario comunale

ne rilascilv ricevuta.
Il presidente della Commissione comunale non più tardi del 1©

marzo deve trasmettere a quello della Commissione provinciali il

testo delle deliberazioni, di cui al 1° comma, e Pesemplate delle

liste coi documenti relativi e coi reelami, che fossero pervenuti.
Entro il 30 aprile la Commissione provinciale decide sui reclami,

approva la lista degli elettori di ciascuna sezione tenendo conto

delle deliberazioni e decisioni da essa prese in virtù dell'art. 34

äglia lefge vigente, o la autentica: 11 presidente deve vidimarne cia-

sous foglio.
La costituzione delle sezioni comprendenti più Comuni o frazioni

di Comuni e la designazione del capoluogo della sezione sono fatte

con decreto reale ed hanno vigoro Ano a che non sia diversamente

dispost0·
Entro il 30 aprile la Commissione provinciale trasmette al Mini-

stero dell'interno le proposte riguardanti nuova o mutata costitu-

zione delle sezioni comprendenti piû
Comuni o frazioni di Comuni.

Il kiäisterb dell'interno comunica
il relative decreto règle alla Com-

ission provinciale la quale no dk'immediato avviso si singoli Co-

mu ndo con decreto reale, comuni o frazioni di Comuni sono co-

stituiti in nuova sezione, entro quindicigiorni
da quellodell'avviso

& col át mma preëedente, la Commissione oomunale provvede

alla fòrihazione delld lista della Bežione ed ulla'púbblicazione degli

syvisi di cui al sesto comma
del presente articolo.

I recámi a norma del comma ottavo possono essere presentati

nei quindici giorni successivi,
trascorsi i quali, la lista deve essere

trasmessa dalla Commissione
comunale alla Commissione provin-

en esemplarg gêt verbali, di cui all'art. 36, è rimesso alla Com-

missidne provinciale, la quale cura che siano apportate neue liste
delle sezioni le variazioni indicate nell'articolo stesso.
La Commissione provineiale trasmette le liste delle sezioni alla

competente Commissione comunale nel giorno successivo alla pub-
blicazione del decreto di convocazione del collegio.

Art. 49.

I collegi elettorali sono convocati dal Re.
Quando per qualsiasi bausa restivacante un collegio, si deve pro-

' cedere alPelezione nel termine di quarantacinque giorni dalla data
del messaggio del Presidente. deBa Camera dei deputati, che parte-
cipa al 3finistro dell'interno la vacanza. '

Dal giorno della pubblicazione nella Garretta s/)icigle del R. de-
creto di convocazione del collegio a queBo stabilito per l'elerione
devono decorrere almeno 20 giorni.
Il sindaco del Comune capoluogo del collegio då notizia det de-

creto al pubblico con apposito manifesto.

Art. 50.

Gli elettori votano nella sezione, nella quale si trovano iscritti.
Si possono riunire nello stesso fabbricato- ûno a q attro sezioni,

ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due sezioni
e non piû di due sezioni possono avere l'accesso dalla medesima
strada.

Quando per sopravvenute gravi circostanze sorga la necessità di
variare 1- luoghi < i riunione degli , elettori, Is Commissione comu-
nale deve farne proposta, nei cinque giorni dalla data del decreto
di convocazione degli elettori, alla Commissione provinciale, la
quale, premesse le indagini che reputi necessarie, provvede inap-
pallabilmente in via d'urgenza e non più tardi del giovedì prece-
dente la domenica delle elezioni.
Qualora la variazione sia approvata, il presidente della Commis-

sione elettorale provinciale deve darne immediatamente avviso al
sindaco, il quale deve portarla a conoscenza del pubblico con ma-
nifesto da afDggersi nelle ore antimetidiane del sabato precedänte
le elezioni. * *

Art. 5L

Iga Commissione elettorale comunale provvede a che nelle ore
pomeridiane del sabato precedente l'elezione siano consegnati al
presidente d'ogni uficio elettorale :

1 ü bollo della sezione munito di cinque serie di difre mobili
da 0 a 9 agli effetti dell'art. 63;

2° la lista degli elettori della sezione, autenticata dalla Com-
missione provinciale ai termini dell'art. 48, e duo copio di tale
lista, antenticate in ciascun toglio da due membri della Com-
missione comunale, delle quali yna serve per l'afflesione a norma
dell'art. 57;

3° i verbali di nomina degli scrutatori, di cui all'art. 52-bis,
le dichiarazioni di designazione dei rappresentanti e un esem-

plare del tipo della scheda presenito a norma delFart; 52-quin-
quies ;

4° il pacco delle buste che al presidente della Gommissione
stessa sarà stato rimesso eigillato, dal Ministero dell'Interno o per•
sua delegazione dalla prefettura, e sul cut involuoro esterno sárå
stato indicato il numero delle buste contenute;

5° due urne di vetro trasparente armato di filo metallico ov-

Tero circondato da rete metallica, di cui 14 prima 6 destinata a

contenere le-buste da consegnarsi agli elettori e la seconda quelle
restituite da essi dopo espresso il voto.

Art. 51-bis.

La busta 6 di tipo unico, preparata su carta, bianca all'osterno
e colorata all'interno, dalla Officina governativa carte-Valori con le
caratteristiche essenziali del modello allegato A.

! I bolli e le urne debbono essere di tipo unico con le carat-
teristiche essenziali del modello allegato Ce deltbono essere for-
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nite ai Comuni dal Ministero dell'interno verso rimborso del prezzo
di costo.

Art. 51-ter.

In seconda convocazioite, indetta regolarmente, le sedate della
Commissione elettorale comunale e di quella provinciale sono va-

lido qualunque Bla 11 numero dei presenti.
In assenza degli altri componenti, il presidente puþ, in caso

d'urgenza, adempiere da solo le funzioni della rispettiva Commis-
sione,

In seconda convocazione indotta regolarmente la seduta è valida

qualunque sia il numero dei presànti.
Agli eletti il sindaco notifica nel più breve teráine e, al pid

tardi, entro 11 venerdi precedente l'elezione, l'avvenuts designa-
zique, ,per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un Inesso co-

munale.
,

A ciaso no degli scrutatori il Comune in cui ha sede l'ufRoio
elettorale deve corrispondere una indennità di L. 5.
' Art, 58-ter.

Art. 51-quater.
Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto dL oonvo-

cazione del collegio, la Commissione elettorale comunale neeerta la
esistenza e il buono stato dei bolli, delle urno e dei tavoll occor-
renti, a norma dell'art. 54, per le varie .sezioni. Ciasonno dei suoi
membri puð ricorrerë al prefetto perché, ove ne sia il caso, prov-
veda a norma dell'art. 28 della legge vigente.

Art. 52.

In oiasenna sezione e costituito un uficio elettorale composto di
un presidente e di un vice presidentè, designati dal primo presi-
dente della Corte d'appello nella cui giurisdizione trovast il Co-
mune capóluogo del collegio, fra i magistrati giudicanti od inqui-
reati compresi nel distretto della Corte stessgma non elettori nel
collegio,Ji quattro scrutatori e di un segretario. '

In quanto 11 numero dei magistrati, tenuto anche conto delle
esigenze del servlzio giudiziario, non sia' suffleiente, possono es-
seirdesigitati dallo stesso primo pi·esidente della Corte d'appello
all'ufneio di presidente e vice presidente delle sezioni di un col-
legio,.dove non siano elettori, gli impiegati civili a riposo, gli uf-
fichlf del regio esercito e dell'armata, di riserva od a riposo, di
grado non inferiore a capitano, i cancellieri, i vice cancellieri e
i segretail e sostituti segretari degli ufief giudiziari, nonchè i no-
tai,s i'giudici conciliatori e vice conciliatori, i quali tutti abbiano
la residenza nel distretto della Corte stessa.
La enumerazione di queste categorie non implica ordine di pre-'

cedenza per la designazione.
Per procedere a queste designazioni il presidente della Corte di

appello deve in tempo opportuno procurarsi lo.necessarie informa-
ziolli per mezzo dei funzionari da lui dipendenti.
Delle designazioni di cui sopra, e data nötizia ai magistrati qd

ai cancellieri, vicecancellieri ed ai segretari degli ufnei giudiziari
per mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed egli altri designati me-
diante noidilcazione da eseguirsi dagli usoleri di pretura o delPut-
neio di conciliazione.
Al presidente ed al vicepresidente de1Puffleio elettorale deve es-

ser corrisposta dal.comune, in oui,Pufflolo àtosso ha sede, l'inden-
nità di viaggio e di.soggiorno spettanterai giudici, di prima cate-
goria, salvo poi magistrati di grado superiore la-oorresponsione di
quella spettante ai consiglieri di Corte d'appello di seconda ca-
tegoria.

Art. 52-bis.

Pra la domenica ed•il mercoledl inclusivi precedenti l'elezione,
in pubblies adunanza, preannunziata due giorni prima con mani-

festo nell'albo pretorio del Comune, la Commissione elettorale co-

munale aggregandosi i due consiglieri comunali eletti col maggior
numero dei voti e i due eletti col minor numero di voti, che non

facolano pat•te della Giunta comunale, nè della Commissione stessa,
piocede alla nomina degli scrutatori delle singole sezioni fra gli
elettori 'del Comude, che siano compresi nella lista dei giurati ov-
vero che possedano una delle condizioni, di cui alPart.2.della legge
vigente.
Ciàsous commissario scrive sulla propria scheda soltanto un nome

e si proclamano eletti coloro ähe hanno ottenutd maggior numero
di voti. A paritå di voti a proclamato eletto l'anziano di eth,

L'ufnaio di presidente, di visepresidente, diserutat3re e disegre-
tario e obbligatorio per le persone designate.
Il vicepresidente coadiuva 11 presidente.nell'adempimento deUe

suo funzioni e ne fa le veci in caso di assenza o di impedimento.
Per autorizzazione del presidente, egli può inoltre adempiere le

funzioni di scrutatore.

Quando l'impedimentp del presidente o del visepiesidente si ve-
ritichi prima della costituzione dell'umcio in condizioni täli da non

permettere al primo presidente delÏa Corte di appello la rispettiva
surrogaziones deve assumerne le funzioni il sindaoo od uno dei cou-

siglieri comunali per ordine di anzianità.

Art. 52-guater.
11 sogretario del séggio ð seelto, in antecedenza all'Insediamento

deÏPumcio, dal presidente dell'umcio elettorale nelle categorie sd-

guentì :

I i cancellieri, i vicecancellieri, gli aggiunti di cance11eria, i

segretari degli uffici giudiziari della provincia;
'

2° i notal aventi residenza nella provincia ;
3° i segretari comunali della pi•ovincla;
4° gli elettori del collegio, che sappiano leggere o sorivere.

La enumerazione delle prime tre categorie non implica ordfile di

precedenza tra di loro per la designazione.
11 segretario dev'esser rimunerato dal Comune, in cui ha sede

Pufucio elettorale, con Ponorario di lire venti, se vi abita, ed in

ogso diverso ha diritto alle indennità di viaggio e di soggiorno
spettanti ai vide cancellieri di tribunale di la classe.

If processo verbale ò redatto dal segretarlo in due esemplarl e in
esso deve essere tenuto conto di tutte le operazioni prescritte dàlla
presente legge.
Il processo verbale riveste per ogni effetto di legge la qualità di

atto pubblico.

Art. 52-quinquies.
Coit dichiarazione scritta in carta libera ed autenticata da no-

tato, ogni candidato che sia il deputato uscente del collegio o pel
quale sia stata, fatta la dichiarazione, di cui al seguente articolo,
ovvero in suo luogo persona all'uopoautorizzata in forma autentica,
ha diritto di designare tanto presso Pußlcio di ciascuna sezione,
quanto presso l'umeio centrale, due suoi rappresentanti, uno effet-
tivo e l'altro supplente in caso diimpedimento,assenza od allonta-
namento del primo, scegliendoli tra gli elettori del oollegio compresi
nella lista dei giurati od in possesso di una delle condizioni con-

template nelfart. 2 della legge vigente. La dichiarazione pei rap-
presentanti presso Pufucio delle sezioni é presentata al segretario
comunale, che ne rilascia ricevuta, fina al mezzogiorno del sabato
precedente relezione o posteriormente, ma sempre prima deB'aþèr-
tura della votazione, al presidente de1Pufacio della sezione. Per i
rappresentanti presso Pufnoio centrale la dichiarazione deve essere

presentata, verso rilascio di picevuta, entro il mezzogiorno della

domenica, in cui àvviene Pelezione, alla cancelleria del tribunale,
nella cui giurisdizione trovasi 11 Comune capoluogo del collegio.
È condizione per Pesercizio delPanzidetto diritto di designazione

la presentazione, contemporanea alla designazione dei rappresen-
tanti, del tipo deBa scheda parimente autenticata da notaio da in-

trodursi nella busta a norma; delPart. 65.
Detto tipo può portare stampato un contrassegno anche figurato
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o colorato e sarà annesso al verbale degli ufuci delle sezioni e del-
I'uffleio centrale.
Il rappresentante di ogni candidato ha diritto di assistere a tutte

le operazioni dell'ufficio sedendo, secondo che .il presidente deter-
miná, al tavolo dell'ufneio od in prossimità dello stesso ma sempre
in luogo da pefmettergli di seguire le operazioni elettorali, e può
fare inserire succintamente a verbale le sue eventuali dichiara-
zioni. Pero il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza
motivata far allontanare dall'aula il rappresentante, che eserciti
violenza o che, richiamato due volte all'ordine dal presidente, con-
tinui a turbare gravemente il regolare procedimento delle opera-
zioni elettorali.

Art. 52-sexies.

Ai ûni della rappresentanza, di cui al precedente articolo,1a can-
didatura di chi non sia il deputato uscente del collegio deve essera

proposta con dichiarazione sottoscritta, anche in atti separati, da
almeno duecento e non piú di trecento elettori inscritti nelle liste
del collegio indicate nell'art. 48 e nell'art. 36 della legge vigente,
e depositata non più tardi delle ore dodici del giovedì precedente
l'elezione presso la prefettura della Provincia. Questa ne rilascia
ricevuta e la trasmette tosto alla Commissione elettorale provin-
ciale, che dopo aver constatato in base alle liste, di cui al secondo
comma delPart. 42, che le dichiarazioni siano debitamente sotto-
s3ritte dal numero di elettori richiesto, ne dà immediatamente no-
tizia alle Commissioni comunali.
La firma degli elettori, indicante il nome, cognome e paternitA

del sottoscrittore, deve essere autenticata da un notaio o da un
ufficiale delle cancellerie giudiziarie, che vi appone anche l'indica-
zione del Comune, nelle cui liste dichiarino di essere inscritti. 11
relativo onorario del notaio sarà di centesimi dieci per ogni firma,
ma non mai inferiore a lire cinque per ciascun atto. Nessun elet-
tore puù sottoscrivere per più di una candidatura: i contravven-
tori sono puniti con multa sino a L. 500 o con la detenzione sino
a tre mesi.
Per gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, tien luogo del-

I'anzidetta firma una dichiarazione stesa nelle forme indicate al-
l'art. 4, che costituisce un atto separato a norma del primo çomma
del presente articolo.
La diehiarazione di candidatura deve indicare il nome, cognome,

paternità e luogo di nascita del candidato.
In tutti i casi di omonimia tra il deputato uscente o tra un can-

didato, di cui nei comma precedenti del presente articolo, ed un

altro cittadino non candidato, tutti i voti indicanti quel nome e

cognome dovranno presumersi dati rispettivamente al deputato
uscente o al candidato sopradetto.

Art. 52-septies.

Salvo le maggiori pene stabilite nell'art. Ill pel caso ivi previ-
sto, coloro che, essendo designati all'ufficio di presidente, di vice-
presidente, di scrutatore o di segretario, senza giustificato motivo,
riflutino di assumerlo o non si trovino presenti all'atto dell'inse-
diamento del seggio, incorrono nella multa da L. 100 a 1000. Nelle
stesse sanzioni incorrono il presidente, il vicepresidente, gli scru-
tatori, il segretario, i quali, senza giustificati motivi, si allontanino
prima che abbiano termine le operazioni elettorali.
Per i reati previsti nel presente articolo il procuratore del Re,

sulla denuncia del presidente del seggio o di qualunque elettore
od anche di ufIlcio, deve procedere per citazione direttissima.

Art. 52-oelies.

Quando siano elettori del collegio, il segretario, gli scrutatori e
i rappresentanti dei candidati nonchè il sindaco ed i consiglieri
comunali nel caso di cui all'articolo 52-ter votano nella sezione,
nella quale esercitano il loro ufficio, ancorchè non appartengano
alla medesima.

Art. 52-novies.

Alle ore otto della domenica, nella quale è indetta l'elezione, il

presidente costituisce l'ufficio chiamando a farne parte il vice pre-
sidente, gli scrutatori, il segretario, e chiamando ad assistere alle

operazioni elettorali i rappresentanti dei candidati designati con le
condizioni indicate nell'art. 52-quinquies.
Quando tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti o ne

sia mancata la designazione, il presidente chiama in sostituzione

alternativamente il più anziano e il più giovane fra gli elettori pre-
senti, che sappiano leggere e scrivere e che non siano stati desi-

gnati a rappresentanti di candidati.

Art. Bl.

La sala delle elezioni in cui una sola porta d'ingresso può essere
aperta, deve essere divisa in due compartimenti da un solido tramezzo
alto un metro e centimetri venti, con una apertura nel mezzo per
il passaggio.
Nel compartimento dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli

elettori; nell'altro, destinato all'ufficio elettorale, gli elettoi'i non
possono entrare che per votare e possono rimanervi soltanto il

tempo all'uopo strettamente necessario.
Il tavolo dell'ufficio deve essere conforme al modello all'allegato D

e collocato in modo che i rappresentanti dei candidati possano gi-
rargli intorno. Le due urne di cui all'art. 51, devono essere collo-
cate sul tavolo stesso nei punti indicati nell'allegato D cd essere

sempre visibili a tutti.
I tavoli destinati alla espressione del voto, in conformità del

modello allegato E, devono essere isolati e collocati a conveniente
distanza così dal tavolo dell'ufficio, come dal tramezzo: il lato,
dove l'elettore siede, dev'essere prossimo alla parete e gli altri tre
lati devono essere muniti di un riparo, che assicuri la segretezza
del voto.
Le porte e le finestre, che si trovino nella parete adiacente ai

tavoli ad una distanza minore di due metri dal loro spigolo più
vicino, devono essere chiuse in modo da impedire la vista ed ogni
comunicazione dal di fuori.

Art. 55.

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala delle elezioni
se non gli elettori che presentino ogni volta il certificato di iscrie
zione alla sezione, di cui all'art. 43.

Art. 57.

Aggiungere in fine del quarto comma: od al provvedimento con
cut siano promoss1 a grado corrispondente al grado di ufficiale.

Art. 58.

11 presidente della sezione o incaricato della polizia dell'adunanza
ed a tale effetto egli può disporre degli agenti della forza pubblica
e della forza armata per fat espellere od arrestare coloro, che di-
sturbino il regolare procedimento delle operazioni elettorali o com
mettano reato.
La forza non puó, senza la rielliesta del presidente, entrare hella

sala delle elezioni. Però in caso di tumulti o di disordini o per pro-
cedere all'esecuzione di mandati di cattura gli utileiali di polizia
giudiziaria possono, anche senza richiesta del presidente, entrare
nella sala dell'elezione e farsi assistere dalla forza. Hanno pure ac-

cesso nella sala gli utliciali giudiziari per notificare al presidente
proteste o reclami relativi alle operazioni della sezione.
Il presidente puo, di sua iniziativa, e deve, qualora tre scruta-

tori ne facciano richiesta, disporre che la forza entri e resti nella
sala anche prima che comincino le operazioni elettorali.
Le autoritA civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottom-

perare alle richiesto del presidente anche per assicurare preventi-
vamente il libero accesso degli elettori al locale, in cui è sita la
sezione, ed impedire gli assembramenti anche nello strade adia-
centi.
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Quando abbia giustineato timore che altrimenti possa essero tur-
bato 11 regolare procedimento delle operazioni elettorali, 11 presi-
dente, uditi gli scrutatori, puó, con ordinanza motivata, disporre
che .gli ejettori, i quali a,bbiano votato, escano dalla sala e non vi
rien ino se non dopo la cÑiusura della votazione.

Art. 58-bis.

Gli articoli 58, 65, 67, 67-ter, 68, 68-bis, 70 e gli articoli dal 96
al 113 inclusivo devono essere stampati a-grandi caratteri ed affissi
nelle sale delle elezioni.

Art. 63.

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il presidente estrae
a sorte le cinque cifre, che nell'ordine stesso, in cui sono estratte,
concorreranno a formare il bollo, di cui all'art. Sl, ed estrae pari-
menti a sorte il numero progressivo delle centinaia di buste, in
corrispondenza delle centinaia degli elettori iscritti nella sezione,
da essere autenticate dai singoli serutatori designati dal presi-
dente.

,
Di conformith, il presidente apre il pacco delle buste, di cui al

n. 4 dell'art. 51, e ,distribuisce fra gli anzidetti scrutatori un numero
di buste corrispondente a.quello degli elettori iscritti.nella sezione·
Lo scrutatore scrive il numero progressivo sull'appendice di cia-

scuna busta ed appone la sua firma nel lato destro della faccia
posteriore della busta stessa.
11 presidente imprime.il bollo di cui all'art. 51 sul lato sinistro

della stessa faccia e pone la busta nella prima praa.
Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non può più firmare le

buste eLé sostituito dal vice presidente.
Si tiene nota nel processo verbale delle serie di buste firmate da

ciascuno scrutatore.
Il presidente, sotto la sua personale responsabilità, provvede alla

custodia delle buste rimaste nel pacco di cui al n. 4° dell'art. 51.

Art. 64.

11 presidente dell'uffleio dichiara aperta la votazione per la ele-
zione del deputato e fa chiamare da uno degli scrutatori o dal
segretario ciascun elettore nell'ordine della sua iscrizione nella
lista.
Uno dei membri dell'af0cio od il rappresentante di un candi-

dato, che conosea personalmente l'elettore, ne attesta la identità,
apponendo la propria, firma accanto, al nome dell'elettore, nella
appositapolonna, sulla lista autenticata dalla conµnissione eletto-
rale provinciale.
Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei.grappresentanti dei can-

didati può accertare sotto la sua responsabilità l'identità dell'elet-
tore, questi devo presentare un altro elettore del collegio noto al-

l'utficio, che attesti della sua identità. 11 presidente avverte l'elet-
tore che, se afferma il falso, sarà punito con le pene stabilite dal-
l'art. 111.

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore, iche sia
stato gik ammesso a votare.
L'elettore, che attesta della identità, deve mettere la sua firma

nell'apposita colonna sulla lista,.di cui sopra.
In caso di dissenso sull'accertamento dell'identità degli elettori

decide il presidente a norma dell'art. 67-ter.
Deve inoltre essere

. ammesso a votare l'elettore, che si presenti
tornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da Çuna
pubblica amministrazione governativa, purchè siano muniti di foto
grafia. In .tal caso, aceanto al nome dell'elettore, nella suddetta
colonna di identincazione, sarà indicato il numero del libretto o

della tessera e l'autorità che li ha rilasciati.

Art. 64-bis.

Agli effetti delPultimo comma dell'articolo precedente ciascun
eleitore, non munito di libretto o tessera di licanoscimento rila-
seiati da un'ptorità governativa, pub .provvederei di una tessera

,

speciale facendo istanza al pretore del mandamento, in cui o com-
presa la sezione elettorale, nella quale deve votare.
Il pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo di

costo, dopo esseXsi accertato della identità personale dolPelettore.
La tessera deve essere conforme al modello allegato F della pre-

sente legge; ha un proprio numero d'ordine e contiene, da un lato,
la fotografla dell'elettore munita del timbro a secco della pretura
e della firma del pretore; dall'alúo, 1°attestato di riconoscimento,
il nome, cognome, paternità, età e Ìuogo di nascita dell'elettore, la
indicazione della lista elettorale del Comune dovo l'elettore è

iscritto, la firma del pretore e del cancelliere e il timbro della pre.
tura.
' L'elettore, che venga cancellato dalla lista, deve restituire la tos-
sera al pretore, il quale l'annulla.
Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera à punito anorma

dell'art. 111.

Art. 64 ter.

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale sono indi-

cati, secondo- il numero d'ordine delle tessere rilasciate, il nome,
ognome, paternità, età, luogo di naseita dell'elettore, la lista elet-
torale, nella quale esso è iscritto.
Una copia della fotografia, firmata dal pretore, é ingommata nel

registro, a lato delle indicazioni sopraceennate. Il registro in ogni
oglio è firmato dal pretore e dal cancelliere.

Art. 65.

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidento estrae
dalla prima urna una busta e la consegna all'elettore, leggendo ad
Ita voce il numero scritto sull'appendice, che uno degÏi scrutatori
pd il segretario segna sulla lista autenticata dalla Commisšione
elettorale provinciale, nell'apposita colonna, aceauto al nome del-
I'elettore. Questi può accertarsi, che il numero segnato sia uguale
y quello portato dalla busta. Il presidente avverte l'elettore che

jdeve introdurre nella busta la scheda non ripiegata e che deve chiu-
Ilere la busta.
E consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori una o

più schede del rispettivo candidato: il presidente dovra però vigi-
:lare perchè tale consegna non sia accompagnata da alcuna esorta-
2ione o pressione.
L'elettore si reca ad uno dei tavoli a cio destinati ed esprime iI

suo voto introducendo nella busta una scheda di carta consistente

bianca, non ripiegata, della dimensione di cm. 12 in larghezza
per cm. 12 in altezza, in conformità al modello allegato B, sulle

cui due faceie deve essere nel centro stampato con inchiostro nero
e con uniforme carattere tipografloo di uso comune il nome ed il

cognome del candidato da lui preseelto. In caso di omonimia può
in una linea immediatamente inferiore essere stampata la sua

þaternità.
Prima di abbandonare il tavolo l'elettore deve chiudere la busta

inumidendo la parte ingommata. Egli poseia la consegna al presi-
dente, il quale, constatata la chiusura della busta stessa e fattala
chiudere dalfelettore ove non sia chiusa, ne verifica la identità
esaminando la firma ed il bollo nonché confrontando il numero

scritto sull'appendice con quello scritto sulla lista in osservanza del
primo comma, ne distacca l'appendice seguendo la linea perforata
e pone la busta stessa nella seconda urna.
Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha votato, ap-

ponendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita co-
lonna della lista, di cui sopra.
Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il numero, il

bollo o la firma dello scrutatore non sono poste nell'urna ; e l'elet-
tore, che le abbia presentate, non puó più votare. Esse sono Vidi-
mate immediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed

allegate al processo verbale il quale fara.anche menzione speciale
degli elettori, che, dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino.
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Per SMatta mancata riconsegna l'elettore è punito con ammead4
fino a Bre cento.

Art. 65-bis.

Soltanto per impedimento fisico evidente o regolarmente dimo-
Strato all'ufficio, l'eÏettore, che trovasi nella impossibilità di espri-
mere il voto, e ammesso dal presidente a farlo esprimere da un
elettore di sua fiducia. Il segretario indica nel verbale il motivo
specifloo, per cui l'elettore fu autorizzato a farsi assistere nella vo-
t.atione, il nome del medico, che abbia eventualmente accertato lo
impedimento, ed il nome dell'elettore delegato.

Art. 65-ter.

Se un elettore riscontra che é deteriorata la busta consegnatagli
ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la detëriora, può
chiederne al presidénte una seconda contro restituzione della prima,
la quale viene messa in un piego, dopo che il presidente vi abbia
scritto « busta deteriorata » con la sua firma.
Il presidento deve immediatamente sostituire nella prima urna

la. seconda busta consegnata all'elettore con un'altra, che viene
prelevata dal pacca delle buste residue e contrassegnata con lo
stesso numero portato da quella deteriorata, nonchè col bollo e con
la firma dello scrutatore a norma dell'art. 63. Nella colonna della
lista., di cui al primo comma dell'art. 65, è annotata la consegna
della nuova busta.
In egual modo si provvede ¤el caso, in cui l'uffleio verifichiTche

una busta è deteriorata.

Art. 67.

L'appello deve essere terminato non più tardi delle ore 13. Se a
quest'ora non lo fosse, il presidente lo sospende e fa procedere nella
Votazione indipendentemente dall'ordine di iscrizione nella lista.
Gli elettori, che si presentano dopo l'appello, ricevono dal presi-

dento la busta e votano nel modo indicato agli articoli precedenti.
La votazione resta aperta fino alle ore sedici. Se alle ore sedici

siano tuttavia presenti elettori che non abbiano votato, il presi-
dente, fatta prendei' nota dal segretario dei loro nomi, li ammette
a votare nell'ordine con cui ne è stata presa nota: nessun altro
elettore che sopraggiunga può essere ammesso alla vntazione. Alle
ore diciassette nessun elettore può più votare.

Art. 67-bis.

Qualora si verifichi la materiale impossibilità di usare del bollo,
delle urno e dei tavoli per l'uffleio e per la espressione del voto
quali sono prescritti dagli art. 51-bis e 54, il presidente, udito il
parere degli serutatori, può con ordinanza motivata ammettere l'uso
di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che meglio possano
soddisfare alla sincerità e segretezza del voto, nonché al buon or-
dine delle operaz:oni elettorali, restando però riservata alla Camera
la eventuale dichiarazione della nullità di queste a norma dell'ar-
ticolo 'ità;s.

Art. 67-ter.

Il presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via

'provvisoria, salvo il disposto dell'art. 74-bis, sopra tutte le difficoltà
e gli incidenti, che si sollevino intorno alle operazioni della sezio-
ne, e sulla nullità dei voti.
Tre membri almeno dell'ufficio, tra cui il presidente od il vice

presidente, devono trovarsi sempre presenti a tutte le operazioni
elettorali.

Art. 68.

Adempiuto a quanto è prescritto dall'art. 67 e sgombrato il ta-
Volo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scrutinio, 11

presidente:
1° dichiara chiusa la votazione;
2° accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista autenti-

cata dalla Commissione elettorale provinciale, di cui all'art. 51.

Questa lista, prima che si proceda allo spoglio dei voti, deve in

ciascun foglio essere firmata da due scrutatori nonchè dal presi-
dente ed esser chiusa in un piego sigillato collo stesso bollo del-

l'ufficio, di cui all'art. 63.
Sul piego appongono la firma il presidente ed almeno due scru-

tatori nonchè i rappresentanti dei candidati che lo vogliano:il piego
stesso è immediatamente consegnato o trasmesso al pretore del

mandamento che ne rilascia o no trasmette subito ricevuta;

3° estrae e conta le buste rimaste nella prima urna e riscon-

tra se, calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuta

la busta, non l'abbiano riportata o ne abbiano consegnato una

senza appendice o senza il numero o 11 bollo o la firma dello scru-

tatore, corrispondano al numero degli elettori iscritti che non

hanno votato. Tali buste, nonchè quelle rimaste.nel pacco conse-

gnato al presidente della Commissione comunale, vengono, con le

stesse forme indicate nel n. 2°, consegnate o trasmesse al pretore
del mandamento prima che si proceda allo spoglio dei voti;

4° procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, designato dalla

sorte, estrae successivamente dalla seconda urna ciascuna busta e la

consegna al presidente. Questi nel modo indicato nell'allegato A

stacea la parte rettangolare perforata della faccia anteriore della

busta, da lettura ad alta voce del nome del candidato pel quale à

espresso il voto, e passa la busta ad un altro scrutatore, il quale,
insieme col segretario, prende nota del numero dei voti che va ri-

portando ciascun candidato. 11 segretario proclama tale numero

ad alta voce. Un terzo scrutatore pone la busta, il cui voto è stato

spogliato, nella prima urna, da cui furono già tolte le buste non

usate.
È vietato estrarre dalla seconda urna una busta, se quella prece-

dentemente estratta non sia stata, dopo spogliato il voto, posta nel-
la prima urna. Le buste non possono essere toccate da altri fuorchè
dai componenti del seggio;

5° conta il numero delle buste spogliate o riscontra se corri-

sponda tanto al numero dei votanti, quanto al numero dei voti ri-

portati complessivamente dai candidati, sommato a quello dei voti
nulli e dei voti contestati, che non siano stati assegnati ad alcun

candidato;
6° accerta la rispondenza numerica delle cifre segnate nelle

varie colonne del prospetto del verbale col numero dei votanti e

degli iscritti e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica la

ragione.

Le suddette operazioni debbono essere compiute nell'ordine indi-
cato: del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi

constare dal processo verbale.
Le buste corrispondenti a.voti nulli o contestati a qualsiasi ef-

fetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte relative ai
reclami ed alle proteste devono essere immediatamente vidimate
nella faccia posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori
ed alla fine delle operazioni di serutinio davono essere riposte in
un piego che, insieme con quello delle buste deteriorate e con

quello delle buste consegnate senza appendice o senza numero o

senza bollo o senza firma dello scrutatore, di cui all'art. 65, deve
esser a sua volta chiuso in un altro piego portante l'indicazione
del collegio e della sezione, il sigillo col bollo, di cui all'art. 63, e
quello dei rappresentanti dei candidati che vogliano apporvi il pro-
prio, le firme del presidente e di almeno due scrutatori: il piego
deve essere annesso all'esemplare del verbale, di cui all'arti-

colo 72.

Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse in un piego con

le indicazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel precedente capo-
verso, da depositarsi nella cancelleria della pretura a termini del-
l'art. 71.
Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati,

delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano stati, quanto
che non siano stati attribuiti ai candidati, e delle decisioni prese
dal presidente.
Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel prima
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comma delPart. 71, debbono essere ultimate non oltre le ore ven-
titre del giorno indetto per l'elezione,

Art. 68-bis,

Sono nulli i voti quando:
1° le buste non siano quelle di cui all'art. 51-bis, ovvero, seb-

bene non portinö il bollo e la firma, di cui alPart. 63,.siano state
accèttate o poste nella seconda urna, ovvero vi siano state poste
senza che ne sia stata prima staccata l'appendice;

2° 1e buste presentino qqalsiasi traccia di scrittura o segni, i
quali possano ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede
diYentiBO Visibili detta traccia o detti segni dopo staccata la parte
rettaP.golare della faccia anteriore della busta a norma dell'art. 68,

3° nelle schede non apparisca espresso il voto per alcun can-

ilidato o apparisca espresso per più di un candidato od al nome e

cognome del. candidato apparisca aggiunto, oltre la paternitå, un
contrassegno diverso da quello portato dalla scheda tipo di cui
l'at't. 52-quinquies o vi appariscano altre indicazioni ovvero, per
inosservanza di quanto é prescritto dal 3° comma dell'art. 65, non
possa leggersi il nome e cognome del candidato staccando la parte
rettangolare della faccia anteriore della busta come è stabilito al-
I'art. 08, n. 4.

Art. 70.

Nel caso che per contestazioni insorte o per qualsiasi altra causa
Puileio della sezione non abbia proceduto allo scrutinio o non l'ab-
bia compiuto entro 11 tempo prescritto, il presidente deve, alle ore

23, chiudere l'urna contenente, secondo il caso, le buste non distri-
buite o le buste già spogliate, l'altra urna, che contiene le buste
non spogliate, e.chiudere in un piego le buste, che si trovassero
fuori delle urne. Alle due urne, come al piego devono apporsi le
indipazioni del collegio e della sezione, il sigillo col bollo, di cui
all'art. 63, e quello di qualsiasi elettore, che voglia apporvi il pro-
prio, nonchó le ûrme del presidente e di almeno due scrutatori:
delle firme e dei sigilli deve farsi menzione nel processo ver-

bale.
Le urne ed 11 piego insieme col verbale e con le carte annesse

vengono subito recate, a norma dell'art. 72, nella cancelleria del

tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del

collegio, consegnate al cancelliere il quale no diviene personal-
níente responsabile.
In caso d'inadempimento si applica il disposto dello stesso arti-

colo 72.

Art. 71.

11 presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certifica nel

verbale. 11 verbale deve essere firmato in ciascun foglio o sotto-

scritto, seduta stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio; dopo
di che l'adunanza viene sciolta immediatamente.

Un esemplare del verbale viene nel lunedi susseguente alla ele-
zione depositato nella segreteria del Comune, dove si è radunata la

sezione, ed ogni elettore del Collegio ha diritto di prenderne cono-
scenza.
Il piego delle buste, insieme coll'estratto del verbale relativo alla

formazione e all'invio di esso nei modi prescritti dall'articolo pre-

cedente, viene subito portato da due membri almeno dell'ufficio

della sezione al pretore, il quale, accertata l'integritå dei sigilli e

delle firme, vi appone pure il sigillo e la firma propria e redige
verbale della consegna.
Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove credano, entro

il termine di giorni tre, all'apertura del piego contenente la lista,
di qui all'articolo 68, n. 2, ed alla compilazione, a cura del can-

celÌiere, d'una copia autentica da lui vistata in ciascun foglio.
Gli scrutatori intervenuti possono pure apporre in ciascun foglio la

loro ilrma.

Tale copia viene immediatamente rimessa al sindaco del Comune,

dove si a radunata la sezione, il quale provvede a che rimanga de-
positata per quindici giorni nella segreteria: ogni elettore del Col-
legio ha diritto di prenderne conoscenza.

Art. 72.

Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scrutatori recano
immediatamente Paltro esemplare del verbale colle buste e carte,
di cui all'art. 68, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdi-
zione trovasi il Comune capoluogo del Collegio.
Qualora non siasi adempiuto a quanto è prescritto nel secondo

e terzo comma dell'articolo precedente o nel primo comma del

presente articolo, il presidente del tribunale può far sequestrare i

verbali, le urne, le buste e le earte, di cui sopra, dovunque si
trovino.

Art. 73.

11 tribunale o la sezione del tribunale designata dal primo pre-
sidente della Corte d'appello, nella cui giurisdizione trovasi il

Comune capoluogo del collegio, funge con intervento di tre ma-

gistrati da uffleio centrale e procede entro 24 ore dal ricevimento

degli atti, con l'assistenza del cancelliere, alle operazioni seguenti:
lo fa lo spoglio delle Laste eventualmente inviategli dalle se-

zioni in conformità dell'art. 70, oggrvando, in quanto siano appli-

cabili, le disposizioni degli articoli 68, S-bis, 70 e 71;

2° somma insieme i voti raccolti da ciascun candidato nelle

singole sezioni come risultano dai verbali;
3° pronunzia provvisoriamente sopra qualunqu incidente re-

lativo alle operazioni ad esso affidate, salvo il dispoio dell'arti-

colo 74-bis;
4° acoerta il risultato complessivo della votazione del cogegio.

È Vietato all'uffleio centrale di deliberare e anche di discutere

sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e sugli incia

denti avvenuti nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di

occuparsi di qualsiasi altro oggetto, che non sia fra quelli supe-
riormente specificati.
Nori può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove siede l'ufficio

centrale, l'elettore che non presenti ogni volta il certificato di

iscrizione nelle liste del collegio, di cui l'art. 43. Nessun elettore

può entrare armato. L'aula deve essere divisa in due compartimenti
da un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti. Nel com-

partimento, dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli elettori,
1 altro è esclusivamente riservato all'uflicio centrale ed ai rappre-

selitanti dei candidati designati con le condizioni indicate nell'arti-

colo 52-quinquies.
Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni

ai termini dell'art. 58. Per ragioni d'ordine pubblicoeglipuò inoltre
disporre che si proceda a porte chiuse: anche in tal caso, salvo

quanto è stabilito dall'ultimo comma dell'art. 52-quinquies, hanno
diritto.di essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rap-

presentanti dei candidati.

Art. 74.

Il presidente in confot•mità dei risultati accertati dall'ufacio cen-
trale deve proclamare eletto colui, che ha ottenuto un numero di

voti maggiore del decimo del numero totale degli elettori del col-

legio e più della metà dei suffragi dati dai votanti.
Nel determinare il numero dei votanti saranno computati tutti i

voti ad eccezione di quelli, di cui è dichiarata la nullità a termini

dell'art. 68-bis.
Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'ufficio centrale ri-

lascia attestato al deputato proclamato e dà immediata notizia alla

segreteria della Camera dei deputati e al sindaco del Comune capo -

luogo del collegio, il quale la porta a conoscenza del pubblico con

apposito manifesto.

Art. 74-bis.

È riservato alla Camera dei deputati di pronunziare il giudizio
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definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti i
reclami presentati all'ufficio delle singole sezioni elettorali o all'uf-
fleio centrale o posteriormente.
La nullita delle operazioni delle sezioni per violazione delle

norme contenute nella presente e nella vigente legge, può essere

dichiarata esclusivamente dalla Camera dei deputati. Saranno in
ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in cui non siano state
osservate le disposizioni del terzo comma dell'art. 67 e del n. 2° del-
l'art. 68. Anche queste nullità sono dichiarate esclusivamente dalla
Camera.
I voti delle sezioni annullate non possono essere computati in

favore di alcun candidato.
Quando l'irregolarità sia stata scientemente commessa allo scopo

di rendere nulla la votazione, il numero degli elettori iscritti nelle
sezioni annullate non viene nel giudizio, di cui al primo comma,
detratto per determinare nei riguardi del candidato, nel cui inte-
resse l'irregolarità tu commessa, 11 decimo richiesto all'art. 74.
Le protesto e i reclami non presentati agli uffici.delle sezioni o

all'udicio centrale devono essere mandati alla segretoria della Ca-

mera dei, deputati, la quale ne rilascia ricevuta.
La stessa segreteria, qualora le urne, i verbali, le buste e le carte

fossero state spedite alla Camera dei deputati, ne cura l'immediato
rinvio al cancelliere del tribunalo indicato Rol primo comma del-

I'art. 72.
Le proteste e i reclami sono respinti quando non siano pervenuti

entro il termine di venti giorni da quello della proclamazione fatta
dall'ufficio centrale.
Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi

venti giorni dalla anzidetta proclamazione.

Art. 78.

Di tutte le operazioni dell'uflicio centrale elettorale deve in doppio
esemplare redigersi processo verbale, che seduta stante deve essere
firmato in ciascun foglio e sottoseritto .dal presidente, dagli.altri
magistrati e dal cancelliere.
Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, nonchó .

tutti i verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad essi al-

legati, devono essere spediti in piego raccomandato in franchigia
postale, dentro ventiquattro ore, dal presidente dell'ufficio centrale
alla segreteria della Camera dei deputati, la quale deve entro tre

giorni inviargliene ricevuta.
L'altro esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del

tribunale.

Art. 78-bis.

Sostituire al 2° comma dell'art. 25 della legge vigente il se-
guente:
Una copia dell' elenco di cui al numero 2 dell'art. 3 della pre-

sente legge è trasmessa non più tardi del 1° novembre di ciascun
anno aÍl'esattore comunale. Questi appone la propria Jirma accanto
al nome di quelli fra gli iscritti in detto elenco, che risµltano
nominativariente compresi nei ruoli come contribuenti per una

somma non inferiore a L. 19.80 fra tributi erariali e sovrimposta
provinciale.
L'elenco così annotato è restituito al Comune non più tardi del

15 dicembre successivo.

Art. 78-ter.

Al 5° comma dell'art. 19 della legUe vigente è sostituito il se-

Art. 75.

Qualora nessun candidato sia stato eletto nella prima votazione,
il presidente dell'ufficio centrale deve proclamare il nome dei due
candidati, che ottennero maggiori voti; e nella domenica successiva
a quella della prima votazione si procede ad una votazione di bal-
10ttaggio tra i candidati stessi.
Fra più candidati, che ottennero ugual numero di voti, entra in

ballottaggio l'anziano di età.
Il presidente ne dà immediata notizia al sindaco del Comune ca-

poluogo del collegio il quale ne di conoscenza al pubblico con ap-
posito manifesto.
La designazione dei presidenti, vice presidenti, scrutatori e se-

gretari degli uffici delle sezioni nonch quella dei rappresentanti
dei candidati in ballottaggio, fatta per la prima votazione, conserva
effetto per la seconda.
In questa però i candidati hanno facoltà di designare nelle forme

dell'art. 52-quinquies rappresentanti diversi.
Senza riguardo alle liste, che hanno servito nella prima vota-

zione, si apþlica nella votazione di ballottaggio il disposto del-
l'art. 30.

Allorquando la votazione di ballottaggio abbia da seguire con le
stesse liste usate nella prima votazione,ilpresilentedell'Ufficiocen-
trale, appena proclamato il ballottaggio, prende i provvedimenti oy•
portuni perché le sezioni siano fornite delle copie delle liste occor-
renti per la nuova votazione compilate su quella depositata presso
11 pretore a norma dell'art. 68, n. 2.
In dette copie la vidimazione in ciascun foglio del presidente del-

l'Ufficio centrale ovvero di un giudice del tribunale da lui delegato
può tener luogo rispettivamente della autenticazione della Commis-
sione elettorale provinciale e di quella della Commissione elettorale
comunale, di cui il quart'ultimo comma dell'art.48 ed il n. 2° del-
l'art. 51.

Art. 75-bis.

Nella votazione di ballottaggio ó proclamato eletto chi ha con-

seguito il maggior numero di voti e, a parità di voti, l'anziano
di età.

'

guente:
Analogo certificato per gli effetti di questa legge può essere do-

mandato ed ottenuto anche da chi, non avendo superato l'esame di
compimento del corso elementare inferiore, si assoggetta ad un

esperimento, disciplinato da apposito regolamento, innanzi al pre-
tore del mandamento, nella cui circoscrizione 11 richiedente ha la

residenza ovvero, quando un comune comprende più mandamenti,
l'abitazione, assistito da un maestro elementare.

Art. 78-quater.

Al n. 2° dell'articolo i della presente legge alle parole: i mi-
litari del regio esercito, ecc. sostituire : i militari del regio eser-

cito e del corpo reale equipaggi Vincolati alla ferma di un anno.

Art. 89.

Al secondo comma sostituire:
I deputati provinciali non possono essere eletti deputatial Parla-

mento se non hanno rinunziato e lasciato l'uflicio almeno otto giorni
prima di quello della elezione.

Chiunque eserciti funzioni di sindaeo non ó eleggibile a deputato
al Parlamento se non ha cessato dalle sue funzioni almeno da sei

mesi.

Art. 96.

Oltre i casi nei quali la legge fa derivare da condanne penali 1p
sospensione dell'esereizio del diritto elettorale pel tempo in essa

indicato, incorrono nella perdita della qualitå di elettore e di

eleggibile :
1° coloro che sono in istato di interdizione o di inabilitazione

per infermità di mente ;
E° i commercianti falliti finchè duri lo stato di fallimento,

ma non oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa
del fallimento ovvero dalla data in cui sono considerati falliti a
norma dell'articolo 39 della legge 24 maggio 1903, n. 197 ;

3° coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità, e coloro che
sono abitualmento a carico degl'istituti di pubblica beneficenza o

delle Congregazioni di carità;
4° i condannati por oziosità, vagabondaggio e mendicità;
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5° i condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione e della detenzione
per un tempo maggiore di cinque anni;

6° i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici uffici
per tutto il tempo della sua durata;

7° i condannati per delitti contro la liberth individuale previsti
dagli articoli 145, 146 e 147 del Codice penale, per peculato, con-

cussione e corruzione, calunnia, falsità in giudizio, associazione a

delinquere, prefisto dall'art. 248 del Codice petiale, prevaricazione,
falsità in monete e in carte di pubblico credito, falsità in sigilli, bolli
pubblicie loro impronte, falsità in atti,frodinegliincanti,perdelitti
contro l'incolumità pubblica, esclusi i colposi e quelli previsti dal-
I'art. 3\0 del Codice penale, violenza carhale, cárruzione di mino-
renni, oltraggio pubblico al pudore, lenoeinib, oriicidio, lesione per-
sonaÏe seguita da morte e quella prevista dai un. 1°¾ 2° dell'arti-
colo 372 del Codice penale, esclusi però il primo e l'ultimo comma

de1Particolo stesso, furto, eccetto quando la condanna sia dovuta al
reato previsto dall'art. 405 del Codice penale o ad abuso di usi ci-
Vici, rapina, estorsione e ri6atto, truffa, altre frodi, appropriazione
indebita e danneggiamento previsto dall'art. 424 del Codice penale,
sia per l'uno che per ('altro delitto nei casi nei quali si procede di
ufficio, ricettazione'o bancarotta traudolenta;

8 i condP anati per delitti che, secondo le cessate legislazioni
penali, corrispondono ai delitti contemplati nel numero prece-
dente.

Sono eccettuati i condannati riabilitati.

Art. 101.

Chiunque forma una lista od un elenco, o una nota di elettori,
in tutto o in parte falsa, ovvero altera una lista, un elenco o una

nota vera, o nasconde o sottrae od altera registri e certificati sco-
Jastici, à punito con la detenzione sino a tre anni e con multa sino
a L. 3000.
Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o distrugge in tutto

od in parte un elenco, una lista od una nota di elettori o i docu-
menti relativi.

Art. 102.

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o a sorprendere
Paltrui buona fede, ottiene indebitamente per sè o per altri la iscri-

zione negli elenchi, nelle liste o nelle note degli elettori, o la can-

cellazione di uno o più elettori, ò punito con la detenzione sino ad
un anno e con la multa sino a L. 2000.

Tali pene sono aumentate di un sesto se il colpevole ela un com-

ponente della Commissione comunale o provinciàle, salvo sempre le
maggiori pene comminate dal Codice penale pei reati di falso.

Art. 103.

Chiunque, essendo legalmente obbligato ad eseguire la iscrizione

o la cancellazione del nomo di un elettore, nelle liste o negli elen-
chi, omette di farlo, ó punito con una ammenda da L. 50 a 300.

Se l'omissione è dolosa, colui che ne è responsabile è punito con

la detenzione sino a tre mesi e con la multa sino a L. 1000.

Art. 104.

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della [presente legge'
rifluta di pubblicare ovvero di lasciar prendere notizia o copia degli
elenchi, delle liste, delle note degli elettori e dei relativi documenti,
ó punito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa da L. 50

a 1000, e sempre con l'interdizione dall'elettorato e dall'eleggibilità
da tre a sei anni.
Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il segretario comunale

od i funzionari da loro delegati, i quali riflutano o omettono di

provvedere all'esecuzione di iluanto è loro imposto dalla presente
legge.

Art. 105.

Chiunque per ottenere a proprio od altrui vantaggio la firma per

una dichiarazione di candidatura od il voto elettorale o l'astensione

offre, promette o somministra danaro, valori, impieghi -pubblici o
privati o qualunque altra utilità ad uno o più elettori, .o per ac-

cordo con essi ad altre persone, è punito con la detenzione esten-
sibile ad un anno e con la multa da L. 50 a L. 1000, anche quando
l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo d'indennítå
pecuniarie date all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno o (li
pagamento di cibi e bevande ad elettori o rimunerazione sottopre-
testo di spese o servizi elettorali.
L'elettore ehe, per apporre la firma ad una dichiarazione dign-

didatura o per dare o negare il voto elettorale o per astenersi dal
firmare una diehiarazione di candidatura o votare, ha accettato of-
ferte o promesse, o ricevuto denaro o altra utilità, a punito con la
detenzione estensibile ad un anno e con la multa da L. 50 a

L. 1000.

Art. 106.

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore o ai suoi pros-
simi congiunti per costringerlo a firmare una dichiarazione di can-

didatura, od a votare in favore di determinata candidatura o ad
astenersi dal firmare una dichiarazione di candidatura o dall'eser-
citare il diritto elettorale, o con notizie da lui conosciute false,
con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito atto a

diminuire la libertà degli elettori, esercita pressione per costrin-
gerli a firmare una dichiarazione di candidatura od a votare infa-
vore di determinate candidature o ad astenersi dal firmare una di-
chiarazione di candidatura o dall'esercitare il diritto elettorale, A
punito colla pena della detenzione estensibile ad un anno e con
multa da L. 50 a L. 1000.
Alle pressioni fatte a nome di classi di persone o di associationi

è applicato il massimo della pena.

Art. 107.

I pubblici uffiziali, impiegati, agenti o incaricati di una pubblica
amministrazione, i quali, abusando delle loro funzioni direttamente
o col mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti in via
gerarchica, si adoperano a costringere gli elettori a firmare una di-
chiarazione di candidatura od a vincolare i suffragi degli elettori a
favore od in pregiudizio di determinate candidature o ad indurli
alla astensione, sono puniti con la detenzione da tre mesi ad un
anno e con multa da L. 100 a 2000.
La predetta multa e la detenzione si applicano ai ministri di un

culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto o
in riunioni di carattere religioso o con promesse o minacele spi-
rituali si adoperano a costringere gli elettori a firmare una di-

chiarazione di candidatura od a vincolare i voti degli elettori a fa-
vore od in pregiudizio di determinate candidature o ad indurli al.

l'astensione.

Art. 108.

Chiunque con violenze o minaecie o tumulti, invasioni nei locali
destinati alle operazioni elettorali o con attruppamenti nelle vie di
accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, con clamori sediziosi, con
oltraggi agli elettori o ai membri dell'ufficio nell'atto delle elezioni
ovvero col rovesciare, coll'infrangere, col sottrarre le urne eletto-

rali, colla dispersione delle buste o cou altri mezzi impedisce il li-
bero esercizio dei diritti elettorali o turba la libertà del voto o in
qualunque modo altera il risultato della votazione, à punito con

la reclusione da sei mesi a tre anni e con una multa da L. 500 a
L 5000.
Incorre nella medesima pena chiunque forma falsamente in tutto

o in parte buste, schede od altri atti dalla presente legge destinati
alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, oppure so-
stituisce, sopprime o distrugge in tutto od in parte uno degli atti
medesimi. Chiunque fa uso di uno di detti atti falsifica,to, alterato
o so§tituito, é punito con la stessa pena ancorc¾ non sia concorso

nella consumazione del fatto.
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Se il fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elettorale
la pena della reclusione è da uno a cinque anni e quella della
multa da lire mille a seimila.
Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, arrestati in

ûagranza, dovranno essere giudicati dal tribunale per citazione di-
rettissima.

Art. 109,

Chiunque senza diritto durante le operazioni elettorali s'introduce
hella sala delle sezioni o nell'aula dell'ufficio centrale é punito con
l'ammenda estensibile a L. 200; e col doppio di questa ammenda
è punito chi s'introduce armato nelle sale stesse, ancorché sia
elettora o membro dell'ufficio.
Colla stessa pena dell'ammenda estensibile sino a L. 200 a pu-

nito chi, nelle sale anzidette, con segni palesi di approvazione o
disapprovazione od altrimenti, cagiona disordine, qualora richia-
mato all'ordine dal presidente non obbedisca,

Art. 110.

Chiunque ottiene di essere iscritto nelle liste di più di un col-
legio elettorale o in più di una sezione dello stesso collegio, e
chi trovandosi privato o sospeso dall'esercizio del diritto di elettore
o assumendo il nome altrui, si presenta a dare il voto in una
sezione elettorale, ovvero chi da il voto in più sezioni elettorali di
uno stesso collegio o di collegi diversi è punito con la detenzione
estensibile ad un anno e con multa da L. 50 a 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali legge fraudolentemente

come designato un nome diverso da quello, pel quale tu espresso
il voto, od incaricato di esprimere il voto per un elettore, che non
può farlo, lo esprime per un candidato diverso da quello indica-
togli, è punito con la detenzione estensibile ad un anno e con
multa da L. 100 e 2000.

Art. 111.

Chiunque, concorre all'ammissione al voto di chi non ne ha il di-
ritto od alla esclusione di chi lo ha o concorre a permettere ad un
elettore non fisicamente impedito di farsi assistere da altri nella
votazione, e il medico, che a tale scopo ha rilasciato un certificato
non conforme al vero, sono puniti con la detenzione estensibile a

sei mesi e con multa da L. 50 a 500. Se tali reati sono commessi
da coloro che appartengono all'ufficio elettorale, i colpevoli sono
puniti con la detenzione estensibile ad un anno e con multa da
L. 50 a 1000.

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od omissioni
contrari alla legge rende impossibile il compimento delle operazioni
elettorali o cagiona la nullità della elezione o ne altera il risultato
o si astiene dalla proclamazione dell'esito delle votazioni è punito
con la detenzione da sei mesi a tre anni e con la mu]ta da L. 500
a 5000.

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, impedisce la trasmis-
sione, prescritta dalla legge, di Iiste, carte, pieghi, baste od urne,
rifiutandone la consegna od operandone il trafugamento, è punito
con la reclusione da uno a tre anni e con la mulsa da L. 500 a
5000. In tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giu-
dicato dal tribunale per citazione direttissima.
Il segretario dell'ufficio elettorale, che rifiuta di inscrivere o al-

legare nel processo verbale proteste o reclami di elettori, è punito
con la detenzione estensibile a sei mesi e con la multa da L. 50
a 1000. .

I rappresentanti dei candidati, che impediscono il regolare proce-
dimento delle operazioni elettorali, sono puniti colla reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da L. 500 a 5000.
Chiunque fa indebito uso della tessera di cui all'art. 04-bis ó pu-

nito con la, detenzione fino a tre mesi o con la multa fino a 100
lire e chiunque produce nella tessera stessa alterazione a scopo di
frode nella identificazione dell'elettore è punito con la detenzione
estensibile fino ad un anno e con la multa da L. 50 a L. 1000.

Art. 112.

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costituendosi
parte civile, poi delitti contemplati nel presente titolo.
Salvo nei casi previsti dall'ultimo comma dell'art. 108 e dal 3·

dell'art. 111 l'autorità giudiziaria compie l'istruttoria, ma non fa

luogo al giudizio finchè la Camera dei deputati non abbia, in caso

di elezione, emesso su questa le sue deliberazioni.

L'azione penale si prescrive nel termine di 2 anni dalla data,

della deliberazione definitiva della Camera sulla elezione o dall'ul-

timo atto del processo, ma l'effetto interruttivo non può prolunga-
re la durata dell'azione penale per un tempo che superi la metå

del detto termine di due anni.

Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Camera hanno di-

ritto di tar citare i testimoni, concedendo loro, se occorra, la in-

dennità commisurata sulla tariffa penale.
Ai testimoni sono applicabili le disposizioni del Codice penale

sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di deporre in materia civile,

salvo le maggiori pene secondo il Codico stesso, cadendo la falsità

od il rifiuto su materia punibile.
Ai pubblici uffleiali imputati di taluno dei resti contemplati nella

presente legge non sono applicabili le disposizioni <togli articoli 8 e

157 del R. decreto 21 maggio 1908, n. 269, testo unico, legge comu-
nale e provinciale.

Art. ll3-bis.

Ai reati elettorali non o applicabile la Icgge 26 giugno 1034, pu-
mero 207.

Art. 9.

Quando la votazione di una sezione di collegio elet-
torale è stata annullata due volte di seguito con de-

liberazione della Camera motivata por causa di cor-
ruzione o violenza, la Camera può deliberare che per
gli elettori iscritti nella lista della sezione stessa sia

sospeso l'esercizio del diritto di elettore per un pe-
riodo di cinque anni a decorrere dalla comunicazione

fatta dal presidente della Camera al ministro dell'in-
terno.

Art. 10.

Salvo quanto è disposto dall'art. 52-sexies, in ogni
altro caso, in cui è dalla legge elettorale politica ri-
chiesta l'opera di notaio per attestare l'autenticità di
domande verbali e l'identità personale di coloro, che
vogliono iscriversi, o per autenticare la firma di ri-

chiedenti, spetta al medesimo per ogni atto l'onorario
di centesimi 50.

Art. 11.

Ad ogni deputato è corrisposta, a decorrere dal

giorno, in cui entra in funzione, la somma di annue
lire duemila per compenso di spese di corrispondenza.
A compenso per altri titoli, ai deputati, che non godono
stipendio, retribuzione, assegno fisso o pensione sul
bilancio dello Stato o su bilanei ad esso allegati, su
quello della lista civile o del Gran Magistero dell'Or-
dine Mauriziano, su quello di Provincie, di Comuni, di
Camere di commercio, di istituzioni pubbliche di bene-
ficenza oppure di altri enti morali mantenuti col con-
corso dello Stato, delle Provincie, dei Comuni o delle
Camere di commercio, è corrisposta la somma di annue
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lire quattromila a decorrere dal giorno in cui entrano
in funzione.
I deputati, che godono sui bilanci sopraindicati sti-

pendio, retribuzione, assegno fisso o pensione infe-
riore alle lire quattromila, hanno diritto alla diffe-

renza.

Ë inscritto nel bilancio della Camera il fondo corri-
spondente all'ammontare degli anzidetti compensi, dei
quali non ò ammessa nè rinuncia o cessione da parte
del deputato, nò sequestro.
Il deputato, che abbia rinunziato al posto di profes-

sore per tenere l'ufficio di deputato, deve, quando
cessa da questo ufficio, essere

.
richiamato al prece-

dente suo posto, al quale il ministro è in facoltà di

provvedere interinalmente per supplenza.
Con apposito regolamento la Camera stabilirà le di-

sposizioni di carattere esecutivo relative al presente
articolo.

Art. 12.

Per la prima attuazione della presente legge si pro-
cederà alla formazione di nuove liste elettorali.

Rispettivamente, entro il 75° ed il 170° giorno dal-'
l'entrata in vigore della presente legge i Consigli co-
munali ed i Consigli provinciali procederanno alla rin-
novazione totale dei membri elettivi delle Commissioni
elettorali comunali o provinciali. In caso che tale rin-

novazione non avesse luogo per lo scioglimento del

Consiglio comunale si applicherà la disposizione, di
cui all'art. 21 della legge vigente; e quando la man-
cata rinnovazione dipendesse dallo scioglimento del

Consiglio provinciale, rimarranno m carica i membri

elettivi che lo erano in antecedenza alla data del de-

creto di scioglimento.
Non oltre 45 giorni dall'entrata in vigore della pre-

sente legge, dovranno essere compilati ed inviati al

presidente del tribunale ed all'ispettore scolastico gli
elenchi indicati nell'art. 3. Il comando del distretto mi-

litare e la capitaneria di porto dovranno far perve-

nire, almeno 10 giorni prima della scadenza del ter-

mine sopradetto, l'elenco debitamente firmato di colo-
ro che si trovano nelle condizioni indicate nel n. 2°

dell'art. 1 della presente legge.
Gli elenchi documentati dal presidente del tribunale

e anuotati dall'ispettore scolastico dovranno essere re-
slituiti all'ufficio comunale non oltre lo spirare dei 30

'

giorni successivi a quelli indicati nel comma terzo. En-
tro lo stesso termine gli esattori comunali, gli istituti
pubblici di benoficenza e la Congregazione di carità

dovranno, rispettivamente, inviare all'ufficio comunale i
la copia dei ruoli e gli elenchi indicati nell'art. 25 della

legge vigente.
Entro il quinto giorno dall'entrata in vigore della

presente legge il sindaco pubblica l'avviso, di cui al-

l'art. 17 della legge vigente.
Il termíne indicato nell'art, 17 della legge vigente

per la presentazione delle domande di iscrizione sara
di giorni 85 a decorrere da quello dell'entrata in vi-

gore della presente legge.
Per gli elettori, che non hanno l'abitazione nel Co-

mune, è soppressa la indicazione nella domanda della
sezione a norma dell'art. 18.
Gli elettori attualmente assegnati ad uno dei collegi

in cui un Comune sia diviso, possono fare domanda
di rimanervi assegnati nella formazione delle nuove
liste quantunque abitino nella circoscrizione di altro
collegio dello stesso Comune.
Nel termine compreso fra l'86° giorno dall'entrata.in

vigo're della presente legge ed it 146°inclusivo le Com-
missioni comunali dovranno compiere la formazione
delle nuove liste, compilando oltre a queste l'elenco,
di cui l'ultimo comma dell'art. 24 della legge Vigente,
nonché quelli, di cui il primo comma dell'art. 6 della
presente legge.
La disposizione contenuta nel terzo comma dell'ar-

ticolo 19 della presente legge si applica anche nella
formazione delle liste prevista dal presente articolo.
Fra il 147° giorno ed il 162° inclusivo dall'entrata in

vigore della presente legge saranno pubblicate le liste
elettorali ed i due predetti elenchi agli effetti degli ar-
ticoli 27 e 31 della legge vigente.
Entro il 177° giorno dall'entrata in vigore della pro-

sente legge sarà adempiuto al disposto dell'art. 33
dolla legge Vigente e fra il 178° ed il 250° giorno in-
clusivo dall'entrata in vigore della presente legge, le
Commissioni provinciali adempieranno le attribuzioni,
di cui agli articoli 33, 84 e 35 (1° comma).
Dal 251° giorno dall'entrata in vigore della presente

legge decorreranno i termini stabiliti negli altri comma
dell'art. 35 e successivamente quelli relativi ai ricorsi
alla Corte d'appello in base agli articoli 37, 38 e 39
della legge vigente.
Entro i termini indicati nei comma precedenti sarà

anche provveduto alla formazione delle liste degli elet-
tori delle sezioni a norma dell'art. 48.
Ë data facoltà al ministro dell'interno di emanare le

disposizioni opportune per disciplinare in relazione
agli anzidetti termini il compimento delle varie opera-
zioni occorrenti per la formazione delle nuove liste
elettorali.

Art. 13.

Hanno vigore agli effetti dell'elettorato amministra-
tivo le disposizioni contenuto nella presente legge re-
lative alla estensione del suffragio, alla incapacità ed
alla indegnità, all'iscrizione d'ufficio degli elettori, alla
formazione delle liste, al rilascio e alla consegna dei
certificati elettorali, al riparto degli elettori fra le se-
zioni, alla determinazione delle sedi delle sezioni ed
alla identificazione degli elettori.
Il Governo del Re ò autorizzato ad introdurre nel

testo della legge comunale e provinciale le disposi-
zioni anzidette.
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Restando fino allora sospese le rinnovazioni parziali
dei Consigli comunali e provinciali, di cui l'art. 271

della vigente legge comunale e provinciale, nonchè

quelle dipendenti dai mutamenti di rappresentanza di
cui all'articolo 269 della stessa legge, si procederà in
tutto il Regno alla rinnovazione totale dei detti Con-
sÏgli nell'anno immediatamente successivo a quello,
nel quale avranno luogo le elezioni generali politiche
in base alla presente legge.

Art. 14.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla

presente legge, la quale per quanto concerne le norme

relative alla formazione delle nuove liste andrà in vi-

gore il quinto giorno dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta ufßciale.
Tutte le altre disposizioni entreranno in vigore con

le prime elezioni generali politiche, che avranno luogo
dopo tale pubblicazione.

Art. 15.

È approvato l'Annesso contenente il coordinamento
in testo unico della presente legge col testo unico 28

marzo 1895, n. 83, e con le leggi 5 dicembre 1897, n. 493,
7 aprile 1898, n. 117, 19 maggio 1901, n. 180, 9 giugno
1907, n. 294.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sínto, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi g dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LEONARDI-ÛATTOLICA - NITT1
- FINOCCHIARO-APRILE - SrisaAa»I
- »I SAN ÛIULIANo -- Saccai - FacTA
- TEDESCO - ÛALISSANO - OREDARO.

Visto, 11 guardasigilli: G. Fmoconuno-APRILE.

18 numero ßß6 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Il Senato e la Caniera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proniulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Delle condizioni per essere elettore

Art. 1.

Per essore elettore è necessario di godere, per nascita o por ori-

gine, dei diritti civili o politici del Regno. Quelli che, nò per l'uno
né per l'altro degli accennati titoli, appartengono al Regno, se tut-
tavia italjani, partecipano anch'essi alla qualità di elettori, ove ab-
biano ottenuta la naturalità per decreto Reale e prestato giura-
xílento di fedeltà al Re. L'acquisto del diritto elettorale da parto
dei non italiani è regolato dalla legge 17 maggio 1906, n. 217.

Art. 2.

Sono elettori:
1° coloro, che abbiano compiuto il trentesimo anno di etå o

che lo compiano non pia tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha

luogo la revisione della lista;
2° coloro, che avendo coinpiuto il ventunesimo anno di età o

compiendolo non più tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha luogo
la revisione della lista, abbiano prestato servizio effettivo nel Re-

gio esercito, nel corpo R. equipaggi o in altri corpi, il cui servizio
sia valido agli effetti dell'obbligo militare,.per un tempo nog infe-
riore a quello pel quale sono trattenuti alle armi rispettivamente i
militari del R. esercito e i militari del corpo R. equipaggi, vinco-
lati alla ferma di un anno.

Art. 3.

Sono elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo anno di
età o lo compiano non più tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha
luogo la revisione della lista, coloro che abbiano superato l'esame
di compimento del corso elementare inferiore.

Art. 4.

Sono elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo anno di
età o lo compiano non più tardi del 31 maggio dell'anno, in cui ha
luogo la revisione della lista:

1° i membri effettivi delle Accademie di scienze, di lettere e

d'arti costituite da oltre dieci anni; i membri delle Camere di com-
mercio ed industria; i presidenti, direttori e membri dei Consigli
direttivi delle Associazioni agrarie e dei Comizi agrari;

2° i delegati e sopraintendenti scolastici; i professori e maestri
di qualunque grado, patentati o semplicemente abilitati all'inse-
gnamento in scuole o istituti pubblici o privati; i presidenti, diret-
tori o rettori di detti istituti e scuole; i ministri dei culti;

3° coloro che conseguirono un grado accademico od altro equi-
valente in alcuna delle Università o degli Istituti superiori del
Regno; i procuratori presso i tribunali e le Corti d'appello; i notai,
ragionieri, geometri, farmacisti, veterinari; i graduati della marina
mercantile; gli agenti di cambio e sensali legalmente esercenti;
coloro che ottennero la patente di segretario comunale ;

4° coloro che conseguirono il diploma di maturità, la licenza
elementare, ginnasiale, tecnica, complementare, normale, liceale,
professionale o magistrale; e coloro che superarono Pesame del
primo corso di un istituto o scuola pubblica di grado secondario,
classica o tecnica, normale, magistrale, militare, nautica, agricoIa,
industriale, commerciale, d'arti e mestieri, di belle arti, di musica,
e in genere di qualunque istituto o scuola pubblica di grado Supe-
riore all'elementare, governativa ovvero pareggiata, riconosciuta od
approvata dallo Stato ;

5° i meinbri degli ordini equestri del Regno;
6° coloro che per un anno almego tennero l'ufficio di consi-

glieri provinciali o comunali, o di giudici conciliatori o vice conci-
liatori in conformità delle leggi vigenti; di vice pretori; di ufficiali
giudiziari; e coloro i quali per non meno di un anno furono presi-
denti o direttori di Banche, Casse di risparmio, Societa anonime od
n accomandita, cooperative, di mutuo soccorso o di mutuo credito
egalmente costituite, od amministratori di istituzioni pubbliche di
beneficenza;

7° gli impiegati in attività di servizio, o collocati a riposo con

pensione o senza, dello Stato,, della Casa Reale, del Parlamento, dei
Regi ordini equestri, delle Provincie, dei Compni, delle istituzioni
pubbliche di beneficenza, delle Camere di commercio, delle accade-
mie e dei corpi indicati nel n. 1 del presente articolo, dei pubblici
istituti di credito, di commercio, d'industria, delle casse di rispar-
mio, delle società ferroviarie, di assicurazione, di navigazione e i
capi o direttori di opifici o stabilimenti industriali, che abbiano al
loro costante giornaliero servizio almeno dieci operai.
Sono considerati impiegati coloro, i quali occupano, almeno da un

anno innanzi alla loro inserizione nelle liste elettorali, un ufficio
segnato nel bilancio della relativa ammini,strazione e ricevono il
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corrispondente stipendio. Non sono compresi sotto il nome di impie-
gati gli uscieri degli ulllei, gli inservienti e tutti coloro che prestano
opera manuale;

,
8° gli utileialia sottufliciali in pervizio e quelli che uscirono con

tal grado dall'esercito o dall'armata nazionale, colla limitazione di
cui all'art. 15;

9° i decorati della medaglia d'oro o d'argento al valore civile,
militare e di marina, o come bonemeriti della salute pubblica;

10° coloro ai quali fu riconosciuto, con brevetto speciale, il di-
ritto di fregiarsi d'una medaglia commemorativa di guerra.

Art. 5.

Sona elettori, quando abbiano compiuto il ventunesimo anno di
età o lo compiano non più tardi del 31 magglo dell'anno, in cui ha
luogo la revisione della lista :

1° coloro che pagano annualmente per imposte dirette una

somma non minore di L. 19,80. Al regio tributo prediale si aggiunge
il provinciale, non il comunale ;

2° gli affittuari dei fondi rustici, quando ne dirigano personal-
mente la coltivazione e paghino un annuo fitto non inferiore a

L. 500;
3° i conduttori di un fondo con contratto di partecipazione nel

prodotto, quando il fondo da essi personalmente condotto a colonia

parziaria sia colpito da una imposta diretta non minore di L. 80

compresa la sovrimposta provinciale;
4° coloro che conducono personalmente un fondo con contratto

di ûtto a cánone pagabile in generi, oppure con contratto misto di
ûtto a di partecipazione al prodotto, quando il fondo stesso sia cok

pito da una imposta diretta non minore di L. 80, compresa la so-

Trimposta provinciale;
5° coloro che pagano per la loro casa di abita2ione e per gli

opifici, magazzini o botteghe di commercio, arte o industria, od an-
che per la sola casa di abitazione ordinaria una pigione non mi-

nore:

Nei Comuni che hanno meno di 2500 abitanti, di L. 150.

In quelli da 2500 a 10.000 abitanti, di L. 200
In quelli da 10.000 a 50.000 abitanti, di L. 260
In quelli da 50.000 a 150.000 abitanti, a L. 330
In quelli superiori a 150.000 abitanti, L. 400.

Art. 6,

L'imposta pagaia sopra titoli di rendita pubblica o pareggiati alla
rendita pubblica dello Stato non viene computata nel censo se quegli,
che domanda l'iscrizione nelle liste, non giustiflea il possesso noa

interrotto di questi titoli nei cinque anni anteriori.
Per gli effetti, di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'articolo precedente, si

richiede la data certa, che risulti da atti o contratti anteriori di

sei mesi almeno at tempo stabilito dall'art. 32 per la revisione delle
liste elettorali.

Art. 7.

Le imposte, di cui nel n. I dell'art. 5, si imputano a favore di chi
abbia la piena proprietà dello stabile; se la nuda proprietà trovasi

separata dail'usufrutto, l'imputazione si fa a profitto dell'usul'rut-

tuario.

Art. 8.

Per la computazione del censo elettorale, le imposte sui beni en-

flteutici sono attribuito per quattro quinti all'entiteuta, e per un

quinto al padronediretto; quelle sui beni concessi in locazione per

piû di trent'anni si dividono in parti eguali fra locatore e condut-

tore; e questa attribuzione ha luogo in entrambi i casi, sebbene

tutta I'imposta sia per patto pagata dall'onfiteuta o dal conduttore

oppure dal padrone diretto o dal locatore.

Art. 9.

I proprietari di stabili, che la logge esonera temporaneamenic
dall'imposta fondiaria, possono fare istanza perchè venga a loro spese

determinata l'imposta che pagherebbero ove non godessero l'esen-

zione; di tale imposta si tiene loro conto per farli godere immedia-
tamente del diritto elettorale.

Art. 10.

Per costituire 11 denso elettorale stabilito al n. 1 dell'art. 5 si

computano tutte le imposte dirette pagate allo Stato in qualsiasi
parte del Regno.
Al padre si tiene conto delle imposte che paga pei beni della sua

prole, dei quali abbia il godimento; al marito di quello che paga la
moglie, eccettoehè i coniugi sieno personalmente separati per ef-
fetto di sentenza passata in giudicato o pel consenso omologato dal
tribunale.

Art. 11.

Per gli effetti elettorali le imposte pagate dai proprietari di beni
indivisi o da, una Società commerciale sono calcolate per egual parte
a ciascun socio.

La stessa misura si applica nel determinare la compartecipazione
dei soci nei casi previsti dalle disposizioni dell'art. 5 ai numeri 2,
3,405.
Dove l'uno dei compartecipi pretenda ad una quota superiore a

quella degli altri deve giustificare il suo diritto presentando i titoli
che 10 provino.
L'esistenza delle Società di commercio si ha per suffleientemente

provata da un certifleato del tribunale indicante il nome degli as-
sociati.

Art. 12.

I fitti pagati per beni appartenenti a Società in accomandita od

anonime e le imposte sui beni spettanti a tali Società sono impu-
tati nel censo dei gestori o direttori fino alla concorrenza della loro
partecipazione nell'asse sociale, della quale deve constare nel modo
sovraindicato.

Art. 13.

Le imposte dirette non sono computate per il riconoscimento del
diritto elettorale, se lo stabile non siasi posseduto anteriormento
alle primo operazioni dell'annuale revisione delle liste elettorali.
Questa disposizione non si applica al possessore a titolo di suc-

cessione o per anticipazione di eredità.

Art. 14.

Le imposte dirette pagato da una vedova o dalla moglio separata
legalmento dal proprio marito possono essere computate, pel conso
elettorale, a favoro di uno dei suoi figli o generi di primo o secondo
grado da lei designato.
l'arimente il padre, che abbia il censo prescritto per l'elettorato,

può delegare ad uno dei suoi figli o generi, di primo o secondo
grado, l'esercizio del diritto elettoralo.nol proprio Collegio, quando
egli non possa o non voglia esercitarlo.
Le delegazioni possono farsi con semplice dichiarazione autenticata

da notaio.
Lo suddette delegazioni possono rivocarsi nello stesso modo prima

che si dia principio all'annua revisione delle liste elettorali.

Art. 15.

I sottufficiali e soldati del R. esercito e della R. Inarina non Þossono
esercitare il diritto elettorale fineho si trovano sotto le armi.
Questa disposizione si applica pure agli individui di grado corri-

spondente appartenentiacorpi organizzati militarmentego2servizio
dello Stato.

Art. 16.

L'elettore non può eseroitare 11 proprio diritto che nel collegioelettorale, nelle cui liste trovasi inscritto.

TITOLD 11.

Dello liste elettorali

Art. 17.

Le liste eleitorali dovono essere comgige in doppio esemplare e
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contenere, in ordine alfabetico, il cognome e nome, la paternità, il

luogo e la data della nascita, il titolo in virtù del quale gli elet-
tori sono inscritti e l'abitazione di essi quando l'abbiano nel Co.

mune. Con le stesse norme e guarantigie prescritte per la forma-
zione delle liste, sarà compilato ed unito ad esse un elenco degli

elettori, che si trovano nelle candizioni previste dall'art. lb.

Art. 18.

Le liste elettorali sono permanenti. Esse non possono essere mo-

dific3te che in forza della revisione annua, alla quale si procede in
conformità alle disposizioni seguenti.

Art. 19.

Sono inscritti d'ufficio nelle liste elettorali, quando abbiano com-

piuto o compiano entro il 31 maggio dell'anno, in cui ha luogo la

revisione della lista, l'età prescritta e risultino in possesso degli

altri requisiti voluti, secondo i casi, dalla legge, coloro che sono

compresi nel registro della popolazione stabile del Comune e vi hanno
la residenza, quando non siano stati colpiti da perdita o sospensione
del diritto elettorale.

In difetto di registro della popolazione stabile regolarmente te-

nuto, vi suppliscono le indicazioni fornite dagli atti di stato civile,
da quelli del censimento ufficiale della popolazione del Regno, dalle

liste di leva e dai ruoli matricolari depositati nell'archivio co-

munale.
Art. 20.

Nell'ottobre di ogni anno il sindaco a mezzo del segretario comu-

11ale compila:
1° l'elenco di coloro, che hanno compiuto o compiono al 31

maggio dell'anno successivo il trentesimo anno di età ;
2° l'elenco di coloro, che hanno compiuto o compiono al 31

maggio dell'anno successivo, il ventunesimo anno di eta ;

3° l'elenco di coloro, che nell'anno stesso vengano a trovarsi

nelle condizioni previste nel n. 2° dell'art.2 della presente legge.

Negli elenchi sono compresi calo10 che hanno titolo alla iseri-

zione d'ufficio a norma dell'articolo precedente.
Art. 21.

Non più tardi del 1° novembre un estratto degli elenchi, di cui

all'articolo precedente, comprendente i nati nel circondario dei vari

tribunali, è trasmesso al rispettivo presidente.
L'uffleiale addetto al casellario giudiziario unisce per ciascun m-

dividuo compreso nell'estratto il certificato delle iscrizioni esistenti

alnome della persona designata, eccettuate le iscrizioniindicatenei

numeri 1, 2, 3, 4, 5 dell'art. 4 della legge 30 gennaio 1902, n. 87.

Nei detti certificati dovrà farsi menzione anche delle condanne in-

diente nell'ultimo comma del succitato articolo e di quelle per men-

dicità, oziosità e vagabondaggio.
: Gli estratti sono restituiti al Comune non più tardi del 15 di-

cembre.
Non più tardi del 1° novembre di ciascun anno, una copia del-

I'eleneo, di cui al n. 2° dell'articolo precedente, è trasmessa all'ispet-
tore scolastico della circoscrizione, nella quale è compreso il Co-

mune, ed altra copia è trasmessa all'esattore comunale.

Nella casella accanto al nome di ciascun iscritto
nella copia a lui

trasmessa l'ispettore attesta, mediante l'apposizione della sua firma,

che il cittadino compreso nell'elenco ha superato l'esame di com-

pimento flel corso elementare inferiore. La copia così annotata è

restituita al Comune non più tardi del 15 dicembre successivo.

Ne'Ja copia a lui trasmessa l'esattore comunale appone la pro-

pria firma accanto al nome
di quelli fra gli inscritti, che risultino

' nominativamente compresi nei ruoli come contribuenti per una

somma non inferiore a L. 19.80 fra tributi erariali e sovrimposta

provinciale. La copia così annotata è restituita al Comune non più

tardi del 15 dicembre
successivo.

I distretti militari e le capitanerie di porto, non più
tardi del 15

ottobre di ogni anno, trasmettono Pelenco debitamente firmato di

coloro, che nell'anno stesso vengono a trovarsi nelle condizioni in-

dicate neln.2© dell'art. 2 della presente legge e non abbiano com-

piuto, o non siano per compiere entro il 31 maggio dell'anno se-

guente il 30* anno di età, alla segreteria del Comune, cui essi ap-
partengono.
Entro il 15 dicembre, gl'Istituti pubblici di benencenza e la Con-

gregazione di carità debbono spedire
,

alla segreteria del Comune,
cui appartengono, l'elenco degli individui che sono ricoderati negli
ospizi di carità o che sono abitualmente a carico degl'Istituti pub-
blici di beneficenza e della Congregazione di carità.
Gli uffici autorizzati a rilasciare i passaporti per l'estero sono te-

nuti a trasmettere entro il 15 dicembre alla segreteria del Co-

mune, cui appartengono, l'elenco di coloro ai quali è stato rila-
sciato il passaporto indicato nel penultimo comma dell'art. 29. Se
dagli atti del Comune risulti che l'emigrato sia inscritto nelle liste
elettorali di un altro Comune, il siadaco deve darne a questo no-
tizia scritta.

Art. 22.

Il 1° dicembre di ogni anno il sindaco, con avviso da afilggersi
all'albo pretorio e in altri luoghi 'pubblici, invita tutti coloro che,
non essendo iscritti nelle liste, sono chiamati dalla presente legge
all'esercizio del diritto elettorale, a domandare entro il 15 dello
stesso mese la loro iscrizione.

Art. 23.

Ogni cittadino del Regno, che presenta .la domanda per essere
inscritto nella lista elettorale di un collegio, deve in essa di-
chiarare:

1° la paternità, il luogo e la data della nascita;
2° i titoli in virtù dei quali domanda la iscrizione ;
3° l'abitazione. Se non ha l'abitazione nel Comune, deve indi-

care in quale sezione elettorale chiede di essere inscritto; e, se il
Comune é diviso fra più collegi, deve anche indicare in quale col-
legio chiede di essere iscritto.
Gli italiani non appartenenti al Regno e .gli stranieri, che ab-

biano acquistato la cittadinanza, devono (giustificare l'adempimento
della condizione prescritta all'art. 1.

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente. Nel caso
che egli non la possa sottoscrivere per fisico impedimento, é te-
nuto ad unirvi una dichiarazione notarile che ne attesti i motivi.
Il richiedente, che non sappia sottoserivere, può fare la domanda

in forma verbale alla presenza di due testimoni, che ne accertino
l'identità, avanti al segretario comunale o ad altro impiegato de-
legato dal sindaco o a notaio. I>ell'atto è rilasciata attestazione al
richiedente.

Art. 24.

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare che
il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
Il richiedente, che non sia nato nel Comune nella cui lista do-

manda di essere inscritto, deve hallegare copia dell'atto di nascita.
Chi, trovandosi inscritto nel registro -della popolazione stabile o

nelle liste elettorali di un Comune diverso dal Comune in cui ha
trasferito da almeno sei mesi la propria residenza, vuol essere in-
scritto ne!Ie liste elettorali di quest'ultimo, e chi, pur non avendovi
la residenza, vuol essere inscritto nelle liste elettorali del Comune,
dove ha la sede principale dei propri affari od interessi, deve pre-
sentare domanda firmata al sindaco di esso, unendovi la prova di
aver rinunciato alla inserizione nelle liste dell'altro Comune con

dichiarazione firmata fatta al sindaco del Comune stesso.
Chi trovandosi inscritto nelIe liste elettorali di un Comune vuole

rimanervi, malgrado abbia trasferito la propria residenza in altro
Comune e sia in questo inscritto nel registro della Popolazione sta-
bile, deve unire alla domanda una conforme dichiarazione firmata,
della quale il sindaco del Comune, nelle cui liste l'elettore vuole
rimanere inscritto, dà immediata notizia al sindaco dell'altro
Comune,



PAGINA

MANCANTE



PAGINA

MANCANTE



QAZZEWTA U1?FJOIALE DEL REGROiD:ITALIA 4007

nglp i. cittadini indebitainente iscritti, e riantriene. iscritti quelli in-
4eþitamente cancqllati, anche quando non vi sias domanda o re-

clamo.

La Commissione.provinciale pronunzia fondandosi esclusivamente

sugli atti es dpeumenti prodotti .entro il 1° marzo dalle part i e
dalla Commissione comunale; ma può anche inserivere di uffleio

coloro, pei quali risulti da nuovi documenti che hanno i requisiti
necessari, dopo aver ottenuto il certificato, di cui il secondo comma
dell'art. 21.

Essa deve radunarsi entro i 10 giornisuccessivia quello, nel quale
ricevette gli atti e i documenti.
Di tutte le operazioni della Commissione provinciale il segretario

redige processi verbali sottoscritti da lui e dai membri presenti. Le
deliberazioni devono essere motivate e, quando non siano concordi,
devono essere indicati il voto di ciascuno dei commissari e le ra-

gioni da esso addotte.

Art. 40.

Entro il giorno 30 aprile la Commissione elettorale provinciale
deve aver decretata la defluitiva approvazione degli elenchi, che
nello stesso termine saranno restituiti alla segreteria del Comune,
insieme a tutti i documenti. Il segretario comunale deve fra ein-

que giorni inviarno ricevuta al presidente della Commissione pro-

vÌnciale.
Le decisioni della Commissione, a cura del sindaco e nei modi

stabiliti dall'art. 35, debbono essere notificate agli interessati entro

il 20 maggio.
Gli elenchi definitivamente approvati debbono esse depositati

nella segreteria del Comune, non più tardi del 10 maggio, e rima-
nervi fino al 31 maggio. II sindaco dà notizia al pubblico dell'av-
venuto deposito. Ogni cittadino ha diritto di prendere cognizione
degli elenchi.
Entro il 20 maggio la Commissione comunale deve, in conformità

degli elenchi definitivamente approvati, rettificare la lista perma-

nente, aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco dei nuovi

elettoriinscritti e togliendone i nomi di quelli compresi nell'elenco
dei nuovi cancellati.
Entro il 25 maggio un Verbale delle rettificazioni eseguite, firmato

dalla Commissione, deve essere spedito dal sindaco al R. procura-
tore presso il tribunale del capoluogo della Provincia.
La lista permanente rettificata del Comune o, nel Comuni divisi

fra piú collegi, quella di ciascun collegio sara depositata nella se-

greteria comunale fino al 31 maggio ed ogni cittadino avrà diritto

di prenderne cognizione.
Art. 41.

Ogni collegio è diviso in sezioni. La divisione in sezioni è fatta

per Comuni in guisa che il numero degli elettori in ogni sezione

non sia superiore a 800, nè inferiore a 100 inscritti.

Quando gli elettori inscritti in un Comune siano in numero infe-

riore ai 100, si costituisce la sezione, riunendo gli elettori a quelli
dei Comuni o di frazioni di Comuni limitrofi.

Quando condizioni speciali di lontananza o di viabilità rendano

difficile l'esercizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni con

un numero minore di 100 inscritti, ma mai inferiore a 50.

La costituzione delle sezioni comprendenti più Comuni o frazioni
di comuni e la designazione del capoluogo della sezione sono fatte

con decreto Reale e hanno vigore fino a che non sia diversamente

disposto.
Art. 42.

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaio di ogni

anno, provvede alla ripartizione del Comune in sezioni a norma

dell'art. 41; determina la circoscrizione dello singole sezioni nonché

il luogo della riunione per ciascuna di esse e compila la lista degli
elettori per ciascuna sezione o frazione compresa nel territorio del

proprio Comune.
Detta lista deve avere tre colonne per ricevere rispettivamente,

a norma degli.articoli 76 e 79, le firme di identificazionedeglielet-
tori, 11 numero della busta consegnata all'elettore e le firme di ri-
scontro per,1'accertamento dei votanti.
L'elettore é assegnato alla sezione, nella cui circoscrizione ha, se-

condo le indicazioni della lista, la sua abitazione.
Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune o non hanno

fatta la dichiarazione secondo l'art. 23, sono ripartiti nelle liste delle
singole sezioni, seguendo l'ordine alfabetico.
Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi per sezioni in ordine

alfabetico, e inscritti in fogli susseguenti a quelli, in cui sono in-
scritti gli altri elettori, gli emigrati, di cui al penultimo comma

dell'art. 29.

L'elettore, che trasferisca la propria abitazione nella circoscrizione
di un'altra sezione, ha diritto di essere trasferito nella lista degli
elettori della stessa sezione. La domanda sottoscritta dall'elettore
deve essere da lui presentata al sindaco non più tardi del 15 di-
cembre.
Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare la do-

manda verbalmente nei modi indicati nell'art. 23.
La Commissione comunale fa le variazioni nelle liste delle due

sezioni, unendo la domanda alla lista della sezione, in cui inscrivo
l'elettore. Nessuna variazione puo essere fatta senza domanda.
Non piú tardi del 31 gennaio la Commissione comunale, con av-

Visi da afilggersi in luoghi pubblici, invita chiunque abbia reclami
da fare contro la ripartizione del Comune in sezioni, la circoscri-
zione delle sezioni, la formazione della lista degli elettori di cia-
scuna sezione, il trasferimento di essi da una sezione ad un'altra e
la. determinazione. dei luoghi di riunione di ciascuna sezione, a pre.
sentarli entro il 15 febbraio alla commissione elettorale della Pro-
vincia. Durante questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al
primo comma, e l'esemplare delle.liste coi documenti relativi devono
rimanere nella segreteria comunale con diritto ad ogni cittadino di
prenderne cognizione.
IÏ l° tebbraio il. sindaco notifica al prefetto della Provincia l'af-

fissione degli avvisi.
I reclami possono anche essere presentati nello stesso termine

alla Commissione comunale che, per mezzo del segretario comunale,
ne rilascia ricevuta.
Il presidpate della Commissione. comunale non più tardi del 1°

marzo deve trasmettere al presidente della Commissione provinciale
il testo delle deliberazioni, di cui al primo comma, e l'esemplare
delle liste coi documenti relativi e coi reclami che fossero per-
venuti.
Entro il 30 aprile la Comnlissione elettorale provinciale decide sui

reclami, approva la lista degli elettpri di claseuna sezione, tenendo
conto delle deliberazioni e decisioni da essa prese in virtù dell'ar-
ticolo 39, e l'autentica. II presidente devo vidimarne ciascun foglio.
Entro lo stesso termine la Commissione provinciale trasmette al

Ministero dell'interno le proposte riguardanti nuova o mutata co-
stituzione delle sezioni comprendenti pin Comuni o frazioni di Co-
muni. .Il Ministero dell'interno comunica, il relativo decreto reale
alla Commissione provinciale, la quale ne dà immediato avviso ai
singoli Comuni.
Quando, con decreto Reale, Comuni o frazioni di Comuni sono

costituiti in nuova sezione, entro quindici giorni da quello dell'av-
viso, di cui al comma precedente, la Commissione comunale prov-
vede alla formazione della lista della sezione ed alla pubblicazione
degli avvisi, di cui al nono comma del presente articolo. I reclami
a norma del comma undecimo possono essere presentati nei quin-
d1ei giorni successivi, trascorsi i quali. Ja lista deve essere trasmessa
dalla Commissione comunale alla Commissione provinciale.

Art. 43.

Sino alla revisione dell'anno successivo non possono farsi alla
lista permanente altre variazioni, all'infuori di quelle che siano
conseguenza della morte di elettori, comprovata da documento au-
tentico; della interdizione dal diritto di elettore, che risulti da sen•
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tenza passata in, giudicato o dalla comunicazione di cui all'art. 130,
nonchò delle sentenze, di cui all'art. 45. Tali variazioni debbono
essere fatte dalla Commissione elettorale del Comune, che allega
alla lista permanente copia dei suindicati provvedimenti e trasmette
11 verbale 111 R. procurgtora _prensa iLiiribunale : del capoluogp
della Provincia e al presidente della Commissione elettorale pro-
vinciale.
La Commissione elettorale comunale deve inoltre introdurre nel-

l'elenco, di cui all'art. 17, le variazioni necessarie così per cancel-
Iare i nomi di quelli, che più non si trovino nelle condizioni indi-
cate nell'art. 15, come per iscrivervi altri, che nell'intervallo siano
caduti sotto le disposizioni dell'articolo stesso.

Anche di queste variazioni deve trasmettersi verbale al R. pro.
ouratore del Re e al presidente della Commissione elettorale pro-
vinciale.
Per le operazioni indicate nel presente articolo, la Commis-

sione elettorale comunale è convocata dal sindaco almeno ogni tre
mes1.
La Commissione provinciale deve introdurre le variazioni risul-

tanti dagli anzidetti verbali nelle liste delle sezioni, di cui all'arti-
colo 42.

Art. 44.

Qualunque cittadino voglia impugnare una deliberazione o deci-
sione della Commissione provinciale o dolersi di denegata giustizia
o di falsa od erronea rettificazione della lista permanente, fatta ai
termini dell'art.40, deve promuovere la sua azione davanti la Corte
d'appello, producendo i titoli in appoggio.
L'azione dovrà proporsi con semplice ricorso, sul quale il presi-

dente della Corte d'appello indica un'udienza, in cui la causa sarà

discussa in via d'urgenza e con rito sommario.

Se il ricorso contro la deliberazione o decisione della Commis-

sione provinciale é proposto dallo stesso cittadino, che aveva re-
clamato contro le proposte della Commissione comunale, il ricorso,
a pena di nullitå, deve essere entro dieci giorni notificato all'elet-
tore o agli elettori, la cui inserizione viene impugnata, o al presi-
dente della Commissione provinciale quando il ricorso sia stato fatto
contro la esclusione di uno o più elettori dalla lista. Se invece sia

proposto da altro cittadigo, il ricorso deve essere presentato, a pena
di nullità, entro quindici giorni dall'ultimo giorno della pubblica-
zione della lista permanente rettificata.
Ja pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello conservano

11 diritto al voto tanto gli elettori, che erano inscritti nelle liste

dell'anno precedente e ne sono stati cancellati, quanto coloro, che
sono stati iscritti nelle liste definitive dell'anno in corso per deci-

sione della Commissione provinciale concorde con le proposte della
Commissione comunale. Il ricorso alla Corte d'appello contro il de-
creto della Commissione elettorale provinciale, che cancella i nuovi
elettori proposti dalla Commissione comunale, non è sospensivo.

La sentenza pronunziata dalla Corte d'appello può essere impu-
gnata dalla parte soccombente col ricorso in Cassazione, pel puale
non è necessario il ministero di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla metà.
Sul semplice, ricorsolilapresideuté indica in via diurgänzaTùdienza

per la discussione della causa.

Art. 47.

In seconda convocazione, indetta regolarmente, le sedute della
Cominissione comunale e di quella provinciale sono valide qualun-
que sia il numero dei presenti.
In assenza degli altri componenti, il presidente, da solo, può, in

caso d'urgenza, adempiere le funz oni della rispettiva Commissione.

Art. 48.

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale, tanto
relativi al procedimento amministrativo quanto [al giudiziario, si
fanno in carta libera, e sono esenti dalla tassa di registro e dal
deposito, presgitto dall'art. 521 del codice di procedura civile, o

dalle spese di cancelleria.
Gli agenti delle imposte dirette per gli effetti, di cui negli arti-

coli 36 e 44, hanno obbligo di rilasciare, a qualunque cittadino ne

faccia richiesta, l'estratto di ruolo di ogni contribuente e i certifi-
cati negativi di coloro, che non risultino iscritti nei ruoli medesi-

mi, dietro il corrispettivo di cinque centesimi per ciascun individuo,
cui gli estratti od i certificati si riferiscono.

Art. 49.

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione delle liste
elettorali sono sempre ostensibili a chiunque.
Una copia della lista elettorale permanente rettificata, compilata

dal segretario comunale e debitamente autenticata dalle Commissioni
elettorali del Comune e della Provincia, sarà conservata negli ar-
chivi della prefettura.
La lista del Comune o, nei Comuni divisi fra più collegi, le liste

di ciascuno di questi devono essere riunite in un registro e conser-
vate negli archivi del Comune.
I Comuni possono riunire in unico registro la lista elettorale po-

litica e la lista elettorale amministrativa.
Nel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla legge,

deve essere notaca, per claseun iscritto, la qualità di elettore poli-
tico o amministrativo o l'una e l'altra.
La lista deve recare inoltre il richiamo e l'indicazione dell'anno

e del numero di protocollo dell' incartamento relativo all'iscrizione
di ciascun elettore, nonchè l'abitazione dei singoli elettori agli ef-
fetti del terzo comma dell'art. 42.
Chiunque può copiare, stampare o mettere in vendita gli elenchi

e le liste definitive del Comune o del collegio e le liste degli elet-
tori delle sezioni.

Art. 45.

11 ricorso con i relativi documenti si dovrà, a pena di decadenza,

depositare nella cancelleria della Corte d'appello fra cinque giorni
dalla notificazione di esso. La causa sarà decisa senza che occorra

ministoro di procuratore o avvocato, sulla relazione fatta in udienza

pubblica da un consigliere della Corte, sentite le parti o i loro di-
fensori, se si presentano, ed il pubblico ministero nelle sue orali

conclusioni.
Qualora il reclamo per la iscrizione o cancellazione altrui sia ri-

conosciuto teinerario, la Corte di appello, con la medesima delibe-

razione che lo respinge, mfligge al reclamante una multa da L. 50

a 103.
Art. 46.

11 pubblico ministero comunicherà immediatamente al presidente
della Commissione elettorale comunale le sentenze della Corte di

appallo per curarne la esecuzione e notificazione, senza spesa, agli

interessati.

Art. 50.

L'elezione del deputato, in qualunque giorno segua, si fa dagli
elettori inscritti nella lista permanente rettificata in contormità
degli articoli 40 e 43.

Art. 51.

Entro il decimo giorno successivo a quello della pubblicazione del
decreto di.convocazione del collegio elettorale, a cura del sindaco,
saranno preparati i certificati di iscrizione nelle liste elettorali, e
sarà altresi provveduto perchè essi siano consegnati agli elettori
nei giorni immediatarpente successivi. Il certificato, in carta bianca,
indica il collegio, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, il luogo
del'a riunione, il giorno e l'ora della votazione.
Per gli elettori residenti nel Comune la consegna del certificato

é constatata mediante ricevuta dell'elettore o di persona della sua
famiglia o addetta al suo servizio.

Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non possa o non
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voglia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con la sua diohia-
razione.
Per gli elettori residenti fuori del Comune i cortificati vengono

.rimessi dall'ufficio municipale a mezzo del sindaco del Comune di
lora residenza, quanto volto questa sia conosciuta.
Gli elettori a partire dal giovedl precedente la elezione o nel

giorrio stesso della elezione possano, personalmente e contro anno-

tazione in apposito registro, ritirare [il certificato d'iscrizione nella
lista, qualora non lo abbiano ricevuto.
Quando un certificato vada perduto o sia divenuto inservibilep

l'elettore ha diritto, presentandosi personalmente nel sabato antece-
dente Pelezione e nel giorno stesso dell'elezidne e contro annotit-
zione in altro apposito registro, di ottenerne dal sindaco un altro,
su carta verde, sul quale deve dichiararsi che é un duplicato.
Ai fini del presente articolo, l'uffleio comunale resta aperto quo-

tidianamente,'dal giovedi antecedente l'elezione e nel giorno stesso
della votazione, almeno dalle ore nove alle diciassette,

TITOLO III,

Dei collegi elettorali

Art. 52.

11 numero dei deputati per tutto il Regno è di 508.
La provincia di Alessandsia ne elegge 13 - Ancona 5 - Aquila 7
- Arezzo 4 - Ascoli Piceno 4 - Avellino 7 - Bari 12 - Bel-
luno 3 - Benevento 4 - Bergamo 7 - Bologna 8 - (Brescia 8 -
Cagliari 7 - Caltanissetta 5 - Campobasso 7 - Caserta 13 - Ca-
tania 10 -- Catanzaro 8 - Chieti 6 - Como 9 - Cosenza 8 -
Cremona 5 - Cuneo 12 - Ferrara 4 - Firenze 14 - Foggia 6 -
Forll.41- Genota 14 - Gírgenti 6 - Grosseto 2 - Lecce 10 -
Livorno 2 - Lucca '5 - Macerata 4 - Mantova 5 - Massa e

Carrara 3 - Messina 8 - Milano 20 -· Modena 5 - Napoli 17 -

Novara 12 - Padova 7 - Palermo 12 - Parma 5 - Pavia 8 -

Perugia 10 - Pesaro e Urbino 4 - Piacenza 4 - Pisa 5 - Porto
Maurizio 3 - Potenza 10 - Ravenna 4 - Regglo Calabria 7 -

Reggio Emilia 5 -- Roma 15 - Rovigo 4 - Salerno 10 - Sassari 5
-- Siena 4 - Siracusa 6 -- Sondrio 2 - Teramo 5 - Torino 19 -
Trapani 5 - Treviso 7 - Udine 9 - Venezia 6 - Verona 7- Vi-
cenza 7.

Art. 53.

L'elezione dei deputati è fatta a serutinio uninominale nei 508

collegi, secondo la circoscrizione risultante dalla tabella annessa

alla presente legge e che fa parte integrante della medesima.

Art. 54.

Il reparto del numero dei deputati per ogni Provincia e la cor-

rispondente circoscrizione dei collegi devono essere riveduti per

legge nella prima sessione, che succede alla pubblicazione del de-

cennale censimento ufficiale della popolazione del Regno. Il riparto
ò tatto in proporzjoue della popolazíono delle Provincie e dei col-

legi accertata col censimento medesimo.
I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa e giudiziaria

dei Comuni, Mandamenti, Circondari e Provincie, che abbiano luogo
durante il tempo che precede la dedennale revisione, non hanno

alcun effetto sulla circoscrizione elettorale anteriormente stabilita.

Art. 55.

I collegi elettorali sono convocati dal Re.
Quando per qualsiasi causa resti vacante un collegio, si deve pro-

cedere all'elezione nel termine di quarantacinque giorni dalla data
del messaggio del presidento della Camera dei deputati, che parte-
cipa al ministro dell'interno la vacanza.

Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del R. de-
creto di convocazione del collegio alla domenica stabilita por l'ele-

zione devono decorrere almeno venti giorni.
Il sindaco del Comune capoluogo del collegio då notizia del de-

creto al pubblico con apposito manifesto.

Art. 50,

Gli elettori votano nella sezione, alla quale ei trovano inseritti.

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino a quattro sezioni,
ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due sezioni
e non più di due sezioni possono avere l'accesso dalla medesima
strada.

Quando per sopravvenute gravi circostanze sorga la necessità di
variare i luoghi di riunione degli elettori, la Commissione comu-

nale deve farne proposta, nèi cinque giorni dalla data della pub-
blicazione del decreto di convocazione degli elettori, alla Commis-
sione provinciale, la quale, premesse le indagini che reputi neces-
sarie, provvede inappellabilmente in via d'urgenza e non piú tardi
del giovedl precedente la domenica delle elezioni.

Qualora la variazione sia approvata, il presidente della Commis-
sione elettorale provinciale deve darne immediatamento avviso al

sindaco, 11 quale deve portarla a conoscenza del pubblico con ma-

nifesto da alliggersi nelle ore antimeridiane del sabato precedente
la elezione.

Art. 57.

La Commissione provinciale trasmette le liste, di cui al-

l'art. 42, alla competente Commissione elettorale comunalo nel

giorno successivo alla pubblicazione del decreto di convocazione del
collegio.

Art. 58.

La Commissione olettorale comunale provvedo a che nella oro po-
meridiane del sabato procedente l'elezione siano consegnati al presi-
dente d'ogni ufficio elettorale:

1° il bollo della sezione muníto di cinque serie di cifre mobili

da 0 a 9 agli effetti dell'art. 75:
2° la lists degli elettori della sezione, autenticata dalla Com-

missione provinciale ai termini dell'art. 4?, e due copio di tale li-
sta auteriticate in ciascun foglio da due membri de11a Commissione

comutiale, delle quali una serve per l'affissione a norma dell'ar-

ticolo 72;
30 i verbali di nomina degli scrutatori, di cui all'art. 63, e le

dichiarazioni di designazione dei rappresentanti ed un esemplare
del tipo della scheda presentato a norma dell'art. 65;

4° il pacco delle buste, che al presidente della Commissione

stessa sarà stato trasmesso sigillato dal Ministero dell'interno o per
sita delegazione dalla prefettura e sul cui involucro esterno sarà

stato indicato 11 numero delle buste contenute;
5° due urne di vetro trasparento armato di filo metallico ov-

vero circondato da rete metallica, di cui la prima è destinata a con-

tenere le buste da consegnarsi agli elettori e la seconda quello re-
stituto da essi dopo espresso il voto.

Art. 59.

La busta è di tipo unico, preparata su carta, bianca all'osterno o
colorata all'interno, dall'Officina governativa carte-valori con le ca-
ratteristiche essenziali del modello allegato A.

I bolli e le urne debbono essere di tipo unico con lo caratteristi-

che essenziali del modello allegato Qe debbono essere fornito ai

Comuni dal Ministero dell'interno verso rimborso del prezzo di

costo.
Art. CO.

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca-
zione del collegio la Commissione elettorale comunale accerta l'esi-
stenza e il buono stato dei bolli, delle urne e dei tavoli occorrenti,
a norma dell'art. 70, per le varie sezioni. Ciascuno dei suoi membri

può ricorrere al prefetto perché, ove ne sia il caso, provveda a

norma dell'art. 33.

Art. 61.

In ciascuna :sezione o costituito un ufficio elettorale composto
di un presidente e di un vice presidente designati dal primo presi-
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dente della Corte di appello, nella cui giurisdizione trovasi il Co-
mune capoluogo del collegio, fra i niadistrati giudicanti od inqui-
renti compresi nel distretto della Corta stes&, um Tidn életfbri ifel
collegio, di quattro scrutatori e di un segretario.
In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche cdnto delle esi-

genze del servizio giudiziario, non sia'suffleiente, possono essere de-

signati dallo stesso primo presidente della Corte d'appello all'ufnaio
di'präsidente e vice presidente dallelezioni di antoollegio,dávemon
siano elettori, gli impiegiti civili a riposo, gli afficiali del IL eser-

cito e dell'armata, di frisenva od a triposo, di.grado non inferiore a

capitano, i cancellieti, i vice cancellieri, i segretari e i sostituti se-
gretari degli uffici giudiziari, rionehè?i notai, i giudici conciliatorie .

Vide bolioiliatori, i quali tutti abbiano la i·esidenza nel distretto
della Corte stessa.
La enuniefazione di queste categorie non- implica ordine di pre-

cédenza per la designazione.
Per procedete a qúeste designazioni il presidente -della Corte di

appello deve in tempo opportúno lprocurarsi le necessarie informa-
zion1 a mezzo dei funzionari da lui dipendenti.
Delle designazioni, di cui sopra, è data notizia ai magistratiged ai

cancellieri, Vice cancellieri e segretari degli uffici giudiziari per
mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed agli altri designatimediante
notificazione da eseguirsi 'dägli uscieri di protura o dell'ufficio di
conciliä2ione.
Al presidente ed al vice presidente dell'ufficio elettorale deve es-

ser corrisposta dal Comune, in cui l'ufficio stesso ha sede, l'inden-
nità di viaggio e di soggiorno spettante ai giudici di tribunale di
la categoria, salvo ai magistrati di grado superiore la correspon-
sione di quella spettante ai consiglieri di forte d'appello di 2* ca-
tegoria.

Art. 62.

Fra la domenica ed 11 mercoledi inclusivi precedentil'elezione,in
pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto
nell'albo pretorio del Comune, la Commissione elettorale comunale,
aggregandosi i due consiglieri comunali eletti col maggior numero
di voti e i due eletti col minor numero di voti, che non facciano
parte della Giunta comunale nè della Commissione stessa, procede
alla nomina degli scrutatori fra gli elettori del comune, che siano
compresi nella lista dei giurati ovvero che possiedano una delle
condizioni contemplate negli articoli 3 e 4.
Ciascun commissario scrive sulla propria scheda soltanto un nome

e si proclamano eletti coloro che hanno ottenuto maggior numero
di voti. A parità di voti è proclamato eletto l'auziano di età.
In seconda convocazione indetta regolarmente la seduta è valida

qualunque sia il numero dei presenti.
Agli eletti il sindaco notifica nel più breve termine e, al più

tardi, non oltre il venerdi precedente l'elezione, l'avvenuta desi-

gnazione per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo co-

munale.
A ciascuno degli scrutatori il Comune, in cui ha sede l'ufficio

elettorale, deve corrispondere un'indennità di L. 5.
Art. 63.

L'uffleio di presidente, di vice presidente, di scrutatore e di se-
gretario è obbligatorio per le persone designate.
Il vice presidente coadiuva il presidente nell'adempimento delle

sue funzioni e ne fa le veci in caso d'assenza o di impedimento.
Per autorizzazione del presidente, egli può inoltre adempiere le

funzioni di sert1tatore.
Quando Timpedimento del presidente o del vice presidente si ve-

rifichi prima della costituzione délyufficiò in condizioni tali da non

permettere al diritto presidente della Corte d'appello la rispettiva
surrogaziotie, déva aëšùnidi'ne le f(ittioni il sindaco od utio del

consiglieri comunali per ordine di anzianità.

Art. 64.

11 segretario del seggio è sáblto, in antecedenza all'insediamento

dell'uffleio, dal presidente dell'uficio elettorale nelle e,ategorie se-
guenti:

1° i cancellieri, i vice cancellierig gli aggiunti di cancelleria, i
segretäri e i soätituti tÊri Èegli uffleî giudiziari della pro-

V1BCIS;
2° i notai aventi resideriza nella provincia:
3 i segretÀri comunali he preÈtâno servizio nei Comuni della

provincia;
4° gli elettori del collegio che sappiano leggere e scrivere.

La enumerazione delle prime tre categorie non implica ordine di
p*recedenza fra di loro per la designazione.
Il segretario dev'essáre rÌmunerato dal Comune, in cui ha sede

l'ufReio elettoraÌe, coil'onorarioli L. 20 se vi abita e, in caso di-

verso, lia dÏrfffo alle inderiniti Zi viaggio e di soggiorno spettanti
ai vice caäce1ÏÍeri ai ti·Ïbuna'leÄi in elasse.
Il procisšo v'eriale redatto dal segretario in due esemplari e in

eiso deve ëasbro tenÊío conto di tutte le operazioni prescritte della
presente legge. Ì1 piößesso Nertiale riveste per ogni efletto di legge
la qualità di atto pubblieo.

Art. 65.

Con dichiarazione scritta in carta libera ed autenticata da no-
taio, ogni candidato, che sia il deputa‡o useente del collegio o pel
quale sia stata fatta la dichiarazione, di cui.al seguente articolo,
ovvero in suo luögo përsona da lui kil' uopo autoriziäta in fornia
antentica ha difittà di 3ešignate, tanto presso l' ufficio di ciadouna
säzi ne, quanto presso l'ufficiotenfralb, due suoipipþrásentaliti, iino
elfãftiŸo e l'altro supplente in cašö i inipediinento, asseâza od al-
lötitanämentó del prínio, áceglidadoli tra gli elettori del co eh 09
cöinþresi nélla liita dai giurati od il possesso di una delle condizioni
cöntemplati negli articoli 3 e 4. La dichiarazione pei rappžesentanii
pfesso l'ufficio dëlle sezioni è presentata al segretario comimale,
che ne rilascia ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato precedente
l'elezione o posteriormente, ma sempfe prima dell'apertura della vo-
tazione, al presidente dell'ufficio della sezione. Per i žappresentanti
prehéo l'ufficio centrale la dichlarazione defe essere presenáta, Verso
rilashio di ricevuta, entro il mezzogiorno della domenica, in cui av-
viene l'elezione, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdizione
trovasi 'il Comune capoluogo del collegio.
E condizione per l' esercizio dell' anzidetto diritto di designazione

la presentazione, contemporanea alla designazione dei rappresen-
tanti, del tipo della scheda, parimente autenticato da notaio, da
introdursi nella busta a norina dell'àrt. 79. Detto tiþo puð pórtare
stampato un contrassegno anche figurato o colorato è säth annössé
al verbale degli uffici delle sezioni e dell' ufficio centrale.
11 rappresentante di ogni candidato ha diritto di assistere a tutte

le operazioni dell' ufficio sedendo, secondo che il ýresidente deter-
mina, al tavolo dell' uiÌlcio od in þtossimità dello stesso, ma sempre
in luogo da permettergli di beguire le operazioni elettorali, e puð
fare inserire sucointamente a várbale le sue eventuali dichiarazioni.
Però il presidente, uditi gli scrutatori, puð con ordinanza motivata
fare allontanare dall' aula il rappresentante, che eserciti violenza o

che, richiamato due volte all' ordine dal presidente, cóntinui a túr-
bare grávemente il regolare procedimento delle òýèražioni elettorali.

Art. 66.

Ai fini della rappresenta'aza, di cui al precedente articolo, la can-
didatura di chi non sia il deputato uscente del collegio deve essere
proposta con dichiarazione sottoscritta, anche in atti separati, da
almeno duecento e non più di trecento elettori inseritti nelÏe liète
del collegio itÎdidäte negli articoli 42 e 43, e depošitata non più tardi
delle ore dodici dal giovedi pfäóedente l' elezione þÑëso la prefet-
tura della Provincia. Qdesta ne riÏàsdia rícevuta e la trismette tosto
alla Commissione elettorale provinciale, ehe, dopo aVer dónstatato
in base alla lista, di cui al éeoondo coniina dell'art.4, che lä di-
chiarazione sia debitamente sottoseritta dal nuinäfo di elétfori ri-
chiesto, ne dà immediataniente notizia alle Cô lšáioÃi elettorali
comunali del allegio.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4011

La firma degli elettori, indicante il nome, cognome e paternità
del sättoscrittore, deve esäere Áutenticata da un notaio o da un

ufficiale..dellp cancellerie giudiziarie, ché vi appone anche l' indica-
zione del Comune, lielle ctii liste dicliiarano di essere inscritti. Il
relativo onorario del notaio sará di centesimi dieci per ogni firma,
ma non mai inferiore a lire cinque per ciaspun, atto. Nessum elet-
tore piiò sottgerivere per più di una candidafura; i contrairventori
sono puniti con multa sino a lire 500 o con la (letenzione sino a
tre mesi.
er li elettobi, clie non saipiano sottoscrivere, tien luqgo del-

l' anzidëtta firma una dichiarazione stesg gelle forme indicate al-
l' artiÑòlo

,
che costituisc'e un atto sepèrato a norma del primo

coninia dèi §resenie irficálo.
La dichiarazione di candidatura de judicare. 11 nome, cognome,piteiniti e ÏIl o di naicità deÏ oandidaio.
In tutti i casi di omonimia tra, il deputato uscente o tra un can-

didato, di cui nei comma precedenti, ed un altro cittadino non can-
didato, tiftli i voti indicinti quel tiome e co Ëome dovranno pre-
sumersi dati riopettivämento al deýutato uscer o al Ñantiidato
sopradetto.

Alt. 67.

Salvo le maggiori pene stabilite nell' articolo 126 pel caso ivi pre-
Visto, coloro che, essendo designati all' ufficio di presidente, di vice-
presidente, di scrutatore o di segretario, senza giustificato motivo
rifiutino di assumerlo o non si trovino presenti all' atto dell' inse-
diamento del seggio, incorrono nella multa da lire 100 a 1000. Nelle
stesse sanzioni incorrono il presidente, il vicepresidente, gli scruta-
tori, il segretario, i quali, senza giustificati motivi, si allontanino
prima che abbiano termine lð operazioni elettorali.
Per i reati previsti nel presente articolo, il procuratore del Re,

sulla denuncia del presidente del seggio o di qualunque elettoro od
anche di uflicio, deve procedere per citazione direttissima.

Art. 68.

Gli scrutatori e i rappresentanti dei candidati, nonchè, quando
siano elettori del co11egio, il segretario, 11 sindaco ed i consiglieri
comunali, nel caso di cui all' articolo 63, votano nelIa sezione, nella
quale esercitano il loro ufficio, ancorché non appartengano alla me-
desima.

Art. 09.

Alle ore otto della domenica, per la quale è indetta l' elezione, il
presidente costituisce l' ufficio chiamando a farne parte il vicepre-
sidenie, éll scrufatori, il segretario e chíamando ad assistere alle
operazioni elettorali i rappresentanti dei candidati designati colle
condizioni indicate dall' articolo 63.

Quänko tutti o alcuno de¼li scrutatori non siano presenti o ne.sia
mancata la designazione, il presidente chiama in sostituzione alter-
nativamente l' anziano e il più giovane fra gli elettori presenti, che
sappiano leggere e scrivere o che non siano stati designati a rap-
presentanti di candidati.

Art. 70.

La sala delle elezioni, in cui una sola porfä J'ingresso può essere
aperta, deve essere divisa in due compartimenti da un solido tra-
mezzo alto un metro e centimetri venti, con una apertura nel mezzo
per il passaggio.
Nel compartimento, dove si trova la portà d'ingresso stanno gli

elettori; nell'altro, destinato all'ufficio elettorale, gli elettori non
ýossono entrare che per votare e possono rimanervi soltanto il
tempo all'uopo strettamente necessario.
Il tavolo dell ufficio deve essere conforme al modello allegato D

e collegato iri niodo clie i raþpresentanti dei aandidafi possono gi-
rarviintorno.Le due urne, di cui all'articolo $8, devono esserecol-
legate sul tavolo stesso nei punti indica'ti nell'allegato D ed essere

sempre visibili a tutti.
I tavoli destinati alla espressione del voto, in conformità (el mo-

dello allegato E, devono essere isolati e collocati a conveniente di-

stanza così dal tavolo dell'uflicio come dal tramezzo; il lato, dove

l'elettore siede, deve essere prossimo alla parete e gli altri ‡re lati
devono esseremuniti di un riparo, che assicuri la segretezza del voto.
Le porte e le finestre, che si trovino nella parete adiacente ai

tavoli ad una distanza minore di due metri dal loro spigolo più
vicino, devono essere chiuse in mbdo da impedire la vista ed ogni
comunicazione dal i fuori.

Art. 71.

Non possono essere ammoni,ad entrare nella sala della elezione
se non gli elettori che presentino, ogni volta, il certificato di iscri-

zione alla sezione rispettiva, di cui all'articolo 51.

Ëssi non possoiio entrare armati nella sala delle elezioni.

Art. 72.

Non ha diritj;o di votare chi non trovasi iscritto nella lista degli
elettori della sezione.
Una copia di detta lista e Pelenco di coloro, che sono.contemplati

all'articolo 15, d,evpno, essere affissi nella sala dell'elezione durante

il corso delle operazioni elettorali e possono essere consultati dagli
intervenuti.
Hanno inoltre diritto di votare coloro, che si presentino muniti

di una sentenza di Corte d'appello, con cui si dichiari che essi sono

elettori del collegio, e coloro, che dimostrino di ossere nel caso pre-
visto nell'ultimo capoverso dell'articolo 44, o che provino essere ces
sata la causa della sospensione, di cui all'articolo 15.

La cessazione della sospensione si prova dai militari con la pre-

sentazione del congedo illimitato o del i decreto di promozione ad

udiciale e dagl'individui appartenenti ad altri corpi organizzati mi•
litarmente con la presentazione dell'atto di licenziamento, purché
di tre mesi anteriore al decreto che convoca il collegio, o del prov-
vedimento, con cui siano promossi a grado corrispondente a quello
di uffiziale.
Gli elettori non possono farsi rappresentare.

Art. 73.

Il presidente della sezione é incaricato della polizia dell'adunanza
ed a tale effetto egli può disporre degli agenti della forza pubblica
e della forza armata per far espellere od arrestare coloro, che distur-
bino il regolare procedimento delle operazioni elettorali o commet-
tano reato.

La forza non può, senza la richiesta del presidente, entrare nella
sala dell'elezione.

Però, in caso di tumulti o di disordini o per procedere..all'esecu-
zione di mandati di cattura, gli ufÏ\einli di polizia giudiziaria pos-

sono, anche senza richiesta del presidente, entrare nella sala del-

l'elezione e farsi assistere dalla forza.

Hanno pure accesso nella.sala .gli ulliciali giudiziari per notificare
al presidente proteste o reclami relativi alle operazioni della sezione.
Il presidente puo, di sua iniziativa, e deve, qualora tre scrutatori

ne facciano richiesta, disporre che la forza entri e resti nella sala

della elezione, anche prima che comincino le operazioni elettorali.
Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ottem-

perare alle richieste del presidente, anche per assicurare preventi-
vamente il libero accesso degli elettori al Joeale, in cui è sita la

sezione, ed impedire gli assembramenti anche nelle strade adiacenti.
Quando abbia giustificato timore che altrimenti possa essere tur-

bato il regolare procedimento delle operazioni elettorali il presidente,
uditi gli scrutatori, puõ con ordinanza motivata disi ere che gli
elettori, i quali abbian'o votato, eseano dalla sala e non vi rienttino
se non dopo la chiusura della votazione.

Questo articolo,.in uno agli articoli 79, 82, 84, 85, 86 e 87 e agli
arpicoli dal 113 al 128 inclusivo, devono .essere stampati a grandi
caratteri ed affissi nella sala della elezione.
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Art. 74,
Nella sala òove ha luogo la votazione e fino a che l'adunanza non

sia sciolta gli elettori non possono occuparsi d'altro oggetto che
della eletionei del deputato,

Art. 75,

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il presidente estrae a
sorte le cinque cifre, che nell'ordine stesso in cui sono estratte con•
correrenuo a formare il bollo, di cui all'articolo 58, ed estrae pari-
menti a sorte il numero progressivo delle centinaia di buste, in cor-
rispondenn de11e centinaia degli elettopi iscritti nella sezione, da
essere autenticate dagli scrutatori designati dal presidente.
01 conformità, il presidente apre il pacco .delle buste, di cui al

n. 4 dell'articolo 58, e distribuisce fra gli anzidetti scrutatori un
numero di buste corrispondente a quello degli elettori inscritti nella
sezione.
Lo scrutatore herive il numero progressivo sull'appendice di cia-

snuia bus'.a ed appone la sua firma sul lato destro della faccia po-
steriore della busta stessa.

11 Presidente imprime il bollo, di cui all'art. 58, sul lato sinistro
della; stessa faccia e pone la busta nella prima urna.
Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non può più firmare le

buste ed è sostituito dal Vicepresidente.
Si tiene nota nel processo verbale delle serie di buste firmate da

ciascuno scrutatore.
11 presidente, sotto la sua personale responsabilità, provvede alla

cudodia delle buste rimaste nel pacco, di cui al n. 4 dell'articolo 58.

Art. 76.

11 presidente dell'ufneio dichiara aperta la votazione per la ele-
zione del deputato e fa chiamare da uno degli scrutatori o dal se-
gretario ciascun elettore nell'ordine della sua iscrizione nella lista.
Uno dei membri dell'ufucio od il rappresentante di un candidato,

che conosea personalmente l' elettore, ne attesta la identità, appo-
nendo la propria firma aceanto al nome dell'elettore, nella apposita
colonna,sullalistaautenticata dalla Commissione elettoräle provinciale.
Se nessuno dei membri dell'uffleio o dei rappresentanti dei can-

didati può aceertare sotto la sua responsabilità l'identità dell' elet-
tore pupsþi può presentare un altro elettore del Collegio noto allo
uf!Ícig ehe attesti.della sua identità. 11 presidente avverte l'elettore
che,,gaffprma il falso, sarå punito con le pene stabilite dall' arti-

cölo)26.
11 deve presumere noto all' ufficio qualunque elettore, che sia
stato già ammesso a votare.
Û clettore, che attesta della identità, dove mettore la sua firma

noll'apposita colonna della lista, di dui sopra.
- In caso di dissonso sull'accertamento dell' identità degli elettori,
decide il presidente a norma dell'art. 84.
Deve itioltre essere ammesso a votare l' elettore, che si presenti

fornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da una pub-
blica amministrazionegòYernativa, purché siano muniti di fotografla.
In:tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella suddetta colonnadi
identincazione, sarà indicato il numero del libretto o della tessera
e l'autorità chi li ha rilasciati.
Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il penultimo comma del-

l'articolo 29,-sono ammesst a votare quando ritornino in patria e

facciano constare all'ufficio elettorale la loro identità personale. Nel
prgeesso verbale ò presa nota speciale di ogni elettore inscritto
hell'elenco degli emigrati, che Viene ammesso alla votazione, nonchè
del.nome della persona, che attesta la sua identità, o del numero
deþ libretto o delig tessera di riconoscimento, indicati nel comma
prqoadegte « Lell'ari icolo seguente, e della aätorità che li ha rila-
seisti.

Art. 77.

Agli effetti del penultimo comma dell'articolo precedente ciascun
elettore, non muni,to di libretto o tessera di riconoscimento rila-

Beiati da un'autorità governativa, pub provvegrsi di una tessera

speciale facendo istanza al pretore del mandamenig in cui è com-
presa la sezione elettorale, nella quale deve Votare.

11 pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del gy,zzo di

costo, dopo essersi acoertato della identità personale delPelettore,
La tessera deve essere conforme al modello allegato F della pre-

sente legge; ha un proprio numero d'ordine e contiene, da unlato,
la fotograña dell'elettore munita del timbro a secco della pretura e
della firma del pretore; dall'altro, l'attestato di riconoscimento, 11
nome, cognome, pateraith, età e luogo di nascita dell'elettore, l'in-
dicazione della lista elettorale del comune dove l'elettore ò inscrittos
la firma del pretore e del cancelliere e il timbro della pzetura.
L'elettore, che venga cancellato dalla lista, deve restituire la tes-

sera al pretore, il quale l'annulla.
Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera è punito anorma

dell'articolo 126.
Art. 78.

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale sono indi-

cati, secondo il numero d' ordine dêlle tessere rilasciate, il nome

cognome, paternità, eth, luogo di nascita dell'elettore, la pista elet-
torale, nella quale esso è inscritto.
Una copia della fotografia, firmata dal pretore, è ingommata nel

registro, a lato delle indicazioni sopraccennate. 11 registro in ogni
foglio è firmato dal pretore e dal cancellíere.

Art. 79.

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae
dalla prima urna una busta e la consegna all'elettore, leggendo ad
alta voce il numero scritto sull'appendice, che uno degli scrutatori
od 11 segretario segna sulla lista autenticataAlalla Commissione elet-
torale provinciale, nell'apposita colonna, accanto al nome dell'elet-
tore. Questi può accertarsi che il numero segnato sia uguale a quello
portato dalla busta. 11 presidente avverte l'elettore che deve intro-

durre nella busta la ischeda non ripiegata e che deve chiudere la
busta.

È consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori una o

più schede del rispettivo candidato:11 presidente dovrà pero vigilare
perchè tale consegna non sia accompagnata da alcuna esortazione
o pressione.
L' elettore si reca ad uno dei tavoli a oiò destinati ed esprime il

suo voto introducendo nella busta una scheda di carta consistente

bianca, non ripiegata, della dimensione di centimetri dodici in lar-

ghezza per centimetri dodici in altezza in conformità al modello

allegato B, sulle eui due faccie deve essere nel centro stampato con
inchiostro nero e con uniforme carattere tipografico di uso comune
il nome ed il cognome del candidato da lui prescelto. In caso di

omonimia può in una linea immediatamente interiore essere stam-

pata la sua paternità.
Prima di abbandonare il tavolo l'elettore deve chiudere la busta

inumidendo la parte ingommata. Egli poscia la consegna al presi-
dente, il quale, constatata la chiusura della busta stessa e fattala
chiudere dall'elettore ove non sia chiusa, ne verifica lxidentità esa-
minando la firma ed il bollo nonché confrontando il numero scritto

sull'appendice con quello scritto sulla lista in osservanza del primo
comma; ne distacca l'appendice seguendo la linea perforata e pone
la busta stessa nella seconda urna.
Uno dei membri dell' ufEcio accerta che l'elettore ha votato, ap-

ponendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita co-
Ionna della lista, di cui sopra.
Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il numero, il bollo

o la firma dello scrutatore non sono poste nell'urna; e l'elettore,
che le abbia presentate, non può più votare. Esse sono vidimate
immediatamente dal presidente e da almeno due se>utatori ed ¢gy
gate al processo verbale, il quale fara anche menzione speciale degli
elettori, che, dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino.
Per siffatta mancata riconsegna l'elettore é punito con ammendas

fino a lire cento.
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Art. 80.
Soltanto per impedimento fisico evidente o regolarmente dimostrato

all'afficio l'elettore, che trovasi nella impossibilità di esprimere 11
voto, é ammesso dal presidente a farlo esprimere da un elettore di
sua fiducia. Il segretario indica nel verbale il motivo specifico, per
cui l'elettore fu aut0'dzzato a farsi assistere nella votazione, il nome
del medico, che abbia eventualmente accertato l'impedimento, ed il
nome dell"elettore delegato.

Art. 81.
Se tu elettore riscontra che è deteriorata la busta consegnatagli

ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la deteriora, può
chiederne al presidente una seconda contro restituzione della prima,
la quale viene messa in un piego, dopo che il presidente vi abbia
scritto < busta deteriorata » con la sua firma.

11 presidente deve immediatamente sostituire nella prima urna la
seconda busta consegnata all'elettore con un'altra, che viene pre-
levata dal pacco delle buste residue e contrassegnata con 10 stesso

numero portato tla quella deteriorata, nonchè col bollo e con la firma
dello scrutat,ore a norma dell'articolo 75. Nella colonna della lista,
di cui al primo comma dell'articolo 79, è annotata la consegna della
nuova 'ousta.
I egual modo si provvede nel caso, in cui l'ufficio verifichi che

una husta è deteriorata.

Art. 82.
L'appello deve essere terminato non più tardi dello oro tredici. Se

a quest'ora non 10 fosse, il presidente lo sospende e fa procedere nella
votazione indipendentemente dall'ordine di iscrizione nella lista.
Gli olettori, che si presentano dopo l'appello, ricevono dal presi-

dente la busta e votano nel modo indicato negli articoli procedenti.
La votazione resta aperta fino alle ore sedici. Se alle ore sedici

siano tuttavia presenti elettori che non abbiano votato, il presidente,
fatta prender nota dal segretario del loro nomi, li ammette a votare
nell'ordine con cui ne è stata presa nota: nessun altro elettore che

sopraggiunga può essere ammesso alla votazione. A11e ore diciassette
nessun elettore può più votare.

Art. 83.
Qualora si verifichi la materiale impossibilità di usare del bollo,

delle urne e dei tavoli par l'ufficio e per la espressione del voto

quali sono prescritti dagli articoli 58 e 70, il presidente, udito il
parere degli scrutatori, può, con ordinanza motivata, ammettere
l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che meglio pos-
sano soddisfare alla sincerita o segretezza del voto, nonché al buon
ordine delle operazioni elettorali, restando pero riservata alla Ca-

mera la eventuale dichiarazione di nullità di queste a norma del-

l'articolo 95.

Art, 84.
Il presidento, udito il parere degli scrutatori, pronunzia in via

provvisoria, salvo il disposto dell'articolo 05, sopra tutte lo difneoltà
e gli incidenti, che si sollevino intorno alle operazioni della sezione,
e sulla nullitå dei voti.
Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il presidente od il vice-

presidente, devono trovarsi sempre presenti a tutte le operazioni
e lettorali.

Art. 85.

Adempiuto a quanto à prescritto dall'articolo 82 e sgombrato il
tavolo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scrutinio, il

presidente:
1° dichiara chiusa la votazione;
2° accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista autenti-

cata dalla Commissione elettorale provinciale, di cui all'art.42.Questa
lista, prima che si proceda allo spoglio dei voti, deve in ciascun

foglio essere firmata, da due scrutatori, nonchè dal presidente ed
esser chiusa in un piego sigillato collo stesso bollo dfi°¾rtelo. di

cui all'art. 75. Sul piego appongono la firma il presidente ed al-
meno due scrutatori, nonché i rappresentanti dei candidati, che lo

vogliano, ed il piego stesso ó immediatamente conse nato o tras-

messo al prgore del mandamento, che no Iilascia o ne trasmette

subito ricevuta;
3° ostrae e conta le buste rimaste nella prima urna e riscontra

ses calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuta la

busta, non l' abbiano riportata o ne abbiano consegnata un¿ senza

appendice o senza il numero o il bollo o la firma dello scrutato;;e,

corrispondano al numero degli elettori inscritti che non hanno
vos

tato. Tali buste, nonchè quelle rimaste nel pacco consegnato al pre-

sidente dalla Commissione comunale, vengono, con le stesse forme

indicato nel n. 2°, consegnate o trasmesse al pretore del mandamento

prima che si proceda allo spoglio dei voti;
4° procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, designasto dalla

sorte, estrae successivamente dalla seconda urna ciascuna busta e la

consegna al presidente. Questi nel modo. indicato nell' allegato A

stacca la parte rettangolare perforata della faccia anteriore della

busta, dà lettura ad alta voce del nome del candidato, pel quale b

espresso il voto, e passa la busta ad un altro scrutatore, il qvale
insieme col segretario, prende nota del numero dei voti cho va ri-

portando ciascun candidato. Il segretario proclama tale numero ad

alta voce. Un terzo scrutatore pone la busta, il cui voto ò stato

spogliato, nella prima urna, da cui furono già tolte le buste non

usate.
È vietato estrarre dalla seconda urna una busta, se quella pre-

cedentemente estratta non sia stata, dopo spogliato il voto, posta
nella prima urna. Le buste non possono essere toccate da altri

fuorché dai componenti del seggio;
5° conta 11 numero delle buste spogliato e riscontra se corri-

sponda tanto al numero dei votanti, quanto al numero dei voti ri.

portati complessivamente dai candidati, sommato a quello dei voti

nulli e dei voti contestati, che non siano stati assegnati ad alcun

candidato;
6° aceerta la rispondenza numerica delle cifre segnate nelle

varie colonne del prospetto del verbale col numero dei votanti e

degli inseritti e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica la

ragione;
Le suddette operazioni debbono osser compiuto nell' ordino indi-

cato: del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi

constare dal processo verbale.

Le buste corrispondenti a voti nulli o contestati a qualsiasi efTetto,

in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte relative ai re-

clami ed alle proteste devono essere immediatamente vidimato nella

faccia posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori ed alla

fine delle operazioni di scrutinio devono essere riposte in un piego

che, jnsieme con quello delle busto deteriorato e quello delle buste

consegnate senza appendice o senza numero o senza bollo o senza

firma dello scrutatore, di cui all'articolo 75, devo essere a sua volta

chiuso in un altro piego portante l' indicazione del collegio e della

gezione, il sigillo col bollo, di cui all'articolo 75, o quello dei rap-

presentanti dei candidati, che vogliano apporvi il proprio, lo firmo

del presidente e di almeno due serutatori: il piego deve essero an-

nesso all'esemplare del verbale, di cui all'articolo 89.

Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse in un piego con le indi-

cazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel precedente capoverso, da

depositarsi nella cancelleria della pretura a termini dell'articolo 88.

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, delle

proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano stati quanto che

non siano stati attribuiti ai candidati, e delle decisioni prese dal

presidente.
Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel primo

comma dell' articolo 88 debbono essere ultimate non oltre le ora

ventitre del giorno indetto por l'elezione.
Art. 86.

Sono nulli i voti quando:
1° le buste non siano quello di cui all'articolo 58, ovvero schbeno

non portino il bollo e la firma di cui all' articolo 75, siano stato

accettate e poste nella seconda urna, ovvero vi siano state posto

senza che ne sia stata prima staccata l'appendice;
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2 le buste presentino qualsiasi tráccia di scrittura o segni, i

quali possano ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede

diventinó visibili detta traccia o detti segni dopo staccata la parte
rettangolare della faccia anteriore della busta a norma dell'art. 85,
numero 4°;

3· nelle schede non apparisca espresso il voto per alcun can-

didato o apparisca espresso per più di un candidato od al nome

e cognome del candidato apparisca aggiunto, oltre la paternità, un
contrassegno diverso da quello portato dalla scheda-tipo, di cui al-
l'articolo 65, o vi appariscano altre indicazioni ovvero, per inosser-
vanza di quanto è prescritto dal terzo comma dell'articolo 79, non

possa leggersi il nome e cognome del candidato staccando la parte
rettangolare della faccia anteriore della busta come é stabilito allo

articolo 85, numero 4°.
Art. 87.

Nel cado che, per contestazioni insorte o per qualsiasi altra causa
l'ufheio della sezione non abbia proceduto a1Ïo scrutinio o non l'abbia
compíuto entro il teinþo prescritto, il presidente deve alle ore ven.

titre chtudere furna contenente, secondo il caso, le buste non di-

stribuite o le buste gia apogliate, l'altra urna, che contiene le buste

non spogliate, e chiudere in un piego le buste che si trovassero

fuori delle urne. Alle due urne, come al piego, devono apporsi le
indicazioni del collegio e della sezione, il sigillo, col bollo di cui allo
articolo 75, e quello di qualsiasi elettore, che voglia apporvi il proprio,
nonchó le firme del presidente e di almeno due scrutatori: delle
firme e dei sigilli deve farsi menzione nel processo verbale.
Le urne ed il plego, Ins1eme col verbale e con le carte annesse,

vengono subito recate, a norma dell'art. 89, nella cancelleria del

tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del
collegio, e consegnate al cancelliere, 11 quale ne diviene personal-
mente responsabile.
In caso d' inadempimento si applica il disposto dello stesso ar-

ticolo 89.

Art. 88.

11 presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certifica nel

verbale. Il verbale deve essere firmato in ciascun foglio e sotto-

scritto, seduta stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio; dopo
di che l'adunanza viene sciolta immediatamente.

Un esemplare del verbale viene entro 11 lunedì susseguente all'e-
lezione depositato nella segreteria del Comune, dove si é radunata

la sezione, ed ogni elettore del collegio ha diritto di prenderne co-
noscenza.

11 piego delle buste, insieme con l'estratto del verbale relativo

alla formazione e all' invio di esso nei modi prescritti dall'articolo

precedente, viene subito portato da due membri almeno dell'uffleio

della sezione al pretore; il quale, accertata l'integrità dei sigilli e
delle firme, vi appone pure 11 sigillo e la firma propria e redige
verbale della consegna.
Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove credano, entro il

termine di giorni tre, all'apertura 'del piego contenente la lista, di
cui all'art. 85, n. 2°, ed alla cómpilazione, a cura del cancelliere, di
itaa copia autentica da lui viëtala in ciascun foglio. Gli scrutatori
intervenuti possono pure apporre in ciascun foglio la loro firma.
Tale copia viene immediatamente rimessa al sindaco del Comune,

dove si é radunata la sezione, il quale provvede a che rimanga de-

positata per quindici giorni nella segreteria: ogni elettore del col-

legio ha diritto di prenderne conoscenza.

Art. 89.

11 presidente o, per sua delegazione scritta, due scrutatori recano
immediatamente l'altro esemplare del verbale colle buste e carte,
di cui all'art. 85, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdi-
zione trovasi il Comune capoluogo del collegio.
Qualora non siasi adempiuto a quanto è prescritto nel secondo e

nel terzo comma dell'articolo precedente o nel primo comma del

presente articolo, il presidente del tribunale può far sequestrare i

verbali, le urne, le buste e le carte, di cui sopra, dovunque si trovino.

Art. 90.

Il tribunale o la sezione del tribunale designata dal primo presi-
dente della Corte d'appello, nella cui giurisdizione trovastil Comune
capoluogo del collegio, funge, con intervento di tre magistrati, da
ufficio cenfrMe e procede entro 24 ore dal ricevimento degli atti,
con l'assistenza del cancelliere, alle operazioni seguenti:

1° fa lo spoglio delle buste eventualmente inviategli dalle se-

zioni in conformità dell'art. 87, osservando, in quanto siano appli-
cabili, le disposizioni degli articoli 85, 86 e 88 ;

2° sornma insieme i voti oti;enuti da ciascun candidato nelle

singole seziöni cómá risultano dai verbali;
3° pronunzia provvisöriamente sopra qualunque incidente rela-

tivo alle operazioni ad esso affidate, salvo il disposto dell'art. 95;
4° accerta il risultato compleäsivo deÚa votaxippe del collegio.

Ë vietato all'ufBoio dentralà äi deliberare e anche di dacutere
sulla valutažione dei voti, sui reclami, sulle proteste e sugli inci-
denti avvenuti nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di

occuparsi di qualsiasi altro oggetto, che non sia tra quelli supe-
riormänte specificati.
Non può essere ammesso ad entrare nelPaula, dove sieç\e l'ufficio

centrale, l'elettore che non presenti ogni volta il certificato di

inscrizione nelle liste del collegio di cui l'art. 51. Nessun elettore

può entrare armato. L'aula deve essere divisa in due comparti-
menti da un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti, Nel

compartimento, dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli elet-
tori; l'altro è esclusivamente riservato all'ufficio cellir; e ed ai

rappresentanti dei candidati designati colle coritilzioni indicale dal-
l'art. 65.
Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni

ai termini dell'art. 73. Per ragioni di ordine pubblico egli può inoltre
disporre che si proceda a porte chiuse : ariche in tal caso, salvo

quanto ó stabilito dall'ultimo comma dell'art. 65, hanno diritto di

essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rappresentanti
dei candidati.

Art. 91.

11 presidente, in conformità dei risultati accertati dall'ufficio cen-
trale, dove proclamare eletto colui, che ha ottenuto un numero di

voti maggiore del decimo del numero totale degli elettori del collegio
e più della metà dei suffragi dati dai votanti.
Nel determinare il numero dei suffragi saranno computati tutti i

voti ad eccezione di quelli, di cui è dichiarata la nullità a terinini
dell'art. 86.
Dell'avvenuta proclamazione il presidento dell'ufficio centrale ri-

lascia attestato al deputato proclamato e dà immediati notizia alla

segreteria della Camera dei deputati e al sindaco del Comune capo-
luogo del collegio, il quale la porta a conoscenza del pubblico con

apposito manifesto.
Art. 92.

Qualora nessun candidato sia stato eletto nella prima votazione,
il presidente dell'uffleio centrale deve proclamare il nome dei due

candidati, che ottennero maggiori voti, e nellá domenica suëcessiva

a quella della prima votazione si.procede ad una Ÿotaiione di lial-

lottaggio tra i candidati stessi.
Fra più candidati, che ottonnero ugual numero di voti, tarn ne

ballottaggia l'anziano di età.

11 presidente ne dà immediata notizia al sindaco del domune ca-

poluogo del collegio, il quale no dà tosto conoscenza al pubblico con
apposito manifesto.
Le designazione dei presidenti, vicepresidenti, serutatori e segre-

tari degli ufflei nonchè quella dei rappresentanti dei cándidati in
ballottaggio, fatta per la prima votazione, conserva effetto per la

seconda. In questa pero i candidati hanno facoltà di designare ziellé
formo'C¾i'art. 65 rappresentanti diversi.
Senza riguardo alle i,to che hanno servito nellaprimavotazione

si (applica nella votazime di ballottaggio il disposto dell'arti-

colo 50.
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Allorquando la votazione di ballottaggio abbia da seguire con le
stelase liste iisate fiella prima votazione, il presidente dell'ufficio
centrále, appena proclamato il ballottaggio, prende i provvediinenti
opportuni perchè le sezioni siano fornite delle copie delle liste oc-
correnti per la nuova votazione, compilate su quella depositata
presso il pretore a norma dell'art. 85, numero 2°.
In dette copie la vidimazione in ciascun foglio del presidente del-

l'ufficio centrale oWero di ún giudice dël tribundle da lui dele-
gato può tener luogo rispettivamente della autenticazione della
Commissione elettorale provinciale e di quella della Commissione elet-
torale comunale, di ctri il ters'ultimo comma dell'articolo 42 od il
numero 2° dell'articolo 58.

Art. 93.

Nella votazione di ballottaggio é proclamato eletto chi ha conse-
guito il maggior numero di voti e, a parità di voti, Panziano di età.

Art. 94.

Di tutte le operazioni dell'ufficio centrale deve in doppio esem-

plare redigersi processo verbale, che, seduta stante, deve essere

flemato m ciascun foglioesottoscritto dal presidente,daglialtrima-
gistrati e dal cancelliere.
Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, nonchè

tutti i verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad essi

allegati, devono essere spediti in piego raccomandato in franchigia
postale dentro ventiquattro ore, dal presidente dell'ufficio centraÏe
alla segreteria della Camera dei deputati, la quale deve entro tre

giorni inviargliene ricevuta.
L'altro esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del

tribunale.

Art. 95.

É riserbato alla Camera dei deputati di pronunziare il giudizio
definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti i
reclami presentati agli uffici delle singole sezioni elettorali o all'uf.
Ticio centrale o posteriormente.
La nullità delle operazioni delle sezioni per violazione delle norme

dontenute nella preserite legge può essere dichiarata esclusivamente
dalla Camera dei deþàtati.
Saranno in ogni cášo nulle le Votazioni delle sezioni, in cui non

siano state osservate le disposizioni del terzo comma dell'art. 82 e

del nuñero 2° dell'art. 85. Anche queste nullità sono dichiarate
esclusivamente dalla Camera.
I voti delle sezioni annullate non possono essere computati in

favore di alcun candidato.
Quando l'irregolarità sia stata soientemente commessa allo scopo

di rendere nulla la votazione, il numero degli elettori inscritti nelle
sezioni annullate non vieno nel giudizio, di cui al primo comma,
detratto per determinare, nei riguárdi del candidato nel cui inte-
resse l'irregolarità fu commessa, 11. decimo richiesto dall'art. 91.
Le protesto e i reclami non presentatî agli ufBci delle sezioni o

all'ufficio centrale devono essete mandati alla segreteria della Ca-
mera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta.
La stessa segreteria, qualora le urne, i verbali, le buste e le carte

fossero state spedite alla Camera dei deputati, ne cura l'immediato
rinvio al cancelliere del tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il
Comune capoluogo del collegio.
Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siano perve-

nuti entro il termine di venti giorni da quello della proclamazione
tatta dall'ufficio centrale.
Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Camera hanno di-

ritto di fár citäre i testimoni, concedendo loro, se oäcorra, la in-
dënnità coinmiiùrata sulla tariffa penale.
Ai tëstimoni sono applicabili le disposizioni

.

del Codice penale
sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di deporre in materia civile,
salvo le liiaggiori pene seoondo il Codice stesso, cadendo la falsità
od il rifluto su materia punibile.

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi
venti giorni dalla proclamazione.

Art. 96.

Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei deputati avra
pronunziato definitivamente sull'elezione di un collegio, il presi-
dente della Camera ne dà notizia, per mezzo del procuratore gene-
rale presso la Corte di appello, al pretore, presso il quále sono
state depositate, a' termini dell'art. 88, le b ste relative a flãellä
elezione. Nei venti giorni successivi, il pretore e due consigÏieri
del Comune capoluogo del mandamento, designati dal sindaco, de-
vono constatare l'integrita dei sigilli e delle firme di tutti i pieghi
di buste de11e varie sezioni e farli abbruciate in loro presenza e la
seduta pubblica.
Anche di questa operazione viene redatto apposito verbale, fir-

mato dal pretore e dai due consiglieri.
Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti della ele2ione alla

autorita. giudiziaria o che siasi altrímenti promossa azione lier reati
élettoraÏi concernenti l'elezione, le buste non possono venir ailru-
clate, se non dofio che il procedimento sia compÏetamente esauritó.

TITOLO IV.

Dei deputati

Art. 97.

Chiunque può essere eletto deputato purché in esso concorrano

i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto e sàlvo quanto è dîspa-
sto dalla legge 17 maggio 1906, n. 217.

Art. 98.

Non possono essere eletti deputati al Parlamento i funzionái ed
impiegati aventi uno stipendio sul bilancio Àello LStato, os i ii-
Ianci dl Foildo per il culto, degli Economatt generali dei $dneÊzi

vacanti, della lista civile, del Gran magistero dell'Ordine mauri-

ziano, e delle scuole d'ogni grado sovvenute dal bilancio dello Stato,
ad eccezipne:

a) dei ministri segretari di Stato, dei sottosegretari di Stato,
del ministro della casa Reale, e del primo segretario del Gran ma-

gistero dell'Ordine mauriziano;
b) del presidente, dei presidenti di sezione, dei consiglieri del

Consiglio di Stato e dell'avvocato generale erariale;
c) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri di

Corte di cassazione ;
d) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri del.le

Corti di appello, i quali non possano essere eletti nel territorio
della loro giurisdizione attuale, o in quello nel (quale hanno eser-
citato l'ufficio sei mesi prima della elezione;

eJ degli ufficiali generali e degli ufficiali superiori di terra e

di mare, i quali non possono essere eletti nei distretti elettorali
nei quali esercitano attualmente, o hanno esercitato l'ufficio del

loro grado sei mesi prima della elezione;
. /) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istruzione,

del Consiglio superiore di sanith, del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e del Consiglio delle miniere;

g) dei professori ordinari delle Regie università e degli altri

pubblici istituti nei quali si conferiscono i supremi gradi acca-
demici.

Art. 99.

Sono considerati come funzionári ed impiegati dbIlo St4to doloro
che sono inveititi di feggenze e di indarichi tehiporanei di uffici, 1
quàli fácelano carico il bliancio dello Stato o «gli altri bilandi in-
dicati nell'articolo precedente.
Ogni finzîoñario è impiegato regio in aspettativa è assimilato a

quello in attività.
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Art. 100.

Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rappresentanti e
in generale tutti quelli che sono retribuiti sui bilanci delle Società
ed imprese industriali e commerciali sussidiate dallo Stato con sov·
venzione continuativa o garanzia di prodotti o d'interessi, qugado
questi sussidi non siano concessi in forza di una legge generale
dello Stato.
Non sono parimente eleggibili gli avvocati e procuratori legali,

che prestano abitualmente l'opera loro alle SocietA ed imprese
suddette.

Art. 101.

Non sono eleggibili coloro, i quali siano personalmente vincolati
collá Štato per concessioni o per contratti di opere o sommini.
str4xion.i.

Art. 102.

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in generale gli ufficiali,
retribuiti o no, addetti alle amiasciate, legazioni o consolati esteri,
tanto residenti in Italia quanto all'estero, non possono essere depu-
tati, sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Governo nazionale
di accettare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Questa incompa-
tibilità si estende a tutti coloro, che hanno un iinpiego qualsiasi da
Governo estero.

Art. 103.

Non sono eleggibili gli .ecclesiastici aventi cura d'anime, o giu-
risdizione corr obbligo di residenza, quelli che ne fanno le veci, e i
meinbri dei capitoli.

Art. 104.

I funzionari ed impiegati eleggibili ai sensi dell'art. 98 non po-
tramfo essere fiella Camera in numero maggiore di 40.
In qtiesto numero non sono compresi i ministri segretari di Stato

e i sóttosegretari di Stato, anche quando cessino da tali uffici e

fiarid rinominati a quelli civili o militari che antecedentemente
copfivano.
I funzionari ed impiegati compresi nelle categorie c), d), g), soprain-

dieltä all'Ai•L 98, fion potranno essere nella Camerain numero mag-
gidfe di 10, quand'anche appartengano ad uno dei Consigli desi-
gnatî nella lettera f) dell'articolo stesso, tanto per le due prime,
che älîbradelano complessivamente i membri di Corte di cassa-
zione o delle Corti d'appello, quanto per la terza che abbraccia i
professóñ.
Se l'anzidetto numero legale sarà superato, avrà luogo il sor-

tegglo: Se il numero totale degli impiegati, compresi quelli delle

catóbfie c), d), g), supererå quello di 40, il numero stesso sara
ridotto niëdiante sorteggio tra gli eletti non compresi nelle anti-
detto categorie.
Quãridö in talune delle eategorie, sia generale, sia speciale, di

futigiöriari eleggibili all'ufRcio di deputato, il numero degli eletti
sili infériore a guellö prescritto dal presente articolo, i posti va-
canti saranno assegnati ai funzionari eleggibili delle altre cate-

gafiè, olîe fö§sero ín eceedenza, proporzionalmente al numero at-
tritiuito dalla legge sia alla categoria generale, sia alle speciali.
Si procederà al sorteggio, quando fosse superato 11 numero com-

plëssivo prescritto dal primo comma.
Là eleziorii di coloro, ai quali non riesca favorevole il sorteggio,

saranno annullate se gli eletti entro otto giorni dall'avvenuto sor-
teggio non avranno presentato alla presidenza della Camera le loro
dimissioni dall'impiego. Tali dimissioni, che prendono data ed hanno
effetto dal giorno stesso del sorteggio, saranno trasmesse dal presi-
deilte della Camera ai competenti Ministeri per ogni effetto di
legge.
Quando sia completo il numero totale predetto, le nuove elezioni

di funzionari ed impiegati saranno nulle.
Sarà nulla parimente l'elezione degli impiegati designati nell'arti-

colo 98 quando gli eletti disimpegnino, anche temporaneamente, un
altro ufficio retribuito sul bilancio dello Stato, fra quelli non con-
templati dal suddetto articolo o non congiunti necessariamente con

essi.

Il deputato, che abbia rinunziato al posto di professore per te-

nere Puflicio di deputato, deve, quando cessa da questo ufficio, es-
sere richiamato al precedente suo .posto, al quale il ministro in

facoltà di provvedere interiaalmente per supplenza.

Art. 10!).

Le funzioni di deputato provinciale e di sindaco sono incompati-
bili con quelle di deputato al Parlamento.
I deputati provinciali non possono essere eletti deputati al Par-

lamento se non hanno rinunziato e lasciato l'ufflcio almeno otto

giorni prima di quello della elezione.

Chiunque eserciti le funzioni di sindaco non è eleggibile a depu-
tato al Parlamento se non ha cessato dalle sue funzioni almeno da,

sel mesi.

Però egli può essere eletto deputato al Parlamento fuori del col-
legio elettorale, nel quale esercita le sue attribuzioni.

In questo caso, ove non rinunci al måndato legislativo nel ter-
mine di otto giorni dalla convalidazione della sua eleziohe, cesso,
dalle funzioni di sindaco.
Non possono essere membri elettivi della Giunta provinciale am-

ministrativa i deputati al Parlamento nella Provincia in cui furono

eletti, e decadono di pieno diritto dall'ufIlcio di membro elettivo

della Giunta i deputati che in caso di elezione non avranno, fra

otto giorni dall'elezione medesima, rinunziato all' ufficio di de-

putato.
I membri elettivi della Giunta provinciale amministrativa non

possono essere eletti deputati al Parlamento nella Provincia in cui

esercitano le loro funzioni, se non abbiano riaunziato alle funzioni

stesse da sei mesi almeno.

Art. 106.

I deputati impiegati, ad eccezione degli ufficiali dell'esercito e del-
l'armata in tempo di guerra, non potranno ottenere promozioni fuori
di quelle rigorosamente. determinate dall'anzianità.
Le anzidetto promozioni di deputati impiegati non rendono va-

cante il posto nel rispettivo collegio.
Cesserà di essere deputato chi passi nello condizioni d'ineleggibi-

lità, di cui agli articoli 100, 101, 102 della presente legge.

Art. 107.

I membri del Parlamonto non possono esercitare alcun ufficio rc.•

tribuito o gratuito negli istitutt di omissione.

Art. 108.

I deputati al Parlamento, che abbiano ricusato di giurare pura-
mente e semplicemente nei termini prescritti dall'art. 49 dello Sta.

tuto, s'intendono decaduti dal mandato.

Art. 109.

I deputati al Parlamento, che nel termine di due mesi dalla con•
validazione della loro elezione non avranno prestato il giuramento
sopra indicato, decadono parimenti dal mandato, salvo il caso dile-
gittimo impedimento riconosciuto dalla Camera.

Art. 110.

Il deputato eletto da più collegi deve dichiarare alla Camera, fra
otto giorni dopo che essa ne abbia riconosciute valide le elezioni,
quale sia il collegio, di cui egli intenda di esercitare la rappre-
sentanza.
In difetto di opzione entro questo termine, la camera procede per

estrazione a sorte alla designazione del collegio, che deve eleggere
un nuovo deputato.
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Art. lll. Art. 114.

La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di ricevere le di-
missióni del propri membri.

Art. 112.

Ad ogni deputato è corrisposta, a decorrere dal giorno in, cui en-
tra in funzione, la somma di annue lire duemiÌa per oompenso di

spese di corrispondenza. A compenso per altri titoli, ai deputati, che
non godono stipendio, retribuzione, assegno fisso o pensione sul bi-
lancio dello Stato o su bilanci ad esso allegati, su quello della lista
civile o del Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano, su quello di
Provincie, di Comuni, di Camere di commercio, di istituzioni pub-
bliche di beneficenza oppure di altri enti morali mantenuti col con-
corso dello Stato, delle Provincie, dei .Comuni o dello Camero di
commercÍo è corrisposta la somma di annue,1ire quattromila a.de-
ËÊÎreWI gÏõrriä În ui entrano in funzione.
I depuiati, che godono sui bilanci sopraindicati stipendio, rejri-

buzione,"ûsägno flsso o pensione inferiore alle lire quattromila
hanno diritto alla differenza.
È insci•itto nel bilancio della Camera il fondo corrispondente al-

1 mmontare degli anzidetti compensi, dei quali non ó ammessa nè

rinuncia o cessione da parte del deputato, nó sequestro.
Con apposito regolamento la Camera ytatúlisco le disposizioni di

carattere esecutivo relative al presente articolo.

TlTOLO V.

Dispodizioni generali e penali
Art. 113.

Oltre quanto ò stabilito negli articoli 115, 119 e 128, incorrono
nella perdita della qualità di elettore o .di eleggibile:

1° coloro che sono in istato di interdizione o di inabilitazione

per informitå di mento;
2° i commercianti falliti finchè duri lo stato di fallimentp, ma

non oltre cinque anni dalla data della gentenza dichiarativa del

fallimento ovvero dalla data, in cui sono considerati falliti a norma

dell'art. 39 della legge 24 maggio 1903, n. 197 ;

3 coloro che sono ricoverati negli ospisi di carità e coloro che

sono abitualmente a carico degli Istituti pubblici di beneficenza o
delle Congregazioni di carità ;

.

4° i pondannati per oziositå, vagabondaggio e mendicitå;
50 i condannati alle.pene dell'ergastolo, dell'mterdizione perpe-

tua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione o della detenzione

per un tempo maggiore di cinque anoi:
6° i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici uffici

per tutto il tempo della sua durata;
70 i condannati per delitti contro la libertà individuale previ-

sti dagli articoli 145, 146 e 147 del Codice panale,. per peculato,
concussione e corruzione, calunnia, falsitä in giudizio, . associazione
a delinquere prevista dall'art. 248 del Codice penale, prevaricazione,
falsità in monete e in carte di pubblico credito, jfalsità in sigilli,
bolli puþbllei e. loro impronte, falsità in atti, frodi negli ineanti,

per delitti contro l'incolumitä pubblica, esclusi i colposi e quelli
provisti dall'art. 310 del Codice penale, violenza carnale, corruzione
di minorenni,,oltraggio pubblico al pudore, lenocinio, omicidio, le-
aione personale seguita da morte e quellasprevista dai nn.. le 2

gell'art. 372 del Codice penale, esclusi però il primoe l'ultimo comma
dell'articolo stesso, furto,. eccetto quando la condanna sia dovuta al
resto provisto dall'art. 405 del Codico penale o ad abuso di usi ei-

vioi, rapina,. estorsione o ricattto, truffa, altre frodi, appropriazione
indebita e danneggiamento previsto dall'art. 4?4 del Codice penale,
sia per l'uno che per l'altro delitto, nei casi nei quali si procede
d'uflicio, ricettazione e bancarotta fraudolenta;

8° i condannati per delitti che, secondo le cessate legislazioni

p3nali, corrispondono ai delitti contemplati nel numero precedente.
Sono eccettuati i f.oggnaati riabilitati.

Chiunque, essendovi legTlmente obbligato, non compie, nel tempi
e nei modi prescritti, le operazioni per la revisione delle liste degli
elettori, la compilazione e l'affissione degli elenchi o non fa ese-

guito le notificazioni relative, à punito con ammenda da L. 50
a 500.

.

Se il fatto é commesso dolosamente, la pena è della detenzione
sino ad un anno o della multa da L. 100 sino a 3000.

Art. 115.

Chiunque eseguisce la iscrizione o la cancellazione di un elettore
nelle liste o negli elenchi, senza i documenti prescritti dalla legge,
é punito con multa da L. 50 a 300.
Se l'iscrizione o la cáncellazione é dolosa, colui che ne è respon-

sabile è pupito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa
sino a L..1000 e sempre con la interdizione dal' diritto di elettore
e di eleggibile da due a cinque anni.

Art. 116.

Chiunque forma una lista od un elenco o una nota di elettori, in
tutto o in parte falsa, ovvero altera una lista, un elenco o una

nota vera, o nasconde o sottrae od altera registt'i o certificati sco-
lastici ó punito con la detenzione sino a tre anni e con multa sino
a L. 3000.
Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o distrugge, in tutto

od in parte, un elenco, una lista od una nota di elettori o i docu-
menti relativi.

Art. 117.

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o a sorprendere
l'altrui buona fede, ottiene indebitamente per så o per altri la iscri.
zione negli olenchi, nelle liste o nelle note degli elettori o la can-
collazione di uno o più elettori, è punÌto cou Ìa detenzione sino ad
un anno e con la multa sino a L. 2000.
Tali pene sono aumentate di un sesto, so il colpevole sia un com-

ponente della Commissione elettorale comunale o provinciale, salvo
sempre le maggiori pene comminato dal codice penale pei reati di
falso.

Art. 118.

Chiunque, essendo legalmente obbligato ad eseguire la iscrizione
o la cancellazione del nome di un elettore nelle liste e negli elenchi,
ometto di farlo, è punito con un'ammenda da L. 50 a 300.
Se l'omissione è dolosa, colui che ne è responsabile è punito con

la detenzione sino a tre mesi, con la multa sino a L. 100) e sempre
con l'interdizione dal diritto di olettore e di eleggibile da tre a sei
anni.

Art. 119.

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della presente legge,
lifiuta di pubblicare ovvero di lasciar prendere notizia o copia degli
olenchi, delle liste degli elettori e dei relativi documenti è punito
con la detenzione sino a tre mesi o con la naulta da L. 50 a 1000 e

sempre con l'interdizione dall'elettorato e dall'eleggibilità da tre a

sei anni.

Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il segretario comunale
od i funzionari da loro delegati, i quali riflutano o omettono di

provvedere all'esecuzione di quanto ó loro imposto dalla presente
legge.

Art. 120.

Chiunque, per ottenere, a proprio od altrui vantaggio, la firma

per una dichiarazione di candidatura od il voto elettorale o l'asten-

sione, offre, promette o somministra danaro, valori, impieghi pub-
blici o privati, o qualunque altra utilita ad uno o più elettori, o
per accordo con ossi ad altre persone, è punito con la detenziono
estensibile ad un anno e con la multa da L. 50 a L. 1000, anche

quando l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo d'in-
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denuità pecuniaria data all'elett,oge per spese di viaggio o di sog-
giorno o di pagamento di cibi e bevande o rimunerazione sotto pre.
testo di spese o servizi elettorali.
I/elettores che, por apporre. la firma af una dichiarazione di can-

didatura o per dare, o negate il voto elettorala o. per astenersi dal

fiernare, unA dichiarazione di candidatura. o votaže; ha accettato

offerte o promesse o ha ricevuto denaro o altra utilità, è. punito
coa la detenzione estensibile ad un anno e con la multa da L. 50

a L. 1003.

Art. 121.

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore oil ai suoi pros-
sipi, congiunti per costringerli a firmare una dichiarazione di can-
didatura od a votare in favore di deteripipata candidatura o ad
astenersi dal firmare una dichiarazione di candidatura, o dall'eser-
citare il diritto elettorale, o, con notízie Ëa lui cánosciule false, con
ÄgŠii od artilizi oivero con quahili<1ue mizzo illecito afto a di-
miiluire la libertà degli elettori, esercita pressione per costringerli
a firmare una dichiarazione di candidatura od a votare in favore
di determinate candidature, o ad astenersi dal firmare una dichia-

razippe di cagdidatura o dalle esercitare.il diritto elettorale, è pu-
ni,to,copa pena della detenzione estensibile.ad un annoeconmulta
da Iy. 50 a 1000.
AUe pressioni fatte a, nome di classi di persone o di associazioni

è applicato il massimo della pena.

Art. 122.

I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o inoaricati di una, pubblica,
amministrazione, i quali, abusando delle loro funzioni, direttamente
o col mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti in via

gerarchica, si adoperino a costringere gli elettori a firmare una di-
cÌ1iarazione di cantlidatura od a vincolare i suffragi degli elettori a
favore od in pregiudizio di determinate candidature o ad indurli
alla astensione, sono puniti con la detenzione da tre mesi ad un

anno e con multa da L. 100 a 2000.
La predetta multa e la detenzione si applicano ai ministri di un

culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto o

in riùnioni di carattere religioso o con promesse o minaccie spi-
rituali si adoperano a costringere gli elettori a firmare una dichia-
razione di candidatura od a Vincolare i voti degli elettori a favore

od; in pregiu¢izio di determinate candidature o ad indurli all'asten-
sione.

Art. 123.

Chiun,que,, con viplenze o mgapce o cop tumulti, invasioni nei
lo Ígdestinati ally ogÿrazioni elettoralg o.com attruppamenti nelle
vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, con clamori sedi-
ziosi, con oltraggi agli elettor o a membri dell'ufficio nell'atto

delle elezioni ovvero col rovespiare, coll'infrangere, col sottrarre le
riià eÌettõëaii, Êol'la diàparsione delle Sustè o án altri mezzi, im-
liâÃisce il libero esercizii dei diritti elettorali o turba la libertà del
v'6Ï& o'in qualunque modo altera il risultaio della votazione, à pu-
nitÑ c9n la reclusione da sei niesi a tre atini e con una multa da

i 503 a L. 5000.
Incorre nella medesima pena, chiunque forma falsamente in tutto

o in parte iiste, schede od altrí atti dalla liresente Tegge de-
stiniti alla operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, op-
ure sostituisce, sopprime o dist ugge in tutto o in part uno de-

gli atti medesimi. Chiunque fa uso di uno di detti atti falsificato,
alterato o sostituito, à punito ogn la, stessa pena, ancorché non sia
concorso nella consumazione del fatto.
Se 11 fatto sia commespo da chi appartega all'ufReio elettorale,

la enk della reclusione é da uno a cinque armi e quellá della multa
d lire 1000 a 6000.

)i imputati dei delitti previsti in questo articolo, arrestati in

dovrannp essere giµdicati dal tribunale per citazione di,-

Art. 124.

Chiunque senza diritto durante le operazioni eletterAli, s'ingro-
duce nella sala dell'ufficio di sezione o npll'aula dgJl'ugig.cen raje
é punito coll'ammenda estensibile a lire 200 ; e col doppio di questa
ammenda ó punito chi s'intrognee Armato nelle sal,e stesse, ancor-
chó sia elettore o membro dell'ufficio.
Colla"stessa pena dell'ainmenda, estensibile sino a lire,200, é pa-

nito chi, nelle sale anzidette, con segni palesi di appiqvazipng o di-
sapprovazione od altrimenti, cagiona disordine, qualora richiatgato
all'ordine dal presidente non obbedisca.

Art. 125.

Chi ottiene di essere iscritto nelle liste di più di un collpgio elet-
torale, o in più di una sezione dello stesso collegio e cip,_ trovan-
dosi privato o sospeso dall'èsercizio del diritto di elettore o assu-

mendo il nome- altrui, si presenta a Ldare il voto in una sezione
elettorale ovvero chi <Íà il voto ip più sezioni elettorali di uno
stesso collegio o di collegi diversi è punito con la detenzione esten-
sibile ad un anno e con multa da lire 50 a 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali legge fraudolentemente come

designato un nome díverso da quello pel quale fu espresso il voto,
od incaricato di esprimere il voto per un elettore, che non può
farlo, lo esprime per un candidato diverso da quello.iadicatogli, à
pumta con la detenzione estensibile ad un anno e con multa da
L. 103 a 2030.

Art. 126.

Chiunque coneopre ali'ammissionp al voto di clgi non ne ha il di-
ritto od alla esélusione di chi lo ha o conoorre a permettere ad un
elettore non fisicamente impe¾to di farsi assistere da altri nella
votazione, e il medico che a tale scopo abbia rilaseiato un certifi-
cato non conforme al vero sono puniti con. la detenzione estensi-
bile a 6 mesi e con multa da L. 50 a 500. Se tali reati sono com-
messi das coloro che appartengono salPufflefoi elettorales i colpevoli
sono puniti com la detenzione estensibile ad un anno e coi multa
da L. 50, a 1000.

Chiunque, appartenendo all'uffleio elettorale, bon atti od omissioni
contrari alla legge, rende 'impossibile it compimento. delle opera-
zioni elettorali o cagiona la utillità della die21one o ne altera il ri-
sultato o si astiene dalla proclamazione dell'esito delle votazioni, é
punito.con la deterizione da 6 mesi a 3 anni e con la multa da
L. 500 a 5000.

Chiunque, appartenendo all'uficio elettoralè, impedisce la trasmis-
sionq prescritta dAlla legge di liste, carte, pieghi, buste od urne, ri-
fiutandone. la consegna od operandouë il trafogamento, è punito con
la reclusione da uno a tre, anni e con la multa da L 500 a 5000.In
tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giudicato dal
tribunale per citazione direttissima.
Il segretario dell'ufRcio elettorale, che rifiuta di inscrivere o alle-

gare nel prqcesso verbale proteste o reclami di elettori, e punito
con la detenzione estensibile a set mesi e con la multa da L. 50
a 1000.
. I rappresentanti dei candidati, ehe impediscono 11 regolare proco-
dimento. delle operazioni elettorali, sono puniti con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da L. 500 a 5000.
Chiunque fa indebito uso della tessera, di cui all'art. TI, è pu-

nito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa fino a 100
lire e chiunque produce sulla tessera stessa alterazione a scopo di
frode nella identificazione delPelettore è punito con la detenzÏono
estensibile fino ad un anno e con la multa da L. 50 a Í000.

Art. 127.

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costituendosi
parte civile, poi delitti contemplati nel presente titolo.
Salvo nei casi previsti dall'ultimo comnia dell'art. 123 e dal comma

terzo dell'art. 126, l'autorità giudiziaria compie l'istruttpria,ma non
fa luogo al giudizio finche la Camera deideputatimonabbia,,incaso
di elezione, emesso su questa 10 sueldeliberazioni.
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L'azione penale si prescrive nel termine di due anni dalla data
Aella'deliberazione definitÍva deÍla Ca tera sulla eÌezioËo o'dåll'ul-
.tigio atto del pröoesso, nia l'effetto interruttivo noli può prolun-
gafe la durata dell'azionò penale per uti tempo che äupori la metà
del, detto termine di dud anni.
.
Ai pubblici uffleiali imputati di taluno dei reati contemplati nella

presente legge nott sono applicabili le disposízioni de Ïi irticoli 8
e 157 del 11. decreto $1 maggi 1908, n. 2ð9, testo uriico,"legge co-

munale e provinciale.

gpre della pregnte legge i Consigli corpunali ed i Consigli provin-
ciali procederanno alla rinnovazione totale dei membri elettiyi
delle Commissioni elettorali comuliali e provinciali. In caso che tale
rinnovazione non avesse luogo per lo scioglimento del Consiglio co•
munale si applicherà la disposizione, di cui all'art. 26 della pre-
sente legge; e quando la maricati riinionzione dipendesso daÏlo
scioglimento del Consiglio provinciale, rimarranno in carica imem-
bri elettivi, che lo erano in antecedenza alla data del decreto di
scioglimento.

Art. 128.

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia specificata-
mente contemplato 11 caso in cui vengano commessi da pubblici
tiffleiali, ai colýëŸdli aventi tale gi1alità non Dub mai avblicarsi il
minimo della pena.
IÌ coËdanno per r ti elettora,li, ove.per espressa disggsizioge

della leggë o pei• la gravità del caso venga, dal giudice irrogata la
pena della detenzione, producopo sempre, oltre le pene stabilite nei
precedenti ai·ticolí, la sospensione del dipitto elettogale e di tutti i

pubblici uffici per un temýo non ininore di un anno, nè maggiore
di cinque.
Oto la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del di-

rltt'o Alettoi'ale e di eleggibîlifå sark pionunziata per un tempo non
minore di äiãque nè maggiore di dieci anni.
Ai risti eléttorali si aþplicano le disposizioni del codice penale

intõrno al tenfativo, alla complicità, qlla reeidiva, al concorso di

pit'i reati ed alle circostanze attenuanti.
Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabilite

nel codice penale per reatí pid gravi non puniti dalla prosente
legge.
Af reati elettorali non è applicabile la legge 26 giugno 1904,

n.:267e

Non oltre 45 giorni dall'entrata in vigore della presente legge do-
vranno essere compilati ed inviati al presidente del tribunale, al-
l'ispettore scolastico, ed all'esattore comunale gli elenchi indicati
nell'art. 21. Il comando del distretto militare e la capitaneria di
porto dovranno far pervenire, almeno 10. giorni prima della soa-

denza del termine sopradetto, Pelpnco debitamente firmato di co-
loro che si..trovano nelle condiziogLindicate nel n. 2° dell'art. 2
della presente legge.
Gli elenchi documentati dal presidente del triiunale e annotati

dall'ispettore scolastico e dall'esattore comunale dovranno essere
restituiti all'ufficio comunale non oltre lo spirare dei trente giorni
successivi a quelli indicati nel comma terzo. Entro lo stesso ter-
mine gli istituti pubblici di. benefleenza o la Congregazione di ca-
rita dovranno inviare all'ufficio comunale gli elenchi indicati nel-
l'art. 21 della legge vigento.
Entro il quinto giorno dall'entrata in vigore della presente legge
il sindaco pubblica l'avviso, di. cui. all'art. 22.
Il termine indicato nell'art. 22 per la presentazione delle domande

di iscrizione sarà di giorni 85 a decorrere da quello delfentrata in
vigore della presente legge.
Per gli elettori, che hort hanno l'abitazione nel Comune, à sop-

pressa la indicazione, nella domanda, della sezione a norma del-
l'art. $3.

Art. 129.

La cognizione dei reati elettorali di cui agli articoli 114, 115, 116,
117, 118, 1.19, 120, 121, 123, 12 e 126 è devoluta ai tribunali penali.
L'autorità giudiziaria, cui siano stati rimessi lier deliberazione

della Camera dei deputati atti dì olezioilí contestate, dovrà ogni tre
mesi int'ormare la presidenza della camera stessa deÌle decisioni

defluit1Ya rese, nei, relativi giudizi o indicare sommariamente i mo-

tivi, per i quali le decisioni definitive non hanno ancora potuto
pronunziarßi.

Art. 130.

Quando la votazione di una sezione di un collegio elettorale è

staf,a annullata due volte di seguito con delilmrazio e della Camera

Inotivata per causa di corruzione o violenza, la Camera può deli-
berare che per gli elettori inscritti nella lista della sezione stessa

Sia sospeso l'esercizio del diritto di elettore per un periodo di cinque
anni a decorrere dalla comunicazione fatta dal presidente della Ca.

mera .al niinistro dell'interno.
Art. 131.

Salvo quapp idisposto dalliart, 46 in ogni altro caso, in cui.ó

dalla legrgo elettorale politica richiesta l'opera di notaio per atte-
stare l'autenticità di domande verbali e l'identità personale di co-
loro, che vogipno iscriversi, o pey autenticare la firma di. ri-

igenti, spetta al medesimo per ogni atto l'onorario di cente-

simi 50.
TITOLO VI.

Disg0sizioni transitorie

Art. 132.

Per la prima gttuazione della presente legge si procederå alla

formazione di nuove liste elettorali.

IVspettivamente, entro il 75° ed il 170° giorno dall'entrata in Vi-

GH elettori attpalmente assegnati, ad uno dei collegi, in cui un
Comune, sia diyipo, poesquo fare domanda di rimanervi assegnati
nella formazione delle nuove liste, quantunque abitino nella circo-
sprizione di altpo epilegio dello stesso Comune. .

Nel termine compyeso fra T86° giorno dall'entrata in vigoro della
presente legge ed il 146° inclusivo le Commissioni comunali dovranno
compiere la formazione delle nuove liste, compilando oltre a queste
gli elenchi in cati nei duo ultimi comma dell'art. 29.
La disposizione contenuta nel quarto comma dell'art. 24 della

prysente legge si applica anche nella formazione delle liste prevista
dag presente articolo.
Fra il 14'1° giorno ed il 162° inclusivo dall'entrata in vigore della

presente legge saranno pubblicate le liste elettorali ed i due pre-
detti elenchi agli effetti degli articoli 32 e 36.
Entro.il 177° giorno dall'entrata in vigore della presente legge

sarà adempiuto al disposto delgart. 38 ; e fra il 178° ed il 250°giorno
inclusivo dall'entrata in vigore della presente legge le Commissioni
provinciali adempieranno. le attribuzioni, di cui agli articoli 38, 39
e 40 (I° comma,).
Dal 251° giorno dall'entrata in vigore della presente legge decor-

reranno i termini stabiliti negli altri comma dell'art. 40 e succes-
sivamente quelli relativi ai ricorsi alla Corte d'appello in base agi
articoli 44, 45 e 46.
Entro i termini indicati nei comma precedenti sarà anche proy.

veduto alla formazione dello liste degli elettori delle sezioni a norma
dell'art. 42.
È data facoltå al ministro dell'interno di emanare le disposizioni

opportune per discip4nare in relazioneaglianzidetti terminiilcom-
pimento delle varie oparazioni occorrenti per la formazione delle'
nuove liste elettorali.

Sono abrogata tutte le disposizioni contrarie alla presente legge,
la quale.par quanto concerne la norme relative alla formazione
delle nuove lista andrà i l vigora il quinto giorno dopo la sua pub-
blicazione nella Gazzetta ugleiale.
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Tutte le altre disposizioni entreranno in vigore con le prime ele-
zioni generali politiche, che avranno luogo dopo tale pubblicazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffi.ciale delle leggi o dei
decreti del Regno NItalia, mandando a chiulique spotti
di osservarla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LEONARDI-CATTOLICA- NITTI -
FINOCCHIARO-APRILE - SPINGARDI -
DI SAN Û1ULTANO - SACCHI - Facts

TúIikaco - CititésAlto - OREDARO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCMARO-APRILE.

TABELLA DELLE CIRCOSCRIZIONI

DEI COLLEGI ELETTORALI

8. Oviglio, Masio, Castellazzo Bormida, Casal Cormelli, Cassine,
Borgoratto Alessandrino, Frascaro, Gamalero, Felizzano, Castello di
Annone, Cerro Tanaro, Quarguento, Quattordio, Refrancore, Solero,
Incisa Belbo, Bergamasbo, Castelnuovo Belbo, Cortiglione, Sezzé,Ca-

stelspina, Predosa.
9. Tortona, carbonara scrivia, Pontecurone, Villaromagnano,

Garbagna, Avolasca, Casasco, Dernice, Sorli, Vargo, S. Sebastiano Cu-
rone, Brignano del Curone, Fabbrica Curone, Forotondo, Frascata,
Gremiasco, Montacuto, Viguzzolo, Berzano di Tortona, Castellar Gui-
dobono, Ceretto Grue, Sarezzano, Volpeglino, Villalvernia, Carezzano
Inferiore, Carezzano Superiore, Cassano Spinola, Castellania, Costa
Vescovato, Cuquello, Gavazzana, Malvino, Paderna, Sant' Agata Fos-
sili, Sardigliano, Spineto, Volpedo, Casalaocetto,Groppo,Momperone,
Monleale, Montegioco, Montemarzino, Pozzol Groppo.

10. Valenza, Villabella (R. D. 20 gennaio 1901 n. ii) Pecetto di
VaTënža, Bassignana, Allufini dimbib, Montecastèllo, Pavone d'A-
lessandria, Pietra Marazzi, Rivarone, CastelnuoYo Scrivía, Alzano,
Molino de' Torti, Sale, Isola Sant' Antonio, Guazzora, Piovera, 8.
Salvatore Monferrato, Castelletto Scassozo, Lu.

11. Vignale, Altavilla Monferrato, Camagna, ducearo Monfer-
rato, Frassinello Monferrato, Fubine,Moncalvo meno la fraziong Pa.
tro e S. Maria (R. D. 11 giugno 1908, CCXXXVITI), GrazzanoMon-

PROVINCIA D' ALESSANDRIA.

Collegi.N. 13.

l. Alessandrin.
2. Acqui, Alice Bel Colle, Castel Rocchero, Melazzo, Ricaldone,

Strevi, Terzo, Bistagno, Castelletto d' Erro, Montabone, Ponti, Roc-
chetta Palafea, Sessame, Rubbio, Cassinasco, Cessole, Loazzolo, Mo-
nastero Bormida, Vesime, Molare, Cassinelle, Cremolino, Prasco, Pon-

zone, Cartosio, Cavatore, Grognardo, Morbello, Roccaverano, Denice,
Mombaldone, Olmo Gentile, San Giorgio Scarampi, Spigno Monfer-

rato, Malvicino, Merana, Montechiaro d' Acqui, Serole, Pareto.
3. Asti, Revigliasco d' Asti, Serravalle d' Asti, Sessant, Baldichieri,

Cantarana, Castellero, Monale, Settime, Tigliole, Villatranca d' Asti,
Mongardino, Rocca d' Arazzo, Azzano d'Asti (R. D. 9 giugno 1904,
CCLXV1) San Marzanotto, Rocchetta Tanaro.
4. Capriata d'Orba, Basaluzzo, Francavilla Bisio, Pasturana, Bo-

sco Marengo, Fresonara, Frugarolo, Carpeneto, Montaldo Bormida,
Rocca Grimalda, Trisobbio, Castelletto d' Orba, Casaleggio Boiro, Ler-

ma, Montaldeo, Mornese, Sa 1 Cristoforo, Silvano d' Orba, Tassarolo,
Ovada, Belforte Monferrato, Tagliolo M<mferrato (R. D. 6 settem-

bre 1903, CCCXXT), Rivalta Bormida, Castelnuovo Bormida, Morsasco,
Orsara Bormida, Visone.
5. Casale Monferrato, Balzola, Morano sul Po, Villanova Monfer-

rato, Rosignano Monferrato, Cella Monte, Ozzano Monferrato, San

Giorgio Monferrato, Treville, Ticineto, Borgo San Martino, Bozzole,
Frassineto Po, Pomaro Monferrato, Valmacca.

6. Nizza Nonferrato, Calamandrana, Castel Boglione, Vaglio
Serra, Canelli, Calosso, Moasca, San Marzano Oliveto, Castagnole Lan-

ze, Coazzolo, Costigliole d'Asti, Isola d'Asti, Vigliano d'Asti, Momba-

ruzzo, Bruno, Carentino, Castelletto Molina, Fontanile, Maranzana,
Quaranti, Mombercelli, Agliano, Belveglio, Castelnuovo Calcea, Mon-

taldo Scarampi, Montegrosso d' Asti, Vinchio.
7. Novi Ligure, Pozzolo Formigaro, Gavi, Carrosio, Fiaccone, Pa-

rodi Ligure, Voltaggio, Rocchetta Ligure, Albera Ligure, Cabella Li-

gure, Cantalupo Ligure, Carrega, Mongiardino Ligure,
Roccaforte Li-

gure, Serravalle Scrivia, Arquata Scrivia, Borghetto di Borbera, Ca-

stel de' Ratti, Grondona, Molo di Borbera, Stazzano, Torre de' Ratti,
Vignole Borbera.

F. B. Le indicazioni in carattere corsivo dimostrano le varianti

di nome e di circoscrizione amministrativa alla tabella deHe cireo-

scrizioni politiche approvata con regio decreto 14 giugno Ip91, nu-
mero 280, .varianti le quali non alterano la formazione dei collegi
elettorali stabilita dalla tabella stessa.

Monferrato, Ponzano Monferrato, Salabue, Montemagno, Castagngle
Monferrato, Grana, Víarigi, Occimiano, Conzano, Giarole, Mirabello
Monferrato, Terruggia, Ottiglio, Casorzo, Cereseto, Olivola, Sala Mon-
ferrato, Portacomaro, Castell' Alfero, Castiglione d' Asti, Scurzolango,
Frinco.

12. Villadenti, Castelletto Merli, Odalengo Piccolo. Rinco, Sean-
deluzza, Gabiano, Moncestino, Odalengo Grande, Rosingo, Varengo,
Villamiroglio, Mombello Monferrato, Cerrina, Montalero, Serralunga
di Crea, Solonghello, Montechiaro d' Asti, Camerano Casasco, Chiu-
sano d' Asti, Cinaglio, Corsione, Cortanze, Cossombrato, Soglio, Villa
San Secondo, Montiglio, Castelvero d' Asti, Coleavagno, Corteranzo,
Cunico, Murisengo, Pontestura, Brusaschetto, Camino, Castel San
Pietro Monferrato, Coniolo, Quarti, Touco, Alflano Natta, Calliana,
Penango, più le frazioni Patro e S. Maria del comune di Moncalvo

(R. D. 11 giugno 1908. CCXXXVIII).
13. Villannova d'Asti, Cellarengo, Dusino, Ferrere, San Michele

d' Asti, San Paolo della Valle, Solbrito, Valfenera, Castelnuovo d'A-
sti, Albugnano, Berzano di San Pietro, Buttigliera d' Asti, Moncueco
Torinese, Mondonio, Pino d' Asti, Primeglio Schierano, Cocconato,
Aramengo, Cerreto d' Asti, Marmorito, Moransengo, Piovå, Robella,
Tonengo, Montafia, Bagnasco d' Asti, Capriglio, Cortandone, Cortaz-
zone, Maretto, Passerano, Piea, Roatto, Viale, San Damiano d' Asti,
Antignano, Celle Eaomondo, Cisterna d'Asti, S. Martino Al/îeri (Res
gio decreto 10 aprile 1898, n. 107), Vaglierano.

PROVINClA DI ANCONA.

Collegi N. 5.

1. Ancona, Camerano, Numana, Sirolo, Montesicuro, Paterno
d' Ancona.

2. Fabriano, Cerreto d' Esi, Serra San Quirico, Arcevia, Monte-
carotto. Castelplanio, Morgo, Poggio San Marcello, ROSora, Serra de'
Conti, Sassoferrato, Genga.

3. Jesi, Castelbellino, Cupramontana, Majolati, Monte Roberto,
Monsano, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa 3faria Nuova, Staf-
folo, Montemarciano, Camerata Picena, Chiaravalle, Falconara Ma-
rittima, Monte S. Vito.

4. Osimo, Agugliano, Castelfidardo, Offagna, Polverigi, Filottrano,
Loreto.

5. Seulgallia, Moterado, Ripe, Tomba di Senigallia, Corinaldo,
Barbara, Castelleone di Suasa, Ostra Vetere, Ostra, Belvedere Ostrense,
Morro d' Alba.

PROVINCIA DI AQUILA DEGLI ABRUZZI.

Collegi N. 7.
1. Aquila degli Abbruzzi, Bagno, Ocre, Roio Piano, Campotosto,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4021

immenierm=w•sum..mn.........ore.......-- .... ..

Capitignano, Pizzoli, Arischia, Barote, Cagnano Amiterno, Sassa, Lu-
coli, Proturo, Scoppito, Tornimparte.

2. Cittaducale, Cantalice, Lugnano di Villa Ttoíana, Accumoli,
Amatrice, Antrodoco, Borgo Velino, Castel Sarit"Angelo, Mieigliano,
Borbona, Cittareale, Posta, Flamignano, Petrolla Salto, Leonessa,
Montereale.

3. S. Demetrio ne' Vestini, Fagnano Alto, Fontecchio, Fossa,
Prata d' Ansidonia, Sant' Ensanio Forconese, Tione, Villa Sant' An-
gelo, Roccar di Mezzo, Rocca di Cambio, Barisciano, Calascio, Castel
del Motite, Poggio Picenze, San Pio delle Camere, Santo Stefano di
Sessanio, Castelvecchio Subequo, Acciano, Castel di Jeri, Gagliano A-
torno, Goriano Sicoli, Molina Aterno, Secinaro, Paganica, Camarda.

4. Avezzano, Capistrello, Magliano de'i Marsi, Massa d' Albe,
ßcurcola Jifarsicana (R. D. 2 aprile 1911, n. 350), Carsoli, Pereto, 0-
ricola, Rocca di Botte (Legge 26 dicembre 1907, n. ŠÒ9) Tagliaobzzo,
Cappadocia, Castellaâume, Sante Marie, Borgocollefegato, Pescoroc-
chiano.

5. Pescina, Bisegna, Cerchio, Cocullo, Collarmele, Ortona de' Mar-
ei, celano, Ajelli, Ovindoli, Gioia dei Marsi, Lecce nei Marsi, Ortuc-
chior Pescasseroli, Opi, Trasacco, Collelongo, Luco ne' Marsi, Villa
Vallelonga, Civitella Roveto, Balsorano, Canistro, Civita d' Antino,
Morino, San Vincenzo Valle Roveto.

6. Sulmona, (R. D. 7 maggio 1902, CXXII), Campo di Giove, Can-
agno (Legge 22 maggio 1904, n. 204), Patentro, Pettorano sul Gizio,
Rocca Pia, Castel di Sangro, Alfedena, Barrea, Civitella Alfedena,
Scontrone, Villetta Barrea, Pescocostanzo, Ateleta, RiYisondoli, Roc-
caraso, Scanno, Villalago.

7. Popoli, Roccacasale, Capestrano, Bussi sul Tirino, Caporciano,
Carapelle Galvisio, Castelvecchio Calvisio (Legge 15 luglio1906,n.377),
Collepietro, Navelli, Ofega, Viltà Santa Lucia degli Abruxxi (Legge
26 giugno 1910, n 385), Introdacqua, Anversa, Bugnara, Pratola Pe-
ligna, Pentima, Prezza, Rajano, Vittorito.

PROVINCIA D'AREZZO.

Collegi N. 4.

1. Arezzo, Sansepolcro, Anghiari, Monterchi, Monte S. Maria Ti-
berina.

2. Hontevarchi, Terranova Bracciolini, Loro Ciuffenna,Castelfran-
co di Sopra, Cavriglia, San Giovanni Valdarno, Pergine, Laterina,
Bucine, Castiglion Fibocchi, Pian di Seò, Civitella in Val di Chiana.

3. Cortona, Castiglion Fiorentino, Fojano della Chiana, Lucigna-
no, Marciano, Monte San Savino.

4. Bibbiena, Piove Santo Stefano, Sestino, Badia Tedalda, Ca-
prese, Poppi, Castel San Niccoló, Montemignaio, Pratovecchio, Stia,
Capolona, Subbiano, Chitignano, Chiusi in Casentino, Castel Foco-
guano, Ortignano Raggiolo, Talla.

Monteleone di Fermo, Montelparo, Monte Rinaldo, Ortezzano, Servi-
gliano, Sant' Elpidio a Mare, Montegranaro, Monte Urano, Monte San
Pietrangeli, Rapagnano, Torre San Patrizio.

PROVINCIA DI AVELUNO.

Collegi N. 7.

1. Avellino, Bellizzi, Montoro Superiore, Montoro Infériore, PN
truro, Chianche, Chianchetella, Torrioni, Montefusco, banta Paolina,
San Pietro Irpino (R.D.P agosto 1907, CCCLX), Tufo, Prata di Prin-

cipato Ultra, Montefredane, Monteforte Irpino, Forino, Contrada.
2. Atripalda, Aiello del Sabato, Cesinali, Santo Stefano del Sole,

Tavernola S. Felice, Volturara Irpina, Salza Irpina, Sorbo di Serpico,
Chiusano di San Dotnenico, Candida, Lapio, Manocalzati, Parolise,
S. Potito Ultra, Solofra, Sant' Agata di Sotto, Montemiletto, Monte-
falcione, Pratola Serra, Serino, S. Michele di Serino, Santa Lucia di
Serino.

3. Bajano, Cervinara, Rotondi, San Martino Valle Caudina, Mer-
cogliano, Capriglia, Ospedaletto d'Alpinolo, Pietrastornina, Sant'An-
gelo a Scala, Summonte, Altavilla Irpina, Grottolella, Roccabaseera-
na, Avella, Sirignano, Mugnano del Cardinale, Quadrelle, Sperone,
Lauro, Domicella, Marzano di Nola, Pago del Vallo di Lauro, Tau-

rano, Quindici, Moschiano.
4. Sant' Angelo de' Lombardi, Guardia Lombardi, Lioni, Rocca

San Felice, Torella di Lombardi, Montella, Cassano Irpino, Bagnoli
Irpino, Nusco, Calabritto, Caposele, Senerchia, Quaglietta, Morra Ir-
pino, Teora, Conza della Campania, Sant' Andrea di Conza.

5. Lacedonia, Bisaccia, Rocchetta Sant' Antonio, Aquilonia, Cali-
tri, Monteverde, Andretta, Cairano, Castelbaronia, Carife, San Ni-
cola Baronia, San Sossio, Trevico, Vallata.

6. Ariano di fuglia, Montecalvo Irpino, Casalbore, Sant' Ar-
cangelo Trimonte, Accadia, Monteleone di Puglia, Anzano degli Ir-
pini, Orsara di Puglia, Montaguto, Greci, Savignano di Puglia, Flu-
meri, Villanova del Battista, Zungoli.

7. Mirabella Eclano, Fontanarosa; Taurasi, Grottaminarda, Bo-
nito, Melito Valle Bonito, Paternopoli, Luogosano, Sant' Angelo al-
l' Esca, S. Mango sul Calore, Pietradefusi, Montemarano, Castelfratt-
ci, Castelvetero di Caloro, Frigento, Gesualdo, Sturno, Villamaina,
Torre le Nocelle.

PROVINCIA DI BARI DELLE PUGLIE.

Collegi N. 12.

I. Earl delle Paglio.
2. Modugno, Capurso, Carbonara di Bari, Ceglio del Campo,

Cellammare, Triggiano, Palo del Colle, Bitetto, Bitritto.
3. Altamura, Gravina in Puglia, Grumo Appula, Binetto, To-

ritto.

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO.

Collegi N. 4.

l.Ascoll Plceno, Folignano, Maltignano, Palmiano, Rocca di Fht-
viene, Venarotta, Amandola, Comuuanza, Montefortino, Montemo-
naco, Arquata del Tronto, Acquasanta, Montegallo.

2. 8. Benedetto del Tronto, Acquaviva Picena, Monsampolo del
Tronto, Monteprandone, Montalto delle Marche. Carassai, Castignano,
Force, Montedinove, Rotella, Offida, Appignano del Tronto, Castel
di Lama, Coûi del Tronto, Castorano, Spinetoli, Ripatransone, Cossi-
gnano, Massignano.

3. Fermo, Altidona, Belmonte Piceno, Grottazzolina, Lapedona,
Montottone, Porto San Giorgio, Monterubbiano, Moresco (Legge 26
giugno A010, n. 386), Montefiore dell'Aso, Monte Giberto, Monte Vi-
don Combatte, Petritoli, Ponzano di Fermo, Grottammare, Campofi-
lone, Cuþra Marittima, Pedaso.
' 4. Montegiorgio, Falerone, Francavilla d' Ete, Magliano di Ten-

na, Massa Fermana, Montappone, Monte Vidon Corrado, San Vitto-
ria in Matenano, Mon San Pietro Morico, Montefalcone Appennino,

4. Bitonto, Terlizzi, Giovinazzo.
5. Conversano, Castellana, Noicattaro, Rutigliano, Locorotondo,

Cisternino.
6. Corato, Trani.
7. Gioja dal Colle, Noci, Alberobello meno la frazione Coreggia

(R. D. 13 gennaio 1895, n. 22), Putignano, Santeramo in Colle.
8. Holfetta, Bisceglie.
9. Monopoli piú la frazione Coreggia del comune Alberobello

(R. D. 13 gennaio 1805, n. 22), Fasano, Polignano a Mare, Mola di
Bari.

10. Acquaviva delle Fonti, Canneto di Bari, Loseto, Sannicari-
dro di Bari, Turi, Montrone, Sammichele di Bari, Valenzano, Casa-
massima, Cassano delle Murge.

I I. Andria, Barletta,
12. Minervino Murge, Canosa di Puglia, Spinazzola, Ruvo di Pa.

glia.
PROVINCIA DI BELLUNO.

Collegi N. 3.

1. Belluno, Chies d'Alpago, Farra d'Alpago, Limana,Pieved'Al-
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pago, Ponte nell' Alpi, Puos d' Alpago, Sedloo, Sospirolo, Tambre
d' Alpago, Agordo, Allegho, Cencenighe, Faleade, Forno di Canale.
Gosaldo, La Valle, Rocca Pletore, S. -Tommaso, Taibon, Vallada, Vol-
tago, Selva di Cadore (R. D. 5 ottobre 1903, CCCXYI), Rivamonte,

2. Feltre, Alano di Piave, Cesiomaggiore, Lentiai, Pedavena,
Quero, Santa Giustina, San Gregorio nelle Alpi, Seren, Vas, Fon-
zaso, Arsië, Lamon, Sovramente, Mel, Trichiana.

3. Pieve di Cadore, Borca, Calalzo, Cibiana, Domegge, Ospitale,
Perarolo, Šan Vito di Cadore, Valle 41 Cadore, Vodo, Žoppó, I onga-
rone, Castello Lavazzo, Forno di Zol o, Zoldo)Alto, Soverzend, Auronzo,
Ednto ßtefano di Cadore (R. D.16 dicembre £894, n.579), Comelico
Superiore, Danta, Lorenzago, Lozzo Cadore, Sappada, San Nicolò di
doinelico, San Pietro Caaore, Vigo.

PROVINCIA DI BENEVENTO.

Collegi N. 4.

1. Benevento, Arpaise, Ceppaloni, S. Angelo a Cupolo, Sa Leu-

cio, Padúli, Apiee, Buonalbergo, Pescolamazza, Fragneto l' Abate,
Erágneto Monforte, Pago Veiapo, Pietrelcina, San Giorgio la Mon-

tagna, San Martino Sannita, San Nazzaro Calvi, San Nicola Man-
fredi.

2. Correto Sannita, Faieclúo, San Lorenzello, Cusano Mutri,
Pietraroja, Guardia Sanframondi, Amorosi, Castel Venere, San Lo-

renzo Maggiore, San Salvatore Telesino, Morcone, Sassinoro, Ponte-
landolfo, Campolattaro, Casaldunipiis la frazione Ponte del comune
di Patt.pisi (R. D. 13marzo 1899, n. 97), San Lupo, Solopaca, Frasso
Telesino, Melizzano.

3. S. Bartolomeo in Galdo, Baselice, Castel Vetere in Val For-
tore, Foiano di Val Fortore, Castelfranco in Miscano, Ginestra degli
Shiavoni, Montefalcone di Vallo Fortore, Colle Sannita, Circello, Rei-
no, S. Giorgio la Molara, S. Marco dei Cavoti, Molinara, SantaCroce
del Sannio, Castelpagano, Ceroemaggiore.

4. Montesarchio, Apollosa, Bones, Pannarano, Airola, Arpaja,
Bucciano, Forchia, Moiano, Paolisi, Vitulano, Campoli del Monte Ta-
burno, Cautano, Castelpoto, Foglianise, Paupisi ineno la frazione
Ponte (R. D. £3 margo 1892, n. 97), Tocco Gaudio, Torrecuso, San-
t' Agata de' Goti, Durazzano, Limatola.

PROVINCIA DI BERGAMO.

Collegi N. 7.

1. Eergamo, Azzano S. Paolo, Bruntino, Gorle, Orio al Serio,
Pedrengo, Ponteranica, Ranica, Redona, Rosciate, Scanzo, Seriate,
Somb,reno, Sorisole, Torre Boldone, Valtesse, Villa di Serio.

2. Capring Bergamasco, Cisano Bergamasco, Pontida, Sant' An-
togio d' Adda, Torré de' Busi, Villa d' Addä, Corte, Calolzio, Carenno,
Erve, Lorentino,Monte Marenzo, Rossino, Vercurago, Ponte San Pietro,
Ambivere, Bonate di Sopra, Bonate di Sotto, Bottanuco, Brembatedi So-

ga, Brembate di Sotto, Calusco d'Adda, Capriated'Adda, Carvico, Chi-
gnolo d' Isola, Filago, Grignano, Locate Bergamasco, Madone, Mapello,
Marne, Medolago, Presezzo, San Gervasio d'Adda, Solza, Sottoil Monte,
Suisio, Ternod'Isola (R. D. 4dicembre1892, n. 742), Albegno, Almè,
ÒÊlognola del Piano, Curnasco, Curno, Grumello del Piano, Lallio,
Mozzo, Osssanesga, Paladina, Scano al Brembo, Sforzatica, Stezzano,
Tre.Violo.

3. 01asone, Ardesio, Bondione, Castione della Presolana, Cerete,
Fino del Monte, Fiumenero, Gandellino, Gorno, Gromo, Lizzola, Ol-
tressenda Alta, Oltressenda Bassa, Oneta, Onore, Parre, Piario, Ponte
di Ñossa, Premplo, Rovetta, Songavazzo, Valgoglio, Gandino, Barzizza,
Casnigo, Cazzano Sant' Andrea, Cene, Colzate, Leffe, Orezzo, Peja,
Vertova, Lovere, Bianzano, Bossico, Castro, Endine, Esmate, Fonte-

no, Monasterolo del Castello, Pian Gajano, Pianico, Ranzanico, Riva
di Solto, Rogno, sellere, Solto, Sovere, Spinone, Costa Volpino, Zor-
zino, Vilminore, Azzone, Collere, Oltrepovo, Schilpario, Fiorano di

Serio, Gazzaniga.
4. Martinengo, Bagnatica, Brusaporto, Calcinate, Cavernago, Ci-

vidato al Piano, Cortenuova, Ghisalba, Mornico al Serlo, Palosco, Co-
logno al Serio, Comun Nuovo, Grassobbio, Spirano, Urgnano, Zanica,
Romano di Lombardia, Antegnate, Barbata, Calcio, Covo, Fara Oli-
vana con Sola, Fontanella, Isso, Pamenengo, Torre Pallavicina.

5. Trescore Balnearlo, Albano Sant' Alessandro, Berzo San

Fermo, Borgo di Terzo, Carobbio, Cenatp di Sopra, Conate di Sotto,
Entratico, Gaverina, Gorlago, Grone, Luzzana, Molini di Colognola,
Mologno, Monticelli di Borgogna, San Paolo d' Argon, Santo Stefano
del Monte degli Angeli, Torre de' Roveri, Vigano San Martino, Zan-
dobbio, Alzano maggiore, Albino, Alzano di Sopra, Aviatico, Bondo

Petello, Desenzano al Serio, Nembro, Nese, Pradalunga, Selvino, Val-
l'Alta, Sarnico, Adrara San Martino, Adrara San Rocco, Calepio, Gre-
daro, Foresto Sparso, Gandosso, Grumello del Monte, Parzanica,
Predore, Tagliuno, Tavernola Bergamasca, Telgate, Viadanica, Vigo-
lo, Villongo Sant' Alessandro, Villongo San Filastro, Bolgare, Opsta
di Mezzate, Chiuduno.

6. Treviglio, Arsago, Calvenzano, Canonica d' Adda, Caravag-
gio, Casirate d' Adda, Fara Gera d' Adda, Fornovo di S. Giovanni,
Misano di Gera d'Adda, Pagazzano, Pontirolo Nuovo, Bariano, Mo-
rengo, Mozzanica, Verdello, Arcene, Boltiere, Ciserano, Levate, Lurano,
Mariano al Brembo, Osio Sopra, Osio Sotto, Pognano, Sabbio Ber'ga-
masco, Verdellino, Brignano Gera d'Adda, Castel Rozzone.

7. Zogno, Blello, Bracca, Brembilla, Cornalba, Costa ( Serina,
Dossena, Endenna, Frerola, Fuipiano al Brembo, Gerosa,Grumello dei
Zanchi, Oltre il Colle, Piazzo AÌto, Piazzo Basso, Poscante, Rigosa,
San Gallo, San Giovanni Bianco, San Pellegrino, Sµi Pietbo d'Oi'zio,
Sedrina, Serina, Somendenna, Spino sul Brembo, Stabello, Taleggio,
Vedeseta, Almenno San Salvatore, Almenno San Bartolommeo, Bar-
zana, Bedulita, Berbenno, Brumano, Capizzone, Cepino, Clanezzq,
Corna, Costa Valle Imagna, Fuipiano Valle Imagna, locatello, MM-
zoleni e Falghera, Palazzago, Roncola, Rota Ðentro, Rota Fuori, ße-
lino, Strozza, Valsecca, Villa d' Almè, Piazza Brembana, Averara,
Baresi, Bordogna, Branzi, Camerata Cornelld, Carona, Castiglio, au-
sio, Fondra, Foppolo, Lenna, Mezcoldo, Moio de' Calvi, Olmo al Brem-
bo, Ornica, Piazzatorre, Piazzolo, Roneobello, Santa Brigida, Trabu-
chello, Valleve, Valnegra, Valtorta.

PROVINCIA DI BOLOGNA.

Collegi N. 8.

l. Bologna (1), parte della città e del comune di Bologaa (giu-
sta la ripartizione fatta a' termini del decreto 14 gennaio 1861 di
quell' intendente generale), Casalecchio di Reno, Bazzano, Castello

di Serravalle, Crespellano, Monto San Pietro, Monteveglio, Sarvigno.
2. Bologna (II), parte della città e del comune di Bologna giu-

sta la ripartizione fatta col decreto come sopra, Borgo Panigale,
Zola Predosa.

3. Bologna (III), parte della città e del comune di Bologna giu-
sta la ripartizione fatta col decreto come sopra, Pianoro, San Laz-
zaro di Savena, Lojano, Monghidoro, Monterenzio, Monzuno.

4. Castel Hagglore, Bentivoglio, Granarolo dell' Emilia, Baricella,
Malalbergo, San Giogio di Piano, Argelato, Castello d' Argile, San
Pietro in Casale, Galliera.

5. Budrlo, Molinella, Medicina, Castel Guelfo di Bologna, Caste-
naso, Minerbio.

6. S. Giovanni in Persiceto, Anzola dell'Emilia, Sala Bolognese,
Castelfranco dell' Emilia, Crevalcore, Sant' Agata Bolognese, Calde-
rara di Reno.

7. Vergato, Marzabotto, Castel d' Ajano, Grizzana, Praduro e

Sasso, Castiglione dei Pepoli, Camugnano, Pian del Voglio, Bagni
della Porretta, Castel di Casio (R. D. 18 giugno 1896, n. 233), Gag-.
gio Montano, Granaglione, Lizzano in Belvedere.

8. Imola, Dozza, Mordano, Castel San Pietro dell' Emilia, Casal
Fiumanese, Ozzano dell' Emilia, Tossignano, Fonlanelice (B. D: 28
settem/we 1911, n. 1096), Castel del Rio.
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PROŸINCIA DI BRESCIA.

Collegi N. 8.
1. nrescia, mandamento lo, 2° e parte del 3*.
2. Breno, Bet20 Inferiore, Bienno, Borno, Braone, Capo di Ponte,

Cerveno, Ceto, Cimbergo, Cividate Camuno, Erbanno, Esine, Losine,
Lozio, lúalegno, Niardo, Ono San Pietro, Ossimo, Paspardo, Prestine,
Edolo, Ber2o Demo, Cevo, Cortenedolo, Corteno, Grevo, incodine,
Loveno Grumello, Malonno, Monno, Mù, Paisco, Pontagna, Ponte di
Legno, Santicolo, Saviore, Sellero, Sonico, Temò, Vezza d'Oglio, Villa
d'Allegno, Vione, Anfurro, Angolo, Artogne, Darfo, Gianico, Gorzone,
Mazzunno, Pian Camuno, Terzano.

3. Chinri, Castelcovati, Castrezzato, Pontoglio, Rudiano, Urago
d'Oglio, Adro, Borgonato, Bornato, Calino, Capriolo, Cazzago San
fartino, Clusane sul Lago, Colombaro, Efbusco, Nigoline, Paratico,
Passirano, Timoline, Torbiato, Rovato, Coccaglio, Cologne, Palazzolo
huÏl'0glio, lšerlingo, Cizžago, Comezzano, Cossirano, Trenzaùo.

4. Iseo, Marone, Monticello Brusati, Peschiera Maraglio, Pilzone,
Provaglio d' Isão, Provezze, Sale Marasino, Siviano, Sulzano, Vello,
Zone, Gardone Val Trompia, Carcina, Inzino, Lumezzane Pieve, Lu-
mezzane Sant'Aþollonio, Magno sopra Inzino, Marcheno, Polaveno,
Sarezzo, Villa Cogozzo, Bovegno, Brozzo, Cimmo, Collio, Irma, Lo-
drino, Marmentino, Pezzaze, Pezzoro, Bovezzo, Brione, Caino, Cella-
tica, Collebeato, Concesio, Gussago, Nave, San Vigilio, Pisogne, Ca-

mignone, Castegnato, Ome, Paderno Frailciacorta, Rodengo, Sajano.
5. Lemo, Cigole, Fiesse, Gambara, ûottolengo, Manerbio, Milza-

nello, Pavone del Mella, Porzano, Pralboino, Bagnolo Mella, Azzano
Mella, Capriano del Colle, Castel Mella, Co ticello Pieve, Flero, Ghedi,
Montirotie, Poncatale, Ospitaletto, Lograto, Maclodio, Torbole Casa-
glia, Travagliato, Acquafredda, Calvisano, Remedello Sopra, Reme-
dello Sotto, Visano, Ísorella, Roricadelle, S. Zeno Naviglio, Borgo-
satollo.

6. Lonsfo, Bedizzolé, Calvagese, Carzago, Desenzano sul Lago,
Padenghe, Pozzolengo, Rivoltella, Sermione, Rezzato, Botticino Mat-

tina, Botticino Sera, Cajonvico, Castenedolo, Ciliverghe, Mazzano, Nu-
volento, Nuvolera, Serle, Virle Treponti, Montichiari, Caleinato, Car-
penedolo, Sant'Eufemia della Fonte, Goglione Sopra, Goglione Sotto.

7. Salð, Cdapoverde (R.D.28 febbraio 1907, n. LXXI), Castrez-
zone, Degagna, Gardone Riviera, Gavardo, Manerba, Museoline, Pai-
tone, Polperiazze, Portese, Prandaglio, Puegnago, Raffa, San Felice
di Scovolo, Sojano del Lago, Sopraponte, Soprazzocco, Vallio, Villa-
nuova sul Clisi, Vobarno, Volciano, Moniga, Bagolino, Gargnano,
Limone sul Gards (R. D. 23 febbraio 1905, n. XLilT), Maderno, Ti-
gnale, Toscolano, Tremosine, Präseglie, Agnosine, Barghe, Bione,
Odolo, Provaglio Soýra, Provaglio Sotto, Sabbio Chiese, Vestone,
Alone, Anfo, Avenone, Bel Prato, Casto, Cornero, Capovalle (R. D.
7 ottobre 1907, CCCCLX[V), Idro, Lavendne, Levrange, Livemmo,
Mura, Navono, Nozza, Ono Degno, Prekegno, Treviso Bresciano.

8. Verolannova, Aldanello, Bassano Bresciano, Cadignano, Cignano,
Faverzano, Milzano, Offlaga, Pontevico, Quinzano d'Oglio, San Ger-
vagio Bresciano, Seniga, Verolavecchia, Orziruovi, Acqualunga, Barco,
Borgo San Giacomo, Cremezzano, Farfengo, Gerolanuova, Ludriano,
Oriano, Orzivecchi, Padernello, Pedergnaga, Pompiano, Roccafranca,
Scarpizzolo, Villachiara, Corzano, Barbariga, Frontignano, Brandico,
Dello, Longhena, Mairano, Quinzanello.

PROVINCIA DI CAGLIARI

Collegi N. 7.

1. Cagliarl,. Pula, Capoterra, San Pietro Pula, Sarroch, Quartu
Sant'Elena, Quartuccio, Villasimius, Sela us, Monserrato, Pirri,
Sèstu.

2. Iglesias, Domusnovas, Gonnesa, Musei, Portoscuso, Carloforte,
Fluminimaggiore, Guspini, Arbus, Santadi, Natcao, Serbariu, Trata-
lias, Villarios Masainas, Sant' Antioco, Calasetta, Palmas Suergiu,
Villamassargia, Teulada, Domus de Maria.

3. Isili, Escolca, Gergei, Serri, Baressa, Baradili, Genuri, Gonno-

scodina, Setzu, Simala, Sini, Turri, Barumini, Gesturi, Las Plassas,
Tuili, Villanofranca, Lacobi, Genoni, Nuragus, Nurallao, Lunamatronas
Collinas, Pauli Arbarei, Siddi, Ussaramanna, Villanovaforra, Mandas,
Donigala Siurgus, Gesico, Goni, Seurgus, Senorbi, Arixi, Sant'Andrea
Frius, San Basilio, Selegas, Sisini, Suelli, Guasila, Barrali, Guamag-
giore, Ortaeesus, Pimentel, Saniari, Furtei, Segariu, Villamar, Aritzo,
Belvi, Gadoni, Meana Sardo, Sorgono, Atzara, Tonara, Austis, Desulo,
Teti, Tiana.

4. Lanusei, Arzana, Ilbono, Loceri, Villagrande Strisaili, Jerzu,
Gairo Nuoro, Osini, Perdasdefogu, Tertenia, UIassai, Muravera, San
Vito, Villaputzu, Seui, Escalaplano, Estcrzili, Sadali, Seulo, Ussassai,
Tortoll, Bari Sardo, Baunei, Girasole, Lotzorai, Talana, Triei, Urzulei,
Nurri, Orroli, Villanova Tulo, San Nicoló Gerrei, Armungia, Ballao,
Silius, Villasalto.

5. Hacomer, Birori, Borore, Bortigali, Bosa, Montresta, Busacl31,
Ardauli, Bidoni, Neoneli, Nughedu Santa Vittoria, Sorradile, Ula
Tirso, Cuglieri, Scano di Montiferro, Sennariolo, Ghilarza, Abbas-
santa, Domus Novas Canales, Norbello, Paulitatino, Soddi, Sedilo,
Aidomaggiore, Boroneddu, Dualchi, Noragugume, Tadasuni, Zuri, Tre-
snuraghes, Flussio, Magomadas, Modolo, Sagama, Sindia, S'mi, Tin-
nura, Fordongianus, Rllai, Samugheo, Villanova Truscheddu, Bauladu,
Ortueri.

6. Serramanna, Samassi, Nuraminis, Samatzai, Serrenti, Decimo.
mannu, Assemini, Decimoputzu, Elmas, Uta, Villaspeciosa, Monastirs
Santo Sperato, Ussana, Villasor, San Gavino Monreale, Pabillonis,
Sardara,Donori,Seediana,Dolianova(R.D.25piugnoí905,CLXXXI17),
Soleminis, Sinnai, Burcei, Maracalagonis, Setiimo San Pietro, Villa-
cidro, Gonnostanadiga, Siliqua, Vallermosa, San Nicolò d' Arcidano,
Uras.

7. Ortstano, Donigala Fenughedu, Nuraxinieddu, Palmas Arboreak
Santa Giusta, Ales, Bannari di Usellus, Cureuris, Escovedu, Figu, Gon-
nosnó, Morgongiori, Ollastra Usellus, Pau, Usellus, Zeppara, Cabras, Ba-
ratili San Pietro, Nurachi, Riola, Solanas, Zeddiani, Milis, Narbolia, San
Vero Milis, Seneghe, Tramatza, Mogoro, Gonnostramazza, Masullas,
Pompu, Siris, Simaxis, Ollastra Simaxis, San Vero Congius, Siamanna,
Siapiccia, Sili, Villa Urbans, Solarussa, Massama, Siamaggiore, Zer-
faliu, Terralba, Marrubiu, Santu Lussurgiu, Bonarcado, Senis, Assolo'
Asuni, Mogorella, Nureci, Ruinas, Sant'Antonio Ruinas.

PROVINCIA DI CALTANISSETTA.

Collegi N. 5.
1. Calianissetta, Sommatino, Delia, Pietraperzia.
2. Serradifalco, Montedoro, Bompensiere (Legge20marzo10H,

n.252), Mussomeli, Acquaviva Platani, Sutera, Carapofranco, Villalba,
Marianopoli, Vallelonga Pratameno, S. Cataldo.

3. Castrogiovanni, Villarosa, Calascibatta, Santa Caterina Villar.
mosa, Resuttano.

4. Piazta Armerina, Valguarnera Caropepe, Aidone, Barrafranca.
5. Tertanova di Sicilia, Niscemi, Mazzarino, Butero, Riesi.

PROVINCIA DI CAMPOBASSO.

Collegi N. 7.
1. Campobasso, Ferrazzano, Mirabello Sannitico, Oratino, Castro-

pignano, Casalciprano, Fossalto, Limosano, Molise, Sant'Angelo Limo-
sano, Torella del Sannio, Sepino, Cerpiccola, San Giuliano del sannia
Salcito, San Biase, Baranello.

2. Agnone, Belmonte del Sannio,Caccavone, Castelverrino(R.D
29 ottobre 1893, n.617), Pietrabbondante, Capracotta, Castel del Giu-
dice, Pescopennataro, Sant'Angelo del Pesco, San Pietro Avellana,Carovilli, Vastogirardi, Forli del Sannio, Acquaviva d'Isernia,-Monte-
nero Val Cocchiara, Rionero Sannitico, Roccasicura, Trivento.

3. Bojano, Campochiaro, Gaardiaregia, San Massimo, San Polo-
matese, Cantalupo nel Sannio, Castelpizzuto, Macchiagodena, Rocca-
mandol6,.Sant'AngeloinGratte, Frosolone, Sant'Elena Sannita (R. D.
7 novembre 1896, n. 394), Duronia, Busso, Colle d'Anchise, Spinete,
Vinchiaturo, Castelpetroso, Bagno i del Trigno, Pietracupa.
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4. Isernia, Forµp11i, Longaa19,Micchia d' IseÊnia,Miranda, Monte-
Yo$uni, Sant'Agpìto, Carpinone, Pesche,''Pettòranello di Molise,
Sessano, Castellone al Voljurno, Cert al Voltérno, Coln a Volturno,
Pizzone, Rocchettà a- Volturno, Scapoli, San Vincenza a

, Volturno,
Venatro, Pilignano, Mon¾quila,.Pozzilli, Conca Casale (Legge a lu-

gig 1911, n. 667), Sesto Campano, Civitanava del Sannio, Chianoi,
Pescólaheiano.

5. Larino, MontOrio nei Frentani, Šnn Martino in Pensilis, Ururi,
Bonefro, Colletor*,0, San Giuliano di Puglia, Casacalenda, Morrone
del. Sannio, Piovvidenti, Ripabottoni, Santa Croce di Magliano, Mon-
telongo, Rotello, Portocannone. -

6. Palata, Acquaviva Collecroce, Montenero41 Bisaccia, Mafalda
(R.AT ottobre 1903, CCCCXIII), Tavenna, Civita Campoinarano, Ca-
stelbottaccio, Castelmaura, Guardianera, Lucitò, Lupara, Guglionesl,
Moritésilfone, Montefalcone nel Sannio, Rooeavivara, San Felice Slavo,
XPytemitro (Logge20 didembre £90i; n.536)'Termoli,tániliomarino,
San Giacomo degli Schiavoni. .

7, Ricola, Gambatesa, Tufara, Jelsi, Campodipietra, Gildone, Mon-
tagano, Castellino del Biferno, Petrella Tiferaina, Ripalimosano, San-
t'Elik a Pianisi, Macchia Valfortoge, Monacilioni, Pietracatellã, San
Giovanni in Galdo, Campolieto, Matrice, Toro,

PROVINCIA DI CASERTA.

Collegi N. 13.

, J. Caserta, S. Leucio, Maddaloni più la fraxipne razza meione
adi Comune di SanMarco Evangelista (R. D.ii feóórgio i904,k 88),
Cervino, Valle di Maddaloni, S. Nicola la Strada, Castelmorrone.
i S. Maria Capua Vetere; Casagiove, Casapulla, Curti, San Pri-

sep, Marclanise, Capodrise, Macerata Marcianise, Portico di Casetta,
Recale, ft Marco Evangelista meno la frazione Pizzo Mellone (R. D.
11 dóórafo 1904, n..80).

3. Capua, Bellona, Cancello ed Arnone, Castel Volturno, Graz-
2aniho, ßanta MariaLa Fossa (Legýe 24 marzo 1907, n. 183), S. Túl-
2naro, Pignataro Maggiore, Calvi Risotta, Camigliano,Giano Vetusto,
Pastorano, Rocchetta e Croce, Spatanise, Vitulazio, Formicola, Castel
<1i'.Sassa, Liberi, Pontelatone, Casal di Principe, Vico di .Pantano.

4. ATersa, Carinaro, Casaluce, Lusciano e
. Ducenta, ,Teverola,

Suecive, Cesa, Gricignano di Aversa, Orta di Atella, Trentola, Fri-
guano Maggiore, Frignano Piccolo, Parete, San Cipriano d' Aversa,
San Marcellino.

5. Acerra, Arienzo, San Folice a Cancello, Santa Maria a Vico,
Marigliano, Brusciano, Castello di Cisterna, Mariglianella, San Vita-
11ano Scisciano.

6. liola, Casamarciano, Cimittle, Visciano, Palma Campania, Car-
Lanara di Nola, San Gennaro, Striano, Saviano, . Liveri, San Paolo
Bel Sito, Cicciano, Camposano, Comixiano (R. D. Si ottobre 1909,
CCCCVj, Roccarainola, Tufino..
.

- 7. Pledimonto d'Alife, Ailano, Alifes Castello di Alifea GiOla San-
nikea, Raviscanina, Sant'Angelo d'A'dte, S. Gregorio, San Potito San-
nitico, Valle Agricola, Caiazzo, A1Agnano, Castello di Campagnano,
Dragoni, Piana di Cainzzo, Ruvikaa,

_
Oapriati a Volturno, Ciorlano,

Fgntegreca, Gallo, Letino, Prata Sannita, Pratella (Legge 17 feb-
br¢ìio 1907, n. 32).

8' Toano, Cajanello, Vairana Patenora, Mignano, Galluccio, Pro-
senzano, Rooca d'Evandro, San Pietro Infine, Pietramelara, Baja e
Latina, Pietravairano, Riardo, Roccaromana, Rooeamonfina, Conca
della Campania, Marzano Appio, Tora e Piccilli.

9. Sessa Auranca, Co.tinola, Francolise, Mondrägone, Minturno
Castelforte, SS. Cosmo e amiano, Spigno Saturnia, Sant' Andrea,
Vallefredda (Legge 6 giugno €907, n. 381), Coreno Ausonio.
* 10: Gaeta, Elena (It. D. 28 feóóraio 1897, n. 82), Castellonorato,

Formia, Maranola, Fondi, Campodimele, Itti, Lenola, Monte San Bia.
gi_õ, Sperlonga, Ponza.

11. Pontecorvo, Rdocasecca, Aquino, Colle San Magno, Cas tro-
cielo, Esperia, Ausdnia, Castelnuovo Parano, Sant' Apollinare, San
Giorgio a Liri, Arce, Fontana Liri, Rocca d'Arce, Pico, Pastena, San
Giovanni Incarico,

12. CSESing, PiedÎm0nte di S, Germana, Pignatard d' Interäinnö,
Sant'Elia Fiumerapido, Terèlle, ViÎla Santa Lucia, Atina, Belmonte
Castello, Cas91attico, Picinisco, .Villa Latina, Cervaro, Sant'Ambrogio
sul Garigliano, S. Biagio di Saracinisoo, S. Vittoro 'del,Lazio, Val-

lerotonda, Vitfeuso, Acquafondato (Legge 26 giugno-nOž, ;ni"254),
Casalvieri.

13. Sora, Brocco, Canipoli Appennino, Castellirl, Isola del Liri, Por
scosolido, Afpino, Fontechiari, Santo Padre, Alvito, S. Donatò Va^1di
Comina, Settefrati, Vicalvi.

PROVINCIA DI CATANIA.

Collegi N. 10

,
l. Catanla (I), (mandament,i Duomo e Borgo).

' 9. Catanía (H), (mandainento 'S. Marco), Misterbianco,' Motti
Sint' Kaattait;

3. Caltagirone, Mirabella Imbacoari, San Michele di Ganzaria,
San Cono, Grammichele.

4. Militello in Val di Catania, Palagonia, Mindo, Viizini, Seora
dia, Licodia Eubea.

5. Nicosia, Sperlinga, Leonforte, Nissoria, Troina, ,Cerami, Ass0ro.
6. Regalbuto, Agira, Gagliano Castelferrato, Centuripe, Catena-

nuova, Rammaeca, Raddusa.
,7. Paterné, Santa Maria di Licodia, Belpasso, Camporot do

Etneo, Nicolosi,.Mascalucia, Gravina .di Catania, S. Giovimni di Ga-
lermo, S. Giovanni La Punta, S. Gyegorio di Çatania,,. Sant'gata li
Battia‡i, Tremestieri Etneo, San Plotro Clarenza, Pedara,' Viagrande,
Zafferana Etnea, Trecastagni.

8. Aelreale, Aci Sant'Antonio, Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci
Catena. . .

9. Giarre, Calatabiano, Fiumefreddo di Sicilia, Mascali, Riposto,
Castiglione di Sicilia, Linguaglossa, Pledimonte Etneo.

10. Bronte, Randazzo, Adernò, Maletto, Biancavilla.

PROVINCIA DI CATANZARO.

Collegi N. 8.

1. Catanzaro, Soveria Simeri, Sellia, Simeri e Crichi, .Zagarise,

Cropani, Andali, Belcastro, Cerva, Marcedusa,Sersale, Tiriolo, Amato,

Carata di datanzaro,.Marcellinara, Miglierina, Settinglano.
2. Chiaravalle Centrale, Borgia, Girifalco, San Floro, Sgnillace,

Amaroni, Palermiti, Staletti, Vallefforita, Gasperino, Centrache,
Mon-

tauro, Montepaone, Olivadi, Petrizzí,- Soverato, Argusto, Cordinal ,

Cenadi, Gagliato, San Vito sul Jonio, fore di Ruggero.
3. Cotrone, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, rongoli, Belvedere di

Spinello, Casabona, 140004 di Neto, San Nicolg gell' Alto, Cargx i

(Legge $2 M&ggio idðd, n. 203), Ciró, Cruooli, Meffay,
Say,elli, Cao

curi, Casino, Cerenzia, Pallagorio, Ilmbriatico, Verzino,
Santa Seve-

rina, Cotronei, Roccabernarda, San Mauro Marchesato, Scandale,

Petilia Policastro, Mesoraes, Petronå.
4. Monteleone 41 Calabria, Piscopio, San Gregorio d' [ppona,

Stefanaconi, Soriano Calabro,Gerocarne, Pizzoni, Sorianello, Vaz2;ac#,

Monterosso Calabro, Capistrano, San Nicola di Crissa, Vallelongg,

Mileto, Filandari, Francica, Jonadi, Rombiolo, Sau,Calogero,
San Co-

stantino Calabro,
5. Nienstro, Sambiase, Gizzeria, Platania, Nocera Tiriges , Fa-

Jerna, San Mango d' Aquino, Filadelfia, Francavilla Angitola, Polia,

Cortale, Jacurso, Curinga.
6. Sern S. Bruno, Arona, Acquaro, Dash, Dinami, Brogna-

turo, Fabrizia, Nardodipace (Legge 22 dicembre £90£, n. 531),

Mongiana, Simbario, Spadola, Davoll, San Sostene, Sant'Andrea Ap>
stolo del Jonio, Sotriano, Badolato, Guardavalle, ;sca sul 30 10.

S. Catorina del Jonio.
7. Serrastretta, Carlopoli, Decollatui'a, Soveria Mannelli, Ginil•

gliano, Cicala, San Pietro Apostolo, Maida, San Pietro a Maida, TA-

verna, Albi, Fossato Seralta, Magisano, Pentone, Sorbo San Basile,
Feroleto Antico, Pianopoli, Martirano, Conflenti, Motta Santa Lucia.
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8. Tropes, Drapia, Parghelia, Ricadi, Spilinga, Zambrone, Nico-
tera, Joppolo, Limbadi, Briatico, Cessaniti, Zgngri, Pizzo, Filogaso,
Majerato, Sant'Onotrio.

PROVlNClA DI CHIETI.

Collegi N. 6.

I.Chieti, Casalincontrada, San Giovanni Teatino_(R..D.24giu-
gno 1894, n. 591), Torrevecchia Teatina, Villamagna, Bucchianico,
Manoppello, Lettomanoppello, Roccamontepiano, Serramonacesca, Tur-
rivalignani, S. Valentino in Abruzzo Citeriore, Abbateggio, Bologna-
no, Roccamorice, Tocco da Casauria, Caramanico, Musellaro, Rocca-
caramanico, Salle, Sant'Eufemia a Maiolla.

2.Ortona, Crecchio, Tollo, Arielli, CanosaSannita, Giulismo Teatino,
Miglianico, Poggio 17iorito (R.D.31 luglio 19ti, n.909), Guardiegrele,
Rapino, Filetto, Ari, Pennapiedimonte, Casacanditella, Pretoro, Fara
Filiorum Petri, Francavilla al Mare, Vacri, Pescara, San Martino
sulla Marruccina, Ripa Teatina.
A Lanefano, San Vito Chietino, Frisa, Rocca San Giovanni, Tre-

glio, Fossacesia, Mozzagrogna, Santa Maria Imbaro, Paglieta, Torino
di Sangro, Orsogna, Calitel Frentano, S. Eusanio del Sangro.

4. Bessopalema, Casoli, Altino, Palombaro, Roccascalegna, Tor-
riealla Peligna, Montenorodomo, Palena, Fallascoso, Colledimacine,
Gamberale, Lettolialena, Pizzoferrato,

.

Lama dei Peligni, Civitella
Messer RairËondo, Fara S. Martino, Taranta Peligna, Villa Santa

MarÏa, Borrello, Buonanotte, Civítalupareila, Fallo, Montelaplano,
Pennadomo, Quadri, Roio del Sangro, Rosello.

$. Ÿasto, Cupello, Monteodorisio, San Salvo, Casalbordino, Pol-
lutri, Seerni, Villalfonsina, Gissi, Carpineto Sinello, Guilmi, San Buo-

no, Dogliola, Fresagrandinaria, Furci, Leatella. Liscia.
0. itessa, Casalanguida, Tornareccio, Bomba, Archi, Colledimezzo

Ñontazzoll, Monteferrante, Perano, Pietraferrazzana, Castigliono Mes-
sårMaÃno,dasl;elguidone, Fraine, Reccaspinalveti, Schiavi di Abruzzo,
Celenza sul Trigno, Carunchio, Palmoli, San Giovanni Lipioni, Tor-
rebruna, Tuûllo.

PROVINCIA Dl COMO.

Collegi N. 9.

1. Como, Albate, Blevio, Breccia, Brienno, Brunato, Camnago
Volta, capiago, Carate Lario, Cavallasca, Cernobbio, Civiglio.
Laglio, Lemna, Lipomo, Maslianico, Molina, Moltrasio; Montor-
tano, Palguzo, Piazza Santo Stefano, Pognana, Ponzate, Itebbio, Ro-

vonna, Solzago, Tavernerio, Torno, Urio, ß. Fermo della Battaglia
(R. .D. 7 dicembre 1911, n. 1333), Bellagio, Careno, Civenna, Lozzene,
Limonta, Nesso, Vassena, Veleso, Zelbio.

2. Cantù, Albiolo, Asnago, Bernate di Como, Rizzarone, Bregnano,

Bulgorello, Cagno, Camnago Faloppia (R. D.5 febbraio 1893, n.48),
Casanova Lanza (R. D. 5 aprile,1903, n. CXV1), Casnate, Cassina
Rizzardi, Caversaccio, Cermenate, Civello, Drezzo, EinoMornasco, Gag-
gino, Gironico, Grandate, Lucino, Luisago, Lurate Abbato, Maceit
Minoprio, Mon‡ano Comasco, Paré, Rpdero, Ronago, Trova¤0: Uggiate'
Vertemate, Arosio Cablate, Carimate, Carugo, Cremnago, Quecingo'
Figino Serenza, Intimiano, Mariano Comenso, Novedrate, Romanò

Brianza, Senna Comasco, Villa Romanò, Alzato con Versago, Brenna,
Inverigo, Rovellasca.

3. Applano, Bereg4zzo, Binago, Bulgarograsso, Cadorago, Carbo-
nate, Caslino al Piano, Castelnuovo Bozzente (R. D. 30 ottobre £910,
n.CCCCXXVI),Cirimido, Fenegrb, Guanzate, Limido Comasco(R.D.
2 febbraio 1911, n. 188), Locate Varesino, Lomazzo, Lurago Marinone,
Mozzate, Olgiate Comasco, Oltrona di S. Mamette, Rovello, Solbiate,
Turate, Veniano, Tradato, Abbiate Guazzone, Carnago, Caronno Cor-
þellaro, Caronuo Ghiringhello, Castelseprio, Castiglione Olona, Da-
stronno, Gornate Inferiore, Gornate Superiore, Lonate Coppino, Lozza,
gorazzone, Rovate, Torba, Vedano Olona, Venegono Interiore, Vene-

gego ßnperiore, Azzate, Brunello, Crosio della Valle, Daverio, Galliate

Lombatios Gazzada, Gurone, Lomnago, Schianno.
4. Briyjo, Airuno, Aizurro, Bagaggera, Briangola, Cagliano, Calco

Cologna, Imbersago, Merate, Afondonico, Navn, Novate Brianza, 01-
glafe Molgora, Paderno d'Adda, Ravellino, Robbiate, Rovagnate, Sab-
bioncello,.Santa Mario, Hob, Sartirana Briantea, Verderio Inferiore
Verdprio Superiore (Legge 9 aprile 1905, n. 153), Oggiono, Biglio,
Capiate, Consonno, Dolzago, Dozio, Ello, Carlate, Olginate, Valgre-
ghentino, Villa Vergano, Missaglia, Barzago, Barzanò, Bulciago, Ca-
satenuovo, Cassago, Cernusco Lombardone, Contra, Cremella, Lo-
magna, Lomaniga, Montevecchia, Monticello, Oriano di Brianza,
Osnago, Perego, Sirtori, Vigano.

5. Erba Incino, (R.D. 21 agosto 1906, n. CCCLXXVITT), Albese,
Alserio, Anzano del Parco, Arcellasco, Buccinigo, Carcano, Casletto,
Cassano Albese, Costa Masnaga, Crevenna, Fabbrica Durini, Lam-
brugo, Lezza, Lurago d'Erba, Merone, Mojana, Monguzzo, Nibionng
Orsenigo, Parravicino, Ponte Lambro, Rogeno, Vill' Albesa, Annone
di Brianza, Bartesate, Bosisio, Cesana di Brianza, Civate, Galbiate,
Molteno, Pusiano, Sala al Barro, Sirone, Suello, Asso, Barni,
Caglio, Canzo, Carella con Mariaga, Caslino d' Erba, Cassina Ma-
riaga, Castelmarte, Lasnigo, Longono al Segrino, Magreglio, Onno,
Penzano, Proserpio, Rezzago, Sormano, Valbrona, Visino, Garba-
gnate Monastero, Imberido.

6. Gavirate, A rolo, Ballarate, Bardello, Besozzo, Biandronno,
Bogno, Brebbia, Bregano, Cardana, Cazzago Brabbia, Cellina, Cerro
Lago Maggiore, Cocquio, Comerio, Laveno, Leggiuno, Malgesso,
Mombello Lago Maggiore, Monate, Moavalle, Olginasio, Sangiano,
Travedona, Trevisago, Voltorre, Luino, Arbizzo, Bosco Valtravaglia,
Brezzo di Bedero, Brissago, Castello Valtravaglia, Cremenaga, Cu-
gliate, Cunardo, Fabiasco, Germignaga, Grantola, Marchirolo, Mesen-
zana, Montegrino, Maceno, Musadino, Porto Valtravaglia, Roggiano
Valtravaglia, Veccana, Viconago, Cadegliano (Legge 25 giugno 1908,
n.324), Voldomino, Maccagno Superiore, Agra, Armio, Biegno, Ca-
dero con Graglio, Campagnano Vedasca, Curiglia, Due Cossani, Du-
menza, Garabiolo, Lozzo, Maccagno Inferiore, Monte Viasco, Musi-
gnano, Pino sulla sponda del Lago Maggiore, Runo, Tronzano Lago
Maggiore, Angera, Barza, Barzola, Cadrezzate, Capronno, Comelbbio,
Ispra, Osmate Lentate (R. D. Ogiugno 1892,n.293), Lissanza, Mer-
callo, Ranco, Taino, Ternate, Varano Borghi (R. D. 16agosto1906,
n. CCCXIV).

7. Varese Barasso, Bizzozero, Bobbiate, Bodio, Bugaggiate, Ca-
polago, Casciago, Lissago, Luvinate, Malnate, Mas:aago, Morosolo,
Oltrona al Lago, Santa Maria del Monte, Sant'imbrogio Olona, Ve-
late, Arcisate, Ardenna, Besano, Bisuschio• arenno Useria, Brusim-
piano, Cantello (R. D. 18 luglio 1895, n. CLXXV), Clivio, Cuasso al
Monte, Induno Olona, Lavena, Ma io, Porto Ceresio; Saltrio, Val--
ganna, Viggiù, Cuvio, Areum ggia, Azzio, Bedero Valcuvia, Brenta,
Brinzio, Cabiaglio, Caraiste, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Cavona,
Cittiglio, Cuveglio a Valle, Duno, Ferrera di Varese, Gemonio, Ma-
sciago Prim, Orino, Rancio Valcuvia, Vararo, Vergobbio.

. secco, Abbadia sopra Adda, Acquate, Ballabio Inferiore, Bal-
labio Superiore, Castello sopra Leeco, Germanedo, Laorca, Lierna,
Linzanico,Maggianico, Malgrate,Mandello del Lario, Morterone,Olcios
Pestate, Rancio di Lecco, Rongio, S. Giovanni alla Castagna, Somana,
Valmadrera, Bellano, Colico, Corenno Plinio, Dervio, Dorio, Esino
Inferiore, Esino Superiore, Introzzo, Perledo, Sueglio, Tremonico,
Vorenna, Vendrogno, Vestreno, Introbio, Bajedo, Barcone, Earzio,
Bindo, Casargo, Cassina Valsassina, Concenedo, Cortabbio, Cortenova,
Crandola, Cremeno, Indovero, Margno, Moggio, Pagnona, Parlasco,
Pasturo, Pessina Valsassina, Premana, Primaluna, Taceno, Vimogno.

9.Xenaggio,BeneLario, Breglia, Colonno,Croce, Grandola, Griante,
Grona, Lenno, Loveno sopra Menaggio, Mezzegra, Ossuccio, Plesio,
Sala Comacina, Tremozzo, Castiglione d'Intelvi, Argegno, Blessagno,
Campione, Casasco d'Intelvi, Cerano d'Intelvi, Dizzasco, Laino, Lanzo
d'Intelvi, Pellio di Sopra, Pigra, Ponna, Ramponio, San Fedele, Scaria,
Schignano, Verna, Dongo, Consiglio di Rumo, Cremia, Garzeno, Ger-
masino, Musso, Pianello del Lario, Rezzonico, San Siro, Sant'Abbondio,
Stazzona, Gravedona, Bugiallo, Domaso, Dosso del Liro, Gera, Livo,
Montemezzo, Peglio, Sorico, Traversa, Trezzone, Vercana, Porlezza,
Albogasio, Buggiolo, Carlazzo Valsolda, Castello Valsolds, Cavargna,



4026 GAZZFrTWA OFFICIALS DEL REGNO. IPITALIA

Citna, Claino con Ostepo, Corrido, Cressogno, Cusino, Dasio, Drano,
Gottro, Piang,Porlezza, Puria, Sag Bartologleo VaÌ,Cavargna, San
Nazz4ro Valle Gayargna, Seghebbm, Tavordo.

PROVINCIA DI COSENZA.

Collegi N. 8. .

1. Cosenzameno le frazioni S. Ippolito e Torgano (R, D. 11 of-
lobre 1893, n. 613), Cerisano, Castroliboro, Mgrano Prinotpato, Men-
dicino, Cerzeto, Mongrassano, Rota Greca, San Martino di Finita,
Tõi·ano Castello, Montalto UKugo, Lattarico, San Benedetto Ullano,
ßan Vincenzo La Costa, Rende, Marano Marchesäto, San Eili.

2. Spezzano Grande, Casole Brdzio, Speyang Pioqqlo, Pedace,
Serra Pedsce, Trenta, S.Giovanni in Fiore, Celico, Lappago, Rovito,
lumpano, San Pietro in Guarago, Castiglione Cosenting, Rose, Luzzi,
Adri, Bleignano.

3. Rogliano, Belsito, Mangone, Marzi, Parenti, Santo Stefano di

Rogliãno, Aprigliano, Cellara, Figline Veglia,turo, Piane Crati, Pietra-
Atta più le fragioni 8. Ippolito e Torgang del Comune di Cosenza
(R:D. If ottobre 1898, n. ôl3), Dipignano, Carolei, Domanico, Paterno
Càlabro, Grimaldi, Altilia, Malito, Seigliano, Biancht Carpanzano,
Colosimi, Pagettieri, Pedivigliano.

4, Paoli San Lucido, Aiello in Calabria, Cleto, Serra, di Aiello,
Terrati, Amantaa, pelmonte Calabro, Lago, S. Pietro in Amantea,
cettraro, Acquappesa, Guardia Piemontese, Eiumeftedde Bruzio, Fal-
conaga Albanesë, Longabardi, Fuscaldo.
- 5. Verbicaro, Grisolia Cipollina, Majerà, Orsomarso, Belvedere

Marittimo, Bonifati, Buonvicino, Diamante, Sangineto, Scalea, Ajeta,
Bank Donienica Talao, Tortora, Laino Borgo, Laino Castello, Papa-
siŠŠro, San Marco Àrgentano, 0õtyienti, fagnano CasteÌlo, Roggiano
Gravina.

6. Castrovillari, Frascineto, San Basile, Saracena, Lungro, Acqua-
foi•mosa, Altomonte Firmo, Morano Calabro, San Sosti, Malvito, Mot-
tafoflone, San Donato di Nihea, Santa.Caterina Albanese, Sant'Agata
di Itearo, Mormanno.

7. Cassano a) Jonio, Civita, Francavilla Marittiina. Amendolara,
Albidona, CMtroregio, Rosito Capo Spulico, Trebisaccie, Cerchiara di
Calabria, Plataci, San Lorenzo Bellizz.i, Villapiana, Oriolo, Alessandria
del Gari·etto,' Canna, MontegiortÏano, Nocara, Rocca Imperiale, San
Demetrio Coronè, ßan Cosmo Æbanese (R. D.7 gennaio 1897, n. 5),
Santa Sofia d'Épiro,'Vaccarizzo Albanese, Spezzano Albanese, San
Lorenzo del Vallo, Tarsis, Terrpnova da Sibari.

8.,Rossano, Campana, Bocchigliero, Cariati, 14andatoriccio, Pie-
trapagla, Scala CoeÌi, Corigliano Ùklabro, San Giorgio Albagese, Cro-
pafati, Calopezy.ati, Calovetà, Crosia (Ugge?0 giugno 1902, n.267),
Paludi, Longobucco.

PROVINCIA DI CREMONA.

Collegi N. 5.

1. Çi•emopa, Acquanegra Cremonese, Bonemerse, Castelverde,
Crotta d'Adda, Due Miglia, Gerre de' Caprioli, drumello con Var-

fengo Cremonese, Ossolaro, desto ed Uniti, Spinagesco, Tredossi.
2. Casalmaggiore, Calvatone, Casteldidone, Castelpenzone, Cella

1)ati, Cingia de' Botti, Derovere, Drizzoila, Gussola, Martignana di
Pá, hÏotta Baluffl, Piadena, Gan Daniele Ripa Po, S4n Giovanni in
Croce,'San Martino del Lago, Scandolara Ravan,Solàrolo Rainerio,
Spineda, Tornata, Torricella del Ifizzo, Thb, Volg1&o, Ca' d'Andrea,
Isola DovaNse, Pessina Cremonese, Torre de' Ploenardi.
3. Pescarolo ed Uniti, BinanuçYa, Bordolano, Ca' de' Stefani, Cap-

pell4 dà' Plcenardi, Carpaneta con Dosimo, Casalbuttano ed Uniti,
Pozzaglio et Uniti, Cicognolo, Corte de' Cortesi con Cignone, Cyrte de'
Frati, Gabbione,ta, Gadesco, Grontardo, Malagnino, Olmeneta, Ostiano,
Paderno Cremonese, Persico, Pieve Delmóna, Pieve San Giacomo,
Robecco d'Oglio, San Martino in Belisate, Scande a Ripa d'Oglio,
Vescovato, Volongo, Pieve d'Olmi, Sospiro, Stagno Lombardo più la
fragione Isola Costa del Comune di Yillanova sull'Arda inprovincia
di Piacengq (R, D, 20 ottobre 1895, n. 638).

4. Soresipa, Annipco, Azzanello, Barzanign, Cappells Cantone,
C4saletto Ceredano, Caçaletþo di Sopra, Casalmorano, Cas)qllqonel
Castelviscónti, Cumignano sul Naviglio, Fiesco,.Forspigara, Ggniypl)W,
Gombito, Montodine, Pizzighettone, I¾manengo, Rubbiano, Saleirola
(R. D. 25 febbraio 1904, LXX), San Bassano, Soneino, Ticengo, Tri-
golo, Credera, Moscazzano, Ripalta Appina, Ripalta Guerina.

5. Crema, Agnadello, Bagnolo Cremasco, Camisano, Campagnola
Creniascá, daperjinanica, Caliralba, Casale Crémasco, Casílitto Va-
prio, Cassine Gandine, dastoI Gabbiano, Chieve, Creinosano,'IIòvori,
I'zano, bladignano, Off'anengo, Ombrisno, Palazzo Pigndno, Pandinoi
Pianengo, Pieranica, Quintano, Ricengo, Ripalta Nuova, Rivolta
d'Adda, S. Bernardino, Santa Maria della Croce, Scannabue; Sei•ghadö,
Spino d'Adda, Torlino, Trescore, Vailate, Vaiano Gremasco, Vidolasco,
Zappello, Monte Cremakeo.

PROVINCIA DI CUNEO.

Collegi N. 12.

1. Cuneo, Castelletto Stura, Cervasca, Vignolo, Boves, Chiusa di
Posio, Peteragno, Beinette.
2. Alba, Barbaresco, Neive, Neviglie, Roddi, Trezzo Tigellay Cgrtg-

milia, Bergolo, Bosia, Castelletto Uzzone, Castino, Crayanzana, Goi•-
rino, Levice, Perletto, Scaletta.Uzzone, Torre Bornihla, Torfe Uzt,ong,
Diano d'Alba, Benevello, Borgomale, Grinzane, Leguio Berria, Mon-
telupo Albese, Rodelló, Sergalunga, d'Albq, Govono, MaglianoAlÄ ,

(R. D. 30 gennaio 19f0, Ll2), Priocca, Sánto Stefano Belbo, Camp,
Castiglione Tinella, Cossano Belbo, Mango, Rocchetta Belbo.

3. Barge, Bagnolo Pientonte, Moretta, Carde, Fauld, golonghera,
Torre San Giorgio, Paesana, Crissqlo, Oneino, Ostagal IleveRo, Ënvie,
Rifreddo, Sanfront, Gambasca, Martiniana Po.

4. Borgo San Dalmazzo, Rittana, Rocqasparvera, Demonte, Ga-
jola, Mojola, Valloriáte, Limone Pleinonte, Vernánte RÑeaavion,e,
Roaschia, Robilante, Tenda, Briga Afaritti:ma, Valdipri, Andonno, En-
traque, Vinadio. Aisone, Argentera, Bersezio, Pietraporzio, Sambuco;

5. Erk, Pocapaglia, Sant£ Vittoria d'Alba, Canale, Costagnito:
Castellinaldo, Month, Monteu Roero, Sanj;p $tefano Roero CorneÛano
d'Alba, Baldissero d'Alba, Guarene,Montahto Roero, Monticello Alba,
Piobesi d'Alba, Sommariva Perno, Vezza d'Alba, Sommariva del
Bosco, Ceresole Alba, Sanfra.

6. Ceva, Lesegno, Malpotremo, Mambasiglio, Roascio, Torresina,
Bagnasco, Battitollo, Lisio, Nucetta, Perlo, Seagnollo, Viola, Garessio,
Priola, Monesiglio, Camerana, Gottasecca, Mombarcaro, Prunetto,
Salicetto, Murazzano, Castellino Tanaro, Giglië, Igliano, híarsaglias
Paroldo, Rocca Ciglië, Ormea, Alto, Capranna, Pämparato, hionsste-
rolo Cassoto, Montaldo di Mondovl, Roborent, Priego, Castelnovo di
Ceva, Montezemolo, Sale delle Langhe.

7. Cherasco, Narzole, Bene Vagienna, Lequio Tanaro, Bossolasco,
Albaretto della Torre, Arguello, Cerretto delle Ilanghe, Cissone, Pei¿
soglio, Gorzegno, Niella Belbo, San Benedetto Belbo, Serravalle delle
Langhe, Somana, Dogliani, Belvedere Langhe, Bonvicino, Farigliano,
La Morra,'Barolo, N>vello, Verduno, Monforto d'Alba, Castelletto
Monforte, Castiglione Falletto. Monchiero, Perno, Roddino, Sinio.

8. Dronero, Roccabruna,Villar San Costanzo, Caraglio, Bernezzo,
Prazzo, Acceglio, Canosio, Elva, Marmora, San Miehele Prazzo, Us,
solo, San Damiano Macra, Albaretto Valle di Maora, Alma, Carti..
gnano, Celledi Macra, Lottulo, Paglieres, Stroppo, Valgrana, Castele
magno, Montemale di Cuneo; Monterosso Grana, Pradleves; San Pietro
di Monterosso, Busca, Tarantasca.

9. Eossano, Carrú, Clavesana, Magliano Alpi, Piozzo, Centallo.
Trinità, Salmour, Sant'Albano Stura, VillafËIletto, Vottignascos ,

10. Rondovi, Bastia Mondovi, Monastero di-Vasco, Frahosa. So-
prana, Frabosa Sottana, Morozzo, Margarita, Molitanera, Rocca, det
Baldþ Vicoforte, Briaglia, San Michele Mondov¾ Torre Mondovl.
Niella. Tanaro, VillanovA Mondovl, Pianfei, Roccaforte MondovL

11. Saluzzo, Brondello, Castellar, Lagnasco, Pagno, Gostiëliole
Saluzgo, Rossana, Sampeyre, Bellina, Casteldelfino, Frassino, Rogte
chianale, Venasca, Brossasco, Isapea. Melle, Valmala, VerznolWhÏánta .
Piasco, Villanovetta.
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12. Savigliano, Genola, Cavallerinaggiore, Cavallerleone, Marene,
Racconigi. Caramagna Piemonte, Casalgrasso, Villanova Solaro, Mo-
nasterolo di Savigliano, Murello, Ruffla, Scarnafigi, Cervere.

eÌt0VINCIA DI FEltkARA¿

Collegi N. 4.

l. Ferrara, città, Borg,> San Giorgio, Pontelagoscuro, Porotto,
Ra¾lge; ffãicoÌiWo, Ba'uia, beliore, Sän Matido (traz'iorn dél com'une
di Fárrali.

A. beñá, ÈÌ ve d' Òànto, Poggio Renatteó, SáWf' Agóstin'd, B n-
deno, Vigaratig fagnaÑà (À. D. 8 dÎcenibbe 100£, 11. 510). '
f. ÝdA$Na Bi•¼, Afgenta, Ostóllato, MigliaYino, AYûìá Fisca-

glia; Marraga e Quartesana (frazioni del comune di Ferrara)
4. Comaceblo, Copparo, Ferrg, Form¢gnana, Iolanda di Savoia,

Ro (Legge 24 dicembre 1908, n. 752, e R. D.2 marzo 191f, n. 203),
Codigoro, Lago Santo, Mesola.

Pit0VINCÏA DÏ FIREÑZE.

Callegi N. Í4.

1. Firenze (1) - parte del quartiere Santa Croce, parte del

quartiere,di)., Spirito; Bagno a Ripoli.
2. Firensg(II) --·s quartiere S. Giovanni, parte del quartiere
ta CrgeA, id.,id. di Salita Maria Novella,.

Pirenze (III) - parte del quartiere Santa Maria Novella ; Fie-
sole, Segtp gigrentino.

4. Firenze (IV) - parte del quartiere Santo Spirito; Galluzzo.
5. Borgo San Loregio, Viëdlifo ¢ift la fradoni Celle e Villa del

comune di Dicomano (R. Dgd marzo 1893, n. 265), Scarperia,
Barberino di Mugello, S. Piero a Sieve, Vaglia, Firenzuola,

8. (Miipt litieãsig calãíkrio, SÏght; carkgri'ind, Lastra a Si-
gdd, Bi•öna.

7. Empoli, Caþi'ala e Limite, Cérreto' Ñuidi, )Ïon'heluIiò Fiõreni
Ë$, Viíl'ef,·cdhielflordätilid Ge'i·taldo.

8.' Pistofa (1); (lŸaziono di Pdría Sin Maroo, Ports Carratica e
Porta Lucchese), Lamporecchio; Lardiano (R: D. f° giugno 1807,
n. 499};, Marliatig, Ñrrañlle Pistoiëse, Tizzana.

9. Pistoja, (II), (città e frazione di Porta al Borgo), Montale,
S. Siiroellä PÌaldiése,' OùtigliáÑo, PÌtáglio, Simbiica Pistoiese.

10. Pontie'sÎeyli, Peligó, Rígano _sull'Arno, Ditomano meno la

fróxioki della e Villa (R; D. 26 marzo 1893, n. 265) Londa, Sán
GddánžöpFigiliiet'ŸaldàFno, Incisa id Val d'Krilo; Re llo.

II. Prato in Toscana', Mòätänilirlo, Cintag'alló; Vernio.
12. Rocca San Casciano, Doyadola;: Portico' e San Benedetto,

Terra del Sole e Castrocaro, Galeata, Premilouore, Santa Soûa, Ba-

gno di Romagna, Sorbano, Vef¼h reto, Sodigliana, Tredozio, Marradi,
Palazzuolo.

13: Sin Casciamo in'Yal di retopBafberino di Yhl-d'Elsa; Mons
tespertali, Greve, Casellina e Torri, T¢earnelis in Val di Pesa (R. D.
18 febbraio 1909, LXVIIl).

14. San*Mihiati, Mentopóli id-Val d'Arnd; Fuceecliio,. Castel-
frando di'Sotto, Santa Croce sull'Afno, Santa Maria'a Monte, Mon-

tajone¾
PROVINCIK DI FOGGTA.

Collegi N. 6.

1. 14g§fai Iiovhlo, dastellkobioñà' Bauri, Pihni; Délió'èfõ,Soiti-
gáVdfP HÀì

úÍ (fe'rt olà;· A edif SaGanó Caâðela; Orta' blota; Stoinai•élla,
ßtornara (Legge 25 giugno 1905, n. 352), Trinitapoll, RhtgËerifadi
Si iÑ,2 Saä Ferdinan"do di Puglia.

3. Lucera, Biccari, Alberon'åg Kodeto ValforfoÝ$, Celáhza' Väl-
f6¾ö'i( C"affantino S'iá½¾Î•8ô la! Chtò1aý Tiojäi Câ'steifââàiß Val.

m C e Sin Åtó; 1Ñkefo Voltiiriirië ApþñiÁ·, Mô$a noÁu

4. S. Severo, Castelnuovo della Daunia, Casalnuovo Monteßfiid

Casalvecchio di Puglia, Pietramonteeorvino, Serracapriola, (CÏ1ieuti,
Tremiti (Isole di), Torremaggiore, San Paolo di Civitate.

5. Sannicandro Garganig,o, Apricena, LesinA, Poggio lalperiale,
Cagnano Varano, Carpino, llodi Garganico, Idebitella, Vico del Gar-

gano, Pychici, Vieste,
6. Magédgnia, ppÄë Ågag' pagelo, San Giovanni Rofondo,

S.*Marco in Lamis, Algnano Garganico.,,

Plí0VINCIX DI FORLI'.

Collegi N. 4.
1. Forli, Civitella di Romagna, Mortano, Predappio, Mëldola,

Fiumana,' Teodorano.
2. Cesena, CesenaÊcó, Montiano, Roversado, Bertinoro, Forlim-

popoli.
3. Sant'Arcangelo di Romagna, Poggio Berni, Scorticata, Coriano,

Misano la Villa Vittoria, lWoatéscudo; Monte Colombo nieno le fra-
zioni Taverna e Montecucco (R. D.15 settembre røor, dccoxvin>,
Mercato Saraceno, Saylgaano di Romagng, Gambettole; «San _Ms.uro
di Rpmagna;.Sogliano al Rubicone, Borghi, Roncofreddo, Longiano,
Gatteo, Sarsina.

4. Rimin', Verucehio, Morciano di Ro magna, San Clemente, Sa-
ludecio; Gelatnano þtú le frazioni Taverna e Montéctideo de& co-
mone di Monte Colombo (R. D. 15 settembre 1907, CCCCXVIII),
Mondsino, Montehørito, Monte Gridðlfo, San Giovanni in Marignano,
Cattolica (R. D. 5 dicembre 1895, n. 728).

PROVIl(CIA DI GENOVA.

Collegi N. 14.

l. Genova (1) - ges‡ierf ßaa Vincenzo (parte orientale), fra-
zione di San Francesco d'Albaro, di San Martino d'Albaro, di San
Fruttuoso, della Foce, di Marassi, di Staglieno; Capraja (isola).

2. Geneva (ll) -- sestiere S. Vjacenzo (puto occidentale), se-
stiere Portoria, sestiere. Molo (par,te orientale)..

3. Gendva (lÏl) - iëàtiere Molo (parte occidentale), sestiere Âd-
dalena, sostiere Pré, aestiere S. Teodoro.

4. Albenga, Alassio, Laigueglia, Arna,sco, Borghetto Santo Spi-
rito, Campochiesa, Castelbianco, Castelvecchio di Rocca Barliena,Wes
nesi, Ceriale, Cisano sul 14eva, Erli, GarlendÃ, Nasino, Onzo, Orto-
vero, Vendone, Villanova d'Albenga, Zuccarello, Loano, Balestrino,
Boissano, Toirano, Andora, Casanova ,Lerrone, Stellanello, Testico,
Velle o, Pietra Ligure, Bardino Vecchio, Bardino Nuovo, Borgio, Giu-
stenice, MagÏiolo, Ranzi Pietta, Tovo S. Giacomo, Verezzi, Finalborgo,
Calice Ligilre, 'Finale 918, Finale Marina, Oreo Feglino, Rialto.

5. Cairo"I'odfónotte, Altare. Bormiday Brovida¿ Carcare, Mal-
lare, Pallai'ë, Uglizzanõ, Bardineto, Massimino, Dego,, Giusvalla, Mio-
glia, Piana Crixia, Pontinvrea, Santa Giulia, Sassello, Martina Olbay
Olba, Tiglíëto Millesimo, Biestro, Cengio, Cosseria, Miirialdo, Osi-
glig; Plodio, Roccavignale, Rocchettas Congio; Stella.

6. Savolin 1(oli, Bergeggi, Segno, Spotorno,. Vezzi Portio,, Al-
biseðla Márina, Albissola Superiore, Ellera, Quilliano, Vado Ligure
(R. D. 20 febbraio 1908, LXXIII), Celle Ligure. Varazze¿ Cogoleto

7. Voltri, Arenzano, Mele. Pegli, Pra, Campo Ligure; Mahone,
Roshigü6Ae; Sästti'Pdnente, 8: Giòvndhi, Battikta,

87 Sã¥ PfeV ÈÄkexîn, Bölzbieto, Sant'Oleese; Rivatolo Ligure¿
Boržoli, Cdrúígilänö Ligure, 8. Quirloo in Val di Poleevefa.

9.' Poit$ae%¾no, Catapoin rorie; Cèrän'edi, Migggnego, Serra Ricob;
fronio'dèi•ivía;.Ensallg, Isõla'del·Ca Oné, Sá¾tidn&, Casollá Cro-
cefieschi, Vobbia (Legge 13 FlugN?a 190f, á 268); Tórriglia, Monte-
bfiino, ProjáW, Davagnay¾rebWini meno la fra.flong Frassi-
tiet¥ (Legge 13'ago*¢G'1893, ð03):

10. Ëodèò, BSPgijgh, Bavarl Molársárig, Mdntöggio pia & tr•a-
zione di Fr sineto del comune di Valbrevenna (LeggW £5 agosto
IS'ON, ti. 663) Sti•\igj!šl AVágho; Gäfilo'gli, C&ifépa, PlewdkBori, Sori,
Tribogna,

.

Useio,'14&i, Ällpiil'ziorié, Bögliâàèc; Qud¥to' dat Mi/Je
(R. D. 5' Á9TI A. iii), Ohitif6 al Ñfa; Sant' Ilgrio: Ligure.
lÌ. Förtblidõ. S. M&fghfriß Ligure, Zoagli',. Cibagna,
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6Êeglia Ligure, Favale di Malvaro, Lõžäica Lumarzo, MoconeÙ
Neirone, Orero, Santo Stefano d'Aveto. Borzonasca, Mezzatego.

12. Chlavari, Carasco, San Colombano Certenoli,,San Ruffino di
Lài, Lavagna, Cogorno, Nè, Sestri Levante, Casarza Lipre, Casti-
glione Chiavarese, Moneglia.

13. Levanto, Beverino, Riccó del Gplfo di Spezia,
, Ripmaggiore,

Bonassola, Borghetto di Vara, Carrodáno, Deiya, Framqt's, Jfonte-,
rosso al Mare, Pignone, Vernazza, Bolano, Sesta Godano, Brugnato
Cažro, Zignago, Vezzano Ligure. Arcola, Follo, Varese Ligure, Mais-
sana.

14. Spezia, Portovenere, Sarzana, Castelnuovo di Magra, Orto-
80Top Santo, Stefano di Magra, Lerici, Ameglia.

PROVINCIA DI GIRGENTI.

"Castrignano del Capo, Úorciono di Leuca, Patù,cPresicci, A'e arien
del Capo, Salve, Poggiando, Andrano, Diso, MinervinoAi Lecco, No-
ciglia, Ortelle, Spongano, Surano. Alessano, Corsano, Tiggiano; Ruf-
fano, Speechia, Supersano.

10. Ostuhl, Geglie,Messapieo, Francavilla Fontana.
PROVINCIA DI LIVORNO.

Collegi N. 2.

l. Livorno (1) -- I mandamento (S. Marco), Portofegraio, Pogto,
Longone, Capoliveri (Legge 29 marzo 1906, n. 94), Rio nell'Elba,
Rio Marina, Marciana, Marciana Marina, Campo snell'Elba (Legge
19 luglio 1894, n. 333 ,e R. D. 5 agosto 1894, n. 387).

2. Livorno (II) - 2° mandamento (S. Eeopoldo), 3° mandamento
(Porto).

Collegi N. 6. PROVINCIA DI LUCCA.

I. Girgenti, Porto . Empedocle, Favara, Siculiana, Realmonte,
Lampe se e Liaosa.

.2/Canteatt), Racalmuto, Grotte, Ravanusa.
3. LiestapPalma di Montechiaro, Camastra, Campobello di Licata,

Castrofilippo, Naro.
v.f4..:Aragona,-Comitini, Cammarata, San Giovanni Gemini, Castel-
terminji Çgtto.lica Eraclea, Montallegro, Raffadali, San'?Angelo Mu-
iaro.)San Biagio Platani,

5.)Seiscea, Menfi, ßambuca Zabut, Santa Margherita di Belice,
Montevag>.

6. Birona, Alessandria della Rocca, Cianciana, Santo Stefano
Quistinina, Burgio, Lucca Sicula, Villafranca Sicula, Ribera, Cala-
monaci, Caltabellota.

Collegi N. 5.
1. Lucca (meno la frazione di Ponte a Morlano).
2. Borgo a Mozzand, B&ghi di Lucca, Batga, Coreglia Antelmi-

nelli, Pescaglia, Camajore.
3. Capannori, Villa Basilica; Ponte a Moriano (frazione del

comune di Lucca).
4. Pescla, Uzzano, Buggiano, Massa e Cozzile, Montecarlo, Mon-

summano, Montecatini di Val di Nidvole,Bagni diMontecalini, Pieve
a Nievole (Legge 29 giugno 1905, n. $53), Altopascio, Ponte Buggias
nese, Vellano.

5. Pietrasanta, Seravezza, Stazzema, Viareggio, Massarosa.

PROVINCIA DI MACERATA.

PROVINCIA DI GROSSETO. Collegi N. 4.

collegi N. 2.

1. Grosseto, Gavorrano, Castiglione della Pescaia, Massa Marit-
a, M9ntieri, Roccastrada, Campagnatico, Orbetello, Monte Ar-

tarlo, 1801a del Giglio.
Spaurano, Arcidosso, Castel del Piano, Cinigiano, Magliano in
bli 3fanciano, Pitigliano, Soratio, Santa Fiora, Roccalbegna.

PROVINCIA DI LECCE.

Collegi N. 10.

Mof Lecce, Cavallino, Lequile, Liz-Í Eeace, Surbo, San GesaL
Castri di Locce (R. D.24 di.

zanello, San Donato di Lecce, Vernole, ,

more 1891 n. 735), Melendugno, Soleto, Stega , Zollino.

2. Brindisi, Salice Salentino, Guagnano, San 1)Juaci,- S. Pan-

àzio Salentinö, Veglie, Latiano, S. Vitp dei Normanni, dar0Ti@0,
Mesagne.

1 damyl Salentina, Cellino San Marco, San Pietro Vernotico,

Squinzano, Torchiarolo, Novoli, Carmiano, Trepuzzi, Nardb, Coper-
tino, Leverano, Monteroni di Iacce, Arnesano, San Pietro in Lama.

4. Gallipoli, Sannicola (Legge 5 aprile 1.908, n. 134), Alezio,

Ugento, Alliâte, Taurisano, Casarano, Racale, Taviano, Parabita, Ma-

tipo, Tuglie, Galatone, Aradeo, Neviano, Secli. =

5. Maglie, cursi, Giuggianello, Muro Leccese, Sanarica, Scorrano,

Otranto, Giurdignano, Palmariggi, Uggiano - la Chiesa, Carpignano
Silexitino, 1)agnolo del Salento, Cannole, Martano, Calimera, Capra-
Êca di Lecce, Castrignano de' Greci, Melpignano, Galatina, Cori-

gliano d'Otranto, Cutrollano, Collepasso (Legge 6 giugno 1907 nu-

snero 319), Martignano, Sogliano Cavour.
6. Mangaria, Avetrana, Maruggíó, Sava, Fragagnano, S. Mar-

zano di S. Giuseppe, Orla, Erchie, Torre Santa Susanna, S. Giorgio
Sott,o'Taranto, Carosing, Faggiano, Leporano, Monteparano, Pulsano,
ocaforzata, Lizzano.
7. Castellaneta, Mottola, Palagiano, Palagianello (Legge 6 giu-

gno 1947, n. 316), Ginosa, Laterza, Martina Franca.
8. Taranto, Grottaglie, Montejasi, Montemesola, Massafra.

9. Tricase, giggiano, Montesano, Sa,1entino, Gagliano del Capo,

l. Macerata, Pausula, Petriolo, Mogliano, L0ro Piceno, Ripe San
Ginesio, San Ginesio, S. Angelo in Pontano, Penna San Giovanni,
Gualdo, Sarnano, Monte San Martino, Monte San Giusto.

2. Recanati, Monte Fano, CivitanovaMarche, Montecosaro, Mor-
royalle, Potenza Picena, Monte Lupone, Monteamssiano, Porto Reca-
nati (R. D, 15 gennaio 1893, n. 12).

3. San Severino Marche, gingoli, Apiro, Ficano, Appignago,
Pollenza, Treja, Colmurano, Tolentino, Urbisaglia.

4. Camerino, Acquacanina, Bolognola, Fiastra, Flordimonte, Fig.
minata, Monte Cavallo, Mµccia, Pieve Bovigliana, Pieye Torina,
Pioraco, Setro, Serravalle di Chienti, Visso, Caldarola, Camporotondo
di Fiastrone, Cessapalombo, Belforte del Chienti, Serrapetrona, Ms-
telica, Castel Raimondo, Esanatoglia, Gagliole,

PROVlÑCIA DI MANTOVA.

Collegi N. 5,
l. Hahtova meno la zona di territorio staccata dal comune di

Curtatone con R. D.19 aprile 1006, CXXI, Bigarello, Castelbelforte,
Castel d'Ario, PortoMantavano, Roncoferraro, Roverbella, San Giorgio
di Mantova, Virgilio.

2. Bozzolo, Castellucchio, Gazoldo degli Ippoliti, Gazzuolo, Mar-
caria,Rivarolo Mantovano (R. D.30 piugno 1907, n.CCCIII), Radigo,
S. Martino dall'Argine, Commessaggio, Bagnolo San Vito, Borgoforte,
Sabbioneta, Curtatone piû la zona di territorio aggregata al ca.
mune di Mantova con R. D. 19 aprile 1906, CXXI.

3. Castiglione delle Stiviere, Asola, Casalmoro, Casaloldo, Castel
Goffredo, Ceresara, Piubega, Acquanegra sul Chiese, Canneto enl-
P Oglio, Casalromano, Mariana, Redondesco, Cavriana, Unidizzolo,
Medole, Solferino, Goito, Monzambano, Ponti sul Mincio, Vol MËn-
tovana, Marmirolo,

4. Gonzaga, Moglia, Motteggiana, Pegognaga, S. Benedetto Po,
Suzzara, Dosolo, Pomponesco, Viadana.

5. Ostiglia, Serravalle a Po, Sustinente, Villimpenta, Borgofranco
sul Po, Pieve di Coriano, Quingentole, Quistello, Revere, Schivenoglia,
Vilh Poma, Carbonara di Po, Felonica, Magnacavallo, Poggio Rusco
Sermide.
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PROVINCIA DI MASSA CARRARA',

Collegi N. 3.

l. Hassa, Carrara, Montignoso, Fosdinovo.
2. Castelnuovo di Garfagnana, Fivizzano, Casola in Lunigiana,

Camporgiano, Careggine, Castiglione di Garfagnana, Fosciandora,
Gallicano, Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio,
Pieve Fosciana, San Romano, Sillano, Trassilico, Vagli Sotto, Verge-
moli, Villa Collemandina.

3. Pontremoli, Aulla, Calice al Cornoviglio, Lieciana, Podenzana,
Rocchetta di Vara, Tresana, Bagnone, Filattiera, Mulazzo, Villafranca
in Lunigiana, Zeri.

PROVINCIA DI MESSINA.

Collegi N. 8.

1. Messina (Ì) - (Arcivescovado e sezione Mare), Messina (Gazzi).
- 2. Messina (II) - (Priorato), Messina (Pace), Messina (Gesso).

3. Da troreale, Barcellona Pozzo di Gotto, Meri, Lipari, Santa
Mahne Sqlina, Malfa, Leni (Legge 26 dicembre 1909, n. 807 ).

4. Francavilla di Sicilia, Kaggi, Malvagna, Mojo Alcantera,
Notta Camastra, Roccella Valdemone,Ali, Ali Marina (Legge 30 giu-
gno 19f0, n. 391), Fiumedínisi, Guidomandri, Itala, Mandanici, Nizza
Sicilia, Roccalumera, Scaletta Zanglea, Sg.nta Teresa di Riva, Antillo,
Casa,lvecchio Sioulo, Forza d'Agro, Limina, Locadi, Rocca Fiorita,
Savoca, Santo Stefano di Briga, Taormina, Castel Mola, Giardini,
Graniti, Letojanni Gallodoro, Monginffl Melia, Santa Domenica Vit-
toria, Messina (Galati).

5. Milazzo, Condro, Monforte San Giorgio, San Pier Niceto, Bauso,
Calvaruso, Santa Lucia del Mela, Gualtieri Sicaminó, San Filippo del
Mela, Rometta, Rocca Valdina, Saponara Villafranca, Spadafora San
Martino, Valdina, Venetico.

8. Mistretta, Castel di Lucio, Reitano, S. Stefano di'Camastra,
Chronia, blotta d'Aftermo, Pettineo, Tusa, San Fratello, Capizzi, Ce-
sarb, San Teodoro.

'7. 1(ato, Capri Leone, Frazzanò, Mirto, San Salvatore di Fitalia,
Tortorici, Castell' Umberto, Floresta, Galati Mamertino, Longi, San-
t'Agata di Militello, Alcara li Fusi, Militello Rosmarino, San Marco
d'Alunzio, Sant'Angelo di Brolo, Brolo, Ficarra, Piraino, Sinagra.

8. Patti, Gioiosa Marea, Librizzi, Montagnareale, Oliveri, Montal-
bano di Elicona, Basicó, Novara di Sicilia, Falcone, Furnari, Maz-
zarrà Sant'Andrea, Tripi, Raccuja, San Pietro sopra Patti, Ucria.

PROVINCIA DI MILANO.

Collegi N. 20.

1. Milano (I) - mandagiento 1 e parte del mandamento 2°, ciob:

parropchia di San Marco, parrocchia di Santa Maria Incoronata,
parrocchia di S. Francesco di Paola.

2. Milano (II) - resto del 2° mandamento, cioè: parrocchie Sag
Fedele o Metropolitana, mandamento 3•, parte del mandamento 4°,
cion: parroechia di Santa Maria della Passione, parrocchia di San
Nazaro.

3. Milano (Ill) - resto del do mandamento, cion: parrocchie di
Santa Annunziata, San Calimero, Sant'Eufemia e mandamento 5°.

4. Hilano (IV) - mandamento 6° meno la parte di territorio

staccata dal comune di Greco Milaneseper la legge 9 giugno 1904,
n. 248, (R. D. 17 maggio 1906, n. 235).

5. Hilano (V) - mandamento 7° meno la parte di territorio

staccata dal comune di Greco Milanese per la legge 9 giugno 1904
n. 248 (R. D. 17 maggio iÐ06, n. 235).

6. Milano (VI) - mandamento 8°.
Ý. Abbiategrasso, Albairate, Bareggio, Cassinetta di Lugagnano,

CisÍiano, Corbetta, Ozero, Robecco sul Naviglio, Binasco, Besate, Bub-
bigno, Calvignasco, Casarile, Gaggiano, Gudo Visconti, Lacchiarella,
Morimondo, Motta Visconti, Noviglio, Rosate, Vermezzo, Vernate,
Zelo Surrigone, Zibido San Giacomo.

8. Cugglono, gr opte, Buscate, Busto Garolfo, Castano Primo,

Inveruno, Magnago, Nosate, Robeachetto con Induno, Turbigo, Ma-
genta, Bernate Ticino, Boffalora sopra Ticino, Marcallo con Casone,
Mesero, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Vittuone, Casorexxo (legge
13 lugliv 1905, n. 417), Ossona (legge 10 giugno 1909, n. 333).

9. Gallarate, Albizzate, ßolbiate Arno e Monte (legge 9 aprile
1905, n. ž54), Cajello, Cardano, al Campo, Cassano Magnago, Crenna,
Ferno, Ierago con Orago, Besnate (R. D. 20 marzo 1892, n. 198 e
legge 28 febbraio 1907, n. 48), Oggiona con Santo Stefano, Cavdria
e Uniti (R. D. 20 marzo 1892, n.198), Samarate, Somma Lombardo,
Arsago, Casorate sempione, Mezzana Supériore (legge 29 dicem-
bre 190/, n. 534), Casale Litta, Golasecca, Mornago, Sesto Calende,
Sumirago, Vergiate, Vizzola Tieino, Lonate Pozzolo (legge 5 luglio
1908, n. 379).

10. Busto Arsizio, Cairate, Castellanza, Fagnano Olona, Gorla
Minore, Legnano, Marnate, Olgiate Olona, Sacconago, SolbiateOlona,
Saronno, Cislago, Gerenzano, Rescaldina, Uboldo.

11. Rhé, Arluno, Cornaredo, Lucernate, Nerviano, Parabiago, Po-
gliano, Pregnana Milanese (R. D.20 dicembre £900, n. CCCLX VI),
Vanzago, Pero (R, D. 10 giugno1894, n.589), Cerchiate, Mazzo Mi-
Janese, Terrazzano, Canegrate, Cerro Maggiore, Lainate,Origgio, San
Vittore Olona, S. Giorgio su Legnano, Caronno Milanese, Baggio, Ce-
sano Boscone, Cusago, Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio.

12. Alfori, Cormano, Crescenzago, Gorla Primo, Greco Milanese
piis leparti di territorio aggregate al comune di Milanoper la leg.ge
9 giugno 1904, n, 248 (R. D.17 maggio 1906, n.235), e meno la parte
staccata da quest'ultimo comune per effetto della detta legge, Ni-
guarda, Precotto, Turro Milanese, Bresso, Bollate, Arese, Cesate,
Garbagnate Milanese, Novato Milanese, Senago, Musocco, Trenno,
Ceriano Laghetto, Limbiate, Misinto, Laxxate (legge 8 giugno 1905,
n. 309), Varedo.

13. Desio, Cusano sul Seveso, Nova, Paderno Dugnano, Seregno,
Seveso, Barlassina (legge 7 luglio 1901, n. 309), Cesano Maderno,
Lentate sul Seveso, Meda, Garate Brianza, Albiate, Giussano, Verano,
Masciago Milanese, Bovisio.

14. Honzny Balsamo, Biassono, Brugherio, Cinisello, Cologno Mon-
zese, Lissone, Macherio, Sesto San Giovanni, Vedano al Lambro, Villa
San Fiorano, Vimodrone, Muggió.

15. Vimercate, Agrate Brianza, Arcore, Belluseo, Bernareggio,
Aicurzio, Carnate, Ronco Briantino, Sulbiate (legge 10 giugno 1909,
n. 334), Burago di Molgora, Camparada, Caponago, Carugate, Cave-
nago di Brianza, Lesmo, Mezzago, Oreno, Ornago, Ruginello, Velate
Milanese, Concorezzo, Besana in Brianza, Briosco, Correzzana, Re-
nate, Triuggio, Veduggio con Colzano, Sovico.

16. Gorgonzola, Basiano, Bellinzago Lombardo, Busnago, Bussero,
Cambiago, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Cornate, Ges-
sate, Masate, Pessano, Roncello, Vjgnate, Grozzago, Inzago, Pozzo
d'Adda, Tiezzano Rosa, Trezzo sull'Adda, Vaprio d'Adda, Melzo, Lam-
brate, Pioltello, Segrate,

17. Helegnano, Carpiano, Cerro al I,ambro piu il territorio ßab-
biona e Lunetta del comune di S. Zenone al Lambro (R D.8 giu
gno 1904, n. 241), Colturano, Modiglia, ßan Giuliano Milenese (R.
D. 15 giugno 1893, n. 312), Vizzolo Predabissi, Liscate, Mezzate, Panti-
gliate, Peschiera Borromeo, Rodano, Settala, Truccazzano, Locate di
Triulzi, Basiglio, Chiaravalle Milanese, Opera, Pieve Emanuele, Vi-
Gentino (R. D.25 agosto 1893, n.518), Rozzano, San Donato Milanese,
Assago, Buccinasco, Corsico, Cassano d'Adda, Pozzuolo Martesana.

18, I;odt, Abbadia Cerreto, Boffalora d'Adda, Casafetto Lodigiano,
Cornegliano Laudense, Corte Palasio, Crespiatica, Lodi Vecchio, Sa
Ierano sul Lambro, San Zenone al Lambro meno il territorio ßao-
biona e Lunetta (1?. D. O giugno 1904, n. 241), Cavenago d' Adda,
San Martino in Strada, Paullo, Casalmaiocco, Cervignano, Comazzo,
Dresano, Galgagnano, Merlino, Montanaso Lombardo, Mulazzano,
Sordio, Tribiano, Villavesco, Zelo Buon Persico.

19. Borghetto Lodigiano, Mairago, Massalengo, Ossago, & Co-
lombano al Lambro, Stembio, Vittadone, Casalpustorleng4 Livraga,
gorlesco, Segugggo, Turano, Sant'Angelo Lodigiano, CVS11e Lurani,
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CaSIËúni, GráfflÑano, Ñarudo, Ôas0taga ÝidarÀo (logge 3 luglé
1902 n. 284), Pieve (ssiraga, Valera Fratig, Villanova del Sillaro.

20. Coitogno, Fombio, Guardamiglio, San Florano, S Rdeco al
Porto; S..Štefano del Corno, Sènda LódigidÃû, $6miglia, Califáirago,
distîglione d' Addä, Ofio Litta, ospáWàlåtto Lodigiano, Bártonico,
Terranuova ,det Pasierini, bialdo, Óaúèlie La di, Óàstelnuovo Bocca
ÑAdda, CividuÃa, dorno Giotine, dornoveccido, Maocistornx, Me-
Idti, Cantonalá.

PROVINCIA DI MODENA.

Collegi N, 6.
1; 3fotent.
2. Sassuolo, S. Cesario sul Panaro, Formitine, Castefu'uovo Ran-

gehe, Prigliaûo' ibllt Šácclüs, Èiõrillo Mbifenesé, lkaràne1Ïo; Vigliola,
Osttelieti•o di Mdddda, Mhrgdó dut PlfüWro, Spildbèffo, Savignano
sul Panaro, Guiglia, foede.

3.'Citpt, goliera, Goñoordi stilla Setehta, San Possidonio, No-
naatblä, Ik'stiglia, Camyoggilländ, liovi di Modena.

4. It indbla, Med'olla, Sa'n Prospero, Cavezzo, Éinale nell' Emi-
lia, San Félide stili Punito, C£1ñposaato, Bothporto, Rava'rino.

5. Pavitllo'ge1° AfgBiffé, Moûf€dddd ik Såffi äitzótif, finano,
Lama Afoodgno, Polinagd, 1 onteflöriño, Frdssinoto, Montese, Pieve-
pelago, Finthalbo, Rioluntio, Sestola, Montdoretö.

PROVINCIA DI NAPÖLL

dollegi i 17.

1. Napoli (I)- - seziono San Ferdinando; S: Giovantif a Teducolo,
8. Giorgio a. Cremand, Soccavo', PiktfuFa.

2. Napoli (II) - sezione di Chiaia; Sorrento.
3. Napoli (III) - sezione di Sán Gineblípe; PollUna Trooöhia,

IÌarra, Ponticelli, S. Sebastiano' al Vesuvio, Portici.
da Napoli (IV) - sezione di Montecalvatio;' Saht'Antimo, Casan-

drino, Sant'Arpino.
' 5. Napoli (V) - sezione Avvocata; Marano di Napoli, Chiaiano
ed Uniti.

6. Jiapoli (VÏ) - sezione Stella; Giugliano in Campania, Villa-
ricea, Qualiano. i

7 Špoll (VII) - seflone Sad darlo a1Í'Arend; Seedndigliano,
Sonima Vesuviaria; Šànt'Anastasla;

$'. Naýõlf (VIÍI) - sezione'Ýicarla.
9. Kä¢o1Í (iÌ) - seziöÊe San Imi•elízò ; Torre del Greco, Cercola.
10.' lŠgélf (X) - settàné Ë«reato; Ifasialabreiise.
11. Napoli (II) - setione PéridÌrio; R'esikk, Vi o Eq'uetise.
12.' Ñàpbll'(XIlj - sétioner def Porto; Caþrl, Ankoageli Piano di

Sorretto; Sânt'Agello, Mifa.'·
· If. Ca§òrfai, SattPiotËo á Patterno, Criápano, Aruno, Frattiinag-
gioWi Gruino Ne18td,1t'attamindre,1úngnáno di Naþöll,CalŸizzano,
Melito di Napoli,

14. Afršgold, Caivano, Cardito, Pomigliano d'ETBo, Casalnuovo
di Napoli; Liaignano di' Napoli.

15. Castellatumate di: StablW, Agerols; Gragnaiio, Lettere, Ca-
solardi Napoli, Pirdonte.

,

16. Torre kununziata, Bosootretase, Boedöreã18, Póggioiñarino,
Ottajano, San Giuseppe Vesweian (If D. 19' feBDrai 1899, n. [18
e Ra'D. 8 luglio 1894; n. 587).

17. Pozztioli, Ischia, Barano d' Isthia, SerMrs Fonthria, Vento-
tene, Forio, Casamicciola; Lauco Amend, Procida, Monto di Þroeida
(R. D. 27 gennaio 1907, n. LVIII).

PROVINCIA DI NOVXRA.

Collegi N. 19.

1. É Tara, Cameri, Casalino (meno la frazione di Orfengo), Gra-
nozzo con Monticello, San Pietro Mosezzo (meno la frazione Bistolfo),
Tfecate; Ceraixo, Sozingo.

2. Ihanti•ate, Casalbeltrame, Recetto, Vicolungo, Borgo Vercelli,
Casalklone; Sìñ Ñãizafo Seaia, Villata, VinzagIlo; ðàrpignano!šesía,

Briona, Casäleggiö Ifòvdit Castellaf.to Notážeáâ, Fši•ñ Novarese, Lan-
diona, Mandello' Vitta, Sillavengo, Sizzano, Romagnano Sesia, Ara,
Cavallirio, Ghemme, Grignasco, Prato Sesia, Vespolate, Borgo Lavez-
zaro, Garbagna NovaresB, NihbioÍa, TeMdS$iâtd, 'fóiriac'ó) Èistolto
(ffizione del confunò di San PitÍfro Mófèzio), Orfeng6 (fraÚoÀe del
confune di Casalin ).

3. Blella, Chitvazid, ØdsslIA, PorìŒerätió, Prdlutigö, ÏoÍTegno', ka-
dorno Caccioina, calliblàifa, Caapigna Cervo, Mitgliañó; I fédids-
Vallo, Rosazza (Legge £5 luglio 1906, n. 36ô), Q¾ítteig glido
Midtia, San Giuseppe di Gästo, Stn Úaöfo Òàrvo, Sel¾Rdreone,Ya-
vigliato, Giag1tà, Dònató, 14tikino, Néffo, Occhiéþpo 6: iok, P i
lone, Sordevolo, Mongrando, Borriana, Camburzand, Oochieliýö Ïht'e-
riore, Sala Biellese, ToraWo Zttblenw.

4. Borgomanero, Boca, Briga, Cureggio, Fontanetto d'Agogna,
Gattico (meno la frazione Muagiano)', Ma*ggiora, Vergano Novarese,
Gozzano, Auzate, Bolzano, Bugnate,- ,Gargallo, PQgno, Soriso, grta
Novareie, Ameno, Armeno, Arola, Artà, Boletto,Cesara,.Coiromonte,
Isola San Giulio, Missino, Ñonio, Pella, Pettenasco, San Maurizio
d'Õpaglio, liomo, Agnellengo,- Alzate con Linduno, Barengo, palti-
gnagã Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, Cressa, Sµap, Vaprio d'Ago-
gna; Borgo Agnello (frazione d'el comune di Paruzzarp).

6. Cossato, GeppgigûgCerreto Castello, Crosa, Lessona, Mezzana
MortiglÏengo, Quaregga, Soprana, Strona,.ValdengonVigliang Biellese,
Bioglio, Pettinengo, Piatto, Rpnco Biellese, Ternengo, Vallanzengo,
Valle San Nicolao, ZumaglÎa,Masserano, Brusnengo, Castelletto Cervo,
Castelletto Villa, Curino, Mœso San Maria, Gamandona, Coggiolg,
Croce di Mosso, Pistolesa, Portula, Pray, Trivero, Valle Inferiore
Mosso,- Valle Superiore Mosso, Veglio.

6. Creseentino,, Fontanëtto da Po, Lamporo,
_

Cigliano, Borgo
d'Ale, Moncrivello, Livoino Piemonte,,Biangè, Saluggia, Trino, ga-
lazzolo Vercellese; Salera (frazioñe del comune di Costanzana),
Saletta (id.), Tobrione (id,), Casoina Nuova (id.).

7. Domodossola, Antronspiana, Beura, Bognanco Dentro, Bo-
gnaneo Fuori, Caddo, Cardezza, Crevola d'Ossola, Masera, Monteore-
stese,Monte Ossolano, Montescheno, Pallanzeno, Preglia. Schieranco,
Seppiana, Tappia, Trasquera, Trontano, Vagna, Varzo, Viganolla,
Villa d'Ossola, Bannio, Anzino, Gàlasoa, Castiglione d'Ossola, Coppo
Morelli, Cimamulera, Mgcugnaga, Piedimulera, Vanzonecongn Carlo,
Crodo. Agaro, Baceno, Cravegna, Formazza, Mozzio, Prognia, Salecchio,
Viceno, Sánta Ma;ria Maggiore e crana, Albogno, Buttognov Goimo,
Craveggia, Dissimo. Druogno, Finero, folsogno, Malosco, Olgia, Re,
Toceno, Villette, Vooogno e Prestinorie, Zornaúco, Ornavasso, Anzola
d'Ossola, Cuzzago, Fomatoo; Afei•gdazá, Migándöne, Premosello, Ru-
mianca, Vogogna.

8. Oleggio, Bellinzago Novañae; ÈÊrÉno Tleino, Mezzomerico,
AWrfå, Golizke, Da.ghdhte, Glíetio. Itivotio Inferiófe; InYorio Su§e-
riore, hfettiä, hierodragd, Dorneelletto (Legio 29 dïoanWo 190føt: 548),
Montrigiasco, Oleggio Castello, Paruzzarö (rueño la tradione di Borgo
AguéHo), Sovazža, Bbtgó Tielho' Agratë Cotiturbla; Bogogno Castol-
letto soprà Ticinö, Conifgnägó. Divigfíaho; Ponibiby Varallo Ponibi'g;
Veränò, Galliate, Ron3britihd; Milggiano (fi'azlóne dbl dðtì1une dPGat-
tico).

9. 1%11ä¾, Avenò, Bieho, Cavalidoñè, Cosìògnö; Mih¾ , Ito.
vegro, Saritikio, Stina,.Unálifo, Cáhnobiò, Gàiiiiefo, Cavailf6'Unif·D'o'nt
nin~6, Clinolo, Palûietita, Guff'd, Oliiš¾, Si lårtolotheb' ÝËÍmÃra,
S. Agata sopt•a dehnobid, Spobefa, Tralidine, Trarbgo, Vigý¾ag
Intra,Arixxano Superiore, Arizzano Inferiore (Leþþe3 giuýrio Igig,
n. $34), £urano; liée, Carhbiased, Gäýfeido; Chi'gisÍgd, EÑii Ghiffa,
Inti•agnia, Oggebbio Prelhëno; fròbúsh, VignbIfe; Ž6feÀilÏb; ILed,
Belgirate, Brisino, Brovello, Calogna, Carydgni'ûb; dhf oll Värliado,
Comnago, Corciago, Fosseno, GigneSG; Graglia Pian

' làÑ"gnÏn'o,
Maksiiño, Nebbiunô Noced, Pis1(no; Sti•esh, Stropiho' fálliglÍlino, VeÏizo,
Otñëghi; A'gratio, Cãsale Corte Odi'f•o, Cinggid, dì·and3dìßhgho; Chas
siriallb, Forhero, Irordo, Gét'ma%ffô, Ëor gliE, Imiilogfio, 1 issials;
Quarna Soprá, Quai•ña Sätto, Säidbïiglietto,

10. Santhin, Alice caste110, carisio; Arbot•id; A1&nô' Vei'öblieke;L
Bálucco; Stuttito, Casðiad SafGladdthb; Öhíàlitrengó, GimirfglíþGièg,
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gio, 014enleo, 1¾asenda, Villarboit, Candelo, Bonna CaptellengpgGa-
glianico, Massazza, Mottalciata. Sandigliano, Verrpup, Villanove Biel-
lese, Cavaglik,, Dorzano, Roppolo, Viyerone, Saluegolg, Certione,
Magnque, Zimone, S, Germano Vercellese, Casanovel Elvo, Grova
for,migligna, Olcenengo, Salaseg, Trpgzano Verpellese.

11. Varallo, Brgja Camasco, Campello,Mon$i, Cervarolo, Cervatto,
Civiasco, Cravagliana, Crevola Sesia, Fobello, Locarap, Moros, Mo-
rondo, Parone, Quarona, Rimella, Rocca Pietra,. Sabbia, Valmaggia,
Voeca, Borgosesia, Agnona, Aranco, Collio, Doecio, Foresto Sesia, Iso-
lella, Valduggia, Scopa, Crevacuore, Ailoche, Bornate, Caprile, Fleo-
chia,,Guardabosono, Pianceri, Piapp di Serrayalle Sesia, Postua,,Ser-
tavalle Sesia, Sostegno, Vintebbig, Gattinara, I,'enta, I,ozzolo, Roasio,
Villa dél Bosco,,Alagna Valsesia, Balmuce,ia, Boociq1eto, Campertogno,
Caredforo, lifdllia, Pila, Riode, Rassa, Riina San Giuseppe, Rimasco,
Rive Valdobbia, Rossa, Scopello.

12. Vercelli, Caresanablot, Collobiano,Quinte Vercellesa Desana,
Asigliago,_CQstanzana (meno le frazioni di Salera, Saletta,, Tordoney
Cascina Nuova), Lignana, Itonseceo, Say, VArcelles.e, Tricerro, Strpp-
pi‡na, Caresana, Motta de' Conti, Per,tpago, Pezzqua. Pragolo, Rive.

PROVINCIA DI PADOVA.

Collegi N. 7.

. ,
1. (nifoya,, citthe frgzionisdi, Bassagello, Tprranegrá; Arcella,

Srgspgana, Chieganoya, Month, San Gregprio, San Lazzaro,,Voltat Be-
rospp.

2., V)gonza, , Noventa Padovana, Saonge,, Piazzola sql Brentas
Campodpro, Vigafranca, Padovana, IJmenas Cadoneghe, Vigodarzere,
Campo,San Martino, Curtarolo. S. Giorgia delle Pertiche, Borggricco,
Camp,o. d(Arppgg, Villanova di Camposampiero; Ponte, sul Brenta,
Torre, Salbero, Maudria, Volta Brusegana, Camint Granze di Camin,.
Altichiero (frazioni del comuge di Padova).

3. Abano Bagni, Mestrino, Rubano, Veggiano, Selvazzano Dentro,
Cervarese Santa Croce, Saccolongo, Töri•eglia, Teolo, Rovolon, Bat-
taglia,.Carrara Saa giorgio, Carrara,Sånto.Stefano,iCasalvSer Ugo,
gaspgå d(Padova. Albignasego, Rovolenta, Polverard, Legnaro, Ponte
634tNicolò.

4. Cittagella,, Carmigriano di Brenta Fontaniva, Galliera'Veneta,
Gazzo, Grantorto, San, Giorgio in Bosco, S. Martiho di Luparis San

Rietrg in. Gós '('ombolo, Loreggia, Massanzagov Plombino Dese, Santa
Giustina in Colle, Trebaseleghe, Villa del Conte, Camposampiero.

5.. Ëste, Baone. Cinto Euganeo, Careeri. Lozzo Atestino, Øspeda-
Jetitoguganeo, Sagt'Elena. Vó,- ArquhrPetrarca, Bodra, Pisanii Gal-
zjgngno, MonseJice, Pornumia, Pozzopovo, Solesinor Stanghellá.

6;.Itontagnana, Casale
,
di- Scodosia, Ga%telbaldo, Masi Meglia:-

dino San Fidenzio,Megliadino San Vitale,Merlara,Saletto,S. Margherito,
d'Adige, Urbana, Barbong, P,itcData dadige, Ponso, Sant'Urbano, Ve-
scovana, Vighizzolo d'Este, Villa. Entense,
,

7. Piove di Sacco, Arzergemäde, Brugine, Codevigo, Pontelongo,
S. Angelo_di Piove di Sacco, Correzad1à, Agna, Anguillara Veneta

Arre,, Bagnog di Soga, Qandianar Cartura, Conselve, Terrassa Pa-
devano, Tribano; San, Pietro Viminarlog

PROVINCIA DI PALERMO:

Collegi N. 12.

8. Erksi, Lercara Friddi, Pál'azzo. Adi'iduo, Cástroñùovò di-Si-
cilia', Chiusa Selafani, Bisacquino, Contessa Entellina, Giuliana, CËín-
pollorito.

49: Termiil Interese, Tra¶ia; Altavilla Milicia, Catofdacúzug na-
gheria, Ficarazzi, Santa. Flavia, Villabate.

102 Petralia. Sottàna, Petralla Soprana, Alimena, Buompletto
Gangig 8. Mhuro Castelverde, Polltät Genefósa, Gerdo! Sibilo;
lt Defalit, Campofellee, Castelbuono, Collesano, Grãtteri, Ishållo

Lascari, Pollinag'Valladolnio, Caltavuturo; Solafani; Udtica.
12; Caccamo, Sciara, Cefda, A11minusa Afontemagóbó Boliiitó

Alla, Roccapaluniba, Vicati, Ciminhat Veafiiniglia di Sióilia, likh-
cina, Villafrati.

PROVINCIA DI PARMA.

Collegi, n. 5.

L Parma,(I),s(sud).- Noeeto, Medesano, S.Pandrazio Parmènse,
Gollecchio.smeno.ig, frazione di Oksano (K Da 20 novamóveriBP3;
n. 66.4);,Golese, Vigatto¿Torrile.,

2e Fargna (II), (nord), Colorno, Mezzani; Fontanollato, Fontevivo,
San LazzAro Pargpenile;,Cottile SamMártiho, Sorbolo.

3. llorge S. Bonnimo. .
Salsemaggiore, Susiátó;Stä -SecoñdâPar-

mense, Sissa Trppagali; Soragna; Zibello;2olesine Parmeäsep Ro au

bianca.
4. Borgotaro, Albareto di Borgotaro;, ValthozzolaçBadoniaeCoíil-

piano, Tornolo, Beteeto m¢no la, frazione, Casa Selvatica (R. De-
creto 29 ottobre 1891, n. 659), Pellegrino Parmense, Varano dei

Melegari, Varsi, Solignano.
5. Eenghirano,,Eelino,. Tizzano Val Parma, Calestanopiis la frg-

rione.Cas,a selvatica del comune di Berceto (Ra.D.29 ottobre-f691,
n. 659), Lesignano di Palmia, Corniglio,Monchio, Palanzano; Fornovo
di Taro.pid ,la,frazione Ozzano del Comune di Colleechiar(Rt de-
creto 20 novembre 1893, n. 004), Sala Baganza, Traversetoloy Lesi-
guanode' Bagni, Montoehiatugolo, Ñeviano degli ArduinL

PROVINCIA DF PAVIAi
,

Collegi n. 8.

1. Pavia Bas¢áph, Borgarello, Bornasco,tLandriano,LMirabello ed
Uditidi Pav¾San Genesior Siziano,.Torre delMadgano, Totrê d'Iàola,
Torrevecchia Pia, Vidigulfo, Zeccúne, Beregaardo, Battada;. Casorata
Primo, Mareignago¿ Rognano, Torriano, Trivolzioy Trótop Velld2xo
Bellini.

2 Bobbid; Corte Brugnatella, Pregola,tRomagnefe; Ottóne, Cetia
goale, Fasoia, Fontanigordt, Gorreto,r Rondanida, Roveghap.Zeí'ba,
Varzi, Bagnaria, Cella di Bobbio, Menconico, Sagliano di Crentag
Santa Margherita.dinBobbid, Val di:Nizzat Zavattare31o,' Cáminata,
Fortunago, a Ituinov.SäntMlbato:di Bobbio, Trebecco,'.Valverd6.

3.*Corto301ông Badia, Chignolo Po, Coplano, Cdttd ' dé' Nobilly
Genr,one,,Gerenzagqplnyerno," Maghorno, Miradolo;MontiòellfPavesé;
Pievet Porto MoronepSántatCristinare Bidsone Sän<Zénond aU Po;

Spesba,s Torte dMt•esepTorre de' Negri, Villanterlo, Zerbo, Belgiojos*,
Albuzzano,, Coranova;. Cuba C&rpignago,9.Filighera, Fossarmato, Lar-
dirago, Linarolo,.Marzano, Roncaro, Sant'Aleksid' con-Víalone¢ Valle
Salimbenesneno la fragione Costa:Carogliana (1LD.27eobraio idde,
n. 41), Vistarino, Baselica Bologna, Carpignago, Ghtilsâgo; Turato

h Palermo (1), - Palazzo.Rea19, Mezzomorceale, F,41somiele e.Vil-
lagrazia, Zisa, e Uditore, Altarelig dþ Braida,
'

2. Palermo (11) - Monte di Pietà, Castellammare.
3. Palerma.(III) - Molo, Torntneso Natale,e Sferrpaavallo, Mon-

dello,e.Pallavicino, Resattana o.San Lorenza,
4: Ealermo (IV) - Trlbunali, Or.to Botanico, ßragoaccio e Conte,

Federico.
54 Maureale, Rambo, Torretta,. Piana del Greci, Sans Giuseppg

Jato, San Cipirelle, Santa. Cristina. Gela Capacly Isola delleÆeminino,

6. Partinico, Giapling11g- Cinisfy Terrasing Eavarotta, Carini,

Borgatto, Balestrate, liontelepre.
7. Corleone, Godrano, CefaÍà Diana, Roccamena, Magineo, Bolo-

getta, Nistimeri,.Belmonte Mezzagno, Mezzojuso.

Bordone.
4. Nortara;Albonese, Castello d'Agogna, Parona, CàndiMLomel-

ling, Cae‡elnoyetto, Cozzo, Langosoo, Rosaseop Térrasa Robbior Cera
retto LomallinopcontenzagrNicorYoy Palestror Sant'Angelo Lonîellinal
S.eGiorgia di Lomellina, CergnagorOlevano di:Lomellina, Ottobiano,
Valegg1p Valle Lomellina, Zeme.

5. Sannazzaro de' Burgondi, Alagna, Ferrera Erbognone, Pieve
Albignola, Scaldanole,,Caya Manara,.carbonara al Ticino, Mezzana
Rabattpge, S. Magng ,Siccom4rlo, Sommo, Trayacb-Sicoomàrio più
la ,frazione CostacCatogþana defcomune di Valle ßalimbene (Re-
gio decreto 8 febbraio 1909, n. 44), Villanova d'Ardenghi, Zinasco
piti la frazione Igola Cernesina del comune.di Certesina,(R. de-
creto 5.agosto 1,905, CCCXXXV). Mede, Castellaro de' Giorgi Fra,
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scapolo, Goido, Lomello, Seyniana, Torre Berretti, Velezzo totnellina,
Vgga Biscossj, Pievo del Cairp Galliavolg, Gambarana, Mezzana Bigli,
Suardi, Sartirana Lomellina, Breme;

6, Strpiel)a, Arena Po, Port'Albera, Barbianello, Casanova Lo-
nati, Mezzanino, Pinarolo Po, Verrua Siccomario, Broni, Albarddo
Arnaboldi, Campospinoso, Canneto Pavese, S. Cipriano Po, Montalto
Paxese, Borgoratto Mormorolo, Calvignano, Lirio, Montú Berchielli,
Mornico Losana, Oliva Gessi, Rocca lle' Giorgi, Staghiglione, Montù
Beccaria, Bpanascp, Castana, Montescano, S. Damiano al Colle, Zene-
vredo, Santa GJuletta, Cicognola, Pietra de' Gíorgi, Redavalle, Tor-
rio W Verzate, Santa Maria della Versa (R. D. 29 settembre 1893,
n. 579), Canevino, Donelasco, Golferenzo, Montecalvo Versiggia, Ro-
veioala, Volpara.

7. Vigevano, Gambolb, Borgo San Siro, Tromello, Garlasco, Dorno,
Groppello Cairoli, Zerbolb, Gravellona, 'Cassolo Nuovo, Cilavegna.

8, Toghers, Pizzale, Retorbido, Rivanazzano, -Casatisma, Bastida
Pancprena, Byanduzzo, Bressana, Lungavilla (R. D.6 settembre 1894,
n. 690), Castelletto Po, Bottarone (R. D. 14 luglio 1895, CLXIV),
Pancarana, Jtea, ,Robecco Pavese, Verretto, Casei Gerola, Bastida
deiDossi, Cervesina meno la frazione Ïsola-Cervesina (R. D.5 ago-
sto ig05,.n. CCOXXXV), Corana, Cornale, Silvano Pietra, Casteggio,
Codey)11pcCorvino San Quirico, Montebello, Torrazza Coste, Torre
del Monte, Godiasco, Cecima, Montesegale, Pizzo Corno, Rocca Su-

sella, San Ponzo Semola, Trebbiano Nizza.

MROVINCIA DI PERUGIA.

Collegi n. 10.

1. Perugia (I) - (rioni diPortatant'Angelo e di Porta del Sole),
Magione, Lisciano Niceone,,Castiglione del Lago, Panicale, Passignano,
Táoro, Corciano.

,

2. Perugia (II) - (rioni di Porta S. Pietro, di Porta Eburnea, e
di Porta-Susanna), Assisi, Bastia, Deruta, Valfabbrica, Torgiano, Bet-
tona; Biscina, Castiglione, Coccorano, Colpalongo, Santa Cristina

(frazioni del comune di Guþbio).
3. Città·di Castbilo, Citerna, San Giustino, Umbertide, Montone,

Pietralunga.
4. Feligno (meno le frazioni di Rasiglia, Scopoli, Casepove e Col-

fldrigo), Scheggia e Pascelupo, Gualdo Tadino, Fossato di Vico, Sigillo,
Nocera Umbra, Valtopina, Spello, Gubbio (meno le frazioni di Biscina,
Castiglione, Coccorano, Colpalombo e Santa Cristina), Costacciaro.

,

' 5., Orvieto, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Porano, San Vito in
Mýnte, Cittå della Pieve, Paciano, Ficulle, Allerona, Fabbro, Monte-
gabbione, Parrano, Plegaro, San Venanzo,Monteleone d'Orvieto, Mar-
a tano.

6. Toggio Mirteto, Aspra, Cantalupo in Sabina, Configni, Cotta-
Tiello, Forano, Montasola, Montopoli di Sabina, Poggio Catino, Roc-

caritica, Selci, Stimiggano, Torri in Sabina, Vacone, Fara in Sabina,
Casaprota, Castelnuovo di Farfa, Frasso Sabino, Mompeo, Poggio
N hto, Salisano, Tofia, Magliano Sabina, Collevecchio, Montebuono,
Tafano, Narni (meno la frazione di Capitone), Calvi dell'Umbria,
Otricoli, Orvinio, Colialto Sabino (R. D. il maggio 1893, n. 239),
Collegiove, Maroetelli, Nespolo, Paganico, Petescia, Pozzaglia ßa-
ÑAo (ll. D. 7 settembre £911 n. fû66), Scandriglia; Cerdomare

(frazione di Poggio Mojano).
7. Bieti, Contigliano, Greccio, Montenero in Sabina, Monte S. Giv

danni in Sabina, Morro Restino, Poggio Bustone, Poggio Fidoni, Ri-
Ÿodutri, Arrone, Collestatte, Papigno, Piediluco, Polino, Labro, Rocca
Sihibalda, Asorea, Belmonte in Sabina, Castel di Tora, Concerviano,
Longone Sabino: Monteleone Sabino, Poggio Mojano (meno la fra-
zione di Cerdomare), Poggio S. Lorenzo, Torricella in Sabina, Varco
Sabino.

,
8. Spoleto, Campello sul ÖÌiitinno, dastel Ititaldi e San Giovanni,

Sant'Anatolia di Narco, Scheggino, Vallo di Nera, Cascia, Monteleono
di, Spoleto, Poggiodomo, Cerreto di Spoleto, Norcia, Preci, Sellano
(meno le frazioni Cammoro e Orsano).

9. Terni, Cesi, Collescipoli, Montefranco, San Gemini, Stroncone,
Torre Orsina, Ferdatillo, Acqtíasparta, Amelia, Alviano, Attigliano,

Giove, Guardea, Lugnalid in Táyeriita, Pénna 'iri Teverina. Moitteõá-
ef,rilli• Capitone (frazione di Narni).

10. Todi, Massa Maitana, Monte Casteuu ui yww, r ratta Todjna,
Betagna, Gualdo Cattaneo, Uõllazzone, MontefaÍco, Giano deH'Ùiil-
bria, Trevi, Baschi, Cannara; Ras$glía, Scopoli, Casenove, Colflorito
(frazioni del comune di Foligno), Cammoro ed Ørsano (frazioni del
comune di Sellano).

PROVINCIA DI PESARO E URBINO.

Collegi n. 4.

1. Eesaro, Candelara, Fiorenzuola di Focara, Gabicce, Ginestreto,
Gradara, Montebaroccio, Monteciccardo, Montelabbate, Novilara, Pozzò
Alto, Sant'Angelo in Lizzola, Tomba di Pqsaro, Fossombrone meko
la frazione di Gaifa (R. D. 17 dicembre 1893, n. 694), Isola del PÍSno,
Montefelcino, Sant' Ippolito.

2. Cagli, Acqualagna, Cantiano, Frontone, Sant'Angelo in Vado,
Borgo Pace, Mercatello, Urbania, Apecchio, Peglio, Piobbico, Pergóla,
San Lorenzo in Campo, Serra Sant'Abbondio.

3. Fano, Cartoceto, Saltara, Serrungarina, Mondavio, Barchi,
Fratte Rosa, Montemaggiore al Metauro, Monte Porzio, Orciano di

Pesaro, Piagge, San Giorgio di Pesaro, Sorbolongo, Mondolfo, San Co-
stanzo.

4. Urbino piú la frazione Gaifa del comune di Fossombroge
(R. D. 17 dicembre 1893, n. 694), Auditore, Colbordolo, Fermignano,
Montecalvo in Foglia, Petriano, Tavoleto, Macerata Feltria, Belforte
all' Isauro, Frontino, Lunano, Monte Cerignone, Þian di Meleto,Ple-
trarabbia, Sassocorvaro, Pennabilli, Carpegna, Monte Copiolo, Sca-
volino, San Leo,Majolo, Monte Grimano, Pian di Castello, Sasso Feltrio,
Sant'Agata Feltria, Casteldelci, Talamello, Mercatino Marecchia
(Legge 24 tsarão 1907, n.. £24).

PROVINCIA DI PIACENZA.

Collegi n. 4.
1. Placenza, Monticelli d'Ongina, Caorso, Castelvetro Piacentino,

Pontenure, Mortizza, San Lazzaro Alberoni, Sant'Antonio a Trebbia.
2. Bettola, Coli, Farini d'Olmo, Ferriere, Ponte dell'Olio, Poden-

zano, Vigolzone, Rivergaro, Travo, Bapdi, Boccolo de' Tassi.
3. Castel San Giovanni, Calendasco, Rottofreno, Sarmato, Agaz-

zano, Gazzola, Gragnano Trebbiense, Piozzano, Borgonovo Val Tidone,
Ziano, Planello Val Tidone, Nibbiano, Pecorara, Gossolengo.

4. Florenanola d'Arda, Alseno, Cadeo, Castell'Arquato, Vernasca,
Cortemaggiore, Besenzone, San Pietro in Cerro, Villanova sull'Arda
meno la frazione Isola Costa (R. D.20 ottobre £895, n. 038), Luga-
gnano Val d'Arda, Morfasso, Carpaneto, Gropparollo, San Giorgio
Piacentino.

PROVINCIA DI PISA.

Collegi n. 5.

1. Pisa (citta), Pisa (campagna).
2. Larl, Chianni, Lorenzana, Santi Luce, Fauglia, Crespina (Legge

25 luglio 1902, n. 320), Colle lvetti, Rosignano Marittimo, Castel-
lina Marittima, Orciavi Pisano, Riparbella piú la frazione Col-
lemexxan? A comune di Cecina (R. D. 5 giugno 1892, n. 287),
Terd"Ela, Lajatico.

3. Pontedera, Palaja, Ponsacco, Cascina, Peccioli, Capannoli.
4. Vicopisano, Bientina, Buti, Caleinaja, Bagni SanGiuliano, Vee-

chiano, Calci.
5. Volterra, Montecatini, Campiglia Marittima, Monteverdi, Sas-

setta, Suvereto, Cecinameno la frazione di Collemezzano (R. decreto
5 giugno 1892, n. 287), Bibbona (Legge 29 margo 1906, n. 99), Ca-
sale Marittimo (R. D. If luglio 1899, n.825), Castagneto Carducci

(Regio decreto 24 ottobre 1907, n. CCCCXLVTII), Guardistallo,Monte.
scudaio, Pomarance, Castelnuovo di Val di Cecina, Piombino,

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO.

Collegi. N. 3.

1. Porto Maurizio, Caramagna Ligure, Givegg, piggi, pegg
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Torrazza, Dolcedo, Moltedo Superiore, Montegrazie, Pantasina, Pia-
navia, Pietrabruna, Prelà, Tavole, Valloria Marittima, Vasia, Villa
Talla, Santo Stefano al Mare, Boscomare, Castellaro, Cipressa, Co-
starainera, Linguegliotta, Pompejana, Riva Ligure, San Lorenzo al
Mare, Terzorio, Taggia, Badalucco, Bussana, Triora, Molini di Triora
(Legge 27 dicembre 1903, n.515), Montalto Ligure, Ceriana, Bajardo.

2. Oneglia, Bestagno, Borgo Sant'Agata, Castelvecchio di Santa
Maria Maggiore, Chiusanico, Chiusavecchia, Costa di Oneglia, Gaz-
zelli, Olivastri, Pontedassio, Sarola, Villa Guardia, Villa Viani, Diano
Marina, Cervo, Diano Arentino, Diano Borello, Diano Calderina, Diano
Castello, 1)iano San Pietro, San Bartolomeo del Cervo, Villa Faraldi,
Pieve di Teco, Aquila di Arroscia, Armo, Borghetto di Arroscia,
Carta.fi e Calderara, Cenova, Cosio di Arroscia, Lavina, Mendatica,
Moano, Montegrosso Pian Latte, Pornassio, Ranzo, Rezzo, Vessalico,
Boi.gomaro, gurigo, Candeasco, Caravonica, Carpasio, Cetio, Conio,
Lucinasco, Maro Castello, Arzeno d' Oneglia, San Lazzaro Reale,
Torria. Ville San Pietro, Ville San Sebastiano.

3. San Remo, Coldirodi, Bordighera, Borghetto San Niccolò, San
Biagio della Cima, Sasso di Bordighera, Seborga, Sohdano, Vallebona,
Vallecrosia, Dolceacqua, Apricale, Castel Vittorio, Isolabona, Peri-
naldo, Pigna, Rocchetta Nervina, Ventimiglia, Airole, Camporosso,
Olivetta San Michele.

PROVINCIA DI POTENZA.

Collegi. N. 10.

L Potenza, Pignola di Basilicata, Picerno, Baragiano, Tito, Tolve,
Cancellara, San Chirico Nuovo, Vaglio di Basilicata.

2. Acerenza, Palmira, Pietragalla, Avigliano, Forenza, Maschito,
Genzano, Banzi (Legge 27 giugno 1901, n. 277).

3. Brienza, Satriano di Lucania, Sant' Angelo le Fratte, Sasso
di Castalda, Marsico Nuovo, Moliterno, Sarconi, San Chirico Raparo,
Calvera, San Martino d' Agri, Saponara di Grumento, Tramutola,
Viggiano, Marsico Vetere.

4. Chiaremonte, Fardella, Francavilla in Sinni, San Severino

Lucano, Sonise, Teana, Noepoli, Cersosimo, San Costantino Albanese,
San Giorgio Lucano, San Paolo Albanese, Terranova di Pollino, Ro-
tondella, Nova Siri, Valsinni, Sant'Arcangelo, Castronuovo di San-
t'Andrea, Roccanova, Tursi, Colobraro; Policoro (frazione del comune
di Montalbano Jonico).

5. Otrleto Perticara, Guardia Perticara, Calvello, Abriola, Anzi,
Laure.azana, Pietrapertosa, Montemurro, Armento, Gallicchio, Mis-
sanello, Spinoso, Stigliano, Aliano, Cirigliano, Gorgoglione.

6. Lagonegro, Nemoli, Rivello, Latronico, Carbone, Castelsara-
ca,uo, Episcopia, Lauria, Maratea, Trecchina, Rotonda, Castellucelo
láteriore, Castelluccio Superiore, Viggianellb.

7. Matern, Irsina (R. D. 23 marzo 1895, LXIX), Montescaglioso,
3Ilglionico, Pomarico, Pisticci, Bernalda, Montalbano Jonico (meno
la frazione di Policoro).

8. HeUi, Barile, Rapolla, Ripacandida, Palazzo San Gervasio,
Montemilone, Rionero in Volture, Venosa, Lavello.

9. Muro Lucano, Castelgrande, Bella, San Fele, Pescopagano,
Rapone, Ruvo del Monte, Vietri di Potenza, Balvano, Savoia di Lu-
cania, Atella, Ruoti.

10. Tricarico, Grassano, Grottole, Ferrandina, Craco, Salandra,
San. Mauro Forte, Accettura, Garaguso, Glivoto Lucano, Trivigno,
Albano di Lucania, Brind:si Montagna, Campomaggiore, Castelmez-
zano.

PROVINCIA DI RAVENNA.

PROV1NCIA Bl REGGIO DI CALABRIA.

Collegi. N. 7.

1. Reggio di Calabria, Calanna, Laganadi, Podargoni, Rosali,
Sambatello, Sailt'Alessio in Asikomonte, Santo Stefano in Asptd·
monte, Villa ,S4n Giuseppe, Catona, Gallico.

2. Bagnara Calabra, Seilla, Villa San Giovanni, Campo di Ca-

labria, Cannitello, Fiumara, Salice Calabro, San Roberto, Sant'Eufe-
mia d'Aspromonte, Delianuova, Sinopoli, Cosoleto, San Procopio.

3. Caulonia, Placanica, Roccella Jonica, Gioiosa Jonica, Martone,
Grotteria, San Giovanni di Gerace, Stilo, Bivongi, Camini, Monasté-
race, Pazzano, Riaee, Stignano.

4. Cittanova, Cinquefronde, Anoja, Galatro, Giffone, Maropati,
Polistena, Rizziconi, San Giorgio Morgeto, Radicena, Jatrinoli, Tee-
ranova Sappo Minulio.

5. Gerace Marina, Gerace Superiore (R. D. 24 lugliö 1905,
CCXV), Antonimina, Canolo, Ciminà, Portigliola, Sant'llario del Jonio,
Ardore, Benestare, Bovalino, Careri, Plati, Mammol Siderno, Agoa-
na Calabra.

6. Helito di Porto Salvo, Bagaladi, Montebello Jonico, San Lo-
renzo, Bova, Bova Marina (Legge 29 marzo 1908, n. 117), Africo,
Condofuri, Roccaforte del Greco, Roghudi, Cardeto, Cataforio, Motta,
San Giovanni, Pellaro, Staiti, Brancaleone, Brussano ZefIlrio, Fer-
ruzzano, Palizzi, Bianco, Caraffa del Bianco, Casignana, Samo (R. D.
2 luglio 1911, n. 716), San Luca, Sant'Agata di Bianco, Gallína.

7. Palmi, Gioja Tauro, Laureana di Borello, Candidoni, Caridå,
Feroleto della Chiesa, Rosarno, San Pier Fedele, Serrata, Oppido
Mamertina, Molochio, S. Cristina d'Aspromonte, Seido, Tresilico, Va-
rapodio, Seminara, Melicucch.

PROVINCIA DI REGGIO NELL' EMILIA.

Collegi. N, 5.
l. Reggio nell' Emilla,
2. Correggio, Bagnolo in Piano, San Märtino in Rio, Scandianó,

Albinea, Viano, Rubiera, Casalgrande, Castellarano, Baiso.
3. Castelnovo ne' Monti, Vetto, San Polo d' Enza in Caviand,

Cinno d'Enza, Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo, Villa Minozzo,
Toano, Carpineti, Casina, Collagna, Busana, Ligonchio, Ramisoto.

4. Hontecchio Emilia, Bibbiano, Cavriago, Sant' Ilario d' Enza,
Castelnovo di Sotto, Cadelbosco di Sopra, Campegine, Gattatico, Po-
viglio, Brescello, Boretto.

5. GunstaÚa, Gualtieri, Luzzara, Reggiolo, Rolo, Novellara, Cam-
pagnola Erülia, Fabbrico, Rio Salideto.

PROVINCIA DI ROMA.

Co]Iegi. N. 15.

l. Roma (I) - rione Monti, rione Campitelli.
2. Roma (Il) - rione Esquilino e Castro Pretorio, rione Colonna,

rione Trevi, Agro Romano (Con RR. DD. 23 febbraio 1909, XLII e is
agosto 1910, furono riconosciute non comprese nella circoscrizio,
ne territoriale di Roma le tenute Morolo, Montetorto, Zambra,
Campo di Mare, Vaccina, San Paolo a Monte e Abbedone, e per-
tinenti invece la prima al Comune di Rignano Flaminio e le altre
a quello di Cerreteri).

3. Roma (III) - rione Campo Marzio, rione Parione, rione San

Eustachio, rione Pigna.
4. Roma (lV) - rione Ponte, rione Regola, rione Sant' Angelo,

rione Ripa.
5. Roma (V) - rione Trastevere, rione Ëorgo.

Collegi. N. f.

1. Ravenna (I) - (l° mandamento), Cervia, Russi, Cotignola.
2. Ravenna (ll) - (So inandamento), Alfonsine, Bagnacavallo,

Fusignano.
3. Luge, Castel Bolognese, Riolo, Solarolo, Bagnara di Romagna,

Conselice, Massa Lombarda, Sant'Agata sul Santerno.
4. J'aenza, Brisighella, Casola Valsenio.

6. Tivoli, Casape, Castel Madama, Ciciliano, Montecelio, Sambuci,
San Gregorio da Sassola, San Polo dei Cavalieri, Marcellina (Legge
15 luglio 1909, n.835),Sant'Angelo Romano, Saracineseo, Vicovaro,
Palombara Sabina, Monto Flavio, Monte Libretti, Montorio Romano,
Moricone, Nerola, Castelnuovo di Porto, Ctvitella San Paolo, Fiano
Romano, Filacciano, Lepriguano, Morlupo, Nazzano, Ponzano Roma-

no, Riano, Rignano Flaminio, Sant'Oreste, Scrotono, Torrita Tiberina,
Monte Rotondo, Mentana.
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7. Albano Laziale, Anzio, Ariccia, Castel Gandolfo, Nettuno,
Frascati, Colonna, Grottaferryta, Monte Compatri, Monte Porzio Ca-
tone, Rocca di Papa, Rocca Priora, Marino, Genzano di Roma, Givita
Lavinia, Nemi, Palestrina, Castel San Pietro Romano, Gallicano nel
Lazio;Pöli, Zagät'01o

g. Subiaco, Afüle, Agosta, Camerat,a Nuova, Ognterano, Correto
Lazigie, Cervara di Roma, Gerano, Jenne, Maratio Equo, Ãrcinazzo
Romano, Rocca Canterano, Vállopietra, San Vito Romano, Bellegra,
Caganica, Pregestina, Pisoniago, Rocca Santo Stefang, Rqjate, Go-
naisano, Cate, Rocca di Cave (Legge 27 giugno 1909, n 416), Ole-
vano Romano, Arsoll, Anticoli. Oorrädo, Cineto Rorhano, IJoenza,
Mandel4, Per'cile, Riofreddo, Roccagiovine, Roviano, Valliafteda, Vi-
vare Romano.

9. Clvltavecch!a, Cerveteri, Corneto Tarquinia., Montalto di Ca-
strg Monta Rgmano, Tolfa, Alltimierey Sußi, Esssano di Sítti•1,
carrialii'+eknoke§i, äsitW¾tt'2RutthifŒoi Ægiditain sa
bazia, Canale Motiterano, lgattziana, Orlo10 Röinnho, Trevignário Ro.
mano, Itonoiglione, Caþrarola, Carbdgna'río, Cáingtigiisnó di Rdma,
FormeRo, Mazzano Romano, Monterosi, Civita Caste11aña, Caléata,
CorcÏ11agp, Faleria, Fabrica di Roma.

10.frominone, Ripi, Torrlee, konto Sä¾ Giovatini UgiälìKilo, lio-
vill¢ ENeica (R. D. 20 gennaio 1007, XI), Feientifió, Mdtolo, hipirio,
Veroli.

1. Añagng Aúnto Sgurgola, Paliano, PigÏio, Edi'röne, ATatri.
Collepardo, Fµmone, Quafðino, T'ikggi (R. D. 9 agoito Í971, n. 935),
Filettino, Toti'e Ca,iétáni, Trevì nel Y,azio, Tritígliano, Vico ziel Lazio.
JB. tehano, Ätnara, Giuliano di Rõma, hatficá, Villä Santo

Stefano, Ceþrano, Palvatorra. Pofi, Stiangolagalli, #ij>drrio, Maenza,
Prossedi, Roccagorga, Roccasecca dei Volsai, Sohniàò, ValIêòoi·sa,
Amaseno, Castro dei Volsoi, Terracina, San Police 'Cireeo.

13. Venetri, Cisterna di Roma, Cori, Norma, Rocca Massima, Se-
gal, Carpineto Romano, Gavignano, Gorga, Montolanico, Sezze, Bas-
siaqq. Sermonetg Valmontone, Artena, Labico.

14. MontoSascone, Bolsena, Capodimon1¡e, Marta, Acquapendente,
Grot‡e di Castro, Onano, Ppoceno, San Lorenzo Nuovo, Bagnorea,
Castel cellesi, Castiglione in Tevežina, Celleno, Civitella d' Agliano,
orgfjlgnano, Igibriano, Roccalvecce, San Michele in Teverina, Valen-
tano, Farnese, Gradol), Ischia di Castro, Latera, Piansano, Tuscania
(R. D. 12 settembre £911) n. 1061), Arlena di Castro, Canino, Cellere,
Tessonnano.

15. Viterbo, Bagnaja, Grotte Santo Stefano, San Martino al Ci-
mino, Vitorchiano, Soriano nel Cimino, Canepina, Vallerano, Vigna-
nello, Orte, Bassanello, Bassano in Teverina, Bomarzo. Gallese, Ve-
tralla, Barbarano Románo, Bioda, Sán Gló¾nni di Bieda.

Pit0VINtlA bl RÒVIGO.
Collegi N. 4,

1. Rovigo, Bosaro, Crespino, Gavello, Guarda Veneta, Polesella,
Poptecchio, Villanova Afarchessna, ArquA Rolpsine. Boara Polesine,
Borsea, Buso Sarzano, deregnano, Grignano di Polesine, San Martino
di Venezzes Sant' Apollinare con Selva, Villadose, Ca' Eino, Petto-
raska 0rimat11.

2. Adria, Bottrighe, Contarina, Donada, Loreo, Papozze, Roso-
lina, Ariano nel Polesine, Corbola, Porto Tolle, Taglio di Po.

3. Badia Polesine, Bagnolo di Po, Canda, Crocetta, Giacciano
con BAruchella, Salvaterra, Trecenta. Villa d'Adige, Bergantino, Calto,
Castelnovo Bariano, Genese'li, Massa Superiore, Melara, Salara, Fi-
carolo.

4. Lendinara, Caspel Guglielmq. Fratta Polesine. Lusia, Ramo di
Palg. San Bellino, Villanova del Ghebbo, Cankro, Fiesso Umbertiano,
Fritsinella Polesine, Gaiba, Oechiobello, Pincara, Stienta, Costa di
Rovigo, Villamataana, Concadirame.

PROVINCIA DI SALERNO.

Obliegi N. 10.
I. Salerno, Cava de' Tirreni, Pellezzano,
2. Amalfl, Atrani, Conca Marini, Ravello, Scala, Positano, Fu-

rore, Pfajano, Majod, Ñinori, Tramdati, Óetarà, Vietri sul lif@e ,
Sant' Egidio del Monte Albino, Corbara.

8. Nocera Ibferiore, Nocera Sùperiore, Pagani, Rocca Piemonte,
Beafati, Abgti.

4. HèNito San Beyot-Ido, Calvanico, Piscano; Sarno, Bau Vdlen-
tino Torio, San Marzano bul Sano, Cástel San Giörgio, Braciglikho,
Siana, Baroriitsi.

B. Idatocorvino Rovella, Móntäeoí•vino Pagliano, PDAldekgnatto
e Faiano (k.D.18 giugnó 1911, n.601), Olevano aúlTåsolatio, Abeimo,
San Ofpriáno Picentino, hastigifòne del GUnovesi, San Ràngo Pfe-
snonth, GIÍTdni Sei Casali, Gift'6ni Valle Plana, Eboli, P sfi$ioxie,
Se re.

6. 'Cinnpagna, Buccino, Ricigliano, Romagnanö al Monte, San
Gregorio Magno, Contursi, Oliveto Citi•a, Palottiohto, Laviano, Ca-

stelnuovo di Couza, Colliano, Santoinerina, Valva, Caggiano, Auf64,
MrtWsay BaWifeltà eafib; 'BIUignaWS.

7. Capaccio, Albanella, Tí·ëntinata, Giungano, Altatilla Silentina,
Controne, Pekina, Ròcca d'Aspide, Casteldivita, Castel San Lorenzo,
Satit'Abgalo a Fasanella, Aquara, Bellosguardo, Dorleto Monforte,
Ottati, Polla, Sint' Arsekto, San Rufo, San Pietro al Tanagro, Roi-

acigtto, Felitto.
8. Sala Consillna, Atena Lucano, Padula, Montesano sulla Mak-

collana, Casalbuono, Sanza, Buonabitacolo, Caselle in Pittari, Mori-

gerati, Teggiano, Monte San Giácomo, Sassano, Casaletto Spartano,
Tortorella, Torraca, Sapri.

9. Vailo WeÚa Liiennia, Camtalonga, Castelnuovo Cilento, Ce-

raso, Moio della Civitella, Novi Vella, Camerota, Licusati, San Gio-

Vanni a Piró, Laurito, Alfano, Cuectro Vetere, Futani, Montàno An-

tilla. Rofrano, Pisciottà, Ascea, Contola, San Maufo la Bruca, Torre

Oráàja, Castel Ruggero, CelTe di Belgheria, Roccigloriosa, Vibónati,
Ispani, Santa Marina, Giol, Sa16nto.

10. forchún·à, Agropoli, Cicerale, Lauroana Cliento, Lustra, Oglia-
stro Cilento, Prignano Cilento, Ratino, Castellabate, Ortodonico, Per-

dífumo, Seirámez2ana, Laurino, Sanco, Piaggine Soprane. Vallë del-

l'Angelo, Pollica, Casal Velino (k. D. 18 maggio 1893, n. 249),
Omignato, Stella Cilenf,o, S. Mauro Cilento, Sessa Cilento, Campora,
Magliàno Votere, Monteforte Cilento, Orria, Perito, Stio.

PROVINCIA DI ßASSARI.

Collegi N. 5.

1. Sassarl, Sorso, Sennori, Osilo, Porto Torres.
2. Alghero, Banari, Eessude, Bonnaparo, Bonärva, Borutta, Che-

remule. Cossoine, Giave, Mara, Monteleone Itocca Doria, Olmejo,
Padria, Pozzomaggiore. Romana, S edene, Siligo, Tiesi, TorraÏby,
Villanova Monteleone, Itiri, Putifigari, Ugl.

3. Templo Pausania, Aggius, BortigÏadas. Calangianus, La Mad..

dalena, Luras, Nuchis, Santa Teresa Gallura, Terranova Pausan1a,

Balzi, Sedini, Castel Sardo, Chiaramonti, Laerru, Martis, Nulvi, Pe'r-

fugas, Torpè, Posada, Monti, Oschiri, Alà dei Sardi, Tula, Berchidda.

4. Ozieri; Anela, Ardara, Benetutti, Bono, ßottidda, Budduáb,

Bultei, Burgos, Esporlatu, Illorai, Ittireddu, Mores, Nugliedu di San

Nicolð, Nule, Pattada, Bolotana, Lei, Silanus, codrongianus, Florinas,

Ossi, Ploaghe, Tissi, Cargeghe, Usini, Muros.
5. Nuoro, Bitti, Dorgali, Fonni, Galtelli, Gavoi, Irgoli, Loculi,

Lodé, Lodine, Mamojada, Olena, Ollolai, Olzai, Onani, Lula (R. D.

25 settembre 1895, n. 626), Onifai, Oniferi, Orani, Orgosolo, Orosei,

Orotelli, Orane, Ottana. Ovodda, Sarule, Siniscola, Osidda.

PROVINCIA DI SIENA.

Callegi N. 4.

1. Siena, Castelnuovo Berardenga, Monteriggioni, Monteroni
d' Arbia, Sovieille.

2. Colle di Val d' Elsa, Casolo d' Elsa, Chiusdino, Monticiano,

Radicondoli, Poggibonsi, San Gimignano, Radda in Chianti (R. D.

27 aprile 1911, n. 429), Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti

(R. D. 27 ag.rfle iÐii, n. 429).
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3. Montaleino, Buonconvento, Marlo, Aseiano,'Rapolano, S. Gio-
vanni di Asso, San Quirico d' Orcia, SinalungaTTorrità, 'Trequanda•
"4. Montepulciano, •Chianciano, Radicofani, -Abbadia San Ad1va-

tore, Pian Caitagnäjo, San .Casciano de' Bagni, ChŠsi, Celena, Sar-
4eano, Pionza, Dastiglion.e .d' Occia.

PROVINCIA DI SIRACUsA.

Collegi N. 6.

1. Siracusa, Floridia, Canicattini Bagni, Solarino, PalazzoÏo A-

creide, Buscemi.
2. Agggfy, Melillj, Sortino, Lentini, Caglpp‡igi,Frapenf4ate, Fer-

la, C,agsgrp.
3. l¶ggg, Sppocq(orrip, Rosoligt, ATol.9a fâ@49.
A- McAtee, peip¡t, yogallo.
§. S.agua, Spgusa Igfgrigg ggqte20kso Almo,Giarratana, Buc.

cheri, Chiaramonte Gulfi.
9. cyggo, gang groep gam:etina, vittoria, siscari.

PRO INCIA DI SONDRIO,

Collegi N. 2.
1. Sondrio, Barbonno di Valtellina, Caspoggio, Castione Ande-

Venno, Ølliegas.tanzada, Postälesio, Spriana, Toire di Santa biaria,
Chiavenpa, Campodolcino, Gordona, Isolato', Mènarola, Afèse, Ñovato
Mezzola, Riuro, Prata Camportaccio, Samolaeo, Si Giacomo Filippo,
Veroqia, Villa di chiavenna, Morbegno, Albaredo per S. Afårco, An-
dàlo, Ardènno, Bema, Buglio in Monte, Cosio Vatip111po, Delago For-
cola, Gerola Alta, Pedesina, Pianteðp, Rasura, Rogolo, Talamopa,
'Uaaano, Val Afasino, Traona; Campovico, Ceroino, Ciao, Civá, io,
Débino, Mantello, Mello.

2. TII-ano, Bign ne, Lovero Valtellino, Sernio, Teglie, Villa di
Tirano, Bo'rmio, Livigno, Valfurva, Vallä di Dentro, Valle di Sotto,
Grobotto, drósio, Mazzo di Valtellina, Sondalo, Tovo di Šant' Agata,
Vervio, Pontè in Voltellina, Castello delf Acya, 'Cliiuro, Platede,
TresiÝio, Albosaggia, Cajolo, Cedrasco, Colorinir, Paedd, Monia'g'ng,
Pendolásco, Fusine.

PROVINCIA DI TERAMO.

Collegi N. 5.
I. Teramo, Canzano, Torriae111 Sicura, Castelli, Isola del Gran

Basso 4' Italia, Montorio al Vomano, Cortino, Groghaleto, Tossicia,
Captiglione della Valle, Fano Adriano, Valle Castellana, Rocca Šnnta
Afada, Phtraammels.
: 8,* A*ri, lasciano, Castilenti, Cormignano, Mutignano, Silvis Bi-
senti, Castel Castagna, Notaresco, Castellalto, Morro di Oro, Penna
t' Aggyea, 0011100 Att,angslo, Moggeffryo, Montepagano.
3. C))tà ßapì;' Angelo, Elice, Montpsilvano, Cappelle (Legg,e 11

ugg (Ð¾ n. 300), Lopp‡o (prutinp, Mosegl'o, Pianella, Cepaghtti,
Rosciano, altore, Colleoorvino, Castellamare Adriatico, Picciano.

4 gig)(p'noyg,"Tortgreto, ¾psciana Sänt' Angelo, Ancargno, Con-
trogubera,13aiit' Egidio iilla Vibrità, Torano NuoYo, Bellante, Civi-
tella, del Tronto, Nereto, Colonnella, Corropoli, Sant' Omero, Campli.

5. kepne, Farigdp'a, Montebello di Bertona, Øs,tigqano, 13rntoli,
Civitaguaria, NocciSno, Vicoli, C,ivite,lla, Casanova, Carpineto gella
ra, Torre de' Passeri, Cagigone a Casauria, Corvara, Pescosan-

soggo, Pietranico, Algnno, Cugnpli, ArsiÌg. (R. D. Si dicqwbra ig05
CCCCXXIII), Cas‡iglioge Messer Rakondo.

PROVtNCIA DI TORINO.

Col.legi N, LO.

1. Torino (1) - mandamentp Rogg, mandamento Moncenisio,

2. Torino, (U) - m4ndamento Borgo Dora, mandamento Monop-
.nga treg-).
:Å.Tÿria.o 00) utaggniento Borgp Ro (parte)..mµdamenta Eo,
andameat> San Salvatore (parte).
,dz Torpo. .(LY).- mandamente San- Selva¶ore (resþ), manda-

5. Torino (V) - mandamento Borgo Po (reefo), Moneglieri, Ni-
ohelino, llevlgliasco Torinese, Trofarello, Chieri, Baldissero Torinese,
Cambiano, Pavarolo, Pecetto, Pina Torinese, Santena, Sciolze, Avu-
glione Vernone, Bardassano, Cinzano, Marentino, Montaldo Torinese.

6. AostarAymät1ÍleçCoguë MMšàà,' Tatröd, Tovéngän, IfÏÅine-
Notre-Dame, Rhðme-Saint-Georges, Saint-Pierre, Sarre, Valsavaran-
che, Vill.uneuve, Gignod, Allain, Bionaz, Dones, Ètroubles, Ollomont,
Ogace, Roisan, Saint-Oyen, Saint-Rhémy, Valpelline, Morger, Arvier,
Àvise, Courmayeur, La-Salle, La-Thuile, Pré-Saint-Didier, Saint-Ni-
colas, Valgrisanche, Quart, Brissogne, Charvensod, Fénis, Nug, Pol-
lein, Saint-Oristophe, Saint-Marcel.

7. Avigliana, Ëuttigliera Alta, Chiusa di San Michele, Reano,
Sant' Ambrogfo di Toring, Trana, Almese, Rivera, Rublana, Villar
Dora, Giaveno, Coazze, Valgioje, Planezza, Alpignano, Casellette, Col-
legno, Val della Torre, Rivoli, Grugliasco, Rosta, Villarbasse.

BrRylchernsio,' Garziglimig Odäsbo, túskilà Ban 'O'loënni, An-
grogna, Lusernetta, Rora, San Seconde di Pinerglo, Inverso Porte,
Pramollo, Prarostino, Roccapia‡ta, San Germano Chisone, Torre Pel-
lice, Bobbio Pellice, Villar Pellice, Cavour, Bibiana, Campiglione, Fe-
nile.

9. Caluso, Barone, Candia Canavese, Mazzè, Montalenghe, Orio
Canavese, Agliè, Bairo, Ozegna, San Martino Canavese, Torro di

Bairo, Vialfra, San Giorgio Canavese, Ciaonto, Cueeglio, Lusiglló, San
Glusto Canavese, Strambino, Mercenasco, Perosa Canavese, Romano
Canavese, Scarmagno, Vische, Rivarolo Canavese, Favria, Feletto,
0glianico.

10. Carmagnola, Villa Stellone, Carignano, La Loggia, Piobesi
Torinese, Vinovo, Orbassano, Beinasco, Bruino, candiolo, Piosasco,
Rivalta di Torino, Sangano, Poirino, Isolabella, Pralormo, Rivapresso
Chieri, Andezeno, Arignano, Mombello di Torino, Moriondo Tori-
nese.

11. Chivassa, Castagneto, Rondissone, Verolenga, Brusasco, Bro-
zolo,Cavagnolo,Marcorenga, Monteu da Po, Verrus Savoia, Casalbor-
gone, Lauriano, Piazzo, San Sebasttano da Po, Gassino, Russolino Gas-
sinese, Castiglione Torinese, Rivalba, San Mauro Torinese, S.Raffae-
le e Cimena, Montanaro, Foglizzo, San Benigno, Bosconero, Bran-
dizzo.

12. Clrlò, Grosso, Nole, S. Carlo Canavese (R. D.26 marzo £903,
XCV), San Francesco al Campo, San Morizio Canavese, Villanova Ca-
navese, Caselle Torinese, Borgaro Torinese, Leyni, Fiano, Cafasse,
Givoletto, La Cassa, Monastgrolo Torinese, Robassomero, Vallo To-
rinese, Varisella, Volpiano, Lombardore, Rivarossa, Settimo Torinese,

,
Mathi,Venaria Reale, Decest, San Gilho.

13. Cuorgnò, Borgiatio, Canischio, Chiesanova, Pertusio, Prascor-
sano, Pratiglione, Priacco, Sa,lassa, Salto, San Colombano Belmonte,
San Ronso Canavese, Valperga, Castellamonte, Baldissero Canavese,

.
Campo Canavese, Cintano, Colleretto Castelnuovo, Muriaglio, ôale
Castelanovo, Villa Castelnuovo, Locana. Ceresole Reale, Noasca, Pont
: Canavepe, Alpette, Campiglia Soana, Erass ineto, Ingria, Ribordone,
Renop Cangvese, Sparone, Valprato.

14, Irren, Bollengo, Eurolo, Chiaverano, Montalto Dora, Azeglio,
Albiano d' Ivrea, Caravino, Palazzo Canavese, Pivecone, Settimo Rot-
tare, Legsolo, Bajo, Fiorano Canavese, Pavoue Canavese, Banchette,
Colleretto. Parella, Loranzò, Parella, Quagliuzzo, Salerano Canavese,
Samone Canayese, Stramhinella, Borgomasino, Cossano Cansvese,
Magliope,4fasian, Tine, i eatigné, Villareggia, Vistrorio, Alice Su-
periore, Gauna, Issiglio, Lugnacco, Pecco, Rueglio, Vidracco, Vico
Os94vese, Brosso, Drusacop, Mengliano, Novaraglia, Trausella, Tra.
Versella, Valchigsella.

14 Limzp '£orinese, Balangero, Coassolo Torinese, Germagnano,
Monastero di Lanzo, Través, Barbania, Front, Vauda di Front, Ceres,
Als di SturahBalme, Bonzo, Cantoira, Chialamberto, Forno AlpiGrajo,
Groscavallo, Mazzonile, Mondrone, Passinetto, Corio, Rocca Canavese,
Rivara, Bysano, Camagna di Torino, Forno di Rivara, Lovoue, Viù,
Col San Giovanni, Lemie, tissoglio.

16. Pinerolo, Abbadia Alpine, Porte, San Pietro Val Lemina,
Fenestrelle, Meano, Mentoulles, Plagelato, Roure, Usseaux, Perosi
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Argentina, Inverso Pinasca, Pinasca, Pomaretto, Villar Perosa, Per-
Tero, Traverse, Bovile, Chiabrano, Faetto, Maniglia, Massello, Praly,
Jticlaretto, Salza di Pinerolo, San Martino di Perrero, Buriasco, Fros-
masco, Macelld, PiaciMWeifo le frazioni Margari, Ricarossa, Bandi,
Bruera e Gabellieri di Scalenghe (R. D. M maggio.1893, n. 270),
Roletto.

17. Susa, Chipmonte, Exilles, Ferrera Cenisiò, Giaglione, Gravere,
Mattie, Meana di Susa, Monpantero, Novalesa, Venaus, Bussoleno,
'Bruzolo, Chianoo, Foresto di Susa, Sant' Antonino di Susa, San Di-
dero, San Giorio, Vayes, Villar Focchiardo, Cesana Torinese, Bous-
son, Champlas-du-Col, Clavières, Désertes, Fénils, Mollières, Sauze
di Cesana, Solomiac, Thures, Oulx, Bardonecchia, lšeaulard, Melezet,
Millaures, Rochemolles, Salbertrand, Sanze d'Oulx,.Savoulx, Condove•
Borgone Susa, Chiavrie, Frassinere, Mocchie.

18."Tiione, Cereenásco, Scalenghe più le frazioni Margari, Ri-
marossa, Bandi, Bruera e Gabellieri di ßcalenghe del Comune
di Piedina (R. D. il maggio 1893, n. 270), None, Airasca, Casta-
gnole Piemonte, Volvera, Pancalieri, Lombriasco, Osasio, Virle Pie-
monte, Villafranca Piemonte, Cumiana, Cantalupa Tavernette.

19. Terròs, Arnaz, Ayas, Brusson, Challant-Saint-Auselme, Chal-
Iant-Saint-Victor, Champ de Praz, issogne, Montjovet, Chatillon, An-
tey-Saint-André, Chambave, Chamois, Ëmarése, La Magdeleine, Pon-
toy, Saint-Denié, Saint-Vincent, Torgnon, Valtournanche, Voirayes,
Donnáz, Bard, Champorcher, Fontainemore, Gressoney-la-Trinitè,
Gressoney-Saint-Jean, Hðne Issime, Lilliannes, Perloz, Pont-Saint-
Martin, Settimo Vittone, Andrate, Borgofranco d' Ivrea, Carema,
Cesnolg Montestrutto, Nomaglio, Quassolo, Quincinetto, Tavagnasco,
Pont-Bosét.

PROVINCIA DI TRAPANI .

Collegi N. 5,
1. Trapani, Monte S. Giuliano.
2. Marsala, Faxignana,2 Pantelleria, Paceco. .
3. Castelvotrano,, Campobello di Afazara,Mazara del Vallo, Par-

tanna.
4. Calatalimi, Vita, Salemi, Santa Ninfa, Gibellina, Salaparata,

Poggioreale.
5. Alcamo, Castellammare del Golfo, Camporeale.

PROVINCIA DI TREVISO.

Collegi N. 7.
1. Treviso, Casale sul Sile, Casier, Mogliano Veneto, Preganzio),

Quinto di,Treviso, Zero Branco.
2. 8. Blagio di Callalta, più la parte della frazione Fagarè

aggregata al comune di Ponte di Piave, (R. D. 23 gennaio 1902,
n. 38, meno la parte di territorio staccata dal comune di Salga-
reda (R. D.28 aprile 1907, n. CLXXVIII), Breda di Piavepiis la
parte della fragione Saletto aggregata al comune di Ponte di
Piave (R.D. 25 aprile £907, n.CILVIfi) Carbonera,Maserada, Melma,
Roncade, Spresiano, Istrana, Monastier di Treviso. Morgano, Paese,
Ponzano Veneto, Povegliano, Villorba, Zenson di Piave.

3. Oderzo, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al
Monticano, Mansuò, Meduna di Livenza. Motta di Livenza, Ormelle,
Piavon, Ponte di Piave meno la parte della fragione Fagarè
staccata da S. Biagio di Callalta (R. D. 23 gennaio 1902, n. 38),
meno la jaarte della frazione Saletto staccata dal Comune di
Breda di Piave (R. D. 25 aprile £907, n. CXLVII1), Portobuffolò,
Salgareda piis la parte di territorio aggregata al comune di San
Biagio di Callalla (R. D. 28 aprile 1907, n. CLXXV[II), San Polo
di Piave, Gajarine.

4. Conegliano, Codogné, Godega di Sant'Urbano, Mareno di
Piave, Orsago, Pieve di Soligo, Refrontolo, San Fior di Sopra, Santa
Lucia di Piave, San Pietro di Feletto, San Vandemiano, Susegana,
Vazzola, Farra di Soligo,Moriago, Sernaglia.

5. Vittorio, Cappella Maggiore, Cison di Valmarino, Colle Um-
berto, Cordignano. Follina, Fregona, Revine Lago, Sarmede, Tarzo,
Vallobbiadene, Miane, S. Pietro di Barbozza.

6. Casic1franco Veneto, .Castello di Godego, Loria, Resana, Riese,
Vedelago, Asolo, Borso, Casteleucco, Crespano Veneto, Fonte, Mon-
fumo, Paderno d' Asolo, Possagno, San Zenone degli Ezzelink

7. Montebelluna, Areade, Caerano di San Marco, Cornada, Cro-
cetta Trevigiana R. D. i maggio 1902, n, 146), Nervesa, Pederobba,
Trevignano, Volpago, Altivole, Cavago, Maser, Vidor, Segusino.

PROVINCIA DI UDINE.

Collegi N. 9.

1. Udine, Campoformido, Feletto Ilmberto, Martignacco, Meretto,
di Tòmba, Pagnacco, Pasian di Prato, Pasian Schiavonesco, Pavia
d' Udine meno la frazione Chiasottis (R. D. 22maggio 1892, n. 271),
Pozzuolo del Friuli meno la frazione Carpeneto (R. D. 5 dicem-
bra 1909, n. DCCCLXVIfg=P1'adaniarib, Reana del iRoiale, Tava-
gnacco.

2. Clvidalo del Frinll, Attimii Buttrio in Piano, Corno di Ro-

sazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Ipý1is, Manzano, Moimaeco, Po-
Voletto, Premariacco, Prepotto, Romanzacco, Rodda, San Giovanni
di Manzano, San Leonardo,-San Pietro al Natisone, Savogna, Stregua,
Tarcetta, Torreano.

3. Gemona, Artegna, Bordano, Buja, Montenars, Osoppo, Tra-
saghis, Venzone, Taroento, Cassacco, Ciseriis, Lusevera; Magnano in
Riviera, Nimis, Platischis,,Segnaceo; Treppo Grande, Tricesilao.:

4. Palmanova, Bagnaria Arsa, Biciniceo, Carlino, Castions di
Strada, Gonars, Marano ,Lagungre (10D.18 giugno, 1893,.n. 340),
Porpeito, S. Óiorgio di Nogaro, Santa Maria la Lppga, Trivignang,
Udmese, Latisana, Muzzana del Turgnano, Palazzolo de119< Stplla,
Pocenia, Precenicco, Rivignano, Ronchis, Teor, Lestizzaplü is fra-
rione Carpeneto del Comune di Poxxuolo del Friul( (R. D. 5 di-
cembre 1909, n. CCCCLIVIII), Mortegliano pië is frazione Chia-
sottia del contune di Pavia d' Udine (R. D. 22 maggio 1892, n. 271).

5. Pordenone, Cordenons, Fontanafredda, Porcia, Prhta di Pot-
denone, Roveredo in Piano, Vallenoncello, Aviano, Montereala Cel-
lina, San Quirino, Sacile, Brugnera, Budoja, Caneva, Poleenigo;

6. San Daniele del.Friuli, Colloredo di Monte Albano,'Coseano,
Dignano, Fagagna, Maiano, Moruzzo, Ragogna, Rive d'Arcano, San-
t'Odorico,San Vito di Fagagna, Codroipo, Bertiolo, Camino di Codroipo,
Rivolto, Sedegliano, Talma,ssons, Varmo.

7. San Tito al Tagliamento, Arzene, Casarza della Delizia, Chions,
Cordovado, Morsano al Tagliamento, Pravisdomini, San ¾artino al
Tagliamento, Sesto al Reghena, Valvasone, San Giorgio della Richin-
velda (meno la frazione Provesano), Azzano Decimo, Fiume Veneto

(R. D. 28 settembre 1911, n. 1097), Pasi,ano, Zoppola.
8. Spilimbergo, Castelnuovo del Friuli, Clauzetto, Forgaria, Me-

duno, Pinzano al Tagliamento, Sequals, Tramonti di Sopra, Tra-
monto di Sotto, Travesio, Vito d'Asio, ProYesano, (frazione del co-
mune di S. Giorgio della Richinvelda), Maniago, Andreis, Arba, Barcià,
Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, VI-
varo.

9. Tolmezzo, Amaro, Arta, Cavazzo Carnico, Cercivento, Come-
glians, ForniAvoltri, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, PaglaropPrato
Carnico, Ravascletto, Rigolato, $utrio, Treppo Carmco, Verzegais,
Villa Santina, Zuglio, Ampezzo, Enemonzo, Forni di Sopra, Foi'ni di
Sotto, Preone, Raveo, Sauris, Socchieve, Moggio

.

Udinese, Chiusa,
Forte, Dogna, Pontebba, Raccolana, Resia, Resiutta.

PROVINCIA DI VENEZIA.

Collegi N. 6.

1. Venezia (I) - (2 mandamento).
B. Venezia (II)- (3 mandamento), Malamocco (frazione del co-

mune di Venezia); Burano, Murano, Cavazuccherina, Musile,
3. Venezia (III) - (1° mandamento), San Michele del Quarto,

Meolo, Mestro, Chirignago, Favaro Veneto, Marcon,Martellago, Spineal
Zelarino, Fossalta di Piave.

4. Mirano, Noale, Pianiga, Salzano, Santa Maria di Sala, owr
Dolo, Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Fie

·

d'Artico, Fossó, Mira, Strà, Vigonovo.
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5. Portogruaro, Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, con -
cordia Sagitaria, Fossalta di Portogruaro, Graaro, Pramaggiore, San
Michele al Tagliamento, Santo Stino di Livenza, Teglio Veneto, San
Donà di Piave, Ceggia, Grisolera, Noventa di Piave, Torro di Mosto.

6. Chioggla, Pellestrina, Cavarzere, Cona.
PROVINCIA DI VERONA.

ollegiN.7.
1. Verona (I) -- (mezza città e sobborghi a destra d' Adige),

San Massimo all' Adige, Sommacampagna, Villafranca di Verona,
Ca' di David.

2. Verona (II), - mezza ,città e sobborghi a sinistra,d'Adige),
Avesa,Quinzano Verona, Parona di Valpolicella {R.D.5mérNi905,
n. XLVlf), Negarine, San Pietro in Cariano, Negrar, Marano di Valpo-
licella, Prun, Broonio, Grezzana, Quinto di Valpantena, Santa Maria
in Stelle, Montorio Veronese, Bosco Chiesanuova, Erbezzo.

3. Bardolino, Malcesine, Castelletto di Brenzone, ,Torri del Benaco,
Garda, Lazise, Castelnuovo di Verona, Peschiera sul Lago di Garda,
Valeggio ëul Mincio, Sona, Bussolengo, Pastrengo, Cavajon Veronese,
Ati, Costermano, Castione Veronese, San Zeno diMontagna, Caprino
Veronese, Ferrara di Montebaldo, Belluno Veronese, Brentino, Rivoli
Veronesa, Dolch, Fumane, Šant'Ambrogio di Valpolleella, Pescantina.

4. Isola della Scala, Castel d'Azzano, Povegliano Veronese, Afoz-
zocane, Nogarole Rocoa, Trevenzuolo, Vigasio, Buttapietra, Erbë, Sorgå,
Nogara, Gazzo Veronese, Correzzo, Sanguinetto, Concamarise, Salizzole,
Ì3ovolone, Isola Rizza, Palù, 'Oppaano, S. Giovanni Lupatoto.

5. Legnago, Ronco all'Adige, Roverchiara, S. Pietro diMorubio,
Angiari, Cerea, Casaleone, Villa Bartolommea, Castagnaro, Terrazzo,
Boschi Sant' Anna, Bonavigo.

6. Cologna Veneta, Cazzano di Tramigna, Montecchia di Crosara,
Ronck, Monteforte d' Alpone, San Bonifacio, Belflore, Arcole, Alba-
redo d'Adige, Veronella (R. D. 23 gennaio 1902, n. XIV), Zimella,
Royeredo di Guk, Pressana, Minerbe, Bevilacqua.

7. Tregnago, VestenaNuova, Selva di Progno, Cerro Veronese, Ro-
vere Veroùëse (R. D.28dio.1908,n.DXLVITT),VeloVeronese,Badia
Calavens, S.;Mauro di Saline, Mizzolo, Mezzane di Sotto, RIasi, Soave,
Colopólà ai Colli, Lavagno, Maroellise, San Martino Buonalbergo,
Caldied, Zeylo, San Michele Extra.

PROVINCIA DI VICENZA.
Collegi N. 7.

1. Vicens ,
Montecchio Maggiore, Altavilla Vicentina, creazzo,

Sovizzo, Archgnano, Brendolá.
2. Enssano, Mussolente, Romano d'Ezzellino, Pove, Valrovina,

Valstagna, Campolongo sul Brenta, Cismon, San Nazario, Solagna,
Rosa; Cartigliano, Cassola, Rossano Veneto, Tezze, Vallonara, Cro-
sara, Nove.

3. Lontgo, Sarego,Montebello Yleentino,Orgiano, Asigliano (legge
24 dicembre 1908, n. 753), Alonte, Barbarano, Albettone, Castegnero,
Grancona. Mossano, Nanto, Sossano, San Germano Berici, V111aga,
Zov.encedo, NQventa Vicentina, Pojana Maggiore, Agagliaro, Campiglia
dei Berici, Gambellara.

4. Marostica, Molvena, Planezze, Sandrigo, Breganze, Mason Vi-
centino, Salcedo, Pozzoleone, Schiavon, Camisano Vicentino, Bolzano
Vicentino,,Grisignano di Zocco, Grumolo delle Abbadesse, Longare,
Mogtegalda,Montegaldella, Quinto Vicentino, Torri di Quartesolo, Due-
ville, Monticello ContéOtto, Bressanvido, Montecchio Precalcino, Co-
stabissara, Caldogno, Conco.

5. Sehto, Magrb, San torso, Torrebelvicino, Tretto,Vallidei Signori,
Arsiero, Forni, Lastebasse,. Laghi, Posina, Velo d' Astico, Isola Vicen-
tina (R. D. Jð dicembre 1905, n. CCCCIIII), Gambugliano,Monteviale
(legge 22 aprile 1906, n. 143) Malo, Monte di Malo, S. Vito di Le-
guzzano, Piovene.

6. Thiene, Marano Vicentino, Sarcedo, Villaverla, Zanð, Calvene,
Caltranos Carré, Chiuppano (legge 20 marzoi911, n. 25f), Cogollo,
Lugo di Vicenza, Zugliano, Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana, Roana,
l'reschè Conca (legge 29 marzo 1906, n. 93), flotzo, Fara Vicentino.

7. Valdagno, Cornedo, Novale, Arzignano, Montorso Vicentino,
Zermeghedo chiampo, Altissimo, Crespadoro, Nogarole Vicentino,
S. Pietro Afussolino, Castelgomberto, Brogliano, Trissino, S. Giovanni
Ilarione, Secoaro.

Visto, d'ordinedi ß.M.:
11 Ministro dell' interno

GIOLITTI

Allegato A
Busta

(a r t. 5 I b is)

ELEZIONI LEGISLATURA

POLITICHE XXIV

a) Appendice, sulla quale deve essere scritto il numero pro-
gressivo della busta da consegnarsi all'elettore (art. 63 comma 3©}

b) Spazio per la firma dello scrutatore (art. 63 comma 3°).
c) $pazio sul quale il presidente imprime il bollo proscritto dal

comma 4° dell'art. 63.

d) Lembo da sollevare dal presidente per la lettura del voto
(art. 68 n. 4).

e) Parte gommata che l'elettore deve inumidire per chiudere
la busta.
N. B. - L'ampiezza interna della busta ð di cm. 14.

a) Parte rettangolare della busta cho viene sollevata por la
lettura del voto (art. 68 a. 4).

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro dell'interno

GIOLITTI,
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Allegato B.
So11ecta

(art. 65 comma 2°).

a) Porzione centrale di cm. 6 di lato, ovvero di diametro, la

quale sulle due faecie porta stampata la designazione del candi-

dato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro de l'interno

GIOLlTTI.

Allegato 0.

Rollo e turne

(art. 51 bis comma 2°>

Bollo.

g FTlÑTl

a) Indicazione del Collegio e della Seziono.

b) Cinque serie mobili di cifre (da 0 a 9) che, se,condp l'or-
dine dell'estrazione a sorte fatta dal presidente, concorrono a for-

mare il bollo (art. 63 comma 1°).

Urna (art. 51 n. 5).

a) Corpo dell'urna in vetro tras-

parente, armato di filo metallico ov-

vero ciret ndato da rete metallica.

b) e c) Supporti, che vanno fis-

sati nel tavolo: il supporto b) cou-
sent,e di sollevare, da un lato, il corpo
dell'urna, che sia adibita, come prima
urna, a contenere le buste da conse-
gaarsi agli elettori (art. 51 n. 5), allo
scopo di agevolare al presidente la

estrazione graduale deße buste; il
supporto c) consente di sollevare dal-
l'altro lato il corpo dell'urna per as-
sicurare una uniforme collocazione
delle buste nell'interno dell'urna, che
sia adibita, come seconda urna, a con-
tenere le bigte restituite dagli elettori
(art. 51 n. 5). L'urna é di tipo unico
di costruzione in modo da servire
tanto come prima quanto come se-

conda urna e pertanto, in caso di di-
fetto o guasto di una di esse, à assi-
curato l'uso di un'urna allo scopo
sostanziale stabilito dalla legge per
la seconda urna.

d) Lato apribile dell'urna,
e) Fondo per la chiusura del latp

d) dell'urna.
f) Fessura per la introduzione

delle buste.

g) Punto di chiusura dell'urna
con lucchetto.

h) Piano del tavolo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro detl'interno

Gl0LITTÏ.
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Grafici indicativi delle disposiz¡oni della sala per gli uffici di Sezione
(art. 54).

1. Tramezzo.
2. Compartimento destinato all'uflicio elettorale.

3. Compartimento destinato agli elettori.
4. Tavoro delPäflicio.
5 e 6. Tavoli per l'espressione del. yoto che possono essere collocati, nel compartimento n. 2, anteriormente ovvero posteriormento

al tavolo dell'ufflolo secondat che le dimensioni della sala e la ubicazione delle finestre e delle porte 10 rendano opportuno.
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Allegato R.

Tavo1o pes• PuEtiolo (Il So.tsione

(art. 54).

I
I

O
I

I
I

og --o.oo -

I

- ----(,OO --

o. \

l
I

---. o,6o---- 4---- 0,60 ----et

1. Punto di collocazione della prima uru.
2. Punto di collocaziono della seconda urna.

N. B - Per spealale conformazione o ristrettezza della sala le dimensioni a) b) e) d) possono essere ridotte rispettivamente

a) da metri 3.50 a 2.60 c) da metri 1 a 0.60

b) da metri 1 a 0 .50 d) da metri 0 .80 a 0 .60.

Il tavolo può essere formato da tra tavoli riuniti lungo le lineo e) f).

es

o'
I
f

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Herreci o I II.ministro dgli'inte pg

ou GlúLITTI.-
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Allegato E.
Tavolo per 19espressione cle1 voto

(art. 54).

O
.

1

I

l
I

--
- oo'T -·- --+

I
I

I

1

i

o

1. Prospetto del tavolo senza schermo verso l'ufEcio:
a) piano del tavolo.
b) cesto dove relettore dep'one le schede che non adoperi ovvoro che non lasci giscenti nel piano del tavolo.
c) piarita del piano a.

2. Prospetto completo del tavolo visto dall'uffleio.
d) sportello giretote che-6 fissato su due perni e la cui conformazione obliqua dal lato dell'attacco consente per ragione di gravitàquando è mosso, di riprendere la posizione normale.

3. Prospetto dello schermo del tavolo verso il compartimento riservato agli elettori.
4. Prospetto dello schermo del tavolo verso il passaggio degli elettori.

Visto, d'ordine di Sua Maestå •
15 ministro d¢Ji'interno

GIOLlTTI.
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Alleg3to A

e

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
il ministro dëirinterno

GIOLÌÝTÌ.

Il numero 675 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'art. 4 della legge 12 dicembre 1907, n. 751, è mo-
dificato come segue :

M< I contributi personalí degli uñíciali giudiziari alla
Cassa di previdenza saranno prelevati:

à a) Dai cancèIlieri delle preture, dei tribunali e
deÏíe Corti sui deposin fa (aÍle ÿarti o dai loro pro-
curatori o avvogti per diriNi di chiamata spettantiagli
ufficiali giudiziari e resi disponibili.

< b) Dai ricevitori del registro sui proventi spef-
tänti agli ufficiali giudiziarl sulle spese di giustizia ri-
cuperate e sulle indennità supplementari ad essi pa-

gate dallo Stato per raggiungere i minimi garantiti Iier
le varie categorie.
« Øve le somnie prelevate sui diritti di chiámata, sul

proventi per spese di giustizia ricuperate e sullé ina

dennità supplenientari fossero insuficienti o manche-

váli, gli ufficiali giudiziari dovranno versare al can-

cellieté la differenža od anche l'intera quota del loro

contributo personale.
« In caso di mancato versamento, dopo diffida con

l'assegnazione di congruo termine, l'ufficiale giudizia-
rio in stätä di niordsità potrà essere ammonito e rí-

preso disciplinarinèiite e, persistendo o ricadendo abi-
taalmelite ífi stato di morositä, potra essere traittaid
äd altre eede o venire sospeso dalle sue funziöni.

« I þrefoi·i ed i rappresentanti del pubbÏîco ininii
ététö dottarino vigilare acciò gli ufficiäli gitidizidfi
äddiapiano el löro obbligo, ed applicare o promiioter'é
i provvediinenti amministrativi o disciplirtati cÏ1e siariö
del caso.

< Con regolamento safanno determinati la misura, i
termiñi e le altre norme per i prelievi e i versamenti
anzidétti ».

Art. 2.

Ñei conti individuali degli ufficiali giudiziari iriscritti
vertänno accreditati, per il þeriodo anteriore allá dËža
deÏl'attuazione della presente legge, i soli contríÏñiti

personali che rist11teratino effettivamente pagati alla
datå stessa.
Il periodo di servizio prestato dalla istituzione della:

Cassa alla data di attuazione della presente legge,
senza pagamento del corrispondente contributo perso-

nale, ò considerato utile al solo fine del raggiungi-
mento del diriifo ad assegno di riposo.

Art. 3.

Agli ufEciali giudiziari già in servizio prima della

promulagione della legge 12 dicembre 1907, n. 754, che

non si sono valsi della facoltà di cui all'art. 2 della

legge stessa nel termine ivi stabilito, è nuovamente

concessa la facoltà da iscriv'ersi alla Cassa di prevÍ-
denza, con decorrenza a tutti gli effetti dalla data della
relativa domanda, e col riscatto, fino al massimo di 15,

degli anni di servizio prestati precedentemente al 1

gennaio 1908, purchè ne facciano domanda entro sei

mesi dall'entrata in vigore della presente legge, o dalla

loro riassunzione in servizio se non vi si trovano alla.

data della sua promulgazione.
Per gli ufficiali giudiziari però che non furono in

servizio per l'intero anno 1908 e che, avendolo rias--

sunto prima dell'entrata in vigore della presente leggo,
abbiano già fatto domanda di adesione alla Cassa, la

iscrizione avrà effetto dalla data di tale domanda.
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Ar t. 4.

.

Qualora i capitali, di cui agli ficoii 14, 16 e 17-
della legge, 12 dicembre 1907 anzidetta, non vengano
reclamati dagli eredi dell'iscritto o del pensionato en-
tro cinque anni dalla morte di questi, saranno ripar-
titigfrasi conti individuali ai sensi dell'art. 6 della legge
stessa.
La presente disposizione ò applicabile anche ai capi-

tali di cui agli articoli 14, 16 e 17 della legge 12 di-
cembre 1907, n. 755, istitutiva della Cassa di previdenza
15ôr le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.

Art. 5.

yualora l'ammontare complessivo dell'assegno vita-
lisi'o da conferirsi ai sensi delle due leggi suindicate,
osfituito dalla pensione e dagli interessi del capitale

riservato a favore degli eredi, risulti inferiore a 180
lii Esarà corrisposto, a richiesta, il relativo valore ca-
pitale, applicando al detto assegno il coeilicÌente uni-
thiiö, destmto, - in bade all'età del pensionando, dalle
tabelle annesse alle leggi 12 dicembre 1901, un. 754
e 755.

Art. 6.

Agli effetti della misura del conferimento degli as-
s Erzii di riposo, il periodo di servizio precedente l'iscri-
zione facoltativa alle Casae di previdenza per le pen-
s1oni agli ufficiali giudiziarii e agli impiegati degli ar-
chiŸi notarili, pel' cui ò stato, concesso il premio di ri-sŠtto, e la inisura di questo sono considerati defini-
tiŸÏ dopo la relativa deliberazione del Consiglio d'am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.

Art. 7.

.uml'ultima parte dell'art. 22 della legge 12 dicem-
bpÑ 1907, n. 754, e dell'art. 23 della legge 12 dicembre
1907,2.755, sono soppresse le parole: «e nel com-
plesso di tutti i conti individuali ».

Art. 8.

Agli articoli 248, 275 e 280 della tariffa civile di cui
tièlla' legge 19 marzo 1911, n. 201, sono aggiunti ri-
spettivamente i seguenti capoversi:

'árt.'248. - Il procu'ratore dell'attore o, in man-
canza la parte attrice, all atto della costituzione al-
Piidionza, eseguirà in cancelleria un deposito corri-
sporidelite lii diritti di chianiata per cinque mÎienze, e
rinnovera lo stesso deposito, esaurito il precedente,
saÏvó conteggio dopo la spedizione 'della causa.

: Áll'art. 275. - I procuratori delle parti in causa, al-
litto dell'iscrizione al ruolo o della costituzione al-
l'udieriza, eseguiranno, in cancelleria, un deposito cor-
riipondente ai diritki di chiamata per tre udienze, salvo
cor'itéggio dopo la discussione della causa.
"All'arf. 280.- Gli avvocati delle parti in causa, all'atto
del deposito in cancelleria del ricorso e del contro ri-

corso, eseguiranno altresì il deposito del diritto di

chiamata.

Art. 9.

La presente legge entrerà in vigore col 1° lu-

glio 1912.

Art. 10.

Il Governo del Re pravvederà al coordinamelito in
testo unico delle disposizioni della presente legge e

rispettivamente di quellè delle leggi 12 dicembre 1907,
nn. 754 e 755, e proced6rà alla formazione dei relatiti
regolamenti, nel primo dei quali sarann6 anche di=-
soiplinate le norme per il verhamento dei contributi
personali degli ufficiali giudiziari alla Cassa di pre-
videnta.

Ordiniamo che la proselite, munita del sigiBo- dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi-e dei
dearetixlel Regno d'Italia, mandando,a chiunquetspetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello)Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Fmoccuano-Arnu.a.

Visto, 13 guardasigilli: Fmocomano-APRU.E.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in esito i seguenti Regi dec+eti :

N. 681

Reglo Beereto 20 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro della pubblica istruzione, il Governo
è autorizzato ad accettare il legato fatto allo Stato
dal defunto comm. Vittoriö Avondo di tutti i mo-
bili ed oggetti antichi, o di stile antico, esistenti
nel Maniero d'Issogne all'epoca del suo decesso.

N. 682

Begio Decreto 29 febbraio 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell' interno, viene revic'ato il
precedente R. decreto 5 novembre 1909, n. 824,
(parte 'supþlemenfare), che approvavaPeletidó ile1Îe
famiglie nobili e titolate'della regione ligure ed'in
sostituzione vien approvato alfro elenco della re-
gione stessa.

N. 683

Regio Decreto 13 giugno 1912, col quale, sullg propo-
sta del Ministro dell'interno, l'asilo infantile « Ne-
gri Meschini » di IÅngosco (Pavia), ò eretto in enie
morale e ne ò approvato lo statuto.
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Relaziontdf 8. E il ministro segretario di Bato por
l'agricoltura, l'industria e il commercio a S. M. il

'Re, in udienza del 23 giugno i912, sul decreto che
scioglie il Consiglio d'amministrazione della Uni-
versità agraria di Tuscania .(Roma).

SIRE t

L'Università agraria di Tuscania, in provincia di Roma, por la
deficiente organizzazione amministrativa, per i dissidi tra gli utenti
e tra gli amministratori, per il mancato accordo col Comune in
ordine alla consegna del beni, non è in grado di regolarmente e
proficuamente funzionare.
In considerazione di ció, il prefetto propone che sia sciolto il Con-

siglio d'amministrazione e sia nominato R. conímisiario straordi-
nario per la temporanea gestione ed il riordinamento dell'ente il
sig. Augusto Licheri, consigliere aggiunto della sottoprefettura di
Vitei'bo.
Ritenendo che la proposta del signor prefetto debba essere ae$olta

mi onoro di sottoporre all'augusta firma della'Maestà Vostra Nnito
schema di decreto col qualo si provvede nei sensi suespressi.

VITTORIO EMANUELE III
pár grdia111 DIF e p&r vo16nth Welldáàiono"

RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro ministro di agri-
coltura, industria e commercio, con la quale si pro-
pone lo scioglinientó del Consiglio di amministrazione
della Università agraria di Tusegnia, in provincia di
Roma, e la nomina di un R. contmissario per la

temporanea gedione ed il rioidinamená dell'ente ;
Visto l'articolo 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 316 e 317 dellá legge comunale

e provinciale (testo unico 21 maggio 1908, n. 269) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consiglio di amministrážiëliè della ITniversiŒ
agraria di Tuscania, in provÏneia di R mÃ, ò sciolto,
ed ò nominato R. commissario straordinario per la
temporanea gestione ed il riordinamento dell'ente il
signor Augusto Licheri, consigliere aggiunto della sot-
toprefettura di Viterbo.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzions

del presente decreto.
4

Dato a Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE
N1m.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 82 der testö unicó di leggd sugli Istkuti di emissione
o sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col R. decreto
28 aprile 1910, n. 204 ;

Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile
1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti 11 Banco
di Napoli ed 11 suo Credito fondiario;
Ritänuto ch il prezzo medÏo deÌÏo cartelle del Credito fondiarlo

anžÏtlefto, risultante dai corsiufneÏalf del títËlo, in conto capitale, nel
secondo trimestre del corrente anno, venne accertato in L. 485,55;
Considerato che il detto prezzo medio A superiore a L. 450 e

che perció durante il terzo trimestre 1912 le cartelle dovranno es-
sere accettate alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle ci-

tat6 'dispd2iolii

Le cartelle del Credito foridiario del Banco di Napoli, duranto il

terzo trimestre 1912, e con effetto dal primo del corrente mese,

sararino accettato alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accredi-

tamento a favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle car.•

telle medesime a tutto il giorno adteriore a quello del versamento.
11 pfesente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno ed afIlsso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendénze del
Banco di Napoli.

Roma, 4 luglio 1912.
Il nr.inistro
TEDESCO.

IL MINIßTRO DELLE FINANZE -

Vistò l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

doganali approvata con R. decreto del 25 luglio 1910, n. 577;
Visto l'ar 14lel iesì$ unico delle leggi peiÏa risoluzionã°dollo

controversie doganali approvato con R. decreto, n. 330, del 9 aprile
1911; .

Visto e,he furono p$esántati per la classifica no dei filati fatti di

listerelle di carta attoreigliate e dei tessuti costituiti da 111ati fatti

di listerelle di carta attorcigliate;
Ritenuto che i filati ed i tessuti della specie non sono nominati

nè in tariffa, nè nel repertorio;
Coniiderato che i medesimi, per i loro caratteri; hanno, più che

con altre merci, analogia rispettivamente coi « Filati di cellulosa
ad imitazióne di quelli di cotone, di canali¥o di lido > e toí « Tos-

suti di cellulosa, ad imitazionó di qaëllí di cotone a di lino a i
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali,;

Deternmina s

I filati fatti di listerelle di carta attoreigliate, sono assimilati aL
« Filati di cellulosa ad imitazione di quelli di cotone, di canapa o
di lino >;
i tessuti costitulti da filati fatti di listaelle di carta attorci-

gliate, sono assimilati ai « Tessuti di cellulosa, ad imitazione di

quelli di cotone o di lino ».

Roma, a luglio 1912.
Pei ministro

LUCIOLLI.

MÌNISTEÍt0 I)$LIA MA1UNE

Regia Commissione delle prede

Il presidente della Commissione delle prede,

Vista l'istanza del signor commissario del Governo in data 2 cor-
reute, con la quale promuove il giudizio nanti questa speciale ma-
gistratura per legittimazione della cattura del veliero di bandiera

ottomana denominato Georghios, operata addl 18 aprile 1912 dal

R. pacciatorpediniere Ostro in latitudine 37 35' Nord e longitudine
26° 30' Est Gr., e del relativo carico, e per 14 pronunzia della con-
fisoa della nave e .del carico a favore dell'Italia;
Dato atto al prefato rappresentante del Governo del depoèito

nejla segre‡eria dellaSommissione della pennata istanza,,insieme
al faselcolo degli atti relativi, nonehã della desiggazione fatta in
calce all'istanza, del nominatp Cost,antinoBeorglg, apparente pro-
prietario della.navp, quale parte )(eressata. galla causa;
Vis‡) git articoli 6 e seguenti del regolamento di procedura per i

gíudizi della Commissione delle prede;
Ordina:

Che sia reso noto l'avvenuto deposito nella segreteria di questa
Commissione, y pane del prefato rappresentante del Governo
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dell'istanza e del fascicolo degli atti relativi alla cattura del veliero
di bandiera ottomana Georghios e del carico di sale di spettanzatÏel Governo turco, inediante ýubblidãžiõàe hällâ dažkeitä udi-
Ëìàià déÌ Ïtégno, del ÿfêšenie proWedifliënto, êón la riþföiÌñziäña
Ìn,ialce, a edia del segrotili•io, de1ãôûtästùale Ëiäpostö dégÏi í•tiëóli
dál $© äl Ì0 dél rõ¼ólañiënfö Š dÏádrËbre 10Ïl.
ËänËá Ëîriëãe ôdèltîtifcËžiöite, ¶eÌ jfágaritto Úänitte dal Éíñistei•o
eg"li an'gi•i esteri, ÉlÏ*aiëñie diþ1oiâácido dui à afËdata la fatëla
lla þÈÊe lähel•eë%àtâ, ÈÌö itità dègli atti, Ìti tiófédiiä dåÏ nómi-

nato Costantino Georghi o Costantino Pateras, pregútnilliliñótitë di
Chio.

Roma, addì 3 luglio 1912.
Il presidente

B. ßcillamd.
11 segiotai'ib

G. Fusignani.

Trascrizione degli articoli dal 6 al 10 del regolamento.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di Ì$
So ËÍ, cTie Aeëórie fiiïò ÉËlÌä dits deÈá jüßbÌÍbasíòrië neÙa Ôax-
háUh ugicì¿i e ËeÏ Éëgfiö déll'ÉtdÌntíñ¾â, dÏ Èíli áÌl'aißidòÌö èë-
guente.

Ai't. 1.

Il presidentes sentito il commissario del Governos dispott'à don
ana otdinanza che sia reso noto Favvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Gazzdt¢« tegeiale del Regnog

a cur> del gegretarios riproducendo gli articoli 6 a 10 del presente
regolamento e ne sara data immediata comunicaziones pel tratuite
del Ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è afudata la tutelâ ilêÌlä þáfti lâtefeëìate, che risultino note
allö stäte degli atti.

Aid. Ë.
Nel termine indicato dall'art. 6, le parti uhe intendano far valere

le proprie ragiohi contro la legittimità delle prede devono persäs
nalmente o a mezzo di un difensore iscritto nell'albo degli avvo-
cati esercenti presso' una Corte d'appello del Regno,munito di spe-
ciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggère domicilio in
Roma, con dichiarazione nella segretoria della Commissione.

Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo procedente, hanno fa-
coltå di esaminäre gli ätti Aëþoditati nelÍa äegáléfia, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di
memorie dirette al lii·ëàide~ñie.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documènti feëãiti in Ìingua äiraniera devono essere accompa-

gúáti dã tida t ädúzione Itálighä légalizžátä.
I hti äfti deWtio èggef·e dèþdsitati tigitáliñónta nel leffMne ind

d16à%e äell'att. 6.
Art. 10.

becorso ÏI léfMinè s#,abilliti dall'art. 6 11 þfesidente nominá 11
Tulatofe e coñWoi þoi la doihmišdione in Camei·a di òorisiglio, con
l'intervento del edithiaháriti deÌ Govefad, þef esaniinal'e l'oþpottu-
tiitä o úteno di hitbbiori ätti létriittofî.
iaa cómliitdsibhe, fdori la grashätä deÏ oomblissario dèl Gavé ho,

tÌblibetà in þì'òþosità.
Nell%ffetihativa, il þrdáldànte <Íispõttà la esecužione degli atti

istruttorì ton ofdiaanza, delegändo all' nöþo il feÌatore , o, in
catö di suo Imþëdimentó, un áÌtro dëi nieinbri, con faõoÏtà al
commissario del Governo e alÌë þarti €òstittifte di assistëi•vi.
Il delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della Commis-

alone.

ÏIelle opefazioni istruttorie è redatto processo verbale,

La Commissione þuó anche ordiriare la þrdduzione di nuovi åtti
e dócumenti.

Visto, il segnetario
G. Pusignani.

MINŠÍÊ110 ÌÎÈ¾LE FÏNAÑŽË

Disposizioni nel personale dipendente :

.Direzione geneëàld delle prieative.
Con R. decreto del 25 aprile 1912:

Frediani ing. Giulio, direttoro di la classe nelle thänifattúra dei tä-
bacchi b, a sua domanda, cólloðato a riposo, për età avanzata
ed anzianita di servizio, a deborrere dal 1 afaggid 1912.

Cón decfeto tiihistefiale Éël 50 åpfíle 10 :

Mazzoni Benedetto Salvatore, portinaio visitatore nelle manifatture
dei tabacchi è, a sua domanda, collocato a riposo¿ a decorrore
dal 1° aprile 1912.

Cófi R. dearetò dél 5 ihággio 1912:

Miller Giuseppe, ufficiale Amthinistrativo di la classe nelle mam-

fatture'dei tabacchi è, a sua domanda, collocato a riposo per
età avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal lo

maggio 1912.

IdÎNÏSTÉRÖ DELLA GUEÍŒA

histf68kÌbtl nél pmóñál liljîëniëñiíé i
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fant¢ría.

Con R. deereto del 26 maggio 1912:

Molajoni cav. Agóstino, col. défdand. É giànatiéfi, doÏ16ðàio in libsi-
zione ausiliaria, per ragione di età, dal 15 giugno 1912.

Diograzis Arnoldo «apitano in aspettativa syieciale, richianiato in

servizio, dal 25 maggio 1912.

Éepe Èltofe, id. Ì6 fanteria, oolÌocato in aspeitativa per motivi di
i¾fniglid.

Marulló Alffedó, in. in asþeftativa, richiamàto in sofvizio dal 14
aprife 1912.

Con R. decreto del 30 maggio 1912:

Roisecco Alfredo, espitano, dollouato in aspettativa per infermitå
temporarie incontrate peÊragione di servmo.

Gön R. decreto del 13 giugno 1912:

Martinelli Clemente, 80ttutónonte oon191emënto fanteria, nominato
sottotenente in servizio permanente nell'arma stessa.
I seguenti sottuficiali dell'arma di fanteria sono nominati sotto-

tenenti in servizio permanente nell'arma stessa:
De Stefano Erm3Adõ - Thoriffletti Edi·ídö.

Con R. decreto del 16 giugno 1918:

Sardagna cav. Pilibet'tö, colobuéllo coniändàIité 66 fa;Iff6fia; éédne-.
rato dall'anzidetto comando e nominato coniandanté 2 gfináJ
tieri.

Con R. decreto del 20 giugno 1912 :

Morozzo della Rocca Aldo, sottotenente compÏemento fanteria -
Ì eano Offavio, id. id. id., nominati sottotenenti in servizio per-
manente nelÍ'arnia stessa.

Arma di cavalleria.

Con R. dédföto del 30 mággÍo Ì9Ì¾:
Theodoli Clemente, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
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MINISTER,O DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2a Ptabb11oamione.
Conformemente ille dispösizioni degli ãrtfooli 48 del testo unio delle leggi sul Debito pubbliõe, approvato äõn R.'decreto 171uglio 1910

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notinea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la peždita dei certificati d'iscrizione delle sotto dehignate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinché, prévle'le Tormålift pi·ësófitte dalla legge, no Verigano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioqi del gresente avviso

sulla flussetta ufficiale, si rilasceranno, i nuovi certificati, qualora in questo termine non gi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modietabiliti 'dd111ertf76Aid17eil4to reg61atnento:

CATEGORIA NUMERO
,

AMMONTARE
della renditadel , delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZÏONI annua

debito iscrizioni

Consolidato 542322 Antonelli Costanza fu Giovanni Battista, minore, sotto la pa-
3:50 | t9ia páteâtà d IIa midre Barussi Tel'rdnilla, vedova Anto-

nelli, domiciliata a Virle Treponti (Brescia) . . . . . . . .
L. 23 -

542323 Périlasproptieth ooinolla prercedente':ise'riziðne.
. . . , , , . .

Vi
Certificato
di proprieth Per l'usufrutto a: Barussi Petronilla fu Giovanni Bat,tista, ve--
o di usutrutto 'dova Alltbifelli Ulövâàni 'límitislá, *Ë0xn181iáta in Virle Tre-

ponti (Brescia).

33867ß Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza), atuministrato dalla
locale Congregazione di caríta

. . . . , ,
105 -

516325 Intestata come la precedento isorizione . .
» 168 -

274755 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . .
» 371 -

641467 Intestata cómo la prededente iscrizione
, , ,

> 115 50

¾0909 Intestata come la precedente iscrizione
, . . . . . . . . . . .

> 31 50

642236 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . .
» 66 50

107 Opet'a pia legato Bonomo don Grfetiano in Asiago (Vicenza) am-
mimstrata dalla locale Congregazione di carita

. . . . . .
» 665 -

'526869 'Pio istituto elemosiliiei'e di Asiago (Vicenza)
, , , , , . . . ,

, 63-

525486 Pio istituto eleadsidiere di Asiago (Vicenza) amministrato dalla
locale Congregazione di carità pel legato Paganin Domenico
'fu Talentinb detto Sego . . . . . . . . . . . . . . . . .

»

388263 'Congregazione di carità 'di Asiggo (Vicenza). Vancolata
. , , .

» 70 -

449689 : Consor lo Sette Comuni Hi Asiago (Vicenza) . . . . . . . , , .
» 42 -

409682 Int6etata come la gededehte isetimidrie . . . . . . . . . e. .
, 21 -

331009 Consorzio del Sette Comuni di Asiago (Vicenza) .
.
. . . .

.
, 17 50

lÓ65 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . .
. . .

> 14 -

08nso zi dèi Satte Colnudi di ANiggo . . . . . . . . . . . . .
> 10 30

42068 Amministrazione delle sostanze indivise dei Sette Comuni delIa
provigota di Vicohza . -, . . . . . . . . . . . . . . , , .

> 115 50

Cogsolidato 32962 ituto elemosiniero di Asiago .(Vicenza) -pel legato Pesavento
4.60°/, Caterina..... .............. » 43-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dolla

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni dLeiazicunnea

Conaólidätò 32063 Istituto elemosinierg in Asiago (Vicenza) . . . . . . . . . . .
L. 24 -

4.50 of,

25823 Pio istituto elemosiniere di Asiago (Vicenza) amministrato dalla
locale Congregazione di carita . . . . . .

> 30 -

25823 Intestata come la precedente iscrizione .
> 21 -

Consòlidato 196357 Per la proprietà a: Caccavale Domenico fu Nicola, domiciliato
5 /, Certificato in San Vitagliano (Terra di Lavoro). Vincolata . , , , . . , 215 -

di proprietà
Per l'usufrutto a: Caccavale Stefano di Domenico.

Consolidato 608971 Ospedale civico e Benefratelli in Palermo . . . . . . . . . . . > 1695-
3.75 /

1582 -
3.50 */

Consolidato 13E6681 Per la proprietà a: Barbanti-Brodano avv. Giuseppe di Giu-
5 % So o ce flecato seppe, domiciliato a Bologna . 133 -

Per l'usufrutto: a Gardellia Giovanna fu Domenico.

Consolidato 205610 Amoretti Anna fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Oneglia (Porto
,
3E0 % Maurizio). Vincolata 10> -

626891 Per la proprietà a : Sanguineti Adolfo-Luigi, Maria-Emma-Eu-

epr o genia, Giulla-Emma-Giuseppina, minori, sotto la patria po-
e d'usufrutto testa del padre Luigi fu Nicola e figli nastituri da questo,

domiciliati in Chiavari (Geriova) 175 -

Per l'usufrutto a: Sanguineti Luigi fu Nicola.

144305 Per l'usufrutto a: Rosti Enrico fu Vincenzo, vita natural du-

Sold'uscertificato rante.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118 -

Per la proprietà a: Figli naseituri di Enrico Rosti fu Vincenzo
sotto la patria potesth del padre, domiciliato in Milano

104619 Per la proprietà alla : Cappellania fondata dai duchi di Ielsi in
Certificato Campobasso 203 -

e i usuf uet 0 Per l'usufrutto a: D'Amico Angelo fu Giuseppe sino a che sarà
l'investito del suddetto beneficio

252270 Pia adunanza di Sant'Andrea Avellino in Città di Castello (Pe-
rugia).Vincolata..................... 42--

266815 Chiesa di San Giuseppe in Aci Castello (Cataniä) 17 50

Consolidato 352116 Caravelli..Amico Antonino fu Gaetano, domiciliato in Milazzo.
5 /, Vincolata

........................ 40-

361706 Intestata e vincolala come la precedente » 5 --··

Consolidato 26722 Opera parrroechiale di Cignano in Villanova sull'Arda (Pia-
3.50°/o cenza) .......................... »

! 364-

Consolidato 1229965 Gressani Giacomo fu Nicolò, domiciliato in Tolmezzo (Udine) .
» 145 -

5 0¡O

Consolidato 159231 Beneficio parrocchiale di San Giorgio in Fallavecchia (Milano) » 213 5Ò
3.50 /,
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CATEGORIA NUhfÉÌO AMPLONTARÈ ·

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI reudita annua
debito iserlzioni di ciascuna

iscrizione

CunMeldo 160858 Beneficio parrocchialo di Fallavecchia, trazione di Morimondo
3.50°/o (Milano).Vincolata.................... L. 1750

617540 Associazione Generale contro la tubercolosi con sede in Genova > ll58 50

Lonsolidato 22281 Municipio di Messina · · · . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 5l4 50

3.50 ©{e ,

Categoria A

Consolidato 471459 Confraternita del SS. Sacrametdo in Rocca di Papa .
, , , , . »

3.50 6/4

Roma, 30 aprile 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 0 luglio 1912, in L. 101.06.

MINISTËRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

5 luglio 1912

. Al nettoCon godimento degl' interessiCON80LIDATI Senza ondola
maturatiin corso a tutt' oggi

gy of, netto .... 97,84 71 96.09 71 9779 95

8.50 /, netto (1102) 97,53 50 95,78 50 97,48 74

8 •|, 104 ....... 67,75 - 66,55 -- 67,12 02

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO -ESTEEO

La stampa francese commenta molto simpaticamente
la cerimonia scientifico-politica che si svolse 11 giorno
4 alla Sorbona. Tutti i giornali indistintamente hanno
frasi benevoli verso l'I‡alia mostrando di tenere nel

maggior conto l'amicizia della -solella latina. Però lo-
dano con frasi lusinghiere il discorso dell'ambasciatore
Tittoni informato alla piti leale entente degli interessi
italo-Irancesi.

I seguenti telegrammi da Parigi recano alcuni tra i
commenti dei giornali francesi:
Il Radical scrive : Poincaré col suo grande ingegno e Tittoni con

la sua finezza essenzialmente italiana si sono incontrati in una gr-
monia perfetta di pensiero.
Tittoni col' suo discorso ha aperto una grande e nuova via: egli

ha fatto appello alla realth, lasciando da parte la letteratura, pot-
ohé da ora in poi egli ha detto giifstamente che 11 punto perrna-
nente di equilibrio tra la Francia e l'Italia deve trovarsi negli in-
teressi politici ed economici dei due paesi.
Il Gaulois loda l'eloquenza di Poincará e di Tittoni o dico. che la

festa sognerà una data nella storia dei rapporti franco-Italiani.
11 Matin nota che l'affermazione dell'amicizia franco-italiana at-

traverso il genio di Leonardo Vinci ha ricevuto effleacia e splen-
dore dai discorsi di Poincaré o di Tittoni.

11 Tempt pubblica un articolo intitolato e Francia e Italia », in
cui ricorda di aver sostenuto che l'intesa franco-italiana deve avere
una base positiva e non sentimentale, perció, dopo aver plaudito
alle parole di Poincaré, si associa ai concetti espressi dall' am a-
sciatore Tittoni, nel quali ravvisa lo spirito pratico che ha animato,
la sua politica e che rispondono alle necessità del momento attuale:
l'Egitto all'Inghilterra, Tripoli all'Italia, il Marocco alla Francia,
questa à la base della politica mediterranea. I tre paesi devono di
accordo concretare il successo della loro triplice impresa.
Il Journal des1)èbats rileva gli applausi unanimi che hanno sa-lutato i viþrati discorsi di Poincaró e di Tittoni: si av.gura che

l'eco ne giunga in tutta l'Italia e vi siano meglio conoSoluti i sen-
timenti del Governo e del popolo francese. Lo stesso giornale
spera che la scomparsa dei malintesi ponga fine túla guerra, che
da dieci mesi turba l'orioato e minaccia ora di turbare l'occi-
dente.

Questi i commenti dei giornali; ma un commento,anzi un monumento ben piti duraturo sorgerà como
conseguenza della cerimonia italo-francese alla Sor-bona; di che riferisce il seguente dispaccio da Parigi:
Parecchie alte personalitå francesi dal Parlamento, della univer-sitä, delle lettere e dello industrie, si sono riunite stamane al Se-

nato, ed hanno deciso di creato un Comitato O'4444-italiano. Questo.
comitato costituito al di fuori di ogni partito politico tende a com-
pletare l'opera della Società franco-italiana già esistente ed cietoi..
terà una azione conciliativa sul pubblico dei due paesi, e lavorera
a far meglio conoscere ed appiermare in Francia l'opera delP Itanacontemporanea. Esso 00a‡ribuirà c44 tutti i mezzi in suo potere a
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rendere le relazioni dei due paesi più larghe e più stabili con l'ese-
cuziõàe di up programma pratico di accordi e di collaborazione.
UgCogligoogalogo è in via di formaziorio in Italia. Esso.com-

prenderà le.principali notabilità del Parlamento e del mondo intel-
lettuale italiano.,I due gruppi agiranno di comune accordo.
Frale adesioni, gik ottenute ilgurano quelle- di Loubet, Clemen-

ebau, Aynard, Ribot, Pichon, Louis Bartou, il generale De La Croix,
Lavisse, Liard, Gaston; Menier, Hannoteau, Maurice Faure, Rivet,
Giulio Claretie, Mezières, Dos, Selves¿Eiuseppe iteynach, Giullo Ro-
che, Tiprry, Denis Cocþin, il. Inarcliege. di Brpteuil, E.tienne, Schapi-
der, Derville, Trouillon, Naetin, Lamery, ecc.
È state geeiso che parecchi. membi•i del - Comitato assisteranno

alla seduta solenne del Congresso di studi italiani, che avrà luogo
,a Grenoble il 15 luglio prossiglo..

*'*
Dai dispacci chp seguono, per.quanto giano, in,parte

discordanti fra loro, si desume, anche per cöntessione
del Governo, che la situazione interna turca va sempre
piil aggravandosi.
Costantinopoli, 5. - Seqqgdo le ngtizie ufficiali non vi sarebbe

dubbio che il movimento nelgesercite fu provocato dagli emissari
del partito dell'accordo liberale. Questo partito cho nelle ultime
elezioni è sl;«to completamente sconfitto per le mene del Comitato

Unione e Progresso a ha;pdr capo 11 colohtello Sadikebey.
La situazione à da considei'arsi tänto pin grave in quanto che

l'80 Ogdegli ufficiali della guarnigione di Monastir simpatizza con

i ribeÌ11.
Il Governe non ha il coraggio di procedere con‡ro i ribelli con

rapprasaglie.
de due compagnie inviato all'inseguimento dei. disertori hanno
ridevuto ordini di evitat'e ogni comba,ttimento con gli ammutinati.
F tanto per il tramite di (ue uffleiali furono avviste trattative
cóii i ribellif
11 numero preciso dei soldati insorti fino al 27 prossimo passato

era di: A Monastir 5 uffleiali e 80 soldati di cui 8 sono giå ritor-
nati; a Perlepe 5 uffleinli e 15 soldáti; a Goritza 27; a Dibra 5 uf-

noiali e 120 soldati i quali prima della diserzione avevano smon-

tato,tre batterio da motitagna. Fra gli iffliciali insorti sono pure
6 notabili di Ochrida e 7 di Kriscefo.
: ll, moviniento nell'esercito turco viene favorito dal Comitato se-

getta « Hifti Wawain » il quale pi*epära a Monastir un grande Co.
misto.
11 movimento si.estende pure ad altri corpi di armata.
f4: 11 generaleoDjavid paseia che oomandò la spedizione in Al-

ban.ia nekl910 sostituirebbe Fathi pascia a Monasttr. Un dispaccio
dg ¶skub annunzia che ha avuto luogo un combattimento fra tur-
cþi4dsinporti che è durato 13 ore. Le truppe turche avrebbero bat-
tuto i partigiani;di Issq.Bolietinaz e distrutto i fortini cheessiave-

vano poetruito.
Vienng, 5. - Commentando la congiura degli uffleiali in Albania

la Neue Freia Presse scrive i Dalle ultimo notizie risulta che il mal-

opngato tra gli ufficiali e specialmente fra quelli di Monastir ha
g .preso radici molto più profonde di quanto fino ad ora si am-

mettava ufBoiglmente. 11 movimento si estende già in altri corpi di
armata. 11 numero degli ufficiali e dei soldati non ó molto rile-

n)(e nog ammonty a molto più di un migliaio, ma i disertori

hprig molti, caplorati animati da eguali sentimenti nell'esercito ed

ohe rendg la situazione più pericolosa. I giovani turchi che da

pgmgipio avevago soprattuttro rappoggio dell'esercito debbono ora

constatare che tra loro e gran parte dell'esercito minaccia di sor-

gere urt dissidio che potra riuscire fatale al Comitato.
A Costantinopoli per6 si comprende la gravità della cosa e si cerca
di giungere ad una concilitztone pacifica.

a Atem ei ha questo specchietto economico poli-
tico ciella si‡uazione interna turca :

Le notizie che giungono da tutti i centri delf Impero ottomano

sulla crisi economios e commerciale, dovuta alla gugry, sego assai

gravi.
Ad Erzerum, il Deferdar avengo domandato cinquanta,mila lire

turche al Maliè per potbr provvedere al pagamento delle truppe e

dei fornitori dell'esercito, il Malië rihutò d'inviare i fondi neces-
sari. Pertanto i fornitori dell'esercito non sono stati pagati durante
il mese di maggio.
Ad Adalia il commercio sofre molto per l'occupazione da parte

degg italiani delle isole che costituivano il principale sbocco pet le
fai•ine della regione.
A Uskub il prezzo della vita è molto rincarito in questi ultimi

tempi a causg del concentramepto aqlla regione di 30 a 40 mila
11omini di truppa.
A Mongstir 11 ristagno degli affari è completo.
A Smirne il danaro é scarsissimo e gli affari sono nulli.
Ad Aflon Carabissar le transazioni commerciali. cow 00 ntino-

poli e con Smirne sono completamente arrestate, stante la requisi-
zione 'di tutti i vagoni ferroviari je il trasporto delle truppe.
Ad Ouchak il ristagno negli affari ó assoluto a causa della situa-

zione politica.
A Nazli la critica situazione della popolazione à aggravata per il

continuo richiamo di riservisti sotto le armi.
A Balikesser vi è grande ristagno negli affari in generale, rista-

gno accentuato dal richiamo dei riservisti.

Intorno al convegno imperiale di Baltischport si
hanno questi telegrammi da Parigi:
La Republique Française scrive: Se i colloqui di Baltischport pos.

sono facilitare la soluzione del problema italo-turco essi possond
anche consolidare la pace europea. È inutile aggiungere che noi
non saremmo gli ultimi a rallegrarcene.
L'Aurore commentando Pintervista di Baltischport dice che la

notizia della cessažione delle ostilità fra l'Italia ela Turchier osal.
meno di tentativi per ottenere un simile risultato sarebbe certa-
mente assai bene accoltos I)isgraziatamento se anche a Baltischport
si parla di tale conflitto la Francia non ne sarà avvertita o lo sarà,
con grande ritardo.
*** 11 corrispondente del New York Herald da Pietroburgo diaef

di sapere da fonte autorizzata che l'Imperatore Guglielmo egCzai
dopo aver scambiato ieri nel pomeriggio a Baltischliort le lorol
vedute sulla situazione europea, hanno dato istruzioni ai loro ri-
spettivi ministri di compilare un memorandon relativo agli affäri
politici correnti e di studiare nello stesso tempo quali sforzi po-
trebbero essere tentati per mettere fine alla guerra italo-turca,
Si assicura che l'Imperatore Guglielmo secondo ogni probbilità

prolungherà di 24 ore il suo soggiorno a Baltischport.
Anche il Tanin di Costantinopoli ha voluto com-

mentare l'intervista di Baltischport con quello stile che
lo rese già tanto ameno.
Un dispaccio da Costantinopoli così informa in merito:
A proposito del colloquio fra l'Imperatore di Germania e lo Zaf

il Tanin dice di non riuscire a comprendere come essi potranno
trovare una formula di mediazione fra l'Italia e la Turchia compa,
tibile con la dignità e coi diritti, garantiti da trattati, della Tur-
chia. L'ambiente ottomano non è favorevole alPaccettazione della
pace che porrebbe la Turchia in una difficilissima posizione così al-
l'interno come all'estero.

DTARIO Bli!T.T·A GUERRA
L?azione nallitare.

Tripoli, 4) ufficiale). - Nessuna novità.
Ferua, 4 (ufficiale). -- Continuano le ricognizionian

largo raggio per il seppellimento di cadaveri nemici,
e per lo sthdio delle posizioni avanzate. Una rico--
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gnizione inviata a Sidi All cannoneggiò respingendolo
un grosso nucleo nemico proveniente da Regdaline.
Bengasi, 4. - Un nostro appostamento nel palmeto

Sabri condusse nella notte dal 2 al 3 all'uccisione di
un predone ed al sequestro della refurtiva. Ieri notte
poi, alcuni gruppi nemici essendosi avvicinati alla ri-
dotta Artesiana, furono respinti a colpi di cannone.
Questa mattina una pattttglik di cavalleria sif iicon-

traja con beduini appostati dietro un rudero e li ha
messi in fuga. La pattuglia ebbo un cavalleggero ed
un cgvallo leggermente feriti.
Radi, 4 (ufliciale). - Nessuna novità.

dato la sera del 28 Matro Argentina dalla Compaggia
dialettale rorganescq, la cui impresa, con squisito pensierp pa,triot-
tico, volle versare l'intiero incasso lordo, accollandosi le spes,o.
Iq Çgggpjgiggggg. - Pregieduto dal sindaco Nathan, ggqn-

eiglio comunale tenne ieri sera l'annunziasta.seduta.
Svolt,e alcune igterrogazipni vennero aggrovate a,1cune prgppste

di seconda convocazione e s'iniziò la discussione di quellyigygry
gpte il regolarpento per 14 scuola professiopale ferunjnile,y che
venne approvato pon lieyi variagti.
Alle 23 la seduta vpque tolta.
Ugrina speregg‡jgg. - 11 Reging Elppay della, N. G, J, ligr.

tito di Úac%r pèr Barcellona e Genóta - L'Umbha, id., ha pçòse-
guito da Montevideo per Santos If Siracura, della Sobieta' dòi
S. M., è partito da Alessandria per l'Italia.

CILQNACA ITALIA.NA
Le LL. MM. il Re e la Regina ieri, alle 9, giunsero

a Livorno provenienti da Pisa, in automobile.
Urano 4cpompagnati dal genOTAle, Bruëgti, e si reca-

rono all'ospedale militare, ossequiati dagli ufficiali di
servizio.
I Soyrapi visitarono gli ufficiali ed i soldati feriti,

intrattenendosi a lungo con ciascuno quindi, mentre
la fantgra squillava, uscirono dall'osppdale.
Attraversando la città, si recarono poscia all'ospe-

dale civile, ove si trovavano a riedierli 11 presidente,
conte Rosolino Orlando, il sindaco della cittá ed altre
notabilità.
I Sovrani visitarono l'ospedale ed interrogarono i

feriti ed i malati, i quali, unanimi, manifestarono sod-

dipfizione per le cure pietose ricevute.
L Sovrani -espressero al conte- Orlando sentimenti di

vivissima ammirazione per la tenuta dell'ospedale e

per l'organizzazione dei suoi servizi. Quindi riparti-
roup acclamati dalla popolazione.

A Superga. - Ieri mattina, nella R. basilica di Superga, venne
celebrata una messa in suffragio della compianta Regina del Porto-
gallo Maria Pia, di cui ieri ricorreva l'anniversario della morte.

Alla cerimonia, che ebbe carattere intimo, assistevano S. M. la

Regina Margherita, S. A R. la Principessa Letizia e il Ducaudi

Oporto con alcuni gentiluomini e dame di Corte, che hanno poi vi-
sitato le tombe reali.

8. E. Sacchi in Reinagna. - Iermattina S. Ë. il ministro
dei lavori pubblici giunse a Ravenna, accompagnato dal capo di ga-
binetto comm. Ruini, ossequiato alla stazione dalle autorità.

Dopo una breve presentazione, il ministro seguito dai presenji si
reeb alla darsena per imbarcarsi sul Ravenna e comp.ipre Ia.visita
ai Ja,vori del canale di Porto Corsini.

La gita fu interessante e S. E. coastatb l'ottimo andamento dei

lavori compiuti dal genio civile.
Alle ore 10,'3Q, S. E. Sacchi, sbarcato sulla banchina del porto, sali

in automobile, p si recò ad Alfonsine.
Durante il percorso si constató la grande fertilità delle vaatissime

campagne conquistate dalle opere di bonifica.

Il ministro Sacchi si fermò allo zuccherificio di Mezzano che visitò

nei sgoi impianti moderni.
S. E. Sacchi giunse a mezzogiorno ad Alfonsine ricevuto dal sin-

daço Garavini, che lo accompagnò al municipio, dove ebbe luogo
una colazione.
Dopo la colazione proseguirono le visite che lasciarono in tutti

ottime impressioni. S. E. Sacchi si recò poscia a Porto Nuovo. Ovun-
que gli vennero fatte accoglienze cordiali.
Per gli italiani espulsi dalla Turchia. - Ieri, il sin-

daco di Roma, presidente del Comitato locale di soccorso, ha ver-

sato al Comitato centrale la somma di L. 1478,45, importo dell'in-

casso (e delle oblazioni nell'occasione pervenute) dello spettacolo

(A.grenzia Stefant)

PARIGI, 5. - Camera dei deput«ti. -- Si rip,reqde la 4iscusgopo
della riforma elettorale.

Balitragd sale alla tribung e dico aga Cargrache14Opmmissione
del suffragio universale aveva accettato ieri l'emendamenta,Bquffag,.
deau implicante il principio dgIl'apparen‡ement. Oggi, invece, pro-
segue l'oratore, la Commissione, prevedendo un appoggio d,elly
maggioranza, à tornata sul sua voto e ha apprqvata un testo pro-
postö da Dreillon che è l'opposto di quello di Bouffandeap. La Ca-
mera rumoreggia.
Groussier, relatore, giustifica la condotty della Cominissione.
Breton protesta contro la decisione della Complissione ed invita
i repubblicani a sconfessare la coalizione scandalosa tra estreloa
sinistra e destra.
Poincaré dice che vi sono varie questioni in discussione: quella

dell'apparentement e quella dei premi. L'apparentement da voi
proposto non ci permette di introdurre 'l premi; bisognerebbe per
la lealtà della discussione che la Camera fosse chiamata a pronun-
ziarsi prima sull'apparentement e poi sui premi.
Dreillon dichiara per la sincerità della discussione di ritirare i

suo emendamento.
Poincare critica il testo della Commissione. Kgli ritiene che l'«p-

parentement produrrebbe molte ingiustizie.
Poincarè spiega che il Governo si attiene al testo presentgo. Tut-

tavia accettera tutte le disposizioni utili che non saranno contrale
al principio del progetto e che non renderebbero impossibile l'ap-
plicazione della legge.
Groussier domanda che la Camera si pronunzi prima sul testo

dega Columissigne. I rumeni sono sempre più violenti. Non potendo
la .Camera mettersi d'accordo sulla procedura da seguirsi per l'ap-
parentement e per i premi di lista e gruppi di lista, Deschanel so-
spende la seduta, che viene ripresa dopo 20 minuti.
Ripresa la discussione, il relatore Groussier spiega che la Com-

missione del suffragio universale cercó in quale maniera la Ca-
mera potesse votare riservando tutti i suoi diritti.

11 principio dell'apparentement, dice l'oratore, non può entrare
nell'art. 19. Vi chiediamo di ritornare all'emendamento Painlevé-Au-
gagneur all'articolo nove bis o di porre in votazione il primo pa-
ragrafo di questo emendamento, così csucepito : « Più liste appar-
tenenti alla niedesima circoscrizione possono dichiatare di accomu-
nare i loro suffragi in vista dell'attribuzione dei seggi corrispon-
denti ai resti ». La Camera si pronunzierà poscia sopra l'emenda-
mento Bouffandeau e sul complesso delParticolo.
Poincaró dice: 11 Governo appoggia energicamente il testo sotto.

posto alla Camera.
Rispondendo a hiillevoye, Poincaré dice che l'apparentement non

favorirà lo sminuzzamento dei partiti. Egli spiega indi perché il
Governo domanda il voto ed aggiunge:
L'apparentement invece di essera in contraddizione con l'idea

proporzionalista 14 riassume e la completa.
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11 presidente del Consiglio th ifte il Governo appog-
a il testo in discussione.
Groussier dichiara che la Commissione domanda alla Camera di

approvare l'apparentement.
Deschanel mette ai voti l'emendamento Augagneur-Painlevé che

implica l'apparentement.
Dopo prova e controprova il primo paragrafo é approvato con 314

von contro 239.

BALTISCHÈORT,, 5. - Al pranzo ,dâ gala che ha avuto luogo ieri

a bordo dello ßtandart i due Imperatori hanno scambiato brindisi
nei quali si sono augurati cordialmente il benvenuto.
I/Jmperatore di Germania ha ricevuto stamane il granduca Niko-

laieft nella sua qualità di comandante in capa della circoscrizione

militare di Pietroburgo.
L'Imp ra ore di Russia si è recato verso le 10 a prendere l'Im-

paratore di Germania a bordo dell'Hohenzollern. I due Sovrani si

sotto recati a terra. L'Imperatore di Gormania era accompagnato
dal 'principe Adalberto di Prussia, dal cancelliere dell'Impero Beth-
mann Hollweg e dai personaggi del suo seguito.
L'imperatore Guglielmo portava l'uniforme del reggimento di

Viborg con l'ordine di Sant'Andrea, lo Czar era in uniforme russa

con l'ordine dell'Aquila Nera.
I Sovrani hanno passato in rivista il 95 reggimento di fanteria

di Viborg.
L'Imperatore Guglielmo ha ringraziato in russo le truppe. I Sovrani

e il granduca Nicola si sono fatti fotografare con il reggimento.
A mezzogiorno e mezzo lo Czar e l'Imperatore con il principe

Adalberto di Prussia e il cancelliere Œell'Impero tedesco si sono
recati a bordo dello Stendart, ove è stata servita una colazione.

BALTlSCHPORT, 5. - L'Imperatore Guglielmo ha conferito al pre-
sidente del Consiglio russo Kokozoff le insegne dell'Ordine dell'Aquila
era ed al ministro degli esteri russo Sazonoff le insegne del Me-
rito della Corona di Prussia.

AMBURGO, 5. - Il dirigibile Vittoria Luisa condodici passeggeri
a .bordo é partito stamane, è passato su Husum Focht, ed ha preso

terra a Westerland alle ore 9,12. Ha sbarcato qui un passeggero, ne

ha preso a bordo un altro, à partito per Kiel ed è ritornato ad

Amtmrgo alle ore 2,30 del pomeriggio.
STOCCOLMA, 5. - Gare Olimpiche. Nel concorso di tiro ridotto

deÍ tre premi due sono viati da svedese, e il terzo da pn inglese.
11 ris Itato individuale del francesi Kolas nella gara di tiro è

stato aurnentato e portato a 1001 punti; è questo il miglior risul-
tato ottenuto finora.

OSSERVAZIONI KETEOROLOGICHE
del R. Osiervatorio "dél Collegio romano

5 luglio 1912.

L'altezza della statione 6 di metri , , , , ,
Enm

Il baremetro a 0°, la millimetri . . . . . . ,
157.10

Termometro contigrado al nord . . . . . . .
30.4

Tensione del vapure, in mm. , . , , , , . . 16.32

Umidità relativa, m oestesimi , , , , . . a
51

Neato, direzione . . . . . . . . . • . • • •
SW

Telocith in km. . . . . . . . . . . . . . . .
I

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . • • • sereno

Temperatuta massima, nelle $4 ore , , , , . 31.0

Temperatura minima , , , , . . . . . . . .
20.6

Pioggiaínmm..,,............ gocce.

5 luglio 1912.

In Europa: pressionemassima di 771 sulla Scozia, minima di 755
sul Mar Nero.
In Itaha aalle 24 ore: barnmotra poco variato sulla Sicilia, sa-

lito altrove, finOA 5 mm. sulle Marche; temperatura generalmente
.aumentata al nord, 1rregolarrieñtä Váriatraltrove.
Barometro massimo a 761 lungo le Alpi, minimo a 781 all'e-

stremo sud.
ProoanthrA: venti deboli o moderati prevalentemente settentrío-

aali al nord, centro e Sardegna, meridionali altrove; cielo qua e

la nuvoloso al sud e Sicilia, generalmente sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO

gou'agielo centrale di meteorologia e di geodinamica

Romt , 5 luglio 1912.

STATO STATO
.

TEMPERATURA
precedente

ST Om
dol oielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle M Ore

Porto Maurizio ...
Genova...........
Spezia............
Cuneo ...........
Torino ...........
Alessandria.......
Novara ...........
Domodossola ......
Pavia .i.. .......
Milano............
Como ............
S*.ndrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...........
Belluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Venezia...........
Padova...........

sereno

sereno .
sereno

sereno
sereno
a6reno
sereno
/4 coperto
sereno
sereno
sereno

sereno

SereRO
sereno

seteno
-sereno

sereno
sereno

,

sereno
sereno

Rovigo ........ .. sereno
Ptacenza ......... sereno
Parma ........... sereno

Reggio Emilia .... sereno

Modena .... ....· sereno
Ferrara .......··• sereno

Bologna ........• sereno
Ravenna .........
Forli ............. sereno
Pesaro ........... s/, coperto
Ancona -••.....-•• sereno
Urbmo ...·······• sereno
Macerata ........ t|4 aoperto
Ascoli Piceno.....
Petugia .......... sereno
Camerino···•••••¾ sereno
Lucca•••••••--•••• sereno
Pisa...........,•• soreno
Livorno••••••••••· sereno
Firenze•••-••••••• sereno
Arezzo ·•••••••••• sereno
Siena ........,... a/ perto
Grosseto........•• sereno
Roma •••••••••••• sereno
Tefamo ........•• sereno
Cþieti ............ gerage
Aquila ·•-•••••••• sereno
Agnone ..·••••••• sereno
Foggia •••• •••••• t|4 ooperto
Bart...••••••••••• 1/4 coperto
Lecce ............ ti, coperto
Caserta .......... 1/4 coperto
Napoli ........... 1/4 oopertoBenevento........ 1/4 copertoAvellino.........• aereno
Caggiano ........
Potenza ......•••• */, copertoCosenza •••••••••• sereno

••••••••••• sereno
Reggio Calabria ..
Trapani .. . · ·••••• sereno
Palermo., .......' sereno
Porto Empedocle•• serenoCaltanissetta ....' sereneMessina ........" seremo
Catania ........" sereno
Siracusa.••••••" serenoCagliari ••••••••" sereno
Bassan,.,,..,•••-• serene

calmo 24 4 16 8
, esimo 23 8 17 6
| ealmo 24 0 15 6
- 24 2 14 7
- 25 0 15 8
- 25 7 15 3
- 30 4 16 5
- 25 0 10 0
- 278 117
- 27 5 15 3
- 25 3 15 2

- 24 4 15 7

- 26 1 17 3
- 26 4 16 8
- 26 3 18 9
- 22 1 13 0
- 27 3 15 2
- 28 4 17 0

legg. mosso 26 8 18 0
- 26 3 17 7
-

, 26 l 15 5
- 21 8 13 8
- 25 6 16 5
- 25 8 15 9
- 16 l 16 8
- 26 5 16 0
- 26 4· 19 6

- 29 8 16 9
calmo k7 6 16 4
calmo 26 0 20 9
- 27 5 17 7
- 28 9 17 5

- 27 0 17 2
- 28 8 17 0
- 25 6 13 8
- 25 7 11 7

animo 25 6 15 6
- 28 8 13 2
- 29 0 13 4
- 27 6 15 7
- 30 2 15 5
- 31 3 20 6
- 318 175
- 26 8 19 4
- 29 1 18 6
- 28 0 17 3
- 38 0 20 0

calmo 39 6 23 2
-• 35 4 23 2
- 31 I 19 g

calmo 28 5 21 4
- 32 6 18 6
- 27 8 16 0

- 30 0 20 0
- 37 4 22 5
- 28 0 16 7

legg. mosse 35 0 25 0
calmo 40 4 19 8
calmo 29 0 22 6

310 260
ealmo 39 8 24 1
calmo 40 9 28 4
erlino 38 3 23 0
calmo 99 2 13 0
- 255 179

Direttore: 0, B.LBALLES10. Tipografia delle Mantellate. TUMINO ftAFFAELE, Gerente respanaabfie.


